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1+6 Il Sole 24 Ore 01/07/2025 Immigrati, ok a 500mila nuovi lavoratori stranieri in tre anni (M.Perrone) 6

1+6 Il Sole 24 Ore 30/06/2025 Click day 2023-2024, contratti soggiorno solo per il 16% (B.Mazzei) 8

19 Il Sole 24 Ore 13/02/2025 Stagionali, al click day inciampi tecnici e oltre 6Omila domande (M.Perrone) 10

27+28 Il Sole 24 Ore 12/02/2025 Click day al via, nei campi mancano 100mila lavoratori (M.Cappellini) 11

1+24 Il Sole 24 Ore 10/02/2025 Click day 2023: visti d'ingresso per il 28% dei lavoratori ammessi
(B.Mazzei/V.Melis)

12

22 La Repubblica 01/07/2025 Si' a 500mila migranti ma solo il 12 per cento alla fine trovera' lavoro
(A.Ziniti)

14

23 La Repubblica 30/06/2025 Lavoratori stranieri dal governo via libera a 500mila ingressi (R.Amato) 16

12 La Stampa 01/07/2025 Ok al decreto flussi "Inutile se non cambia la legge Bossi-Fini" (E.Camilli) 18

28 La Stampa 05/06/2025 Governo al lavoro sul decreto flussi In ballo la Bossi-Fini, i dubbi leghisti
(E.Camilli)

20

1+2 Il Messaggero 01/07/2025 Lavoro, aumentano gli stranieri (G.Andreoli) 22

1+8 Avvenire 01/07/2025 Decreto flussi per 500mila: "Lavoratori indispensabili" (V.Spagnolo) 25

1+15 Avvenire 01/07/2025 CONTRADDIZIONI A FLUSSI CONTINUI (P.Lambruschi) 28

17 Avvenire 06/03/2025 "Costruire giustizia e fratellanza con una teologia controcorrente" (S.Nata) 30

5 Avvenire 13/02/2025 Con il decreto flussi fi ochi permessi concessi Il metodo "c li ck day crea tanta
irregolari (D.M.)

32

1+20 Avvenire 13/02/2025 LA RISORSA IMMIGRAZIONE (M.Ambrosini) 33

6 Avvenire 05/02/2025 Per le imprese i numeri non tornano e c'e' il nodo delle regolarizzazioni
(C.Arena)

34

7 Avvenire 02/02/2025 Regolarizzazioni, gli affari nascosti degli intermediari privati 35

1+5 L'Unita' 03/07/2025 LO CHIAMANO DECRETO FLUSSI MA E UN DECRETO SCHIAVI
(G.Schiavone)

36

4 L'Unita' 01/07/2025 UN MORTO E 5 DISPERSI A LAMPEDUSA DECRETO FLUSSI IN
CONSIGLIO DEI MINISTRI

40

Ilfattoquotidiano.it 20/12/2025 "Non sono venuto qui sul barcone, ma in aereo col visto": la voce degli
"esodati" del decreto Flussi

41

8 Il Manifesto 19/12/2025 Migranti, anche il Cnel chiede di aprire i canali d'ingresso (L.Cimino) 43

1+9 Domani 18/12/2025 La rivolta dei lavoratori truffati dal decreto Flussi (M.Ikonomu) 44

46/50 Eco Mensile di Economia 01/12/2025 Int. a M.Calderone: La strategia del governo per sostenere il potere
d'acquisto: intervista alla ministra Calderone (G.Ardito)

47

7 Domani 17/11/2025 Dacca-Roma solo andata La vita sospesa dei migranti
(F.Poltronieri/S.Viskanic)

52

Editorialedomani.it 17/11/2025 Dacca-Roma solo andata: la vita sospesa dei migranti 55

27/28 Il Regno - Attualita' 15/11/2025 Un'Agenda per dare speranza (M.Ambrosini) 57

14 L'Arena 11/11/2025 Migranti e rifugiati vitali per l'economia "Cambiare la legge" 59

1+4/5 Corriere delle Alpi 10/11/2025 Lavoro, 20 mila ingressi a Nord Est "Ma servono operai specializzati" 60

1+4/5 Il Mattino di Padova 10/11/2025 Lavoro, 20 mila ingressi a Nord Est "Ma servono operai specializzati" 63

1+2/3 La Nuova di Venezia e Mestre 10/11/2025 Lavoro, 20 mila ingressi a Nord Est. "Ma servono operai specializzati" 66

3 La Tribuna di Treviso 10/11/2025 Nel 2024 impiego stabile solo nel 7,8% dei casi 70

1+2 Il Giorno - Ed. Alta Lombardia 06/11/2025 Migranti nelle mani degli sfruttatori (F.Pacella) 71

1+2 Il Giorno - Ed. Legnano 06/11/2025 Migranti nelle mani degli sfruttatori 73

1+2 Il Giorno - Ed. Lodi-Crema-Pavia 06/11/2025 Nelle mani degli sfruttatori Il decreto flussi "raggirato" 75

1+2/3 Il Piccolo 31/10/2025 Imprese, sos assunzioni 77

3 Messaggero Veneto 31/10/2025 Nel 2024 impiego stabile solo nel 7,8% dei casi 81
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1+2/3 Il Tirreno -
Livorno-Cecina-Rosignano-Piombino-
Elba

07/10/2025 Lavoro e stranieri Decreto flussi, a buon fine solo una richiesta su 10 82

9 Il Giorno - Ed. Alta Lombardia 04/10/2025 Nulla osta dall'estero Doppio caso 84

Corriere.it 01/10/2025 Decreto flussi, la grande beffa. Ecco come sono presi in giro gli imprenditori
italiani

85

Avvenire.it 26/09/2025 Il tema. I migranti portano 4,6 miliardi netti nelle casse dello Stato 87

Italiaoggi.it 26/09/2025 Fisco, dagli stranieri 4,6 miliardi di contributo alle casse pubbliche 90

471/72 Il Regno - Attualita' 15/09/2025 Piu' che altro, braccia 91

Avvenire.it 03/09/2025 Necessario un fronte comune 93

15 L'Arena 30/08/2025 "Il decreto flussi? Fallimentare anche a Verona" 100

11 La Nuova del Sud 23/07/2025 La Uil inaugura un nuovo tour nei  comuni per aiutare i migranti 101

Repubblica.it 21/07/2025 Immigrati, decreto flussi: le irregolarita' del sistema, Ero straniero scrive ai
parlamentari

102

19 Settimanale della Diocesi di Como 17/07/2025 Decreto Flussi, la posizione di Cisl Lombardia e Anolf Lombardia sulla
misura

106

1+4/5 Gazzetta di Carpi 15/07/2025 Urge manodopera per la campagna ma e' in ritardo 107

1+4/5 Gazzetta di Modena Nuova 15/07/2025 Urge manodopera per la campagna ma e' in ritardo 111

1+2/3 Gazzetta di Reggio 15/07/2025 Urge manodopera per la campagna ma e' in ritardo 114

1+2/3 La Nuova Ferrara 15/07/2025 Urge manodopera per la campagna ma e' in ritardo 118

7 Verona Fedele 13/07/2025 Stranieri, ok ai flussi ma occorre cambiare le modalita' d'ingresso 121

3 Corriere della Sera - Ed. Brescia 10/07/2025 "Con il decreto flussi si alimentano illegalita' e burocrazia" (T.B.) 123

15 L'Attacco 09/07/2025 In arrivo 50 0 mila lavo rato ri non comunitari, i problemi irrisolti 124

1+2/3 Corriere dei Territori 07/07/2025 Lavoro, servono 600mila stagionali posti piu' richiesti 126

9 Gazzetta di Mantova 06/07/2025 Cercansi stagionali e metalmeccanici "Le quote non bastano" 129

9 Gazzetta di Mantova 06/07/2025 IN TUTTA ITALIA IMPIEGO STABILE PER APPENA L'8% 130

1+8/9 Gazzetta di Mantova 06/07/2025 Migranti: con il decreto flussi trova lavoro il 9% 131

8 Il Giorno - Ed. Alta Lombardia 06/07/2025 Nuovo decreto flussi L'allarme di chi accoglie "Un flop, senza
correttivi" (F.Pacella)

134

3 Gente Veneta 04/07/2025 Decreto flussi: mezzo milione di nuovi ingressi in tre anni 135

1 La Voce del Popolo (Brescia) 03/07/2025 I numeri e la verita' 137

1+3 La Verita' 02/07/2025 FORAGGIATI OPPURE SCHIAVI: GIOCHI SPORCHI SUI MIGRANTI
(F.Borgonovo)

138

3 La Voce (Roma) 02/07/2025 Approvato il nuovo decreto flussi. Previsti 500mila ingressi in 2 anni 140

4 Alto Adige 01/07/2025 Colf e badanti 500rnila 1n3 anni con il decreto flussi 141

Askanews.it 01/07/2025 FAi Cisl: 200mila i lavoratori irregolari in agricoltura 143

Avvenire.it 01/07/2025 Ecco tutte le contraddizioni del decreto flussi 146

4 Bresciaoggi 01/07/2025 C'e' il decreto flussi, 500mila in 3 anni 149

1+3 Conquiste del Lavoro 01/07/2025 Decreto flussi Via libera ad altri di lavoratori stranieri 151

6 Corriere delle Alpi 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali Nei prossimi tre anni 50o mila nuovi ingressi 153

Dagospia.com 01/07/2025 1 lug 19:12 CHE CI VENGONO A FARE TUTTI STI MIGRANTI IN ITALIA?
IL GOVERNO DA IL VIA LIBERA ALLINGRE

154

Dagospia.com 01/07/2025 Il governo da' il via libera all'ingresso di 500mila immigrati ma ma solo il
12%trovera' lavoro

157

4 Gazzetta di Mantova 01/07/2025 C'e' il decreto flussi, 500mila in 3 anni 159

1+5 Gazzetta di Parma 01/07/2025 Decreto flussi Colf, stagionali, badanti: attesi 500mila in 3 anni (M.Nestico') 161
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1+6 Giornale di Brescia 01/07/2025 Nuovo decreto flussi Previsti 500mila posti nel prossimo triennio 162

12 Il Centro 01/07/2025 Si' al decreto flussi per 500mila "Manodopera indispensabile" 164

1+2 Il Gazzettino 01/07/2025 tLavoratori stranieri: piu' ingressi (G.Andreoli) 165

4 Il Giornale di Vicenza 01/07/2025 C'e' il decreto flussi, 500mila in 3 anni 167

1+2/3 Il Manifesto 01/07/2025 Non e' permesso (L.Cimino) 169

1+4 Il Mattino 01/07/2025 Si' al decreto flussi 500mila nuovi ingressi di migranti in tre anni
(G.Andreoli)

173

6 Il Mattino di Padova 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali Nei prossimi tre anni 50o mila nuovi ingressi 176

6 Il Piccolo 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali Nei prossimi tre anni 50o mila nuovi ingressi 177

5 Il Secolo XIX 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali: nei prossimi tre anni 50o mila nuovi ingressi
(M.Nestico')

178

Ilfattoquotidiano.it 01/07/2025 Meloni apre a 500mila stranieri. Ma il decreto flussi e' la copia del
precedente: piu' irregolari ch

179

Ilmessaggero.it 01/07/2025 Decreto flussi al via, 500mila ingressi in 3 anni: previsto il 10% di lavoratori
stranieri in piu' r

182

Ilsole24ore.com 01/07/2025 Click day 2023-2024, contratto di soggiorno per il 16% dei lavoratori 184

Ilsole24ore.com 01/07/2025 Migranti, ecco il calendario dei click day per il 2026 previsto dal nuovo
decreto Flussi

187

2/3 La Notizia (Giornale.it) 01/07/2025 Le destre scoprono che i migranti sono una risorsa 191

6 La Nuova di Venezia e Mestre 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali Nei prossimi tre anni 50o mila nuovi ingressi 192

6 La Prealpina 01/07/2025 Decreto flussi per 500mila 193

4 La Provincia di Como 01/07/2025 Badanti e stagionali In 3 anni in 500mila Ecco il decreto flussi 194

30 La Provincia di Cremona 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali In 3 anni 500mila ingressi 196

4 La Provincia di Lecco 01/07/2025 Badanti e stagionali In 3 amil in 500niila Ecco il decreto flussi 198

4 La Provincia di Sondrio 01/07/2025 Badanti e stagionali In 3 amil in 500niila Ecco il decreto flussi 200

6 La Provincia Pavese 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali Nei prossimi tre anni 5oomila nuovi ingressi 202

1+6 La Sicilia 01/07/2025 Il governo da' l'ok a Decreto flussi previsti 500mila ingressi in tre anni 203

6 La Tribuna di Treviso 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali Nei prossimi tre anni 50o mila nuovi ingressi 205

4 L'Adige 01/07/2025 Decreto flussi per 500mila migranti 206

1+10 L'Altravoce - il Quotidiano Nazionale 01/07/2025 Via al decreto flussi: in 3 anni 500mila lavoratori stranieri 207

3 L'Arena 01/07/2025 C'e' il decreto flussi, 500mila in 3 anni 209

4 L'Eco di Bergamo 01/07/2025 Badanti e stagionali, 500mila in tre anni 211

1+3 Leggo - Ed. Milano 01/07/2025 Arrivano piu' colf e badanti: 500mila stranieri in tre anni (A.Severini) 212

8 Messaggero Veneto 01/07/2025 Colf, badanti e stagionali Nei prossimi tre anni 50o mila nuovi ingressi 213

Open.online 01/07/2025 Il nuovo decreto flussi e la corsa ad ostacoli per ottenere un permesso di
soggiorno regolare: «Perc

214

9 QN- Giorno/Carlino/Nazione 01/07/2025 Ok al nuovo decreto flussi: 500mila ingressi in tre anni 217

Avvenire.it 30/06/2025 Ecco il nuovo decreto flussi: 500mila ingressi in tre anni 218

Avvenire.it 30/06/2025 Immigrazione. La Cassazione "boccia" i Cpr albanesi. In arrivo un nuovo
decreto flussi

221

6 Corriere delle Alpi 30/06/2025 In arrivo il decreto flussi Altri 500 mila lavoratori nel prossimo triennio 224

4 Gazzetta del Sud 30/06/2025 Oggi il nuovo decreto Flussi in Cdm: 500mila ingressi di lavoratori stranieri
in 3 anni

225

4 Giornale di Sicilia 30/06/2025 Oggi il nuovo decreto Flussi in Com: 500mila ingressi di lavoratori stranieri
in 3

226

Huffingtonpost.it 30/06/2025 Arriva il nuovo decreto flussi. Ma il primo non ha funzionato: di 500mila
migranti previsti, solo il

227
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14 Il Centro 30/06/2025 C'e' il nuovo decreto flussi 500rnila ingressi in 3 anni 229

6 Il Mattino di Padova 30/06/2025 In arrivo il decreto flussi Altri 500 mila lavoratori nel prossimo triennio 230

1+6/7 Il Mattino di Puglia e Basilicata -
Edizione Puglia

30/06/2025 Migranti e polemiche tra Governo e toghe rosse 231

6 Il Piccolo 30/06/2025 In arrivo il decreto flussi Altri 5o mila lavoratori in 3 anni, 50 mila in piu' 235

53 La Gazzetta dello Sport 30/06/2025 Cpr in Albania, la Cassazione "Dubbi di costituzionalita'" 236

6 La Nuova di Venezia e Mestre 30/06/2025 In arrivo il decreto flussi Altri 500 mila lavoratori nel prossimo triennio 237

6 La Prealpina 30/06/2025 Ecco il nuovo decreto flussi 238

4 La Provincia di Como 30/06/2025 Pronto il nuovo decreto flussi Previsti 500mila nuovi ingressi 239

26 La Provincia di Cremona 30/06/2025 Altri 500mila lavoratori stranieri in 3 anni Il pro vv edimento oggi al
Consiglio dei minist

240

4 La Provincia di Lecco 30/06/2025 Pronto il nuovo decreto flussi Previsti 500mila nuovi ingessi 241

4 La Provincia di Sondrio 30/06/2025 Pronto il nuovo decreto flussi Previsti 500mila nuovi ingessi 242

28 La Sentinella del Canavese 30/06/2025 In arrivo il decreto flussi Altri 5o mila lavoratori in 3 anni, 50 mila in piu' 243

6 La Tribuna di Treviso 30/06/2025 In arrivo il decreto flussi Altri 500 mila lavoratori nel prossimo triennio 244

3 L'Adige 30/06/2025 Migranti, pronto un nuovo decreto flussi 245

4 L'Eco di Bergamo 30/06/2025 Pronto il nuovo decreto flussi In tre anni 500mila ingressi 246

4 Liberta' 30/06/2025 Al Cdm il nuovo decreto flussi In tre anni 500 mila lavoratori 247

6 Messaggero Veneto 30/06/2025 In arrivo il decreto flussi Altri 500 mila lavoratori nel prossimo triennio 248

Quotidiano.net 30/06/2025 Decreto Flussi, il via libera del Governo: ecco i numeri degli ingressi nei
prossimi 3 anni

249

Rainews.it 30/06/2025 Il "decreto flussi" per il prossimo triennio oggi sul tavolo del governo 252

1+6 La Voce (Roma) 20/06/2025 La Capitale e gli immigrati: il Giubileo che non arriva mai 253

Askanews.it 19/06/2025 Esce XX rapporto Osservatorio sulle migrazioni a Roma e nel Lazio 256

36/41 Elle 13/06/2025 Int. a E.Bonino/J.Utibe: I cinque REFERENDUM spiegare bene (A.Bogoni) 260

9 La Nuova del Sud 22/04/2025 Assunzioni di immigrati a passo lento: colpa dei pochi permessi di soggiorno
delle prefettur

266

5 Metropolis 07/04/2025 Stranieri, tante domande Ma nessun contratto 269

Repubblica.it 05/04/2025 Decreto flussi, il sistema non funziona: ci sono piu' posti disponibili che
richieste di lavoro

270

12 Il Manifesto 02/04/2025 Morte di Satnam Singh, inizia il processo: "Non e' un caso
isolato" (M.Gambirasi)

273

1+14 La Provincia di Sondrio 02/04/2025 Il decreto flussi non basta Sono 125 i posti di lavoro 274

39 Il Messaggero - Ed.
Abruzzo/Pescara/Chieti/Aquila

30/03/2025 Olona i dati di azienda agricola del Fucini e invia 23 false assunzioni di
immigrati

276

23 La Provincia di Como 30/03/2025 Solo 88 lavoratori con il decreto flussi 277

1+2 Il Giorno - Ed. Alta Lombardia 28/03/2025 Immigrati, una fabbrica di irregolari (L.Balzarotti) 279

1+2 Il Giorno - Ed. Legnano 28/03/2025 Immigrati, una fabbrica di irregolari 281

1+2 Il Giorno - Ed. Lodi-Crema-Pavia 28/03/2025 Immigrati, una fabbrica di irregolari 283

56 Il Messaggero - Ed. Latina 20/03/2025 Ingressi con il decreto flussi, il 22% delle domande ancora in attesa riguarda
la provincia

285

Avvenire.it 06/03/2025 «Costruire giustizia e fratellanza con una teologia controcorrente» 286

8 Il Giorno - Ed. Alta Lombardia 06/03/2025 Documento falso Nulla osta revocato (F.P.) 289

Repubblica.it 06/03/2025 Liberta'/Illiberta' Liberta'/Illiberta' Decreto flussi, esito fallimentare per una
politica migrator

290

10 Vita Trentina 02/03/2025 "L'Europa resti terra di diritti" 294
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9 Il Dubbio 01/03/2025 Regolarizzazione degli stranieri: accertati i ritardi di Viminale e Prefettura di
Roma

295

Repubblica.it 26/02/2025 Permessi di soggiorno e impieghi stabili: il decreto-flussi continua a non
funzionare

296

8 Il Cittadino - Edizione Brianza Nord 22/02/2025 "Quel freno del decreto flussi danneggia le nostre aziende)) 301

8 Il Cittadino - Edizione Brianza Sud 22/02/2025 "Quel freno del decreto flussi danneggia le nostre aziende" 302

8 Il Cittadino - Edizione Valle del Seveso 22/02/2025 "Quel freno del decreto flussi danneggia le nostre aziende)) 303

8 Il Cittadino - Edizione Vimercatese 22/02/2025 "Quel freno del decreto flussi danneggia le nostre aziende" 304

Editorialedomani.it 21/02/2025 Il decreto flussi non funziona, nel 2024 meno di un lavoratore su dieci e'
riuscito a regolarizzarsi

305

10 Il Cittadino (Monza) 20/02/2025 "Quel freno del decreto flussi danneggia le nostre aziende" 306

20 Vanity Fair 19/02/2025 Migranti, risorsa necessaria PER LE NOSTRE IMPRESE (S.Feltri) 307

1+3 Il Giornale del Piemonte e della Liguria
(Il Giornale)

14/02/2025 Flussi e "click day", il caos burocratico penalizza Torino 308

Avvenire.it 13/02/2025 L'immigrazione e' una risorsa: ecco perche' e' necessario abolire i click days 310

Avvenire.it 12/02/2025 Migranti. Pochi permessi, tempi lunghi: cosi' il decreto flussi crea solo
irregolarita'

313

Ilfattoquotidiano.it 12/02/2025 Lavoratori stagionali, intoppi nel click day. I dati di Ero Straniero: "Il
sistema continua a produr

316

Ilgiornale.it 12/02/2025 Click day, "bruciati" 110mila posti, l'allarme di Coldiretti 318

Italiaoggi.it 12/02/2025 Decreto Flussi, solo il 7,8% degli ingressi si e' trasformato in impieghi stabili 319

Ilsole24ore.com 11/02/2025 Click day 2023, visti di ingresso solo per il 28% dei lavoratori 320

Avvenire.it 05/02/2025 Flussi. Al via il primo click day ma per le imprese i conti non tornano 323

Corriere.it 03/02/2025 Decreto flussi, al via i click day: oltre 191 mila ingressi per lavoratori extra
Ue, tutte le date

326

13 Il Segno della Diocesi di Milano 01/02/2025 Ingresso in Italia per lavoro 327

1+6 Corriere Fiorentino (Corriere della
Sera)

23/01/2025 Permessi di soggiorno attesi fino a due anni, la protesta in Questura
(J.Storni)

328

26/29 Eco Mensile di Economia 18/01/2025 Irregolari per legge 330
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Andreoli, Di Branco e Orsini alle pag. 2e 3

Via al nuovo decreto flussi
500mila ingressi in tre anni
.11 Cdm vara il Dpcm per il prossimo triennio. Previsto il 10% di lavoratori stranieri in più rispetto
al precedente. Una quota maggiore riservata agli arrivi dai Paesi che lottano contro i traffici irregolari

SEMI LIMATO
ANCHE~~~~~»~~v

PER FARE
LA DOMANDA~u~`
~~~~~~ ~~~ro~^,~~",~^~ü~~~~m~~ w*m~~LEZrZOonw

IL PROVVEDIMENTO
ROMA Da colf e badanti a braccianti

infermieri agli addetti alla logistica,
passando per i tecnici specializzati
per la meccanica e le telecomunica-
zioni. Arriva la nuova strategia del
governo per l'ingresso regolare dei
lavoratori stranieri in Italia. Ieri il
Consiglio dei ministri ha approvato
il decreto fiussi, un Dpcm che preve-
de poco meno di 500mila ingressi
regolari (497.550) entro il 2028. Con
più arrivi dagli Stati che informano
maggiormente i migranti sui rischi
del traffico irregolare e riescono a li-
mitare il fenomeno. Ma anche cor-
sie preferenziali per gli addetti con
alta qualificazione professionale e
un'apertura al «ridimensionamen-
to graduale del meccanismo del
click day". A partire dai profili più ri-
chiesti dalle aziende e potenziando
la formazione dei lavoratori diretta -

agricoli e operai, dai camerieri e gli

Secondo il ministro dell'Agricol-
tura, Francesco Lollobrigida, il prov-
vedimento «facilita le imprese e l'in-
tegrazione, ponendo fine al caos pre-
esistente". Sono previsti in media
165.850 ingressi l'anno, tra lavorato-
ri stagionali e non. Tutta manodope-

sa-

pere Ugoverno. Si tratta di circa la legge Bossi -Fini che regola
50mila ingressi in più di quelli auto- gli ingressi in Italia, realizzando un
rizzati nel triennio 2023-2025 meccanismo più elastico per Onmo
(+10%).Ma solo circa uno su dieci tra tro tra offerta e domanda di lavoro.
ü2023rU2024è riuscito udavere
sia un lavoro che un permesso di LE RICHIESTE
soggiorno. Per questo il nuovo testo Dalla galassia delle imprese Confa -
prevede una serie di correttivi rispet- gricoltura saluta positivamenteüde-
m al precedente, a partire da una creto. Stesso giudizio da Coldiretti.
pianificazione più dettagliata e un Le quote per gli stagionali sono di
iter procedurale più uoeUo, con il poco sottoi|00mi|a ingressi dcbic
tentativo di semplificare le sti dalle i dc agricole. La quota
re di assunzione. L'obiettivo è fare in complessivadi stagionali gestiti dal -
modo che i cittadinidi paesicmzu le associazioni agricole sarà di 47mi-
Ue che vogliono lavorare in Italia la persone. Confagricoltura
possano farlo in maniera facile, ol- però al governo di accelerare le pra-
tre che legale. Anche perché tra na- tiche di conversione dei permessi di
scite in calo e lavori che gli italiani soggiorno in permessi di lavoro su-
vogliono fare sempre meno, la ri- bordinato, così da stabilizzare i brac-
chiesta di manodo era inevasa del- cianti. Ma anche di superare subito
le aziende, in settori chiave dell'eco- ü meccanismo del c|icbduy (Io xtcs'

subor- so chiede Assindatcolf), con una
dinato non stagionale e per quello procedura di prenotazione aperta
autonomo sono ammesse 76.850 tutto l'anno e l'indicazione del pero -
persone per ciascuno dei Ire aniìi. do di interesse edel tipo di conO-atto
Colf r badanti sono ammessi ocU'or- offerto. «Pochi lavoi -atori fa sapere
dine di 13.600 unità per ü2O2öl4 i Confagricoltura sono entrati bnkx'
iuperü2V27cl42VVperU2U28.Ycr lia dopo il click day di febbraio e la
il lavoro raccolta in campagna è già avviata.
88mVu per UZU2ö.89mlia per U Lc imprese, che confidavano diavc-
2027c9OmUu per il2028. /r\o manodopera üu tempo per imc'

Siucövcrücoy\uquosiuucuüinoc colti, sono preoccupate».
di ingressiuumhzzaódi lavoratori
stranieri dal 2023. Ma come emerge LE STIME
dal monitoraggio della campagna Secondo i| Sistema |u/ÜrmoúvoEx'
^EroStrnnicoo''.nc|202400loü7.8% oc|sior, gestito da Unioncamere in
delle quote di ingressi stabilite si è collaborazione con Anpal, enti -o il
trasformato   idi 2028|c imprese italiane avranno bi-
no e impieghi stabili e regolari (9.331 sogno di circa 640 mila lavoratori
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ne), l'industria (moda, logistica,
agroalimentare, legno e arredo) e
l'agricoltura. Le professioni più ri-

chieste includono: operai specializ-
zati, muratori, elettricisti, carpentie-
ri, camerieri, cuochi e operatori so-
cio -sanitari. Tendenze confermate

dall'ultimo rapporto "Gli stranieri
nel mercato dcl lavoro' dei ministe-
ro del Lavoro, secondo cui le impre-
se hanno disperato bisogno di: brac-
cianti agricoli, camerieri e cuochi,
colf, badanti e infermieri.

Da oggi fino a fine mese, intanto,
si può precompilare la domanda di

nulla -osta per l'ingresso in Italia di
lavoratori stranieri subordinati da
inviare nel click day del prossimo l°
ottobre. Si tratta in particolare delle
richieste per lavoro stagionale nel
settore turistico -alberghiero.

Giacomo Andreoli
Tc) RIPRODUZIONE RISERVA? A

I PROFILI PIÙ RICHIESTI

Braccianti
L'agricoltura è uno
dei settori in cui è
più richiesta la
manodopera
straniera. Le
88mila quote dì
ingressi stagionali
stabilite per il 2026
sono leggermente
inferiori al
fabbisogno di
braccianti (100mila
lavoratori).

SCATTA UNA CORSIA
PREFERENZIALE PER
I PROFW SPECIALIZZAMI
ARRIVERANNO IN MEDIA
OLTRE 165MILA PERSONE
OGNI DODICI MESI

Operai qualificati Camerieri e cuochi
Le aziende in Italia
continuano a
cercare molto gli
operai
specializzati: nella
meccanica, nelle
telecomuncazioni,
nell'edilizia e nel
settore energetico.
Mala richiesta non
riesce ad essere
soddisfatta dai
lavoratori europei.

Al Messagalero
îüüñiiliïll
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Un altro settore
con alta richiesta

as¡ di manodopera
straniera è quello
turistico -alberghie-
ro. In particolare
sempre meno
italiani ed europei
vogliono fare i
camerieri e i
cuochi,
soprattutto
d'estate.

Via al nuovo decreto flussi
500mila ingressi in tre anni

•
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« Costruire giustizia e fratellanza
con una teologia controcorrente »
SEBASTIANO NATA

-iviamo in un'epoca di
cambiamenti non solo
veloci, ma rapidi, capa-

ci cioè di rapirci, sostiene An-
tonio Spadaro nell'articolo che
ha aperto un dibattito ormai
nutrito di numerosi contribu-
ti. E io mi chiedo: è veramente
così, la Chiesa deve risponde-
re alla sfida con una teologia
ugualmente rapida? E ancora:
che significa questo in concre-
to per noi cristiani?
Partiamo dall'affermazione che
adesso tutto cambia a un ritmo
così frenetico da disorientarci.
L'elenco dei motivi è lungo, co-
nosciuto. Ci sono molte cose
che stanno rivoluzionando il
nostro modo di vivere.
Ma altre cose non cambiano af-
fatto. Sembrano stabili, inamo-
vibili, come il Gran Sasso. Ad
esempio le disuguaglianze so-
ciali ed economiche. Nel pon-
deroso saggio Il capitale nelXXI
secolo Thomas Piketty dimo-
stra, dati alla mano, che la di-
stribuzione delle ricchezze og-
gi è simile a quella dell'Ottocen-
to. Lustri di stato sociale in Oc-
cidente buttati via. Anzi, in ter-
mini etici, a dispetto delle co-
noscenze tecnologiche e delle
enormi risorse finanziarie di cui
disponiamo, il mondo peggio-
ra. Scrive Oxfam: «Per la prima
volta in 25 anni, la ricchezza
estrema e la povertà estrema
sono aumentate drasticamen-
te e contemporaneamente».
Tanto che «dal 2020 i cinque uo-
mini più ricchi al mondo -
Musk, Arnault, Bezos, Ellison e
Buffet - hanno più che raddop-
piato le proprie fortune, mentre
la ricchezza complessiva di
quasi cinque miliardi di perso-
ne più povere non ha mostrato
barlume di crescita». Denaro e
potere sono sempre più con-
centrati in poche mani con
chiari pericoli per la democra-
zia, e con circa 750 milioni di in-
dividui che patiscono la fame.
Vediamo il giudizio finale su di

noi, in Matteo 25. «Allora i giu-
sti gli risponderanno: "Signore,
quando ti abbiamo visto affa-
mato e ti abbiamo dato da man-
giare, o assetato e ti abbiamo
dato da bere?"». Sappiamola ri-
sposta: «Tutto quello che avete
fatto a uno solo di questi fratel-
li più piccoli, l'avete fatto a me».
E agli altri, le capre poste alla
sua sinistra, Gesù dice: «Via,
lontano da me, maledetti, nel
fuoco eterno, preparato per il
diavolo e i suoi angeli, perché
ho avuto fame e non mi avete
dato da mangiare, ho avuto se-
te e non mi avete dato da bere,
ero straniero e non mi avete ac-
colto, nudo e non mi avete ve-
stito, malato e in carcere e non
mi avete visitato».
Papa Francesco non è un ma-
nicheo, né un giudice inflessibi-
le, però credo che questo pas-
so del Vangelo non lo dimenti-
chi neppure per un attimo. Da
un lato per lui c'è l'economia
che uccide, dall'altro la Porta
Santa che ha voluto aprire nel
carcere di Rebibbia durante il
Giubileo della Speranza. È un
tema antico, l'amore per il pros-
simo. Ma anche su quelli più at-
tuali, dall'intelligenza artificia-
le all'omosessualità, dalla pe-
dofilia alla pace che va ricerca-
ta con ogni mezzo in Europa e
altrove, Francesco si è espresso
con chiarezza.
I grilli parlanti, gli azzeccagar-
bugli, sosterranno che è facile
predicare. Che lui e i preti, che
le anime belle spesso ignoran-
ti di come gira il mondo, se ne
stiano in chiesa o dovunque si
trovino inginocchiati. Pensino
allo spirito, al cielo. Le questio-
ni concrete, che riguardano la
Terra, vanno lasciate a chi se ne
intende: ai finanzieri, ai politi-
ci, ai generali.
E invece no. La teologia a cui fa
riferimento padre Spadaro, se-
condo me, è questa: bisogna
gettarsi nelle acque agitate,
nell'enorme rapida che travol-
ge il mondo, per nuotare con-
trocorrente. Nuotare non da so-

li, ma insieme alle donne e agli
uomini di buona volontà, laici
o ministri di qualsiasi culto, con
lo scopo di raggiungere, costrui-
re, luoghi dove regna la giusti-
zia e la fratellanza.
I soliti noti affermeranno: inge-
nui, è un'utopia!
Ho lavorato per decenni in
aziende. E all'epoca pensavo
che un'idea era buona soltanto
se realizzabile. Adesso penso
che un'idea buona va persegui-
ta a prescindere dal suo grado
di realizzabilità.
Prendiamo un'idea a caso: tas-
sare al 2% le ricchezze di un
centinaio di miliardari, comin-
ciando dai cinque paperoni
prima menzionati. Così il pro-
blema della fame nel mondo
sarebbe risolto. Non sono cifre
buttate là, sono calcoli non
troppo complessi basati su sta-
tistiche ufficiali. Perché di si-
mili iniziative non se ne parla
quasi mai?
Un motivo è ovvio: i mezzi di
comunicazione sono control-
lati proprio da chi è ricco e po-
tente. Ma questo non basta, esi-
ste un fattore più pervasivo: la
straordinaria capacità di sedur-
re del capitalismo. Sull'argo-
mento Walter Benjamin ci ha
lasciato, ormai un secolo fa, pa-
gine straordinarie. C'è un altro
suo breve saggio, Capitalismo
come religione, che dovrebbe
interrogarci e farci intuire le ra-
gioni profonde di ciò che suc-
cede, oggi ancor più che nel
1921, quando il filosofo berli-
nese scrisse quel profetico
frammento.
Dunque non è nemmeno sem-
pre necessario credere a Gesù
quando dice «se avrete fede pa-
ri a un granello di senape, dire-
te a questo monte: "Spostati da
qui a là" ed esso si sposterà». Per
muovere, far tremare il Gran
Sasso delle disuguaglianze ba-
stano anche misure di caratte-
re fiscale. O ritenere sbagliato
che per difendere la pace l'uni-
ca scelta saggia sia una crescita
delle spese militari, con paral-
lela riduzione del budget desti-

nato all'assistenza sociale.
L'universo capitalistico genera
sentimenti di solitudine e di
paura, su cui alcuni partiti e go-
verni prosperano. I migranti di-
ventano semplicemente inva-
sori, chi non è dei nostri è un
nemico e non importa se sof-
fre. La globalizzazione, econo-
mica e culturale, insieme a di-
versi benefici, ha creato molti
danni, bisogna riconoscerlo e
non lasciare tali bandiere ai so-
vranisti. Tra questi danni c'è
un'altra globalizzazione, quella
dell'indifferenza, come l'ha de-
finita papa Francesco.
Sembriamo persi dentro una
società narcisistica, in cui rea-
giamo al senso di vuoto e di ter-
rore che ci invade, con la cura
ossessiva della nostra immagi-
ne, sbarazzandoci di ogni em-
patia per il prossimo.
Che fare? Non lo so.
Ma siamo in tanti a poter riflet-
tere sulle strade che bisogna
percorrere. Non è obbligatorio
delegare la scelta di ogni idea a
filosofi, esperti di economia, gu-
ru della scienza e della tecnica.
Anche gli artistipossono imma-
ginare nuove versioni del mon-
do, come dice Francesco.
Nell'omelia di domenica 16 feb-
braio ha scritto: «Voi, artisti e
persone di cultura, siete chia-
mati a essere testimoni della vi-
sione rivoluzionaria delle Bea-
titudini. La vostra missione è
non solo di creare bellezza, ma
di rivelare la verità, la bontà e la
bellezza nascoste nelle pieghe
della storia, di dare voce a chi
non ha voce, di trasformare il
dolore in speranza».
È un appello che non vale solo
per scrittori e pittori, vale per
tutti. Ascoltiamolo. Poi buttia-
moci a capofitto in quella rapi-
da che è certo vicino a ciascu-
no di noi, e che ci aspetta cor-
rendo e schiumando.

scrittore
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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In questa epoca
di mutamenti veloci

ci sono cose che non
cambiano: come le

disuguaglianze sociali
ed economiche. Lo

scrittore Sebastiano
Nata interviene

nel dibattito sulla
"teologia rapida"

aperto da padre
Antonio Spadaro
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Una Chiesa
tra le onde

La Chiesa «esca dai
suoi porti sicuri e
impari a vivere tra le
onde»: è la
provocazione
lanciata da padre
Antonio Spadaro
nell'articolo uscito
su Avvenire 11 19
gennaio scorso, con
il quale si è aperto il
dibattito sulla
"teologia rapida".
Qui tutti gli interventi
pubblicati:
tinyurl.com/2tp2rwkr

«Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi fratelli
più piccoli, l'avete fatto a me», dice Gesù. L'economia che uccide,
la globalizzazione dell'indifferenza, questo capitalismo generatore

di solitudine e paura, chiamano i cristiani a essere «testimoni
della visione rivoluzionaria delle Beatitudini», come ha chiesto papa
Francesco agli uomini di cultura. Ma è un appello che vale per tutti

Jrruuamento aei lavoro minonie in una cava nei pressi ai nogora, ia capiate (iena uolomoia / Ansa

Cosl ruire giustizia e truell:wa
cun , ma reulu2J2 anu ivcunxsrli,,.
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Con il decreto flussi ochi permessi concessi
II metodo "click day' crea tanta irregolarità

numeri dimostrano che le po-
litiche sul decreto flussi non
funzionano, anzi creano solo

più irregolarità. È quanto rivela l'ul-
timo dossier della campagna "Ero
straniero'; che ha preso in esame i
dati relativi agli ingressi per lavoro
a partire dai click day di dicembre
2023 e marzo 2024, ottenuti grazie
gli accessi civici ai ministeri coin-
volti dal procedimento (ministero
dell'Interno, ministero degli Affa-
ri esteri e della cooperazione e mi-
nistero del Lavoro e politiche so-
ciali). Il report è stato diffuso pro-
prio in coincidenza del click day
relativo alle domande per lavora-
tori subordinati stagionali per il
settore agricolo previste dal decre-
to flussi 2025 (il numero di doman-
de è stato di 60.019).
Nel 2024, si legge nel dossier della
campagna "Ero straniero'; solo il
7,8% delle quote di ingressi stabi-
lite dal governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state infatti
9.331 le domande per l'ingresso di
lavoratrici e lavoratori finalizzate
presso le prefetture italiane su un
totale di 119.890 quote assegnate

nel corso dell'anno. Nel 2023 la per-
centuale è stata del 13% (16.188
pratiche concluse a fronte di
127.707 quote assegnate). Se poi ci
riferiamo al passaggio conclusivo,
e cioè al rilascio materiale del per-
messo di soggiorno da parte delle
questure, rispetto ai flussi 2023, a
un anno dai click day, ipermessief-
fettivamente concessi sono stati
9.528, con un tasso di successo del-
la procedura
rispetto alle
quote che si
abbassa al
7,5%.
Rimangono
poi forti diffi-
coltà legate
all'iter buro-
cratico cui si
va incontro presentando la do-
manda di regolarizzazione. In
particolare, queste difficoltà sono
collegate alla pre-compilazione
delle istanze. Le quasi 165.000 do-
mande pre-compilate coincido-
no, nella sostanza, con le quote
messe a disposizione per i flussi
2025, mentre in passato le doman-
de pervenute sono sempre state

Nel report
della campagna

"Ero straniero" il punto
sui numeri relativi

alle entrate dei lavoratori
stranieri in Italia. I tempi
lunghi della burocrazia

molte di più delle quote stabilite:
ciò non è accaduto a causa dei
controlli rafforzati sull'affidabilità
dei datori di lavoro, che non ci so-
no stati. Secondo sindacati e orga-
nizzazioni del Terzo settore, il si-
stema di reclutamento di mano-
dopera straniera così com'è non
garantisce la regolarizzazione del-
la manodopera straniera. Al con-
trario, accentua i rischi di ricatta-

bilità delle
persone stra-
niere, spesso
assoggettate
alle priorità
del datore di
lavoro, men-
tre le proce-
dure gestite
dalla pubblica

amministrazione, come detto, re-
stano poco efficienti e finiscono
per complicare le cose.
Da posizioni diverse, anche da Col-
direttiperaltro è giunta la richiesta
di un superamento della formula
"click day': Un meccanismo che -
ha spiegato Coldiretti- non rispon-
de né alle esigenze del mondo pro-
duttivo né alle legittime attese di

chi cerca un impiego in agricoltu-
ra. Coldiretti ha sottolineato come
il primo problema sia rappresen-
tato dal fatto che non tutti gli occu-
pati richiesti risultano poi effetti-
vamente disponibili; nel 2024 ne
era arrivato solo i170%, ma nel 2023
la percentuale era stata addirittu-
ra di appena un terzo. In secondo
luogo, secondo Coldiretti, è sem-
pre più necessario lavorare anche
sui consolati, dove troppo spesso
si creano dei "colli di bottiglia"
sull'invio delle domande. Oltre al
superamento dei click day, la cam-
pagna "Ero straniero" ha chiesto
all'esecutivo di intervenire su altri
punti -chiave, a partire dall'intro-
duzione di canali diversificati e
flessibili, con l'introduzione della
figura dello sponsor o di un per-
messo per ricerca lavoro, e un mec-
canismo di emersione su base in-
dividuale - sempre accessibile,
senza bisogno di sanatorie - che
dia la possibilità a chi rimane sen-
za documenti di mettersi in rego-
la a fronte della disponibilità di un
contratto di lavoro odi un effettivo
radicamento nel territorio. (D.M.)

á9RIPAoouZoNE aieaMrA.

Nel Mediterraneo dentale +43% di univi
„ In Italia parti lontani negano i socaxsi
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E il coraggio di abolire i click days

LA RISORSA
IMMIGRAZIONE
MAURIZIO AMBROSINI

isogna partire da un dato: a dispetto
delle vibranti campagne in difesa dei
confini, gli immigrati servono. Sta

accadendo in tutta Europa, anche perché
dai Paesi dell'Est integrati nell'Ue (Polonia,
Romania, Bulgaria...) ormai non ne

arnvano pru, o comunque non a
sufficienza. La contraddizione tra politiche
dichiarate, all'insegna di slogan contro
l'invasione, e politiche praticate, che invece
hanno riaperto agli ingressi per lavoro,
diventa particolarmente stridente nel caso
italiano. Da un lato, la coalizione al
governo ha fatto della chiusura dei confini
un punto prioritario della sua agenda, una
sorta di marchio di fabbrica, emanando
una ventina di decreti sull'argomento.
Dall'altro, ha attuato la più ampia apertura
a nuovi arrivi di lavoratori rilevabile in
Europa, con 452.000 ingressi previsti in tre
anni, più altri 10.000 offerti dall'ultima
versione del decreto -flussi per occupazioni
nell'ambito domestico -assistenziale.
Quello che può essere definito il
"paradosso illiberale": alle chiusure gridate

Dalla prima pagina

LA RISORSA IMMIGRAZIONE

I 1 governo italiano ha riformato
più volte le procedu e, ma non

è riuscito a rendere il sistema del-
le chiamate tempestivo, efflcien-
te etrasparente. Prima di tutto non
ha voluto rinunciare alla grottesca
lotteria dei click days, che stanno
proseguendo in questi giorni: un
sistemavi vigore soltanto in Ita-
lia, in cui fattori come la bontà del-
la comiessione, la rapidità dell'ac-
cesso o semplicemente la fortun a
determinano il successo della ri-
chiesta. La priorità delle istanze
seco itarie, inoltre, non solo de-
termina una gerarchia dei Paesi di
provenienza in cui la collabora-
zione (teorica) nei rimpatri conta
più delle competenze professio-
nali, nia obbliga anche datori e
candidati a lunghe ed estenuanti
procedure. Il risultato è che i lavo-
ratori non arrivano, o non arriva-
no quando servirebbero, pensan-
do alla stagionalità della maggior
parte delle occupazioni per cui so-
no chiamati: agricoltura, turismo,
edilizia Perdi più il sistema è con-
gegnato in modo tale da dare spa-
zio a finti imprenditori e finti con-
tratti. Il governo li ha scoperti, fa-
cendone anche un'arma di pro-
paganda, m.a nel frattempo ha im-
posto nuove verifiche e rallenta-
menti. Da alcuni Paesi (Bangla-
desh, Pakistan, Sri -Lanka) i per-

messi sono stati bloccati per me-
si. Il risultato forale è deludente.
Secondo il monitoraggio della
campagna "Ero straniero" nel
2024 soltanto il 7,8%o delle quote di
ingressi ha dato luogo alla conces-
sione di permessi di soggiorno e
all'accesso a impieghi stabili e re-
golari Per di più si èregistrato per-
sino un arretramento rispetto al
2023, quando la percentuale, pru
modesta, era stata quasi doppia.
Servirebbe quindi un atto di co-
raggio: abolirei cick-days, stabili-
re tura lista delle occupazioni in
sofferenza e autorizzare i datori di
lavoro ad assumere all'estero se in
un arco di tempo ragionevolenon
si palesano candidati residenti sul
territorio. Così si usa in Spagna,
Francia, Gennania. Bisognerebbe
poi ripristinare il sistema dello
sponsor, eventualmente coinvol-
gendo anche attori sociali disposti
ad aiutare i nuovi arrivati a inse-
rir~si.Infine, sarebbe opportuno in-
trodurre uncontributo a carico dei
datori dilavoro che richiedono gli
ingressi, da girare agli enti locali
dei territori interessati, affinché in-
vestano in servizi di integrazione.
Ancora una volta, ima materia co-
sì complessa meriterebbe meno
ideologia e più pragmatismo.

Maurizio Ambrosini
~'flIPPIJLIU]ONEA16FRVINA

fanno da contrappunto le aperture
sussurrate, ma sostanziali. E non basta, a
superare il paradosso, dichiarare "li
vogliamo scegliere noi': Un'auto -illusione
l'idea che i datori di lavoro riescano a
scegliere lavoratori che risiedono a migliaia
di chilometri di distanza. O sono già qui, e
il decreto -flussi serve a regolarizzarli,
oppure i datori (famiglie comprese) si
fidano di qualcun altro, che intermedia il
rapporto con i candidati.
A parte l'illusione della scelta, il diavolo,
come si usa dire, si nasconde nei dettagli,
che in questo caso però proprio dettagli
non sono. La procedura risale alla legge
Bossi -Fini, è quindi vecchia di oltre
vent'anni. Non ha mai funzionato.

 continua a pagina 20

~ uunmili ..LJ~. _ 
., e ~

S~olta sull Ucr~~~ • 
a...

.UU9

��

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 33

Diffusione: 99.224



LE RICHIESTE DEI DATORI DI LAVORO

Per le imprese i numeri non tornano
e c'è il nodo delle regolarizzazioni

CINZIA ARENA
Milano

•• n un Paese a crescita zero i lavorato-
ri immigrati rappresentano una ri-

corsa, anzi una scialuppa di salva-
taggio. Dall'agricoltura al turismo,
dall'assistenza agli anziani all'edilizia la
loro presenza è indispensabile per le
realtà produttive che concordano sulla
necessità di regole chiare e di lungo pe-
riodo per favorire l'incontro tra la do-
manda e l'offerta.
Il decreto flussi messo a punto dal go-
verno prevede 112025 l'arrivo di 110mi-
la stagionali, 70mila dipendenti e 10mi-
la colf e badanti in via sperimentale per
l'assistenza a persone con disabilità e
"grandi anziani" over80. Tra le novità la
possibilità per gli stagionali di rimane-
re in Italia altri 60 giorni per cercare un
nuovo lavoro e la tutela delle vittime di
sfruttamento che avranno un permes-
so di soggiorno di sei mesi. Lo strumen-
to del click day, sia pure con date "sca-
glionate; presenta però parecchi limiti.
Rischia di essere una vera e propria "lot-
teria" ed esclude chi si trova già in Ita-
lia. Negli ultimi anni, in base ai dati del-
la campagna "Ero straniero" promossa
da varie associazioni tra le quali Oxfam,
ActionAid, Asgi e Fcei, le domande so-
no state in media il triplo dei posti dispo-
nibili. Senza considerare che soltanto il
30% di chi è riuscito ad avere il nulla osta
è stato poi regolarizzato. Per tutti gli al-
tri si è aperto un doppio scenario. Re-
stare in Italia da irre-
golare (secondo il
rapporto Ismu sono
458mi1a gli immi-
grati senza permes-
so di soggiorno) o
tornare in patria per
ritentare la fortuna.
Il tema delle regola-
rizzazioni resta per il momento sullo
sfondo: il governo Meloni infatti ha
escluso qualsiasi forma di sanatoria.
Gli arrivi previsti potrebbero non esse-
re sufficienti a coprire il fabbisogno. A
metterlo nero su bianco il Centro Studi

Confindustria secondo il quale neipros-
simi cinque anni mancheranno all'ap-
pello 1,3 milioni di lavoratori a causa
dell'inverno demografico. Una metà,
circa 700mila, potrebbero arrivare dal-
la nutrite file degli inattivi, ma altri
600mila dovranno essere nuovi ingres-
si di lavoratori stranieri, 120mila l'anno
in più rispetto alle proiezioni attuali. Per
Confindustria però il vero nodo non è
quello dei numeri, vale a dire le quote
dei flussi, ma della formazione. Le im-
prese infatti cercano figure qualificate e
specializzate. Per
questo tipo di lavo-
ratori il riferimento
giuridico è la proce-
dura di ingresso al di
fuori delle quote.
«Proprio su istanza
di Confindustria il
decreto Cutro ha
esteso l'ingresso fuori quota ai lavora-
tori extraUe formati all'estero, ed attual-
mente l'ingresso avviene con procedu-
re semplificate che stanno riscuotendo
vasto interesse nel mondo delle nostre
imprese - spiegano da viale dell'Astro-
nomia -, e infatti si stanno moltiplican-
do le iniziative di formazione all'estero»
ad esempio in Ghana e in Egitto.
Il bilancio di Confcooperative, fatto dal
presidente Maurizio Gardini, è di unfab-
bisogno di almeno 35mila figure profes-
sionali per le cooperative associate. Ol-
tre 3mila nell'agroalimentare, altre 10-
12mila nelwelfare in tutte le sue sfaccet-
tature ma soprattutto infermieri e opera-
tori socio -sanitari. Addetti alla logistica,
autisti e camionisti sono praticamentre
introvabili. «Ben venga - sottolinea Gar-
dini - un click day che regolarizzi i lavo-
ratori e consenta alle imprese di ridurre
la carenza di personale».
Per Coldiretti nei campi italiani manca-
no l 00mila lavoratori per garantire la rac-
colta e la trasformazione dei prodotti. In
questo caso la parola d'ordine è la tem-
pestività e il nemico principale la buro-
crazia. Indispensabile che gli arrivi siano
"allineati" al ciclo agricolo a sua volta non
del tutto prevedibile visti i cambiamen-
ti climatici. Per Romano Magrini, respon-

Confindustria: serviranno
altri I2Omila ingressi l'anno

Coldiretti e Domina;
chi è in Italia senza

permesso di soggiorno
tagliato fuori

sabile Lavoro di Coldiretti, le ultime mo-
difiche garantiscono «una discreta agibi-
lità nell'arrivo dei lavoratori stagionali.
C'è un canale privilegiato destinato solo
a loro e dopo 20 giorni c'è il rilascio del
nulla osta automatico che andrà ai no-
stri consolati, mentre le organizzazioni
fanno i controlli sulle aziende». Rimane
però il tema estero perché i documenti
devono essere validati in patria e si crea-
no dei colli dibottiglia.Il click day insom-
ma rischia di essere un terno al lotto. Le
quote riservate al settore agricolo sono
consistenti: 47mila stagionali e 13mila
lavoratori"fissi': In agricoltura circa il 35%
del milione di lavoratori è immigrato e il
tasso di irregolarità è comunque eleva-
to. Il nodo, spiega Magrini, è che i lavo-
ratori entrati negli anni passati come sta-
gionali e rimasti in Italia sono rimasti "in-
trappolati': «In pratica se non sono anda-
ti via, e parlo soprattutto di indiani e pa-
kistani per i quali il costo del viaggio di
ritorno non è indifferente, adesso non
possono regolarizzarsi e sono quindi
esposti a fenomeni di sfruttamento».
Decreto flussi promosso anche dalle as-
sociazioni di famiglie datori di lavoro do-
mestico che hanno sollecitato la speri-
mentazione sui 10mila ingressi "dedica-
ti" ai grandi anziani e disabili. Il segreta-
rio generale di Domina Lorenzo Gaspa-
rini parla di una transizione demografi-
ca che rende sempre più urgente la ri-
chiesta di lavoratori del settore della cu-
ra. In questo ambito specifico la chiama-
ta dei lavoratori è stata affidata non alle
famiglie ma alle associazioni datoriali e
alle agenzie di somministrazione. «C'è
un modello di formazione innovativo
che stiamo mettendo a punto che preve-
de competenze in ambito socio -sanita-
rio e corsi di italiano nei Paesi d'origine.
Stiamo ricevendo molte richieste dai
consolati del Sud America e dell'Est asia-
tico interessati ad aderire». Anche in que-
sto caso il tasto dolente è la regolarizza-
zione di chi è già in Italia: Domina stima
che tra i lavoratori domestici, circa 1,8
milioni di persone, ci siano 200-250mi-
la irregolari. Per i quali il click day ha un
sapore amaro

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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UNO STUDIO DELL'UNIVERSITÀ STATALE: C'€ CHI GUADAGNA FINO A 1.500 EURO PER PRATICA

Regolarizzazioni, gli affari nascosti degli intermediari privati
li affari sulla pelle dei migranti non hanno
solo il volto dei trafficanti di uomini, senza li-
miti e senza scmpoli. Nel business nato in -

tomo al fenomeno delle migrazioni sta crescendo un
mercato sempre più variegato e opaco, fatto di in-
termediari privati. Sono avvocati, commercialisti, li-
beri professionisti che gestiscono centri servizi e
agenzie. Lo spiega uno studio pubblicato recente-
mente dall'Università Statale di Milano, dal titolo
"Quando a guadagnarci non sono solo gli scafi sd'.' Se-
condo la sociologa Paola Bonizzoni, «siamo alle pre-
se con un mercato scarsamente regolato. Tanti an-
ni fa per queste attività ci si rivolgeva allo sportello
immigrati del Comune, oggi questi servizi sono ester-
nalizzati». Nel dossier si specifica che esistono «ser-
vizi fonnalizzati in cui i confini tra legale e illegale so-
no assai sfumati». Speculazioni e truffe in un setto-
re che vuole "fatturare" su permessi, sanatorie, fi-
nanco pratiche di richiesta di cittadinanza non so-
no un'eccezione, anzi. Gli intermediari possono ar-
rivare a guadagnare fino a 1.500 curo per ciascuna

pratica, a partire dai passaggi richiesti in un percor-
so complesso come ad esempio quello del decreto
flussi. «Vista dal punto divista del migrante -ripren-
de Bonizzoni - c'è tutto l'interesse a trovare un da-
tore di lavoro che "interceda" per lui. Il punto è che
dai funzionari comunali che vent'anni fa sapevano
tutto in materia di immigrazione, oggi siamo passa-
ti a macchine amministrative e burocratiche spes-
so complicate, che richiedono più passaggi e una
gran mole di documentazione». Il risultato è che a
ogni step il conto da presentare allo straniero che
vuole mettersi in regola diventa sempre più alto e non
tutto viene certificato. «Non solo, più si pongono vin-
colia livello legislativo, più il fenomeno dell'interme-
diazione a scopo di lucro aumenta».
Paradossalmente, ad esempio, il meccanismo dei
decreti flussi sembra alimentare, anziché contrasta-
re, la creazione di condizioni di irregolarità e preca-
rietà giuridica tra i migranti. «Come messo in luce
anche da lui recente rapporto della "Campagna Ero
Straniero" presentato assieme ai dati discussi nello

studio in oggetto durante una conferenza stampa in
Senato a maggio 2024, solo una piccola quota (cir-
ca il 30%) dei lavoratori che fanno ingresso attraver-
so questo sistema riesce a regolarizzare la propria po-
sizione lavorativa e giuridica - sottolinea il dossier
della Statale -. A causa dei lunghi tempi delle proce-
dure per il rilascio dei visti di ingresso, al momento
dell'arrivo in Italia i lavoratori possono non essere più
necessari ai datori di lavoro. In alcuni casi, i lavora-
tori non riescono a rintracciare i datori che ne han-
no richiesto l'assunzione, poiché inesistenti, dece-
duti, falliti o scomparsi». Senza dimenticare il nodo
irrisolto dei tempi lunghissimi necessari all'ammi-
nistrazione pubblica per rispondere alle richieste di
rilascio della documentazione: si finisce spesso nel
limbo ed è difficile uscirne. In questo senso, alcune
proposte dopo gli ultimi decreti legge sono emerse
da parte della società civile. Tra queste ci sono l'ab-
bandono del cosiddetto "click day" e lareintroduzio-
ne dello "sponsor" abolito con la Bossi -Fini. (D.M.)
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L'accoglienza delle città di mare
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FINGERE DI ACCOGLIERE PER SFRUTTARE

LO CHIAMANO
DECRETO
FLUSSI
MA E UN
DECRETO
SCHIAVI

Gianfranco Schiavone ~

N
onostante l'enfasi propa-
gandistica con il quale è
stato annunciato, quasi
si trattasse di una svolta

nella politica del governo Meloni
sull'immigrazione, non c'è in tale
decreto nulla di sostanzialmente
nuovo, bensì è la riproposizione di
un vecchio meccanismo, logoro,
ipocrita ed irrazionale, con il quale
si continua a negare proprio ciò che
all'apparenza  si annuncia di voler
fare, ovvero realizzare procedure
che permettano un ingresso regolare
per lavoro da parte di cittadini extra
Ue. Detto che nel decreto non c'è
alcuna consapevolezza della reale
e drammatica situazione del fabbi-
sogno del mercato del lavoro, per
gli stranieri in arrivo non è previsto

l'accesso all'assistenza sanitaria e
sociale, all'alloggio, alla formazione
linguistica e all'istruzione perché si
continua ad immaginare come tem-
poranea la presenza di gran parte dei
lavoratori stranieri nell'economia
italiana. Come è stato evidenziato
dalla  campagna "Ero Straniero",
solo il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è trasformato
l'anno scorso in permessi di soggior-
no e impieghi stabili e regolari. Può
facilmente accadere che il datore si
rifiuti di formalizzare il rapporto di
lavoro o purtroppo, può trattarsi di
vere e proprie truffe a persone che
pagano alcune migliaia di curo a in-
termediari o presunti datori di lavo-
ro, salvo arrivare in Italia e non avere
da loro più notizie. Fingere di acco-
gliere. insomma, per schiavizzare

A pagina 5
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DIRITTI
LAVORATORI STRANIERI IN ITALIA, LA GRANDE TRUFFA

DECRETO FLUSSI, LA FIERA DELL'IPOCRISIA
FINGE DI ACCOGLIERE PER SFRUTTARE
Il governo ripropone la lotteria del click day, fingendo che i lavoratori in arrivo vengano qui per un breve
periodo, senza garantire loro nulla in tema di sanità e altri diritti fondamentali. E soprattutto senza alcuna
garanzia di permanenza: solo il 7,8% degli stranieri arrivati qui l'anno scorso ha ottenuto un permesso di

soggiorno. La maggior parte resta invece sottopagata, in nero, e privata di ogni dignità. Veri schiavi di Stato
enormi e crescenti squilibri deterrai- della normativa intervenuta con il

Gianfranco Schiavone

G G 4, è qualcosa di
nuovo oggi
nel sole, anzi
d'antico", scri-

veva Giovanni Pascoli nella poesia
L'aquilone composta nel 1897. Mi
è tornata in mente in un'accezione
ironica perché il suo incipit ben si
adatta a definire cos'è il nuovo de-
creto flussi per l'ingresso dei lavora-
tori stranieri che il Governo in cari-
ca ha appena approvato (in attesa del
parere della Conferenza unificata e
delle competenti commissioni par-
lamentari).
Nonostante l'enfasi propagandisti-
ca con il quale è stato annunciato,
quasi si trattasse di una svolta nella
politica del governo Meloni sull'im-
migrazione, non c'è in tale decreto
nulla di sostanzialmente nuovo, ben-
sì è la riproposizione di un vecchio
meccanismo, logoro, ipocrita ed ir-
razionale, con il quale si continua a
negare proprio ciò che all'apparenza
si annuncia di voler fare, ovvero re-
alizzare procedure che permettano
un ingresso regolare per lavoro da
parte di cittadini extra UE Iniziamo
l'esame del Dpcm (decreto del pre-
sidente del Consiglio dei ministri)
a partire dai numeri: per il triennio
2026-2028 si prevede l'ingresso di
497.550 lavoratori stranieri, a fronte
dei 452.000 del triennio precedente.
Un incremento dunque molto mo-
desto, di circa il 10%. Nell'articolo
2 del Dpcm si afferma l'esistenza
di una "correlazione tra l'entità dei
flussi di ingresso e il fabbisogno del
mercato del lavoro (...) in logica in-
crementale nel triennio"; non viene
tuttavia fornita alcuna spiegazione
su quali siano state le fonti docu-
mentali di riferimento che hanno
portato il Governo a prevedere un
così modesto aumento del numero
degli ingressi. Per compensare gli

nati dal calo della natalità e dall'au- DL 145/24 il lavoratore stagionale
mento della longevità sottolineati che ha svolto attività lavorativa per
con costanza da tutti gli studi scien- almeno tre mesi può essere assunto
tifici, e da ultimo quello condotto con un contratto di lavoro subordi-
dal Working Group on Ageing Po- nato in qualunque settore, l'impo-
pulations and Sustainability (WGA) stazione del decreto flussi sembra
presso la Commissione Europea, ispirata da una concezione del tutto
sarebbe necessario un ingresso di errata che continua ad immagina -
lavoratori stranieri che calcolato per re come temporanea la presenza di
una sola annualità dovrebbe attestar- gran parte dei lavoratori stranieri
si appena al di sotto di quanto viene nell'economia italiana
invece previsto per l'intero triennio. La questione della mancanza di po-
Non c'è dunque nel decreto alcuna ter accedere al sistema delle quote in
consapevolezza della reale e dram- più momenti dell'anno evitando che
matica situazione del fabbisogno del tutte le domande si concentrino nel -
mercato del lavoro, in nessun setto- la spasmodica corsa al microsecon-
re (in particolare per l'assistenza fa- do del click day rimane completa-
migliare, il divario tra quanto viene mente non affrontata; sono previsti
previsto e il fabbisogno reale è enor- quattro click day nel corso dell'anno
me) e seminai emerge la mancanza ma sono suddivisi per mansioni la -
di un disegno di governo delle mi- vorative (il click day per il settore
grazioni e un'assenza di visione sul agricolo, quello per il settore turi -
futuro del Paese. Un diverso e ben stico etc.). Per settore si continua
più robusto programma di ingres- dunque ad avere una sola possibili -
si di lavoratori stranieri dovrebbe tà nel corso dell'anno di presentare
inoltre essere accompagnato da un la domanda di chiamata lavorativa
piano nazionale per l'integrazione per lavoro. Si tratta di una proce-

sociale, pur previsto dall'articolo dura che contrasta in modo palese
42 del TU Immigrazione, ma di cui con il funzionamento del mercato
non c'è alcuna traccia, come se non del lavoro (il datore di lavoro che
occorresse fare nulla per garantire a ha bisogno di un lavoratore che non
centinaia di migliaia di nuove perso- riesce ad accedere al click day do-
ne l'effettivo accesso all'assistenza vrebbe attendere l'anno successivo
sanitaria e sociale, all'alloggio, alla per chiamare quel lavoratore, cosa
formazione linguistica e all'istrnzio- che ovviamente non farà).
ne. La disinvolta assenza di tali in- Una breve riflessione va dedicata
terventi è divenuta così costante che a quel simbolico numero di lavo -
di questi temi nessuno neppure più ratori stranieri (320 all'anno) che
ne parla. sono rifugiati o apolidi riconosciuti
Senza che venga fornita alcuna dall'Unhcr (Alto Commissariato
spiegazione basata su dati e ricer- delle Nazioni Unite per i Rifugiati)
che autorevoli, le quote di ingresso che si trovano "nei paesi di primo
per lavori stagionali risultano netta- asilo o di transito" (Dpcm art.7).
mente maggiori per tutto il triennio Può apparire una misura positiva
rispetto alle quote di ingresso per e innovativa, per quanto modesta
lavoro subordinato (es: nel 2026 quantitativamente, e anche alcune
sono previste 76.200 quote per la- associazioni la valutano come tale.
voro subordinato rispetto a 88.000 Non ritengo tuttavia che sia così:
quote per lavoro stagionale). Anche non ha alcun senso prevedere una
se a seguito di una positiva modifica briciola di quote di ingresso per ri-

����������

19
76

93

Quotidiano

Pag. 37



fugiati da fare arrivare come lavo-
ratori, mescolando in modo confuso
piani di intervento e concetti giuri-
dici completamente diversi, ovvero
la protezione internazionale e gli in-
gressi per lavoro: ciò di cui abbiamo
bisogno è di una nuova normativa
che preveda l'obbligo per l'Esecu-
tivo di predisporre un programma
annuale di ingressi protetti per rifu-
giati (da ovviamente inserire in per-
corsi di autonomia socio -lavorativa
una volta arrivati in Italia) che offra
un'alternativa parziale (ma reale)
all'unico canale di accesso al nostro
Paese cui i rifugiati possono oggi ri-
volgersi, ovvero quello fornito dalle
organizzazioni criminali
Come è stato evidenziato dalla cam-
pagna "Ero Straniero" nel dossier
intitolato "Lunghe attese e irregola-
rità: neanche "ritoccato", il decreto
flussi funziona", che ha analizzato i
dati relativi agli ingressi per lavoro
a partire dai click day di dicembre
2023 e marzo 2024, nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi stabilite
dal governo si è trasformato in per-
messi di soggiorno e impieghi stabi-
li e regolari. Come osserva il Rap-
porto può facilmente accadere "che
il datore si rifiuti di formalizzare il
rapporto di lavoro o che venga meno
la disponibilità all'assunzione per-
ché l'ingresso è avvenuto con tempi
troppo lunghi rispetto alle esigenze
dell'azienda o delle famiglie. O an-
cora, purtroppo, può trattarsi di vere
e proprie truffe e comportamenti il-
legittimi a danno di lavoratrici e la-
voratori che pagano alcune migliaia
di curo a intermediari o presunti da-
tori di lavoro, salvo arrivare in Italia
e non avere da loro più notizie".
Quanto evidenzia il rapporto ci
conduce al cuore della questione: il
decreto flussi per come è configu-
rato dalla normativa vigente non è
affatto uno strumento di program-
mazione degli ingressi per motivi
di lavoro perché risulta basato su
un presupposto del tutto irrazionale,
ovvero l'ipotesi che si verifichi nel-
la realtà un inafferrabile, direi quasi
magico, incontro a distanza tra un
datore di lavoro in Italia e un lavo-
ratore straniero abitante un qualsiasi
Paese del globo, senza che le parti
si siano mai incontrate e senza che
ci sia stata una prova di impiego.
E a tutti chiaro (e per ciò rimosso)
che, salvo casi limitati e residuali
(es: rapporti di parentela tra il datore
di lavoro e il lavoratore, assunzione
del lavoratore straniero che si è co-
nosciuto all'estero in altra occasio-
ne, accettazione da parte del datore

di lavoro della richiesta pressante
di un suo lavoratore con cui ha un
forte legame di fiducia di assumere
un suo amico o parente, assunzione
di persona con alta specializzazione
con cui il datore di lavoro accetta
di stipulare il contratto senza aver
precedentemente conosciuto la per-
sona etc.) l'irrazionale procedura di
assunzione a distanza alimenta due
canali .  il primo è quello della truf-
fa costruita sulla finta assunzione
del lavoratore che si trova all'este-
ro e che una volta arrivato in Italia
non troverà alcun datore di lavoro
o eventualmente troverà solo un
percorso di feroce sfruttamento e
ricatto. Chiunque può comprendere
che non si affronta questa strutturale
distorsione prodotta dalla procedura
del decreto flussi con disposizioni
repressive, introdotte anche di re-
cente, che hanno come unica con-
seguenza l'aumento delle tariffe. Il
secondo e largamente maggioritario
canale è quello dell'emersione del
lavoratore straniero che è già in Ita-
lia e già lavora in nero con il datore
di lavoro che finge la sua assunzio-
ne dall'estero. Nel migliore dei casi
questa procedura basata sulla finzio-
ne e sull'ipocrisia permette di rego-
larizzare la situazione di un lavoro
nero che era stato, anche per anni,
l'unica possibilità di sopravvivenza
del lavoratore straniero. Sarebbe tut-
tavia assai ingenuo pensare che mol-
ti dei rapporti di lavoro che riescono
ad emergere con il decreto flussi sia-
no stati solo irregolari sul piano am-
ministrativo e non siano invece stati
segnati da livelli più o meno gravi di
sfruttamento dei lavoratori che non
avevano nessuna possibilità reale di
affrancarsi dalla loro condizione;
non c'è qui lo spazio per una disa-
mina dell'efficacia delle procedure
di tutela per le vittime di interme-
diazione illecita e sfruttamento di
cui all'articolo 18 ter del TU Immi-
grazione, ma ciò che è evidente è
che tali procedure, dall'incerta e li-
mitata applicazione anche in ragio-
ne della mancanza di finanziamenti,
possono avere una qualche utilità
solo se affrontano situazioni nume-
ricamente limitate. L'ordinamento
giuridico attraverso i suoi limitati
strumenti (repressione penale e as-
sistenza alle vittime) può cercare
di affrontare la patologia di un fe-
nomeno, ma non già la sua stessa
ordinaria esistenza e riproduzione;
lo sfruttamento del lavoro legato
alla condizione di forzata irrego-
larità di soggiorno è un fenomeno
generalizzato e strutturale che ha

riguardato negli ultimi decenni mi-
lioni di lavoratori stranieri e che è
diretta conseguenza di una norma,
come il decreto flussi sugli ingressi
per lavoro, che rimane intatta nella
sua irrazionalità ed iniquità.
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LO CHIAMANO
DECRETO
FLUSSI
MA E UN
DECRETO

aregau, m nlv~l
ai "lácai"'italiani
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UN MORTO E 5 DISPERSI A LAMPEDUSA
DECRETO FLUSSI IN CONSIGLIO DEI MINISTRI

p
roprio nel giorno in cui il
governo porta in Consi-
glio dei ministri la boz-
ze del decreto flussi, nel

Meditarraneo perdono la vita altri
disperati alla ricerca di un futuro
migliore. E di almeno un morto,
una donna, e 5 dispersi il bilan-
cio dell'ennesimo naufragio di un
barcone carico di migranti avve-
nuto a largo di Lampedusa. Altri
87 profughi sono stati salvati da
un peschereccio tunisino e poi
portati ieri mattina a Lampedusa
da una motovedetta della Guar-
dia costiera italiana Secondo le
testimonianze dei superstiti, la
donna è annegata nella notte a
circa 45 miglia dalla costa, in area
Sar tunisina -maltese. I passeg-
geri, originari di Camerun, Costa
d'Avorio, Guinea, Mali, Senegal
e Sudan hanno riferito di essere
partiti nella notte di domenica da
La Louza, in Tunisia, con un bar-
cone di metallo di circa 12 metri,
pagando da mille a 2 mila dinari
a testa. S'aggrava dunque il bi-
lancio dei morti in mare, che al 21
giugno contempla 255 i morti e

284 dispersi dall'inizio dell'anno.
Come accennato, è arrivato in-
tanto in Consiglio dei ministri
il decreto flussi, che dovrebbe
consentire 500mila arrivi per
il triennio 2026-2028, ovvero
164.800 ingressi all'anno tra la-
voratori stagionali e non, colf e
badanti. Numeri che però vanno
presi con le pinze. Secondo i dati
di Ero Straniero, infatti, emerge
che nel 2024 solo il 7,8% delle
quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in per-
messi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state 9.331
le domande per l'ingresso di la-
voratrici e lavoratori finalizzate
presso le prefetture italiane su un
totale di 119.890 quote assegna-
te nel corso dell'anno. Nel 2023
la percentuale era stata del 13%
(16.188 pratiche concluse a fron-
te di 127.707 quote assegnate).
Quanto al rilascio materiale del
permesso di soggiorno da parte
delle questure, rispetto ai flussi
2023 a un anno dai click day, i
permessi effettivamente concessi
sono stati 9.528, con un tasso di
successo della procedura rispetto

alle quote che si abbassa al 7,5%.
In sintesi, si tratta di schiavismo
di Stato: accolgo i lavoratori sol-
tanto nel periodo in cui mi occor-
rono braccia nei campi, li pago
due soldi, per poi liberarmene e
tornare a trattarli da clandestini
una volta che i loro servizi non
sono più richiesti.
Non si placano intanto gli assalti
del governo ai giudici della Cas-
sazione, accusati dal governo di
volersi impicciare nelle politiche
razziste del governo - sublimate dal
lager albanese dove vengono de-
portati i migranti - armati di diritto
internazionale e Costituzione.
"Mentre in Europa l'approccio
del governo Meloni al contrasto
dell'immigrazione irregolare viene
adottato come modello di riferi-
mento - attacca il ministro degli Af-
fari Europei Tommaso Foti di FdI
- in Italia alcuni organi giurisdizio-
nali sembrano più impegnati a osta-
colarne l'azione. Il governo Meloni
- ribadisce l'esponente di FdI - an-
drà avanti». Il ministro dell'Interno
Matteo Piantedosi sostiene a sua
volta che quello della Cassazione è
«un esercizio connotato da una for-
te impostazione ideologica».

.,, 1,111111,
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FATTI

La rivolta dei lavoratori
truffati dal decreto Flussi
MARIKA Ik«NOMU

Centinaia di
lavoratori
manifestano
oggi con le
organizzazioni
sociali e
sindacali
Dalle 16.30 in
piazza
Capranica a
Roma
Foro ARL!
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DAL BANGLADESH A ROMA: OGGI LA MANIFESTAZIONE

«Chiediamo giustizia»
La rivolta dei lavoratori
truffati dai decreto Flussi
Migliaia di persone, entrate con il visto lavorativo, si trovano senza documenti
La causa: i datori che si tirano indietro. Così entrano nel sommerso da sfruttati

MARIKA IKONOML1

In Italia anche l'u-
nico canale di in-
gresso regolare
crea irregolarità.
Decine di migliai a
di persone entra-

te con un visto lavorativo,
nell'ambito delle quote del de-
creto Flussi, si trovano sul terri-
torio senza rare pertnesso di sog-
giorno, esposte allo sfruttamen-
to per cause esterne, non i 
tabuli a loro. A shiqui Rahman è
in Italia dal 15 ottobre 2023 e,
dopo oltre due anni, none anco-
ra riuscito a regolarizzare la
sua posizione. Viene dal Bangla-
desh, dove lavorava come recep-
tionist. Per raggiungere l'Italia
ha pagato 8mila e tiro a un'agew
zia, a copertura delle spese del
viaggio, di un alloggio e con la
promossa di un lavoro in un ho-
tel. Invece, dopo il suo arrivo ha
scoperto che quel lavoro e
quell'ah oggio promessi n on,esi-
stevano: Mi hanno comunica-
to che il datore che mi aveva
sponsorizzato non aveva più
un lavoro per me», racconta
Rahman, che ora ha fatto dcor-
so, è uno dei tre lavoratori ad
aver avviato il Comitato di citta-
dini bengalesi «TIKAS E», che si-
gnifica tutto ok". Ma sarà
davvero tutto ok solo quando
la legge sarà chiara», scrivono.
Si sono resi conto che in miglia-
ia erano nella stessa situazione

e che, se uniti, si può essere più
ascoltati. «La maggior parte la-
vorasenza an contratto per pro-
blemi con i documenti. Non riu-
sciamo ad avere una paga digni-
tosa. Se si contai iole ore lavora
te, guadagniamo circa 2,5 euro
all'ora», spiega.

Le istanze
Dopo l'incontro di autoforma-
zione dello scorso 29 ottobre al-

la sede di Arci a Roma, a cui han-
no partecipato oltre 800 perso-
ne, centinaia di lavoratori oggi
scenderanno in piazza, al fian-
co di organizzazioni sociali e
sindacali, in occasione della
Giornata internazionale dei la-
voratori migranti e delle loro fa-
miglie. L'appuntamento è alle
16.30 in piazza Capranica a Ro-
ma, vicino a Montecitorio, Ii
gruppo di persone più consi-
stente proviene dal Banglade-
sh. ma è un problema che inte-
ressa anche le comunità

srilankese, marocchina, tu-
nisina Secondo i dati della cam-
pagna Ero Straniero, nel 2024
«solo il 7,8 per cento delle quote
di ingressi stabilite dal gover-
no si è trasformato in richieste
di permessi di soggiorno e im-
pieghi stabili e regolari». La ri-
chiesta è semplice: garantire
un permesso di soggiornoa tut-
te le persone che sono entrate
in Italia con il decreto Flussi.
«Una soluzione per un gruppo
di lavoratori circoscritto entra-

to negli ultimi anni», spiega Sal-
vatore Fachile, avvocato di Asgi
che ha contribuito alla forma,
zione. «È anche nell'interesse.
dello stato razionalizzare la lo-
ro condizione -- continua Fa-
chile — sia perché sono lavora-
tori entrati regolarmente su un
modello creato proprio dallo
stato, sia perché vanno a ridur-
re le domande di asilo ed nume-
ro dei ricorsi».

La stortura
Il cil flussi è lo strumento conce-
pito per incrociare domanda e
offerta di lavoro. Dunque, il da-
tore di lavoro in --- i n gior-
ni determinati, i famosi dici<
day — ha la possibilità di chia-
mare un lavoratore residente
all'estero nell'ambito del le quo-

tedi ingresso annualmente sta-
bilite con decreto. Ma spesso
datori non sono più disposti a
sottoscriverei], contratto di sog-
giorno — perché i tempi sono
molto lunghi, se l'azienda è in
difficoltà o, semplicemente,
spariscono, perché fin dall'ini-
zio noli Cera l'intenzione di as 
SUI-nere. «Quest'ultimo è un ca-
so frequente», spiega ravvora
to:«Ce sempre chi dall'altra par. -
te ciel mondo è disposto a paga-
re anche cifre molto elevate,
che arrivano a 14mila. euro, per
poter fare ingresso e avere un la -
volo».
Entrando in Italia regolarmeli-
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te, però, le persone hanno un co-
dice fiscale e possono lavorare
per altre aziende, fino a che la
prefettura non gestisce la loro
pratica. E questo il momento in
cui scatta l'irregolarità,. in me-
dia dopo due o tre anni: se li da-
tore da cui lavorano non corri-
sponde a quello "chiamante', le
autorità rigettano il contratto
di soggiorno. Non è sempre sta-
to così. Nel 2007, una circolare
del Vinúnale aveva stabilito
che, se il contratto di soggiorno
non viene firmato per indispo
nibilitào irreperibilità del dato
re, la responsabilità non è iltt-
putabiie al cittadino straniero
e la questura deve rilasciare un
permesso di soggiorno per atte-
sa occupazione. Dunque, l'im-
portante era che si entrasse re-
golarmente.I lavoratori chiedo-
no, quindi, che il ministero ap-
plichi o emani di nuovo questa
circolare. «Li giurisprudenza è
molto divisa» precisa Fachile.
É la giustizia amministrativa,
Tar e Consiglio di Stato, ad ave-
re la competenza. Anche l'orga-
no di secondo grado, pere_, <'ha
preso decisioni incontrasto tra
loro, lasciando decine di miglia-
ia di persone in bilico»,

Sfruttamento
In assenza di documenti, le per-
sone sono esposte allo sfrutta-
mento e al caporalato. E spesso
non hanno disponibilità eco-
nomica per chiedere assisten-
za a un avvocato. Liton, un si-
gnore bengalese che fa parte
dei comitato, e arrivato a Napo-
li con la promessa di un lavoro.
Ha usa iole sue competenze per
lavorare in un negozio a Mila-
no che ripara cellulari: «Guada-
gno 30 euro al giorno per lavo-
rare 14 ore», racconta„ ritenen-
dosi anche fortunato perché
nessun datore lo avrebbe as-
sunto senza documenti. Ha pa-
gato mi legale 7mila curo per fa-
re ricorso: «. E.  passato più di un
anno e mezzo, Ma nessuna ri-
sposta», dì ce. te storie si assomi-
gliano: migliaia di curo spesi
per raggiungere l'Italia seguen-
do l'iter regolare, anche inve-
stendo i risparmi di Lana vita o
chiedendo prestiti. Da anni vi-
vono in Italia senza documenti
e fanno lavori pagati anche

due curo all'ora. Md Shanur Al
>tlohiuddin racconta che è atri
vato con altri e solo trelavoratc
ri hanno ottenuto permesso.
L'intermediario gli ha spiegato
che l'azienda poteva assumere
solo 12 personeenon 18, Ma, di-
ce, «non può essere il lavorato-
re a dover pagare questa re-
sponsabilità. Perché non ci so-
no abbastanza verifiche pri-
ma?,,. C'è addirittura uri doppio
controllo da parte dell'aininini-.
strazione su chi arriva con il di
Mussi. «La rdpa e sempre äddos
sita allo straniero', conclude,
«Ira c'è qualcosa che non tun-
ziona nel sistema, Chiediamo
giustizia».
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La strategia
del governo per
sostenere ìl
potere d'acquisto:
intervista

alla ministra
Calderone

Dalla detassazione degli incrementi contrattuali all'adegua-
mento dell'età pensionabile, fino agli sforzi per sostenere la genitorialità condivisa: men-
tre il testo della manovra di bilancio 2026 entra nel vivo dell'esame parlamentare, la mini-
stra del Lavoro Marina Calderone difende la direzione imboccata dal governo: «L'obiettivo
è favorire il potere d'acquisto dei lavoratori e rafforzare il legame tra salario e produtti-
vità». Sulla contrattazione sottolinea: «Quella decentrata è lo strumento migliore per il
mondo del lavoro attuale». E guardando al fronte previdenziale, in particolare alle casse
dei professionisti, afferma: «Mi fido della loro capacità di gestione».

intervista di

Greta Ardito

Marina Elvira Calderone dal 2022 è ministra del Lavoro e delle Politiche sociali nel governo
Meloni. Dal 2005 al 2022 è stata presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine dei consu-
lenti del lavoro.

Greta Ardito è giornalista e coordinatrice editoriale di eco. Ha lavorato a Sky TG24 e Class
Cnbc e ha collaborato con lavoce.info, Wired Italia, Linkiesta e il Foglio.
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Ministra Calderone, nella legge di bilancio avete stanziato oltre 420 milioni per
detassare al 5% gli aumenti salariali frutto dei rinnovi dei contratti. E una misura
una tantum o sarà ripetuta nei prossimi anni? E riguarderà anche i contratti
aziendali di secondo livello?

L'aver portato al 5% la tassazione sugli incrementi salariali
per i12026 è parte di una strategia più ampia che mira a favo-
rire il potere d'acquisto dei lavoratori e a rafforzare al tempo
stesso il legame tra salario e produttività. Il discorso vale
per la detassazione degli incrementi contrattuali come per
le misure utili a incentivare la contrattazione decentrata,
che per il mondo del lavoro attuale è sicuramente lo stru-
mento migliore per inserire nella cornice della contratta-
zione nazionale quegli elementi davvero utili alle singole
situazioni aziendali e territoriali. Proprio per questo motivo,
siamo intervenuti di nuovo sui premi di produttività che
saranno erogati nel prossimo anno e nel 2027, con un ulte-
riore taglio dell'aliquota di tassazione, che scende all'1%, e
con un ampliamento da 3 a 5mila curo del limite di importo
complessivo.

Secondo lei perché i contratti nazionali di categoria vengono siglati con tanto
ritardo? II governo intende fare qualcosa per velocizzare la contrattazione?

Le motivazioni sono le più varie, a partire dagli scenari glo-
bali che incidono decisamente sulle proposte delle parti. Ma
credo che la stabilità garantita da questo governo abbia — e
continuerà ad avere — riflessi positivi per quanto riguarda le
relazioni industriali. Ne è un recente esempio quanto acca-
duto con il nuovo contratto dei metalmeccanici — e voglio
ricordare il ruolo attivo che il ministero del Lavoro ha avuto
nel favorire quell'accordo, atteso da tanto tempo.

Resta comunque il nodo del potere d'acquisto eroso dall'inflazione. Negli Stati
Uniti, per esempio, le soglie di reddito che demarcano le diverse aliquote fiscali
sono indicizzate all'inflazione. E favorevole a introdurre una misura di questo
tipo anche in Italia, per evitare il cosiddetto fiscal drag?

E un tema da valutare con prudenza. La nostra storia eco-
nomica evidenzia che gli automatismi legati all'inflazione
possono creare rigidità e, in alcuni casi, alimentare ulteriori
tensioni sui prezzi: la scala mobile lo ha dimostrato. L'indi-
cizzazione delle soglie fiscali è un meccanismo meno inva-
sivo, ma potrebbe avere effetti indesiderati sulla finanza pub-
blica e al contempo non portare alcun beneficio ai lavoratori.
Per aumentare la capacità di spesa dei lavoratori, il governo
Meloni ha già ridotto in maniera strutturale il carico fiscale,
intervenendo sugli scaglioni, sull'Irpef e sul cuneo contribu-
tivo, con effetti diretti e permanenti sulle buste paga. La con-
trattazione collettiva di secondo livello, inoltre, è un sostegno
validissimo per fornire risposte puntuali e legate al contesto
territoriale di riferimento.
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y FISCAL DRAG
Il fiscal drag, o drenaggio fiscale, è il fenomeno per cui, in
presenza di inflazione, i redditi nominali aumentano ma le
soglie delle aliquote fiscali restano ferme: così i contribuenti
possono finire in scaglioni più alti e pagare più tasse senza
un reale aumento del potere d'acquisto.

Veniamo alle pensioni. Nella manovra è previsto l'adeguamento dell'età di pensio-
namento all'aspettativa di vita, di 1 mese nel 2027 e di 2 mesi nel 2028. E oppor-
tuno dunque, secondo lei, continuare a legare l'età di accesso alla pensione all'au-
mento — per fortuna — della speranza di vita?

L'andamento demografico rende necessarie molte riflessioni
e valutazioni. E il minimo adeguamento dell'età di pensiona-
mento introdotto in manovra va considerato alla stregua di
un aggiustamento in corsa. Il vero tema, ora che il sistema
pensionistico è tutto contributivo, è la quantità e la qualità
dei versamenti nel corso della vita lavorativa.

In questo quadro il ruolo della previdenza integrativa diventa centrale. A que-
sto proposito, da alcuni anni circola la proposta di una nuova finestra di silen-
zio -assenso per l'adesione ai fondi di previdenza complementare. Nel testo bolli -
nato dalla Ragioneria dello Stato non ve ne è traccia. Tenterete di introdurre la
misura nella fase parlamentare? Le faccio la stessa domanda anche sull'innalza-
mento del limite alla deducibilità del contributo dell'aderente, ancora oggi fermo
alle vecchie 10 milioni di lire (oggi 5.164,57€).

La riapertura di un semestre di silenzio -assenso è una misura
di cui si discute da tempo e che il governo continua a valu-
tare con attenzione. Ovviamente una nuova fase di adesioni
espresse o tacite necessita di una valutazione tecnica e d'im-
patto. In questo quadro rientra anche l'ipotesi di innalzare
le deduzioni per i datori di lavoro sui versamenti alla previ-
denza integrativa, oggi al 4% e 6%, valutando la deducibi-
lità dal reddito d'impresa di una percentuale del Tfr annual-
mente destinato a forme pensionistiche complementari; così
come la necessità di aggiornare la soglia di deducibilità dei
contributi dei lavoratori, ancora ferma, come lei sottoline-
ava, a 5.164,57 euro. La previdenza complementare è fonda-
mentale per garantire pensioni adeguate in futuro; per questo,
se nella fase parlamentare emergeranno condizioni idonee,
valuteremo attentamente interventi che possano favorirne
una più ampia diffusione.

Un altro tassello del sistema previdenziale è quello delle casse professionali:
ritiene opportuno sottoporle a una regolamentazione sugli investimenti, come
avviene peri fondi pensione vigilati dalla Covip? Si tratta dopotutto di enti a con-
tribuzione obbligatoria.

Le casse previdenziali rappresentano un presidio fondamen-
tale del nostro sistema, anche per il contributo che garanti-
scono al sistema paese attraverso gli investimenti di lungo
periodo, e hanno un patrimonio complessivo di grande rilievo.
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Hanno una natura peculiare e distinta rispetto ai fondi di
previdenza complementare: sono i gestori della previdenza
obbligatoria dei professionisti, dotati di autonomia gestio-
nale e patrimoniale, mentre i fondi pensione vigilati dalla
Covip operano nel perimetro della previdenza complemen-
tare volontaria. Proprio per questa differenza, come ho più
volte ricordato, il valore del modello delle casse va preser-
vato: mi fido della loro capacità di gestione e ne conosco l'ef-
ficienza. Allo stesso tempo, il patrimonio che amministrano
richiede elevati standard di trasparenza e coerenza nelle poli-
tiche di investimento. Per questo motivo, negli ultimi mesi il
governo ha avviato un lavoro tecnico su interventi che defi-
niscano le linee guida in materia di investimenti, con l'obiet-
tivo di trovare il giusto equilibrio tra autonomia, efficienza e
garanzie per gli iscritti.

La manovra rende più generosi i congedi parentali, che oggi sono presi quasi esclu-
sivamente dalle donne. Non sarebbe stato meglio allungare la durata del congedo
di paternità obbligatorio, per promuovere una migliore condivisione dei compiti
di cura dei figli tra i genitori?

La genitorialità condivisa è un obiettivo. Per questo stiamo
lavorando per distribuire in modo più equo i carichi di cura.
Il congedo parentale è uno strumento che già consente una
ripartizione bilanciata: prevede periodi di fruizione pari-
tetici e incentiva la partecipazione dei padri. Con la mano-
vra per il 2026 abbiamo scelto di renderlo più flessibile ed
esteso, portandone l'utilizzo fino ai 14 anni del figlio, così da
accompagnare le famiglie nelle diverse fasi di crescita. Peral-
tro, già negli anni scorsi abbiamo puntato su questo stru-
mento, incrementando la percentuale delle indennità per i
primi mesi di fruizione del congedo parentale, proprio per
declinare nel modo migliore il principio di parità nei carichi
di cura. Nel delineare un nuovo paradigma di parità e sup-
porto alla genitorialità, sia il welfare statale sia quello azien-
dale assumono un ruolo fondamentale.

Resta il fatto che le nascite continuano a diminuire. Secondo le stesse previsioni
della relazione tecnica della manovra, la popolazione in età lavorativa scenderà
di circa 10 milioni di unità entro la metà del secolo, mentre crescerà sensibilmente
la quota di italiani in pensione. Per sopravvivere all'inverno demografico, l'Ita-
lia deve attrarre lavoratori e famiglie dall'estero?

Le migrazioni per lavoro devono essere parte di una strate-
gia integrata, accanto al perseguimento della piena occupa-
zione e all'uso della tecnologia per aumentare la produttività.
Non è solo questione di "quanto", ma anche di "quale" lavoro
migrante accogliere in Italia. Oltre a programmare quote di
ingresso per lavoro più generose rispetto al passato, abbiamo
riscritto le regole per attrarre lavoratori qualificati e lanciato
nuovi programmi di formazione professionale e civico -lin-
guistica all'estero: sono già oltre 70 i progetti approvati che
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insistono in 25 paesi, con circa 3mila iscritti. Un modello al
quale guardano con grande interesse anche altri paesi.

Certamente avete potenziato quanto mai prima i decreti flussi. Però, secondo il
monitoraggio della campagna "Ero straniero", nel 2022 solo i135,3% delle quote
si è trasformato in un permesso di soggiorno, nel 2023 i123,5%. Il vostro governo
ha varato alcune modifiche per velocizzare le procedure. Saranno sufficienti?

Dopo aver ereditato un sistema di decreti flussi con palesi
inefficienze e gravi strumentalizzazioni, ci siamo mossi su tre
fronti: l'affinamento della stima del fabbisogno per settori e
territori; le semplificazioni per ridurre i tempi tra la domanda
del datore e l'arrivo e l'assunzione del lavoratore; i controlli,
anche preventivi, per bloccare domande che non portano a
veri rapporti di lavoro. E una riforma in progress, avviata con
il D120/2023, conosciuto come il decreto "Cutro", perfezio-
nata con il DI 145/2024 e da ultimo con il DI 146/2025.

Le cronache ci ricordano quasi ogni giorno che la sicurezza sul lavoro è un tema
cruciale. Nel 2024 le ispezioni di Ispettorato Nazionale del Lavoro, Inps e Inail
sono finalmente tornate a crescere (del 42% rispetto al 2023) e sono in corso nuove
assunzioni di ispettori. Possiamo attenderci un calo del numero degli infortuni
e, speriamo, dei decessi?

Lavoriamo con impegno, tutti i giorni e con costanza, pro-
prio per consolidare questi risultati. Già oggi, infatti, in un
mercato del lavoro in espansione, i dati mostrano una con-
trazione degli incidenti. Va poi sottolineato che l'incremento
complessivo deriva soprattutto dagli incidenti in itinere —
quelli nel tragitto casa -lavoro. Secondo gli open data Inail
diffusi il 3 novembre, l'incidenza degli infortuni in occa-
sione di lavoro (al netto degli studenti) ogni 100mila occu-
pati è scesa a novembre 2025 dello 0,9% rispetto a12024 e
del 14,1% rispetto al 2019, a dimostrazione che i sistemi di
prevenzione aziendale funzionano. Sono numeri che confer-
mano una tendenza positiva ma non sufficiente: la sicurezza
è centrale e continueremo a investire in prevenzione, forma-
zione e controlli.
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INCHIESTA

Dacca Roma solo andata
La N ha sospesa dei migranti
Il governo Meloni ha modificato le regole per arrivare in Italia legalmente. Così il traffico illegale aumenta
«Tra agenzia e altro paghen515mila euro», dice Maidul che attende il documento. E c'è chi si affida ai clan
FILIPPO POLTRONIERI E SEBASTIAN VISKANIC
DACCA(BANGLAITS.1-1)

E tempo di anda-
re, Tra pochi mi-
nuti oltre un mi-
lione di persone
si riverserà
nell'unica arte-

ria disponibile per tornare
nel centro della capitale. Pio-
viggina, l'umidità. è insoppor-
tabile. Maidul ci accompagna
dalla sua capanna di mattoni
e lamiera, nascosta nella fau-
na tropicale, lungo il sentiero
fangoso che porta al la strada
principale e alla macchina. Il
figlio di un anno in braccio,
un'altra dì quattro che lo se-
gue incuriosita passo passo,
Maidul ci saluta con ottimi-
smo. Parla italiano, anche se
lo sta dimenticando: era arri-
vato a Roma nel 2012 con il de-
creto flussi, ma è tornato tre
anni dopo, caduto nell'irrego-
larità perché l'azienda che do-
veva assumerlo non esisteva,
e sfinito dal lavoro di lavave-
tri a Roma, sulla trafficatissi-
ma via N o rue n tana
Siamo a pochi minuti da Gazi-
pur, città industriale a una
ventina di chilometri da Dac-
ca. Un sobborgo che conta da
solo gli stessi abitanti di Ro-
ma:3.5 milioni di persone, alle
quali di giorno si aggiunge al-
meno un ai tuo milione di lavo-
ratori che producono jeans e
magli erte per l'occidente. Dal-
le i7, quando chiudono le fab-
briche, si possono trascorrere
anche cinque ore imbottiglia-
ti nel traffico per tornare in
una città, Dacca, die di abitan-
ti ne fa circa 15 milioni. Ga,zi-
pur eli centro dei Made i n Ban-
gladesh, il primo pilastro eco-
nomico nazionale.
Made in Bangladesh

Potenza tessile mondiale se-
conda solo alla Cina, il paese
esporta quasi 38 miliardi di
dollari di vestiti all'anno, 1,77
miliardi verso l'Italia, che rap-
presenta uno dei menati eu-
ropei più i mportanti,
La "rneree" più preziosa che
esporta il Bangladesh, però,
la manodopera. Con circa due
milioni di persone che ogni
anno entrano in età lavorati-
va, la scarsità di impieghi col-
tre un terzo della popolazione
che vive in povertà, in media
800.000 persone all'anno mi-
grano in cerca di tiranna il ve-
ropilastro dell'economia ben-
gal ese sono le rimesse, i soldi
mandati a casa da chi lavora
all'estero, che ammontavano
nel 2024 a 27 miliardi dì dolla-
ri, 1,1 miliardi solo
Nonostante tutto, anche Mai-
dtil ne mandava di soldi quan-
do viveva a Roma Per un perio-
do ha lavorato come benzina 
io, 800 curo presso una born.
pa a Ponte Galeria e uri capan-
none dove poteva anche dor-
mi re.
«Andrà meglio, pari o la lingua
e non ce più la crisi economi-
ca che c'era in quegli anni»,
spiega. Nel 2023 ha fatto nuo-
vamente richiesta tramite i
flussi, ha ricevuto il nullaosta
e sta aspettando da due anni
l'appuntamento per il visto
all'Ambasciata italiana di Dac-
ca. «Ho pagato oltre 7.000 euro
a un'agenzia qua che mi ha
messo in contatto con un da-
tore di lavoro in Italia, altret-
tanti dovrò darne quando mi
arriverà il visto», spiega Mai-
dul, che per ti nanziarel'impre
sa naven duto il negozio di ve-
stili in cui ha investito in que-
sti anni.

Meloni congela i visti
Non ha però fatto i conti con
le modifiche alla legge sui flus-
si, apportate dal governo Melo-
ni con il decreto Cutro nel
2024, che hanno congelato i
nullaosta già rilasciati nel pe-
riodo 2023/2024 0 cittadini di
Bangladesh, Pakistan e Sri Lan-
ka per i quali il visto non era
ancora stato emesso. Solo a
Dacca, insieme a Maidul, altre
34.958 persone hanno conse-
gnato i documenti e il passa-
porto all'Ambasciata, ma non
sono ma i  state ,chiamate al col-
loquio per il visto. Alla base
del blocco c'era un problema
burocratico: le questure non
riuscivano a veri ficare la veri-
dicità dei documenti entro i
60 giorni previsti e il nullao-
sta veniva dato a prescindere,
con il sistema del silenzio as-
senso. Adesso i controlli sono
più seri.
Nel frattempo in Italia centi-
naia di aziende sono costrette
a tagliare rami della produzio-
ne, gli alberghi accorciano la
stagione turistica, i badanti
scarseggiano e, se ci sono, lavo-
rano in nero. Il filo condutto-
re è la mancanza di lavoratori.
L'inverno demografico, infat-
ti, è già realtà.
Eurostat prevede che la popo-
lazione in età lavorativa si ri-
durrà in Italia di tre milioni di
unita nei prossimi dieci anni.
Per porre rimedio, quasi tutti i
governi europei stanno au-
mentando le quote per l'immi-
grazione per lavoro, Con il de-
creto flussi in Italia. si è passa-
ti dai 450mila previsti per il
triennio 2023-2025 ai quasi
500mila del 2026-2028. Come
emerso dal report della cam-
pagna Ero Straniero, però, so-

lo una piccol a percentuale del-
le quote previste negli anni.
passati si è trasformata in un
permesso di soggiorno: il 13
per cento nel 2023 e ii 7,8 per
cento nel 2024.
L'assurdità del click day e la
lentezza burocratica rendono
impossibile l'incontro tra do-
manda e offerta. I migranti
economici, che pagano miglia-
ia di curo a intermediari per
arrivare, finiscono troppo fa-
cil mente nell'irregolarità ed
esposti allo sfruttamento. E.11 -
tal ia, con la sua fiorente eco-
nomia sommersa e i suoi con-
trolli blandi, diventa sempre
più l'approdo secondario per
lavoratori entrati lega I mente
in altri paesi europei. Che van-
no a volte a coprire proprio
quegli impieghi rimasti sco-
perti con il fallimento del de-
creto
Corridoio Romania
Rubel, un ragazzo bengalese
di 24 anni C -atterra ton Bucare-
st pagando 11.000 curo a un'a-
genzia; una volta lì, gli hanno
offerto un lavoro in nero in
edilizia. «Dodici ore al giorno
sette giorni su sette. Ho rifiuta-
to, rna per ottenere il nullao-
sta, necessario nel sistema ro-
meno per cercare un altro la-
voro, ho dovuto pagare altri
300 curo», racconta Rubel, che
ha preferito raggiungere un
cugino in Italia con un volo,
ora che la Romania è dentro
l'area Schengen,
«se avessi trova to il lavoro per
cui ero stato selezionato sarei,
rimasto volentieri», dice. oggi.
lavora come lavapiatti in ne-
ro nel centro di Roma e ha fat-
to richiesta d'asilo. Una proce-
dura che può richiedere anni,
e che nel caso dei cittadini
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bengalesi si conclude quasi
certamente con un nulla di
fatto.
La Romania è diventata una
porta privilegiata di accesso
all'Unione Europea per i mi-
granti economici asiatici, gra-
zie all'incremento delle quote
per lavoro passate da 30mila a
100mila l'anno dal 2022, sem-
pre nel tentativo di reperire
manodopera. Paesi come Ne-
pal, Sri Lanka Bangladesh e In-
dia sono i primi per partenze.
Ma anche qui organizzazioni
criminali e intermediari si so-
no fiandati sui business: il la-
voratore paga migliaia di eu-
ro e scopre, una volta arrivato,
che l'impiego non esiste o che
le condizioni sono inaccetta-
bili. la migrazione seconda-
ria dalla Romania verso l'Ita-
lia è confermata dai dati Euro-
stat. Da quando la Romania
ha aperto a lavoratori extra
Ue, nel 2020, le richieste di pre-
sa in carico e ripresa in carico
da parte italiana, secondo il re-
golamento di Dublino III, so-
no aumentate da poche deci-
ne a 1.538 nel 2023 e nel 2024.
A fronte di diffuse illegalità
nei sistemi europei legali di re-
clutamento, l'alternativa per
la forza lavoro bengalese re-
sta la Libia, dove non ci sono
restrizioni di visti, e la traver-
sata del Mediterraneo. Delle
trentamila persone che ci han-
no provato nella prima metà
dei 2025, circa diecimila veni-
vano dal Bangladesh. Maidul
ha preferito fare nuovamente
richiesta per l'Italia, conosce il
paese, la lingua. ma non ha tro-
vato il contatto di un'azienda
se non pagando. Sarà difficile
che riesca a raggiungere nuo-
vamente Roma, impossibile
che un eventuale rapporto di
lavoro si trasformi in una per-
manenza regolare.
L'ambasciata
«Grazie alle nuove disposizio-
ni il sistema di silenzio assen-
so è stato abolito» spiega Anto-
nio Alessandro, ambasciatore
italiano a Dacca, sede diploma-
tica finita quest'anno sotto la
lente degli investigatori italia-
ni proprio per presunti casi di
corruzione legati al rilascio
dei visti, «abbiamo smaltito ra-

pidamente le domande del
2025 senza alcun arretrato».
Discorso diverso per quelle
del 2023 e 2024 che sono inve-
ce tornate in esame alle que-
sture, senza limiti di tempo. il
problema resta nella modali-
tà di reclutamento tipica del
decreto flussi, non solo per
quest'area del mondo.
L'Italia non dispone infatti di
un elenco di agenzie certifica-
te a cui i. datori di lavoro deb-
bano rivolgersi —come fanno
invece altri paesi—perché il si-
stema è basato sulla decisione
del datore di lavoro di chiede-
re il nullaosta per uno specifi-
co lavoratore. Ed è proprio qui
che si annidano truffe che
danneggiano sia i migranti
sia le aziende in cerca di ma-
nodopera.
Questo articolo è stato realizzato
gru* al supporto di 1J4EUeJour-
nalisnaundEurope.
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Maidul é tornato in Bangladesh coni figli. Era arrivato in Italia nel 2012 con il decretof lussi: ha lavorato conte lavavetri ecome benzinaio - o ro rIL LFao RnLtRpNIErü sEarsTaaN msKANic

l)acca Roma solo andata
I.a s ila sospesa dei migr:mli
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ITALIA Festival della migrazione

Un

Si è tenuta a Modena e in altre
città emiliano -romagnole,
con sconfinamenti anche in
altre regioni, la l0a edizione

del Festival della migrazione (22-31
ottobre). Ideato e diretto da Edoardo
Patriarca e Paolo Seghedoni, pro-
mosso dalla Conferenza episcopale
italiana mediante la Fondazione Mi-
grantes, insieme all'associazione di
volontariato Porta aperta, e sostenuto
da varie istituzioni pubbliche e priva-
te, è diventato un punto di riferimen-
to per la conoscenza del mondo
dell'immigrazione internazionale e
per la divulgazione di una visione più
obiettiva di un fenomeno spesso rap-
presentato in termini apocalittici e
divisivi.

E titolo dell'edizione 2025, assai
rivelatore degli intenti dei promotori,
era: «Oltre il mare, oltre i muri. Un
orizzonte di speranza per una nuova
città».

Insieme alla ricca serie di eventi
che compongono il festival, gli orga-
nizzatori elaborano un'Agenda di
proposte per un migliore governo del
fenomeno, ogni anno aggiornata e ri-
vista con il supporto di un comitato
scientifico. Si tratta di uno stimolo a
cercare soluzioni costruttive, che me-
rita d'essere conosciuto e discusso.
Ne riprendo qui i principali spunti.

Pochi arrivano via mare
Si rileva innanzitutto che gli sbar-

chi non sono l'immigrazione e la

'Agenda per dare speranza
Immigrazione, risorsa per l'Europa

grande maggioranza degli immigrati
non è arrivata in Italia via mare. La
popolazione immigrata nel comples-
so è pressoché stabile da una decina
d'anni (la crescita è stata del 13,3°f°,
nascite comprese), attestandosi alla
fine del 2024 attorno ai 5,4 milioni di
residenti regolari, pari al 9,2% della
popolazione, più 300.000 persone
(stimate) in condizione irregolare. I
richiedenti asilo e rifugiati si aggirano
sui 500.000, di cui un terzo circa sono
ucraini, accolti con generosità e sen-
za polemiche. Tra l'altro chi arriva
per asilo cerca poi di solito di transita-
re verso altri paesi. Di conseguenza
l'Italia non è il «campo profughi
d'Europa»: non è mai stata ai primi
posti nell'Unione Europea (UE) per
richieste d'asilo, sempre preceduta
dalla Germania o dalla Spagna.

L'Agenda difende le ONG impe-
gnate nei salvataggi in mare e contesta
l'apparente buon senso dell'idea
d'«aiutarli a casa loro»: significa di-
menticare i nostri fabbisogni di mano-
dopera, oggi tornati alla ribalta, e in-
centivare Governi di dubbia demo-
craticità a reprimere l'espatrio dei loro
cittadini e i transiti di cittadini di paesi
terzi in cerca d'asilo. La cooperazione
internazionale dovrebbe essere invece
rilanciata e sostenuta, per garantire la
protezione dei rifugiati, sostenere i pa-
esi ospitanti, contrastare le cause delle
partenze nei paesi d'origine.

Nonostante la proposta referen-
daria del giugno scorso non abbia
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raggiunto il quorum, il Festival rilan-
cia la riforma delle norme sull'acqui-
sizione della cittadinanza, su due di-
rettrici. La prima è la riduzione
dell'anzianità di residenza richiesta,
che è di 5 anni in 9 su 15 paesi della
vecchia UE, e solo in Spagna arriva a
10 anni come in Italia, ma con im-
portanti eccezioni.

La seconda è l'introduzione di
condizioni di maggior favore per i
circa 930.000 giovani che studiano
con successo da anni nelle scuole ita-
liane. L'Agenda rilancia, infine, la
proposta del riconoscimento del di-
ritto di voto locale agli immigrati lun-
goresidenti, così come avviene in di-
versi altri paesi dell'UE.

A un'impostazione più liberale
della normativa sulla cittadinanza,
l'Agenda abbina una visione più di-
namica e inclusiva dell'identità na-
zionale, capace di comprendere i fu-
turi cittadini, specie se giovani, fra
l'altro in maggioranza nati e cresciuti
nel nostro paese. Questo implica una
nuova educazione civica, in cui trovi-
no spazio tematiche come l'intercul-
turalità, la valorizzazione delle diver-
sità e la lotta alle discriminazioni.

Non manca poi un riferimento al-
la questione dei minori stranieri non
accompagnati. Pur apprezzando la
maggior tutela garantita dalla legge
47 del 2017 (che ha introdotto la figu-
ra dei tutori legali volontari), l'Agen-
da chiede il superamento dell'acco-
glienza promiscua insieme agli adul-
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ti, introdotta dall'attuale Governo
per motivi d'emergenza, maggiore
accompagnamento delle famiglie af-
fidatane, più formazione per i tutori
volontari, consolidamento dei per-
corsi di transizione alla maggiore età
mediante il proseguimento della tute-
la legale, accesso a lavori dignitosi.

L'attenzione ai diritti civili degli
immigrati chiama in causa anche la
questione del pluralismo religioso,
una novità introdotta nell'edizione
2025 dell'Agenda. Il testo ricorda le
condizioni difficili in cui spesso ope-
rano le comunità di fede degli immi-
grati, in molti casi prive di riconosci-
mento giuridico, che dovrebbe invece
essere accordato dopo un attento va-
glio della loro consistenza e del loro
radicamento in Italia. La marginalità
a cui sono costrette nuoce alla coesio-
ne sociale e al dialogo interreligioso.
Ne deriva una posizione netta sui
luoghi di culto: alla richiesta di tra-
sparenza e democrazia nella gestione
interna delle comunità deve corri-
spondere la libertà d'aprire luoghi di
culto adeguati alle loro esigenze.

L'Agenda dedica poi un'attenzione
puntuale ai nuovi ingressi per lavoro.
Riconosce la validità dello strumento
della programmazione triennale adot-
tata dal Governo Meloni e l'apertura
pragmatica all'ingresso di addetti e ad-
dette all'assistenza familiare al di fuori
del meccanismo delle quote nel caso di
anziani ultraottantenni e persone con
disabilità certificata.

Critica però il mantenimento della
lotteria dei click day, che lascia al caso
la selezione delle candidature. Più am-
piamente, l'impianto complessivo del
sistema, risalente alla legge Bossi -Fini
di oltre vent'anni fa, comporta uno
sbilanciamento verso le istanze securi-
tarie. Ne deriva una serie di controlli e

di passaggi burocratici tale da vanifi-
care l'incontro tra domanda e offerta
immigrata: nel 2024 solo il 7,8% delle
quote si è tradotto in regolari contratti
di lavoro, come ha verificato Ia cain-
pagna «Ero straniero».

Alcune proposte concrete
Da questa valutazione discendo-

no 8 proposte di riforma della politi-
ca degli ingressi:

1) Istituire un meccanismo di rego-
larizzazione del soggiorno su base or-
dinaria e individuale, attivabile diret-
tamente dalle persone straniere senza
passare attraverso l'assenso di un da-
tore di lavoro, secondo l'impostazione
vigente ad esempio in Spagna. Il per-
messo di soggiorno dovrebbe essere
concesso sulla base del radicamento e
dell'inserimento delle persone, in as-
senza di pericolosità sociale.

2) Introdurre un dispositivo prag-
matico che consenta ai richiedenti
asilo, a determinate condizioni, di
transitare nel canale del lavoro, fa-
cendo così incontrare le esigenze dei
datori di lavoro e quella dei profughi
in cerca di futuro.

3) Aprire canali di libero ingresso
per la ricerca di lavoro grazie a un
permesso rilasciato sulla base di ade-
guate garanzie economiche offerte
dalla persona interessata (auto -spon-
sorizzazione) o da terzi, sia persone fi-
siche sia giuridiche (sponsorizzazio-
ne). Sarebbe in sostanza un ritorno
all'istituto dello sponsor della legge
Turco-Napolitano, ma subito abolito
con il ritorno al Governo della coali-
zione guidata da Berlusconi. L'Agen-
da vi aggiunge l'ipotesi di un doppio
sponsor, ossia l'impegno complemen-
tare di enti pubblici, sindacati, asso-
ciazioni.

4) Alleggerire l'attuale vincolo tra
contratto di lavoro e permesso di sog-
giorno. Esso riduce la capacità degli
immigrati di muoversi nel mercato
occupazionale, esponendoli al rischio
dell'irregolarità in caso di perdita del
posto. Si traduce quindi in un fattore
di precarizzazione, che costringe ad
accettare condizioni d'impiego an-
che inferiori agli standard minimi.

5) Prevedere il rilascio di visti d'in-
gresso per richiesta d'asilo già nei pa-
esi d'origine o in quelli di transito, in
relazione a situazioni di persecuzio-
ne, conflitti armati o gravi violazioni
dei diritti fondamentali.

6) Ampliare le possibilità di reinse-
diamento e sponsorizzazione privata
o mista (pubblico -privata) di rifugiati,
valorizzando in modo particolare l'e-
sperienza dei corridoi umanitari pro-
mossi dalle Chiese cattolica e prote-
stante insieme ad altri soggetti.
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7) Sviluppare strumenti appro-
priati per la protezione dei rifugiati
interni e internazionali anche per
cause connesse ai crescenti problemi
ambientali.

8) Agevolare i ricongiungimenti
familiari, che promuovono stabilità e
integrazione, tornando a consentirli
dopo un anno di residenza e occupa-
zione regolare.

Le conclusioni del documento
chiamano in causa le politiche
dell'UE. Viene criticato il nuovo Pat-
to su immigrazione e asilo approvato
nel 2024 per la sua insistenza su rim-
patri, paesi d'origine sicuri, esterna-
lizzazione delle frontiere con il coin-
volgimento dei paesi di transito,
espulsione anche verso paesi terzi (cf.
Regno-att. 2,2024,16).

Rispetto alla straordinaria apertu-
ra nei confronti dei profughi ucraini
attuata nel marzo 2022, si registra un
arretramento rispetto all'impegno
nella tutela dei diritti umani. Servireb-
be invece più Europa in materia di cit-
tadinanza e diritti politici, finora gelo-
samente gestiti dai Governi nazionali.

Dell'UE viene invece apprezzato
l'impegno anti-discriminatorio,
espresso in direttive e sentenze che
hanno rimosso diversi impedimenti
alla fruizione dei diritti sociali da par-
te degli immigrati regolarmente resi-
denti e messo nell'angolo impostazio-
ni miranti ad affermare una presunta
priorità dei cittadini nazionali. Per ri-
lanciare questo impegno sul piano
interno, occorre rafforzare l'Ufficio
nazionale antidiscrimin azione raz-
ziale, oggi dipendente dalla Presiden-
za del Consiglio dei ministri e privo di
poteri sanzionatori.

Dal Festival viene quindi un invito
a guardare oltre lo spirito dei tempi
che sembra restringere gli spazi
dell'accoglienza. Infatti, come affer-
ma papa Leone — citato nel testo —
«in un mondo oscurato da guerre e
ingiustizie, anche lì dove tutto sembra
perduto, i migranti e i rifugiati si er-
gono a messaggeri di speranza» (Mes-
saggio per la CXI Giornata mondiale
del migrante e del rifugiato 2025,
4-5.10.2025).

Maurizio Ambrosini
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Il convegno

I relatori Alcuni protagonisti dell'appuntamento

Migranti e rifugiati
vitali per l'economia
«Cambiare la legge»
Nel 2024, su 670 mila

domande, il decreto
flussi dava 150 mila posti.
I permessi rilasciati sono
stati solo 9.331 (1,37%)

Migranti e rifugiati sono in-
dispensabili mantenere in
equilibrio il sistema pro-
duttivo italiano. È questo il
dato emerso dal convegno
«Lavoro senza confini: stru-
menti per accelerare l'inse-
rimento lavorativo di mi-
granti e rifugiati» promos-
so da Flora Found e tenuto-
si ieri ai Magazzini Genera-
li. Nel 2024, in occasione
del Click day, secondo i da-
ti della campagna «Ero stra-
niero», a fronte di 679.953
domande dei datori di lavo-
ro, il decreto flussi ne met-
teva a disposizione 150 mi-
la, con 83.570 nulla osta ri-
lasciati. Con questo docu-
mento, il lavoratore deve
chiedere e ottenere il visto
d'ingresso n ei con solati ita-
liani dei paesi d'origine. Lo
scorso anno sono stati
9.331 i permessi rilasciati,
vale a dire che solo 1137«!«
delle richieste è stato soddi-
sfatto. Diventa quindi fon-
damentale il ruolo delle
istituzioni per provare ad
avere un'integrazione che
funziona. «Ogni anno ge-
stiamo il percorso lavorati-
vo di 25 mila persone e 1 su
5 è un cittadino non euro-

peo», ha spiegato Elisabet-
ta Grigoletto Veneto Lavo-
ro, l'ente regionale che
coordina i 39 sportelli lavo-
ro sul territorio. «La caren-
za di lavoratori non è un'e-
mergenza ma un problema
strutturale». Per gli impren-
ditori è importante sapere
usare anche il sistema d'ac-
coglienza. «Dopo i primi
mesi nelle strutture», spie-
ga Stefano Radaelli, diretto-
re generale di Mestieri
Lombardia, «chi ci vive,
una volta ottenuto i docu-
menti, può lavorare. Van-
no fatti percorsi per inse-
gnare la lingua e capire le
competenze per indirizzar-
li al meglio». La critica mos-
sa da più parti va però al si-
stema del Click day, nato
con la legge Bossi -Fini. «1
dati mostrano che va cam-
biata, i migranti vanno for-
mati prima dell'arrivo in
Italia e sulla base delle esi-
genze delle aziende», affer-
ma Marco Gaina, funziona-
rio relazioni industriali e
capitale umano di Confin-
dustria Verona. «Occorre
una regia pubblica per gli
alloggi e potenziare il tra-
sporto pubblico. Chi arriva
non ha una casa e spesso
nemmeno la patente. La
formazione linguistica va
fatta prima altrimenti il la-
voratore non comprende
le consegne e quali sono le
misure di sicurezza». F.S.

Innova Grouppurdasu Hrlx.

Inveslimena per 9milioni
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Lavoro, 20 mila ingressi a Nord Est
«Ma servono operai specializzati»
TALLANDINI E BRILLO / PAGINE4 E 5

Decreto flussi
A Nord Est; ¡11 20 mila
Nel triennio 2026-28 potranno entrare in Italia 50 mila lavoratori extracomunitari in più rispetto al 2023-25
A stabilire il totale è la norma con cui lo Stato reaola numero e modalità d'inaresso. Come fare domanda
Piero Tallandini 2028. Per il lavoro stagionale di gran lunga la regione con il rato i controlli preventivi pre-

le quote sono: 88 mila nel numero più alto di assegnazio- visti. Il primo click day sarà il
2026, 89 mila nel 2027, 90 mi- ni nel Nord Est: 13.609 di cui 12 gennaio e riguarderà gli in -
la nel 2028. 4.567 per la provincia di Vero- gressi per lavoro subordinato

na e 3.622 per quella di Vene- stagionale nell'agricoltura.
zia che sono i territori con la

Quasi 20 mila lavoratori extra-
comunitari già assegnati nel
2025 al Nord Est grazie al de-
creto flussi, la norma con cui lo
Stato stabilisce il numero di la-
voratori provenienti dall'este-
ro e regola le modalità di in-
gresso. Un provvedimento che
continua a rappresentare una
risorsa importante per il fabbi-
sogno del mercato del lavoro
triveneto e che dal prossimo
anno potrà mettere a disposi-
zione un numero ancora supe-
riore di lavoratori stranieri.

50 MILA IN PIÙ IN TRE ANNI

Si è aperto il periodo in cui è
consentito ai datori di lavoro
presentare le domande in via
preliminare dopo la pubblica-
zione del nuovo Dpcm che fis-
sa la programmazione dei flus-
si d'ingresso per il triennio
2026-2028. Rispetto al
2023-2025 potranno entrare
50 mila lavoratori in più. Il de-
creto stabilisce 164.850 quote
per il 2026, 165.850 per il
2027 e 166.850 per il 2028: in
totale 497.550 cittadini non
comunitari che potranno rego-
larmente venire a vivere in Ita-
lia per lavorare. Per il lavoro
subordinato non stagionale e
il lavoro autonomo ammessi
76.850 lavoratori per ciascu-
no dei tre anni. Nella categoria
dei subordinati non stagionali
rientra chi lavora nell'assisten-
za familiare (colf e badanti): la
quota sarà di 13.600 nel 2026,
14 mila nel 2027 e 14.200 nel

IL NUOVO DPCM E IL FABBISOGNO

Il Dpcm tiene conto dell'anali-
si del fabbisogno del mercato
occupazionale effettuata dal
Ministero del Lavoro in segui-
to al confronto con le organiz-
zazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro. Oltre al numero
complessivo degli ingressi il
provvedimento indica le mo-
dalità di conversione di alcuni
permessi di soggiorno, già rila-
sciati, in permessi per lavoro.
L'obiettivo è assicurare un
equilibrio tra fabbisogni occu-
pazionali, sostenibilità sociale
e contrasto all'irregolarità.

LE QUOTE: DISTRIBUZIONE REGIONALE

Tenendo conto anche del fabbi-
sogno del mercato occupazio-
nale, delle indicazioni degli
Ispettorati territoriali del lavo-
ro, delle Regioni e delle Provin-
ce autonome, il Ministero del
Lavoro ripartirà le quote entro
dieci giorni dai rispettivi click
day sulla base del numero di
domande presentate comuni-
cato dal Ministero dell'Inter-
no. Contestualmente, le quote
verranno assegnate, in modali-
tà informatica, per ambito pro-
vinciale. Non è quindi possibi-
le conoscere già a priori le quo-
te assegnate ai singoli territori
perii 2026.

LE ASSEGNAZIONI PER IL 2025

Nell'anno in corso il Veneto è

maggiore richiesta di ingressi.
A fare da traino i settori turisti-
co e agricolo. Seguono la pro-
vincia di Padova con 1.581 as-
segnazioni e quella di Rovigo
con 1.481. Vicenza, Belluno e
Treviso sono tutte sotto quota
mille. Al Trentino Alto Adige
sono stati assegnati 5.092lavo-
ratori extracomunitari. Al Friu-
li Venezia Giulia 1.198 lavora-
tori, di cui 440 per il territorio
udinese, 439 per la Destra Ta-
gliamento, 255 per l'Isontino e
appena 64 per l'area triestina.

DOMANDE, APPLICATIVO E CLICK DAY

È già possibile procedere con
la precompilazione dei moduli
di domanda mediante l'appli-
cativo sul portale Ali. La fase di
precompilazione si chiuderà
alle 20 del 7 dicembre. Il dato-
re di lavoro interessato a impie-
gare un cittadino straniero de-
ve presentare una domanda di
nulla osta e ottenere una quo-
ta. Una volta emesso il nulla
osta, il lavoratore può richiede-
re il visto di ingresso per moti-
vi di lavoro al consolato italia-
no nel Paese in cui risiede. Le
domande potranno poi essere
trasmesse, in via definitiva,
con modalità telematiche se-
condo il calendario dei click
day, ma solo se precaricate en-
tro i termini e se avranno supe-

I SETTORI DI IMPIEGO

I lavoratori stranieri potranno
essere impiegati nei seguenti
settori: agricoltura, silvicoltu-
ra e pesca, industrie alimenta-
ri e del tabacco, industrie tessi-
li, dell'abbigliamento e calza-
ture, industrie metallurgiche,
costruzioni, commercio all'in-
grosso e al dettaglio, servizi di
alloggio e ristorazione, servizi
turistici, di trasporto, logistica
e magazzinaggio, servizi ope-
rativi di supporto a imprese e
persone, sanità, assistenza so-
ciale e servizi sanitari privati.

I PAESI DI PROVENIENZA

Saranno ammessi in Italia,
nell'ambito di specifici accor-
di di cooperazione migratoria,
i cittadini provenienti dai se-
guenti Paesi: Albania, Algeria,
Bangladesh, Bosnia Erzegovi-
na, Corea, Costa d'Avorio,
Ecuador, Egitto, El Salvador,
Etiopia, Filippine, Gambia,
Georgia, Ghana, Giappone,
Giordania, Guatemala, India,
Kirghizistan, Kosovo, Mali,
Marocco, Mauritius, Moldova,
Montenegro, Niger, Nigeria,
Pakistan, Perù, Macedonia del
Nord, Senegal, Serbia, Sri Lan-
ka, Sudan, Thailandia, Tuni-
sia, Ucraina e Uzbekistan. Per
il lavoro domestico, invece, si
potrà prescindere dal Paese di
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provenienza.—

CARLO SALVAN

«Tempismo»

«Nonostante i miglioramenti
apportati nel tempo alla proce-
dura - dice Carlo Salvan (Coldi-
retti) è necessario garantire al-
le imprese agricole che i lavo-
ratori entrino in Italia e sotto-
scrivano il contratto di lavoro
intempo utile per essere impie-
gati nelle campagne, secondo
le necessità delle imprese agri-
cole dove i tempi delle lavora-
zioni non possono attendere i
rallentamenti burocratici».

MAURIZIO BASSO

«Fare di più»

«Anche se le quote sono state
aumentate, bisogna fare di più
- dice Maurizio Basso (Confin-
dustria Veneto): un'azienda ha
bisogno di pianificare investi-
menti per tempo, puntare sui
fattori di crescita, ed essere le-
gati a un "clickday" mal si adat-
ta al nostro tessuto industria-
le. Forse va meglio in altri set-
tori, ma problemi burocratici
spesso vanificano il lavoro».

Dopo la prima giornata, altre tre in serie a febbraio
I prossimi click-day per l'invio delle do-
mande da parte dei datori di lavoro sono
fissati per il 12 gennaio per i lavoratori
subordinati stagionali del settore agrico-
lo, per il 9 febbraio per i lavoratori subor-

LUIGI SPOSATO

«Non basta»

«È lodevole l'impegno del go-
verno di andare incontro alle
esigenze delle imprese - osser-
va Luigi Sposato (Confapi Pa-
dova), ma bisogna fare passi
avanti con le procedure per fa-
cilitare l'ingresso. Ci sono poi
settori che richiedono più per-
sonale, non ci sono assegna-
zioni sufficienti. Ad esempio
turismo, alberghiero e settore
agricolo hanno numeri inferio-
ri alle richieste del mercato».

dinati stagionali del settore turistico,
per il 16 febbraio per i lavoratori subordi-
nati non stagionali e per il 18 febbraio
peri lavoratori subordinati non stagiona-
li da occupare nell'assistenza familiare.

Nel 2024 impiego stabile solo nel 7,8% dei casi
Dall'ultimo monitoraggio della campa-
gna "Ero straniero" è emerso che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è trasforma-
to in permessi di soggiorno e impieghi

stabili e regolari. Sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le prefet-
ture italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso dell'anno.

Per colf e badanti quasi 42 mila quote assegnabili
Il decreto prevede l'assegnazione di
13.600, 14.000 e 14.200 quote nazio-
nali rispettivamente per gli anni 2026,
2027 e 2028 per l'ingresso di cittadini
stranieri da impiegare nell'assistenza

familiare (colf e badanti): in tutto
41.800. Nel caso di datori di lavoro con
grave disabilità si prescinderà dalla
presentazione dell'asseverazione e
dalla verifica del requisito reddituale.

Quali sono i soggetti che possono presentare ristanza
Le domande possono essere presentate
dai datori di lavoro (fino a un massimo di
tre), dalle associazioni datoriali di cate-
goria, daí professionisti abilitati (consu-
lenti del lavoro, commercialisti, avvoca-

ti), dalle organizzazioni datoriali di cate-
goria firmatarie del Ceni del lavoro dome-
stico o dalle Agenzie per il lavoro se si
tratta di istanze rientranti nelle quote
dell'assistenza ad anziani e disabili.

CLICK
Day

In Veneto quest'anno
13.609 quote. I dati più
alti nella provincia
di Verona con 4.567
unità e in quella di
Venezia con 3.622

Al Friuli Venezia Giulia
nel 2025 assegnati
1.198 addetti:
dai 440 destinati
al territorio udinese
ai 64 per l'area triestina

Precompilazione
dei moduli
sul portale Ali:
si può già procedere,
entro le 20
del 7 dicembre

Il primo click day
è in programma
il 12 gennaio
e riguarderà
il settore
dell'agricoltura
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IL NUOVO DECRETO FLUSSI

Ingressi complessivi in Italia previsti per il triennio 2026-2028
• Lavoro subordinato (di cui colf e badanti) Lavoro autonomo • Lavoro stagionale
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Lavoratori extracomunitari già assegnati per il 2025 nel Nord Est
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I prossimi click-day per inviare
le domande
• 12 gennaio 2026: peri lavoratori

subordinati stagionali del settore
agricolo

9 febbraio: per i lavoratori
subordinati stagionali del settore
turistico

16 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali

18 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali
da occupare nel settore
dell'assistenza Familiare

����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 62



Lavoro, 20 mila ingressi a \ ord Est °~ €
«Via servono operai specializzati»
TALLANDINI E BRILLO / PAGINE 4 E 5

Decreto flussi
A Nord Est  in 20 mila

Nel triennio 2026-28 potranno entrare in Italia 50 mila lavoratori extracomunitari in più rispetto al 2023-25
A stabilire il totale è la norma con cui lo Stato regola numero e modalità d'ingresso. Come fare domanda

Piero Tallandini 2028. Per il lavoro stagionale di gran lunga la regione con il visti. Il primo click day sarà il
le quote sono: 88 mila nel numero più alto di assegnazio- 12 gennaio e riguarderà gli in -

Quasi 20 mila lavoratori extra- 2026, 89 mila nel 2027, 90 mi- ni nel Nord Est: 13.609 di cui gressi per lavoro subordinato
comunitari già assegnati nel la nel 2028. 4.567 per la provincia di Vero- stagionale nell'agricoltura.
2025 al Nord Est grazie al de- na e 3.622 per quella di Vene-
creto flussi, la norma con cui lo IL NUOVO DPCM E IL FABBISOGNO zia che sono i territori con la I SETTORI DI IMPIEGO

Stato stabilisce il numero di la- Il Dpcm tiene conto dell'anali- maggiore richiesta di ingressi. I lavoratori stranieri potranno
voratori provenienti dall'este- si del fabbisogno del mercato A fare da traino i settori turisti- essere impiegati nei seguenti
ro e regola le modalità di in- occupazionale effettuata dal co e agricolo. Seguono la pro- settori: agricoltura, silvicoltu-
gresso. Un provvedimento che Ministero del Lavoro in segui- vincia di Padova con 1.581 as- ra e pesca, industrie alimenta -
continua a rappresentare una to al confronto con le organiz- segnazioni e quella di Rovigo rie del tabacco, industrie tessi -
risorsa importante per il fabbi- zazioni dei lavoratori e dei da- con 1.481. Vicenza, Belluno e li, dell'abbigliamento e calza -
sogno del mercato del lavoro tori di lavoro. Oltre al numero Treviso sono tutte sotto quota ture, industrie metallurgiche,
triveneto e che dal prossimo complessivo degli ingressi il mille. Al Trentino Alto Adige costruzioni, commercio all'in-
anno potrà mettere a disposi- provvedimento indica le mo- sono stati assegnati 5.092 lavo- grosso e al dettaglio, servizi di
zione un numero ancora supe- dalità di conversione di alcuni ratori extracomunitari. Al Friu- alloggio e ristorazione, servizi
riore di lavoratori stranieri. permessi di soggiorno, già rila- li Venezia Giulia 1.198 lavora- turistici, di trasporto, logistica

sciati, in permessi per lavoro. tori, di cui 440 per il territorio e magazzinaggio, servizi ope-
50 MILA IN PIÙ IN TRE ANNI L'obiettivo è assicurare un udinese, 439 per la Destra Ta- rativi di supporto a imprese e
Si è aperto il periodo in cui è equilibrio tra fabbisogni occu- gliamento, 255 per l'Isontino e persone, sanità, assistenza so-
consentito ai datori di lavoro pazionali, sostenibilità sociale appena 64 per l'area triestina. ciale e servizi sanitari privati.
presentare le domande in via e contrasto all'irregolarità.
preliminare dopo la pubblica- DOMANDE, APPLICATIVO E CLICK DAY I PAESI DI PROVENIENZA
zione del nuovo Dpcm che fis- LE QUOTE: DISTRIBUZIONE REGIONALE È già possibile procedere con Saranno ammessi in Italia,
sa la programmazione dei flus- Tenendo conto anche del fabbi- la precompilazione dei moduli nell'ambito di specifici accor-
si d'ingresso per il triennio sogno del mercato occupazio- di domanda mediante l'appli- di di cooperazione migratoria,
2026-2028. Rispetto al nale, delle indicazioni degli cativo sul portale Ali. La fase di i cittadini provenienti dai se-
2023-2025 potranno entrare Ispettorati territoriali del lavo- precompilazione si chiuderà guenti Paesi: Albania, Algeria,
50 mila lavoratori in più. Il de- ro, delle Regioni e delle Provin- alle 20 del 7 dicembre. Il dato- Bangladesh, Bosnia Erzegovi-
creto stabilisce 164.850 quote ce autonome, il Ministero del re di lavoro interessato a impie- na, Corea, Costa d'Avorio,
per il 2026, 165.850 per il Lavoro ripartirà le quote entro gare un cittadino straniero de- Ecuador, Egitto, El Salvador,
2027 e 166.850 per il 2028: in dieci giorni dai rispettivi click ve presentare una domanda di Etiopia, Filippine, Gambia,
totale 497.550 cittadini non day sulla base del numero di nulla osta e ottenere una quo- Georgia, Ghana, Giappone,
comunitari che potranno rego- domande presentate comuni- ta. Una volta emesso il nulla Giordania, Guatemala, India,
larmente venire a vivere in Ita- cato dal Ministero dell'Inter- osta, il lavoratore può richiede- Kirghizistan, Kosovo, Mali,
lia per lavorare. Per il lavoro no. Contestualmente, le quote re il visto di ingresso per moti- Marocco, Mauritius, Moldova,
subordinato non stagionale e verranno assegnate, in modali- vidi lavoro al consolato italia- Montenegro, Niger, Nigeria,
il lavoro autonomo ammessi tà informatica, per ambito pro- no nel Paese in cui risiede. Le Pakistan, Perù, Macedonia del
76.850 lavoratori per ciascu- vinciale. Non è quindi possibi- domande potranno poi essere Nord, Senegal, Serbia, Sri Lan-
no dei tre anni. Nella categoria le conoscere già a priori le quo- trasmesse, in via definitiva, ka, Sudan, Thailandia, Tuni-
dei subordinati non stagionali te assegnate ai singoli territori con modalità telematiche se- sia, Ucraina e Uzbekistan. Per
rientra chi lavoranell'assisten- per il2026. condo il calendario dei click il lavoro domestico, invece, si
za familiare (colf e badanti): la day, ma solo se precaricate en- potrà prescindere dal Paese di
quota sarà di 13.600 nel 2026, LE ASSEGNAZIONI PER IL 2025 tro i termini e se avranno supe- provenienza. —
14 mila nel 2027 e 14.200 nel Nell'anno in corso il Veneto è rato i controlli preventivi pre- ©R,PRODUZIONER,SERVATA
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Per colf e badanti quasi 42 mila quote assegnabili
II decreto prevede l'assegnazione di
13.600, 14.000 e 14.200 quote nazio-
nali rispettivamente per gli anni 2026,
2027 e 2028 per l'ingresso di cittadini
stranieri da impiegare nell'assistenza

familiare (colf e badanti): in tutto
41.800. Nel caso di datori di lavoro con
grave disabilità si prescinderà dalla
presentazione dell'asseverazione e
dalla verifica del requisito reddituale.

Quali sono i soggetti che possono presentare ristanza
Le domande possono essere presentate
dai datori di lavoro (fino a un massimo di
tre), dalle associazioni datoriali di cate-
goria, dai professionisti abilitati (consu-
lenti del lavoro, commercialisti, avvoca-

ti), dalle organizzazioni datoriali di cate-
goria firmatarie del Ccnl del lavoro dome-
stico o dalle Agenzie per il lavoro se si
tratta di istanze rientranti nelle quote
dell'assistenza ad anziani e disabili.

Dopo la prima giornata, altre tre in serie a febbraio
I prossimi click-day per l'invio delle do-
mande da parte dei datori di lavoro sono
fissati per il 12 gennaio per i lavoratori
subordinati stagionali del settore agrico-
lo, per il 9 febbraio per i lavoratori subor-

dinati stagionali del settore turistico,
per il 16 febbraio per i lavoratori subordi-
nati non stagionali e per il 18 febbraio
per i lavoratori subordinati non stagiona-
li da occupare nell'assistenza familiare.

Nel 2024 impiego stabile solo nel 7,8% dei casi
Dall'ultimo monitoraggio della campa-
gna "Ero straniero" è emerso che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è trasforma-
to in permessi di soggiorno e impieghi

CARLO SALVAN

«Tempismo»

«Nonostante i miglioramenti
apportati nel tempo alla proce-
dura - dice Carlo Salvan (Coldi-
retti) è necessario garantire al-
le imprese agricole che i lavo-
ratori entrino in Italia e sotto-
scrivano il contratto di lavoro
in tempo utile per essere impie-
gati nelle campagne, secondo
le necessità delle imprese agri-
cole dove i tempi delle lavora-
zioni non possono attendere i
rallentamenti burocratici».

stabili e regolari. Sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le prefet-
ture italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso dell'anno.

MAURIZIO BASSO

«Fare di più»

«Anche se le quote sono state
aumentate, bisogna fare di più
- dice Maurizio Basso (Confin-
dustria Veneto): un'azienda ha
bisogno di pianificare investi-
menti per tempo, puntare sui
fattori di crescita, ed essere le-
gati a un "click day" mal si adat-
ta al nostro tessuto industria-
le. Forse va meglio in altri set-
tori, ma problemi burocratici
spesso vanificano il lavoro».

LUIGI SPOSATO

CLICK
Day

«Non basta»

«È lodevole l'impegno del go-
verno di andare incontro alle
esigenze delle imprese - osser-
va Luigi Sposato (Confapi Pa-
dova), ma bisogna fare passi
avanti con le procedure per fa-
cilitare l'ingresso. Ci sono poi
settori che richiedono più per-
sonale, non ci sono assegna-
zioni sufficienti. Ad esempio
turismo, alberghiero e settore
agricolo hanno numeri inferio-
ri alle richieste del mercato».

In Veneto quest'anno
13.609 quote. I dati più
alti nella provincia
di Verona con 4.567
unità e in quella di
Venezia con 3.622

Al Friuli Venezia Giulia
nel 2025 assegnati
1.198 addetti:
dai 440 destinati
al territorio udinese
ai 64 per l'area triestina

Precompilazione
dei moduli
sul portale Ali:
si può già procedere,
entro le 20
del 7 dicembre

Il primo click day
èinprogramma
il 12 gennaio
e riguarderà
il settore
dell'agricoltura
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IL NUOVO DECRETO FLUSSI

Ingressi complessivi in Italia previsti per il triennio 2026-2028
• Lavoro subordinato (di cui colf e badanti) Lavoro autonomo • Lavoro stagionale
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Lavoratori extracomunitari già assegnati per il 2025 nel Nord Est
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166.850

I prossimi click-day per inviare
le domande
• 12 gennaio 2026: per i lavoratori

subordinati stagionali del settore
agricolo

9 febbraio: per i lavoratori
subordinati stagionali del settore
turistico

16 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali

18 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali
da occupare nel settore
dell'assistenza familiare
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Lavoro, 20 mila ingressi a Nord Est
«Ma servono operai specializzati»
TALLANDINI E BRILLO / PAGINE 2E 3

Per coil e badanti quasi 42 mi a quote assegnahilh
II decreto prevede l'assegnazione di
13.600, 14.000 e 14.200 quote nazio-
nali rispettivamente per gli anni 2026,
2027 e 2028 per l'ingresso di cittadini
stranieri da impiegare nell'assistenza

familiare (colf e badanti): in tutto
41.800. Nel caso di datori di lavoro con
grave disabilità si prescinderà dalla
presentazione dell'asseverazione e
dalla verifica del requisito reddituale.

Quali sono i soggetti che possono presentare l'istanza
Le domande possono essere presentate
dai datori di lavoro (fino a un massimo di
tre), dalle associazioni datoriali di cate-
goria, dai professionisti abilitati (consu-
lenti del lavoro, commercialisti, avvoca-

ti), dalle organizzazioni datoriali di cate-
goria firmatarie del Ceni del lavoro dome-
stico o dalle Agenzie per il lavoro se si
tratta di istanze rientranti nelle quote
dell'assistenza ad anziani e disabili.
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Il mercato del lavoro

Decreto flussi
A Nord Est in 20 mila

Nel triennio 2026-28 potranno entrare in Italia 50 mila lavoratori extracomunitari in più rispetto al 2023-25
A stabilire il totale è la norma con cui lo Stato regola numero e modalità d'ingresso. Come fare domanda

Piero Tallandini
IL NUOVO DPCII E IL FABBISOGNO

Quasi 20 mila lavoratori extra- Il Dpcm tiene conto dell'anali-
comunitari già assegnati nel si del fabbisogno del mercato
2025 al Nord Est grazie al de- occupazionale effettuata dal
creto flussi, la norma con cui lo Ministero del Lavoro in segui -
Stato stabilisce il numero di la- to al confronto con le organiz-
voratori provenienti dall'este- zazioni dei lavoratori e dei da-
ro e regola le modalità di in- tori di lavoro. Oltre al numero
gresso. Un provvedimento che complessivo degli ingressi il
continua a rappresentare una provvedimento indica le mo-
risorsa importante per il fabbi- dalità di conversione di alcuni
sogno del mercato del lavoro permessi di soggiorno, già rila-
triveneto e che dal prossimo sciati, in permessi per lavoro.
anno potrà mettere a disposi- L'obiettivo è assicurare un
zione un numero ancora supe- equilibrio tra fabbisogni occu-
riore di lavoratori stranieri. pazionali, sostenibilità sociale

e contrasto all'irregolarità.
50 MILA IN PIÙ IN TRE ANNI

Si è aperto il periodo in cui è LE QUOTE: DISTRIBUZIONE REGIONALE

consentito ai datori di lavoro Tenendo conto anche del fabbi-
presentare le domande in via sogno del mercato occupazio-
preliminare dopo la pubblica- nale, delle indicazioni degli
zione del nuovo Dpcm che fis- Ispettorati territoriali del lavo -
sa la programmazione dei flus- ro, delle Regioni e delle Provin-
si d'ingresso per il triennio ce autonome, il Ministero del
2026-2028. Rispetto al Lavoro ripartirà le quote entro
2023-2025 potranno entrare dieci giorni dai rispettivi click
50 mila lavoratori in più. Il de- day sulla base del numero di
creto stabilisce 164.850 quote domande presentate comuni -
per il 2026, 165.850 per il cato dal Ministero dell'Inter-
2027 e 166.850 per il 2028: in no. Contestualmente, le quote
totale 497.550 cittadini non verranno assegnate, in modali -
comunitari che potranno rego- tà informatica, per ambito pro-
larmente venire a vivere in Ita- vinciale. Non è quindi possibi-
lia per lavorare. Per il lavoro le conoscere già a priori le quo-
subordinato non stagionale e te assegnate ai singoli territori
il lavoro autonomo ammessi per il2026.
76.850 lavoratori per ciascu-
no dei tre anni. Nella categoria LE ASSEGNAZIONI PER IL 2025

dei subordinati non stagionali Nell'anno in corso il Veneto è
rientra chi lavora nell'assisten- di gran lunga la regione con il
za familiare (colf e badanti): la numero più alto di assegnazio-
quota sarà di 13.600 nel 2026, ni nel Nord Est: 13.609 di cui
14 mila nel 2027 e 14.200 nel 4.567 perla provincia di Vero -
2028. Per il lavoro stagionale na e 3.622 per quella di Vene-
le quote sono: 88 mila nel zia che sono i territori con la
2026, 89 mila nel 2027, 90 mi- maggiore richiesta di ingressi.
la nel 2028. A fare da traino i settori turisti-

co e agricolo. Seguono la pro-
vincia di Padova con 1.581 as-
segnazioni e quella di Rovigo
con 1.481. Vicenza, Belluno e
Treviso sono tutte sotto quota
mille. Al Trentino Alto Adige
sono stati assegnati 5.092lavo-
ratori extracomunitari. Al Friu-
li Venezia Giulia 1.198 lavora-
tori, di cui 440 per il territorio
udinese, 439 per la Destra Ta- I PAESI DI PROVENIENZA
gliamento, 255 per l'Isontino e Saranno ammessi in Italia,
appena 64 per l'area triestina. nell'ambito di specifici accor-

di di cooperazione migratoria,
DOMANDE, APPLICATIVO E CLICK DAY i cittadini provenienti dai se-
È già possibile procedere con guenti Paesi: Albania, Algeria,
la precompilazione dei moduli Bangladesh, Bosnia Erzegovi-
di domanda mediante l'appli- na, Corea, Costa d'Avorio,
cativo sul portale Ali. La fase di Ecuador, Egitto, El Salvador,
precompilazione si chiuderà Etiopia, Filippine, Gambia,
alle 20 del 7 dicembre. Il dato- Georgia, Ghana, Giappone,
re di lavoro interessato a impie- Giordania, Guatemala, India,
gare un cittadino straniero de- Kirghizistan, Kosovo, Mali,
ve presentare una domanda di Marocco, Mauritius, Moldova,
nulla osta e ottenere una quo- Montenegro, Niger, Nigeria,
ta. Una volta emesso il nulla Pakistan, Perù, Macedonia del
osta, il lavoratore può richiede- Nord, Senegal, Serbia, Sri Lan-
re il visto di ingresso per moti- ka, Sudan, Thailandia, Tuni-
vi di lavoro al consolato italia- sia, Ucraina e Uzbekistan. Per
no nel Paese in cui risiede. Le il lavoro domestico, invece, si
domande potranno poi essere potrà prescindere dal Paese di
trasmesse, in via definitiva, provenienza. —
con modalità telematiche se-
condo il calendario dei click
day, ma solo se precaricate en-
tro i termini e se avranno supe-
rato i controlli preventivi pre-
visti. Il primo click day sarà il
12 gennaio e riguarderà gli in-
gressi per lavoro subordinato
stagionale nell'agricoltura.

I SETTORI DI IMPIEGO

I lavoratori stranieri potranno
essere impiegati nei seguenti
settori: agricoltura, silvicoltu-
ra e pesca, industrie alimenta-
ri e del tabacco, industrie tessi-
li, dell'abbigliamento e calza-

ture, industrie metallurgiche,
costruzioni, commercio all'in-
grosso e al dettaglio, servizi di
alloggio e ristorazione, servizi
turistici, di trasporto, logistica
e magazzinaggio, servizi ope-
rativi di supporto a imprese e
persone, sanità, assistenza so-
ciale e servizi sanitari privati.
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Dopo la prima giornata, altre tre in serie a febbraio
I prossimi click-day per l'invio delle do-
mande da parte dei datori di lavoro sono
fissati per il 12 gennaio per i lavoratori
subordinati stagionali del settore agrico-
lo, per il 9 febbraio per i lavoratori subor-

dinati stagionali del settore turistico,
per il 16 febbraio per i lavoratori subordi-
nati non stagionali e per il 18 febbraio
peri lavoratori subordinati non stagiona-
li da occupare nell'assistenza familiare.

Nel 2024 impiego stabile solo nel 7,8% dei casi
Dall'ultimo monitoraggio della campa-
gna "Ero straniero" è emerso che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è trasforma-
to in permessi di soggiorno e impieghi

CARLO SALVAN

«Tempismo»

«Nonostante i miglioramenti
apportati nel tempo alla proce-
dura - dice Carlo Salvan (Coldi-
retti) è necessario garantire al-
le imprese agricole che i lavo-
ratori entrino in Italia e sotto-
scrivano il contratto di lavoro
in tempo utile per essere impie-
gati nelle campagne, secondo
le necessità delle imprese agri-
cole dove i tempi delle lavora-
zioni non possono attendere i
rallentamenti burocratici».

stabili e regolari. Sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le prefet-
ture italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso dell'anno.

CLICK
Day

MAURIZIO BASSO LUIGI SPOSATO

«Fare di più»

«Anche se le quote sono state
aumentate, bisogna fare di più
- dice Maurizio Basso (Confin-
dustria Veneto): un'azienda ha
bisogno di pianificare investi-
menti per tempo, puntare sui
fattori di crescita, ed essere le-
gati a un "click day" mal si adat-
ta al nostro tessuto industria-
le. Forse va meglio in altri set-
tori, ma problemi burocratici
spesso vanificano il lavoro».

«Non basta»

«È lodevole l'impegno del go-
verno di andare incontro alle
esigenze delle imprese - osser-
va Luigi Sposato (Confapi Pa-
dova), ma bisogna fare passi
avanti con le procedure per fa-
cilitare l'ingresso. Ci sono poi
settori che richiedono più per-
sonale, non ci sono assegna-
zioni sufficienti. Ad esempio
turismo, alberghiero e settore
agricolo hanno numeri inferio-
ri alle richieste del mercato».

In Veneto quest'anno
13.609 quote. I dati più
alti nella provincia
di Verona con 4.567
unità e in quella di
Venezia con 3.622

Al Friuli Venezia Giulia
nel 2025 assegnati
1.198 addetti:
dai 440 destinati
al territorio udinese
ai 64 per l'area triestina

Precompilazione
dei moduli
sul portale Ali:
si può già procedere,
entro le 20
del 7 dicembre

Il primo click day
è in programma
il 12 gennaio
e riguarderà
il settore
dell'agricoltura
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IL NUOVO DECRETO FLUSSI

Ingressi complessivi in Italia previsti per il triennio 2026-2028
• Lavoro subordinato (di cui colf e badanti) Lavoro autonomo • Lavoro stagionale

To
tal

e 
20

26
 

76.200 O 76.200
(13.600) (14.000)

 650  650

164.850

— 88.000

To
tal

e 
20

27
 

165.850

— 89.000

Lavoratori extracomunitari già assegnati per il 2025 nel Nord Est
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I prossimi click-day per inviare
le domande
• 12 gennaio 2026 per i lavoratori

subordinati stagionali del settore
agricolo

9 febbraio: per i lavoratori
subordinati stagionali del settore
turistico

16 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali

18 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali
da occupare nel settore
dell'assistenza familiare
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Migranti nelle mani degli sfruttatori
Fenomeno allarmante in Lombardia: i decreti flussi sono sempre più utilizzati per alimentare la tratta Pacella all'interno

Nelle mani degli sfruttatori
Arrivano in Italia con i decreti flussi
alimentano il fenomeno della tratta
È la tendenza più allarmante che emerge dalla Relazione 2024 del Numero verde nazionale
di Federica Pacella to. I numeri in valori assoluti so -

MILANO no ancora bassi, probabilmente
  anche per la scarsa conoscenza

di questo numero tra i potenzia-
decreti flussi? Sono sempre li beneficiari; in Lombardia, co-

più usati a scopo di sfruttamen- munque, solo per gli ultimi sei
to lavorativo, concorrendo ad mesi del 2024, ci sono state 19
alimentare il fenomeno della chiamate, di cui 12 dalla provin-
tratta, che oggi coinvolge so- cia di Milano.
prattutto uomini migranti risuc- L'analisi del rapporto Idos evi-
chiati in forme di occupazione denzia anche l'incapacità del si -
irregolare e spesso para -schiavi- sterna flussi di rispondere all'ef-
stica. È la tendenza più allarman- fettiva offerta di lavoro, partico-
te che emerge dalla Relazione larmente alta soprattutto nelle
2024 del Numero verde naziona- regioni del Nord: nel 2024, su
le Antitratta, a cui Idos - Centro 76511 domande di nulla osta per -

studi e ricerche, ha dedicato al venute da datori di lavoro, solo

terna uno dei focus dell'annuale 7112 si sono tradotte in nulla
Dossier Statistico Immigrazione osta rilasciati e solo 1'1,4% sono
2025. A mettere nero su bianco diventate permessi di soggior-
questa problematica (già segna- no, rafforzando l'ipotesi di un
lata dalla campagna Ero Stranie- business illegale e strumentale,
ro) è la Relazione annuale del funzionale alla piaga della tratta
Numero verde anti tratta del Di- di esseri umani, poco utile an-
partimento pari opportunità del- che al tessuto produttivo. II lavo -
la Presidenza del Consiglio e Re- ro, del resto, non è ormai il moti-
gione Veneto: da un monitorag- vo principale di rilascio di per-
gio sulle segnalazioni delle sole messi di soggiorno. Fino all'i
truffe legate ai decreti flussi, ini- gennaio 2024, in media rappre-
ziato nel secondo semestre sentava la ragione del 17% dei
2024 proprio per le numerose soggiornanti di lungo periodo
sollecitazioni, è infatti emersa la in Lombardia. Guardando ai da -
costante presenza di interine- ti dei nuovi permessi rilasciati
diari che, a pagamento, hanno per la prima volta nel 2024, sul

avviato la procedura prevista totale di 60738 di tutta la Loin-

per l'ingresso del lavoratore bardia, quelli per motivi di lavo -

straniero dall'estero, dalla chic ro erano 1'11,9%, di cui il 29,5%

mota nominativa fino al rilascio regolarizzazioni della sanatoria

del nulla osta e del visto, per poi 2020. Tra le province Ioinbar-

volatilizzarsi insieme ai presunti de, solo Mantova supera il

datori di lavoro. 22,6%, Sondrio arriva al 18,5%,

Quest'ultimo aspetto, insieme Milano al 15%, Cremona al 12%;

alla mancanza di un'occupazio- le altre sono sotto i110%. Uno su

ne regolare, crea un circolo vi- tre è, invece, rilasciato per moti-

zioso che rende la persona vi umanitari (i1 33% in Loinbar-

estremamente vulnerabile e 
dia), con punte più alte a Son

quindi facilmente soggetta alle 
drio (47%) e Cremona (46%).

dinamiche del grave sfruttainen-

Alta Lombardia

Migrant nelle mani degl s ruttator
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Nelle mani degli sfruttatori
Arrivano ín Italia coni decreti flussi
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II punto
Chiamate al numero antitratta
per decreto flussi
(relazione annuale Dipartimento
Pari Opportunità)
Secondo sera est r e 2024

711ITIRRIate:,.

L VA
CO

Rapporto fdora

ti 4. u
a

Permessi di soggiorno rilasciati
per la prima volta nell'anno
per motivi

Varese

Como

Lecco

Sondrio

Milano

Bergamo

Brescia

Pavia

Lodi

Cremona

Mantova

di cui
Totale Lavoro regolarizzazioni

3.582

2.435

2.163

722

30.935

4.962

5.808

4.341

1.737

1,940

2.113,

2020

8,50% 14,70%

8% 19,60%

6,10% 9%

18,40% 1,50%

15% 38,10%

6,40% 16%

7,90% 25,50%

5% 26,90%

7,20% 13,60%

12,40% 5,80%

22,60% 2,50%

di cui di cui
Famiglia Studio Protezione temporanea richiedenti

Ucraina asilo

43,20% 1,70% 39,40% 13,60% 81,10%

41,60% 2,20% 41,30% 14,50% 82,50%

45,20% 2,70% 39,10% 5,90% 81,80%

29,80% 0,40% 47,90% 15% 83,50%

36,40% 12,20% 30,60% 10,60% 83,70%

50,90% 3,30% 34,90% 12,60% 77,50%

54% 2,30% 30,50% 19% 67,90%

46% 8,20% 35,60% 14,70% 82,50%

46,70% 1,30% 40,20% 4,30% 89,30%

33,40% 0,60% 46,30% 5,10% 87,70%

53,30% 2,20% 19% 16,70% 70,80%
Withub

IL RUOLO

Emerge la costante
presenza
di intermediari
che a pagamento
hanno avviato
la procedura prevista

IL METODO

Al rilascio
del nullaosta
e del visto
si volatilizzano
insieme ai presunti
datori di lavoro
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Migranti nelle mani degli sfruttatori
Fenomeno allarmante in Lombardia: i decreti flussi sono sempre più utilizzati per favorire la tratta Pacella all'interno

Nelle mani degli sfruttatori
Arrivano in Italia con i decreti flussi
alimentano il fenomeno della tratta
È la tendenza più allarmante che emerge dalla Relazione 2024 del Numero verde nazionale

di Federica Pacella
MILANO

I decreti flussi? Sono sempre
più usati a scopo di sfruttamento
lavorativo, concorrendo ad ali-
mentare il fenomeno della tratta,
che oggi coinvolge soprattutto
uomini migranti risucchiati in for-
me di occupazione irregolare e
spesso para -schiavistica. É la ten-
denza più allarmante che emer-
ge dalla Relazione 2024 del Nu-
mero verde nazionale Antitratta,
a cui Idos - Centro studi e ricer-
che, ha dedicato al tema uno dei
focus dell'annuale Dossier Stati-
stico Immigrazione 2025. A met-
tere nero su bianco questa pro-
blematica (già segnalata dalla
campagna Ero Straniero) è la Re-
lazione annuale del Numero ver-
de tinti tratta del Dipartimento pa-
ri opportunità della Presidenza

IL RUOLO

Emerge la costante
presenza
di intermediari
che a pagamento
hanno avviato
la procedura prevista

del Consiglio e Regione Veneto:
da un monitoraggio sulle segna-
lazioni delle sole truffe legate ai
decreti flussi, iniziato nel secon-
do semestre 2024 proprio per le
numerose sollecitazioni, è infatti
emersa la costante presenza di
intermediari che, a pagamento,
hanno avviato la procedura previ-
sta per l'ingresso del lavoratore
straniero dall'estero, dalla chia-
mata nominativa fino al rilascio
del nulla osta e del visto, per poi
volatilizzarsi insieme ai presunti
datori di lavoro.
Quest'ultimo aspetto, insieme
alla mancanza di un'occupazio-
ne regolare, crea un circolo vizio-
so che rende la persona estrema-
mente vulnerabile e quindi facil-

mente soggetta alle dinamiche
del grave sfruttamento. I numeri
in valori assoluti sono ancora bas-
si, probabilmente anche per la
scarsa conoscenza di questo nu-
mero tra i potenziali beneficiari;
in Lombardia, comunque, solo
per gli ultimi sei mesi del 2024, ci
sono state 19 chiamate, di cui 12
dalla provincia di Milano.
L'analisi del rapporto Idos evi-
denzia anche l'incapacità del si-
stema flussi di rispondere all'ef-
fettiva offerta di lavoro, partico-
larmente alta soprattutto nelle re-
gioni del Nord: nel 2024, su
76511 domande di nulla osta per-
venute da datori di lavoro, solo
7112 si sono tradotte in nulla osta
rilasciati e solo l'1,4%sono diven-
tate permessi di soggiorno, raf-

forzando l'ipotesi di un business
illegale e strumentale, funzionale
alla piaga della tratta di esseri
umani, poco utile anche al tessu-
to produttivo. II lavoro, del resto,
non è ormai il motivo principale
di rilascio di permessi di soggior-
no. Fino all'1 gennaio 2024, in me-
dia rappresentava la ragione del
17% dei soggiornanti di lungo pe-
riodo in Lombardia. Guardando
ai dati dei nuovi permessi rilascia-
ti per la prima volta nel 2024, sul
totale di 60738 di tutta la Lom-
bardia, quelli per motivi di lavoro
erano 1'11,9%, di cui il 29,5% rego-
larizzazioni della sanatoria 2020.
Tra le province lombarde, solo
Mantova supera il 22,6%, Son-
drio arriva al 18,5%, Milano al
15%, Cremona al 12%; le altre so-
no sotto il 10%. Uno su tre è, inve-
ce, rilasciato per motivi umanita-
ri (il 33% in Lombardia), con pun-
te più alte a Sondrio (47%) e Cre-
mona (46%).

IL METODO

Al rilascio
del nullaosta
e del visto
si volatilizzano
insieme ai presunti
datori di lavoro
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II punto
Chiamate al numero antitratta
per decreto flussi
(relazione annuale Dipartimento
Pari Opportunità)
Secondo semestre 2024

Rapporto i,1os

Permessi di soggiorno rilasciati
per la prima volta nell'anno
per motivi di cui

Totale Lavoro regolarizzazioni
2020

Varese Ec rg< 8,50% 14,70%

Como 8% 19,60%2.435

Lecco 2.163 6,10% 9%

Sondrio 722 18,40% 1,50%

Milano 30.935 15% 38,10%

Bergamo 6,40% 16%4.962

Brescia ' 5.808 7,90% 25,50%

Pavia 4.341 5% 26,90%

Lodi 1.737 7,20% 13,60%

Cremona 1.94_ 12,40% 5,80%

Mantova mai 22,60% 2,50%

di cui dì cui
Famiglia Studio Protezione temporanea richiedenti

Ucraina asilo

43,20% 1,70% 39,40% 13,60% 81,10%

41,60% 2,20% 41,30% 14,50% 82,50%

45,20% 2,70% 39,10% 5,90% 81,80%

29,80% 0,40% 47,90% 15% 83,50%

36,40% 12,20% 30,60% 10,60% 83,70%

50,90% 3,30% 34,90% 12,60% 77,50%

54% 2,30% 30,50% 19% 67,90%

46% 8,20% 35,60% 14,70% 82,50%

46,70% 1,30% 40,20% 4,30% 89,30%

33,40% 0,60% 46,30% 5,10% 87,70%

53,30% 2,20% 19% 16,70% 70,80%
Withub

Rte ,...102212º0

Legnano Varese
a.~ ~° ° ~
eri.I Lupe. e

Migranti nelle mani degli sfruttatori

CIRCOLOVRIQW

Arrivano in Italia coni decreti flussi
alimentano il fenomeno della tratta
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Raffica di denunce in Lombardia

Nelle mani
degli sfruttatori
Il decreto flussi
"raggirato"
Pacella all'interno

Nelle mani degli sfruttatori
Arrivano in Italia con i decreti flussi
alimentano il fenomeno della tratta
È la tendenza più allarmante che emerge dalla Relazione 2024 del Numero verde nazionale

di Federica Pacella
MILANO

I decreti flussi? Sono sempre
più usati a scopo di sfruttamento
lavorativo, concorrendo ad ali-
mentare il fenomeno della tratta,
che oggi coinvolge soprattutto
uomini migranti risucchiati in for-
me di occupazione irregolare e
spesso para -schiavistica. È la ten-
denza più allarmante che emer-
ge dalla Relazione 2024 del Nu-
mero verde nazionale Antitratta,
a cui Idos - Centro studi e ricer-
che, ha dedicato al tema uno dei
focus dell'annuale Dossier Stati-
stico Immigrazione 2025. A met-
tere nero su bianco questa pro-
blematica (già segnalata dalla
campagna Ero Straniero) è la Re-
lazione annuale del Numero ver-
de anti tratta del Dipartimento pa-
ri opportunità della Presidenza

IL RUOLO

Emerge la costante
presenza
di intermediari
che a pagamento
hanno avviato
la procedura prevista

del Consiglio e Regione Veneto:
da un monitoraggio sulle segna-
lazioni delle sole truffe legate ai
decreti flussi, iniziato nel secon-
do semestre 2024 proprio per le
numerose sollecitazioni, è infatti
emersa la costante presenza di
intermediari che, a pagamento,
hanno avviato la procedura previ-
sta per l'ingresso del lavoratore
straniero dall'estero, dalla chia-
mata nominativa fino al rilascio
del nulla osta e del visto, per poi
volatilizzarsi insieme ai presunti
datori di lavoro.
Quest'ultimo aspetto, insieme
alla mancanza di un'occupazio-
ne regolare, crea un circolo vizio-
so che rende la persona estrema-
mente vulnerabile e quindi facil-

mente soggetta alle dinamiche
del grave sfruttamento. I numeri
in valori assoluti sono ancora bas-
si, probabilmente anche per la
scarsa conoscenza di questo nu-
mero tra i potenziali beneficiari;
in Lombardia, comunque, solo
per gli ultimi sei mesi del 2024, ci
sono state 19 chiamate, di cui 12
dalla provincia di Milano.
L'analisi del rapporto Idos evi-
denzia anche l'incapacità del si-
stema flussi di rispondere all'ef-
fettiva offerta di lavoro, partico-
larmente alta soprattutto nelle re-
gioni del Nord: nel 2024, su
76511 domande di nulla osta per-
venute da datori di lavoro, solo
7112 si sono tradotte in nulla osta
rilasciati e solo 1'1,4%sono diven-
tate permessi di soggiorno, raf-

forzando l'ipotesi di un business
illegale e strumentale, funzionale
alla piaga della tratta di esseri
umani, poco utile anche al tessu-
to produttivo. Il lavoro, del resto,
non è ormai il motivo principale
di rilascio di permessi di soggior-
no. Fino all'l gennaio 2024, in me-
dia rappresentava la ragione del
17% dei soggiornanti di lungo pe-
riodo in Lombardia. Guardando
ai dati dei nuovi permessi rilascia-
ti per la prima volta nel 2024, sul
totale di 60738 di tutta la Lom-
bardia, quelli per motivi di lavoro
erano l'11,9%, di cui il 29,5% rego-
larizzazioni della sanatoria 2020.
Tra le province lombarde, solo
Mantova supera il 22,6%, Son-
drio arriva al 18,5%, Milano al
15%, Cremona al 12%; le altre so-
no sotto il 10%. Uno su tre è, inve-
ce, rilasciato per motivi umanita-
ri (il 33% in Lombardia), con pun-
te più alte a Sondrio (47%) e Cre-
mona (46%).

IL METODO

Al rilascio
del nullaosta
e del visto
si volatilizzano
insieme ai presunti
datori di lavoro
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II punto
Chiamate al numero antitratta
per decreto flussi
(relazione annuale Dipartimento
Pari Opportunità)
Secondo semestre 2024

- VA

Rapporto lp'Os

Ayala 4
~

Permessi di soggiorno rilasciati
per la prima volta nell'anno
per motivi di cui

Totale Lavoro regolarizzazioni

Varese 3.582

Como 2.435

Lecco 2.163

Sondrio 722

Milano 30.935

Bergamo 4.962

Brescia 5.808

Pavia 4.341

Lodi 1.737

Cremona 1.940

Mantova 2.113

2020

8,50% 14,70%

8% 19,60%

6,10% 9%

18,40% 1,50%

15% 38,10%

6,40% 16%

7,90% 25,50%

5% 26,90%

7,20% 13,60%

12,40% 5,80%

22,60% 2,50%

di cui di cui
Famiglia Studio Protezione temporanea richiedenti

Ucraina asilo

43,20% 1,70% 39,40% 13,60% 81,10%

41,60% 2,20% 41,30% 14,50% 82,50%

45,20% 2,70% 39,10% 5,90% 81,80%

29,80% 0,40% 47,90% 15% 83,50%

36,40% 12,20% 30,60% 10,60% 83,70%

50,90% 3,30% 34,90% 12,60% 77,50%

54% 2,30% 30,50% 19% 67,90%

46% 8,20% 35,60% 14,70% 82,50%

46,70% 1,30% 40,20% 4,30% 89,30%

33,40% 0,60% 46,30% 5,10% 87,70%

53,30% 2,20% 19% 16,70% 70,80%
Withub

Lodi Crema Pavia

Piede nel macchinario, grave operaio

Ndl. mootdegli sirueta.u:.
Areivano in (falle eon i decreti flussi
ellinentanoitfanomee° delle tutta
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QUEST'ANNO SONO GIÀ STATI 20 MILA I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI ASSEGNATI AL NORD EST. NUMERI AUMENTATI PER IL TRIENNIO 2026-2028

Imprese, sos assunzioni
Le quote del decreto flussi non sodcisfano le catecorie. «Una sfida trovare personale qualificato»

Quasi 20 mila lavoratori extracomu-
nitari già assegnati nel 2025 al Nor-
dest grazie al decreto flussi, la nor-
ma con cui lo Stato stabilisce il nu-

mero di lavoratori provenienti
dall'estero e regola le modalità di in-
gresso. Un provvedimento che conti-
nua a rappresentare una risorsa im-
portante per il fabbisogno del merca-

Per colf e badanti quasi 42 mila quote assegnabili
Il decreto prevede l'assegnazione di
13.600, 14.000 e 14.200 quote nazio-
nali rispettivamente per gli anni 2026,
2027 e 2028 per l'ingresso di cittadini
stranieri da impiegare nell'assistenza

to del lavoro triveneto e che dal
2026 metterà a disposizione un nu-
mero ancora superiore di lavoratori
stranieri. Alle imprese, però, i nume-
ri non tornano.
TALLANDINI E RIGO / A PAG. 2E 3

familiare (colf e badanti): in tutto
41.800. Nel caso di datori di lavoro con
grave disabilità si prescinderà dalla
presentazione dell'asseverazione e
dalla verifica del requisito reddituale.

Quali sono i soggetti che possono presentare ristanza
Le domande possono essere presentate
dai datori di lavoro (fino a un massimo di
tre), dalle associazioni datoriali di cate-
goria, dai professionisti abilitati (consu-
lenti del lavoro, commercialisti, avvoca-

Precompilazione
dei moduli
sul portale Ali:
si può già procedere,
entro le 20
del 7 dicembre

ti), dalle organizzazioni datoriali di cate-
goria firmatarie del Ceni del lavoro dome-
stico o dalle Agenzie per il lavoro se si
tratta di istanze rientranti nelle quote
dell'assistenza ad anziani e disabili.

Il primo click day
è in programma
il 12 gennaio
e riguarderà
il settore
dell'agricoltura
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Il mercato del lavoro

Decreto flussi
A Nord Est in 20 mila

Nel triennio 2026-28 potranno entrare in Italia 50 mila lavoratori extracomunitari in più rispetto al 2023-25
A stabilire il totale e la norma con cui Io Stato reaola numero e modalità d'inaresso. Come fare domanda
Piero Tallandini la nel 2028. maggiore richiesta di ingressi. ra e pesca, industrie alimenta -

A fare da traino i settori turisti- rie del tabacco, industrie tessi -
Quasi 20 mila lavoratori extra- IL NUOVO DPCM E IL FABBISOGNO co e agricolo. Seguono la pro- li, dell'abbigliamento e calza -
comunitari già assegnati nel Il Dpcm tiene conto dell'anali- vincia di Padova con 1.581 as- ture, industrie metallurgiche,
2025 al Nord Est grazie al de- si del fabbisogno del mercato segnazioni e quella di Rovigo costruzioni, commercio all'in-
creto flussi, la norma con cui lo occupazionale effettuata dal con 1.481. Vicenza, Belluno e grosso e al dettaglio, servizi di
Stato stabilisce il numero di la- Ministero del Lavoro in segui- Treviso sono tutte sotto quota alloggio e ristorazione, servizi
voratori provenienti dall'este- to al confronto con le organiz- mille. Al Trentino Alto Adige turistici, di trasporto, logistica
ro e regola le modalità di in- zazioni dei lavoratori e dei da- sono stati assegnati 5.092 lavo- e magazzinaggio, servizi ope-
gresso. Un provvedimento che tori di lavoro. Oltre al numero ratoriextracomunitari. AlFriu- rativi di supporto a imprese e
continua a rappresentare una complessivo degli ingressi il li Venezia Giulia 1.198 lavora- persone, sanità, assistenza so-
risorsa importante per il fabbi- provvedimento indica le mo- tori, di cui 440 per il territorio ciale e servizi sanitari privati.
sogno del mercato del lavoro dalità di conversione di alcuni udinese, 439 per la Destra Ta-
triveneto e che dal prossimo permessi di soggiorno, già rila- gliamento, 255 per l'Isontino e I PAESI DI PROVENIENZA
anno potrà mettere a disposi- sciati, in permessi per lavoro. appena 64 per l'area triestina. Saranno ammessi in Italia,
zione un numero ancora supe- L'obiettivo è assicurare un nell'ambito di specifici accor-
riore di lavoratori stranieri. equilibrio tra fabbisogni occu- DOMANDE, APPLICATIVO E CLICK DAY di di cooperazione migratoria,

MILA IN PIÙ IN TRE ANNI 
pazionali, sostenibilità sociale È già possibile procedere con i cittadini provenienti dai se-

50e contrasto all'irregolarità. la precompilazione dei moduli guenti Paesi: Albania, Algeria,
Si è aperto il periodo in cui è di domanda mediante l'appli- Bangladesh, Bosnia Erzegovi-
consentito ai datori di lavoro LE QUOTE: DISTRIBUZIONE REGIONALE cativo sul portale Ali. La fase di na, Corea, Costa d'Avorio,
presentare le domande in via Tenendo conto anche del fabbi- precompilazione si chiuderà Ecuador, Egitto, El Salvador,
preliminare dopo la pubblica- sogno del mercato occupazio- alle 20 del 7 dicembre. Il dato- Etiopia, Filippine, Gambia,
zione del nuovo Dpcm che fis- nale, delle indicazioni degli re di lavoro interessato a impie- Georgia, Ghana, Giappone,
sa la programmazione dei flus- Ispettorati territoriali del lavo- gare un cittadino straniero de- Giordania, Guatemala, India,
si d'ingresso per il triennio ro, delle Regioni e delle Provin- ve presentare una domanda di Kirghizistan, Kosovo, Mali,
2026-2028. Rispetto al ce autonome, il Ministero del nulla osta e ottenere una quo- Marocco, Mauritius, Moldova,
2023-2025 potranno entrare Lavoro ripartirà le quote entro ta. Una volta emesso il nulla Montenegro, Niger, Nigeria,
50 mila lavoratori in più. Il de- dieci giorni dai rispettivi click osta, il lavoratore può richiede- Pakistan, Perù, Macedonia del
creto stabilisce 164.850 quote day sulla base del numero di re il visto di ingresso per moti- Nord, Senegal, Serbia, Sri Lan-
per il 2026, 165.850 per il domande presentate comuni- vidi lavoro al consolato italia- ka, Sudan, Thailandia, Tuni-
2027 e 166.850 per il 2028: in cato dal Ministero dell'Inter- no nel Paese in cui risiede. Le sia, Ucraina e Uzbekistan. Per
totale 497.550 cittadini non no. Contestualmente, le quote domande potranno poi essere il lavoro domestico, invece, si
comunitari che potranno rego- verranno assegnate, in modali- trasmesse, in via definitiva, potrà prescindere dal Paese di
larmente venire a vivere in Ita- tà informatica, per ambito pro- con modalità telematiche se- provenienza. —
lia per lavorare. Per il lavoro vinciale. Non è quindi possibi- condo il calendario dei click
subordinato non stagionale e

oRPRoo ZONERSER ATA

g le conoscere già apriori lequo- day, ma solo se precaricate en-
il lavoro autonomo ammessi te assegnate ai singoli territori tro i termini e se avranno supe-
76.850 lavoratori per ciascu- per il2026. rato i controlli preventivi pre-
no dei tre anni. Nella categoria visti. Il primo click day sarà il
dei subordinati non stagionali LE ASSEGNAZIONI PER IL 2025 12 gennaio e riguarderà gli in -
rientra chi lavoranell'assisten- Nell'anno in corso il Veneto è gressi per lavoro subordinato
za familiare (colf e badanti): la di gran lunga la regione con il stagionale nell'agricoltura.
quota sarà di 13.600 nel 2026, numero più alto di assegnazio-
14 mila nel 2027 e 14.200 nel ni nel Nord Est: 13.609 di cui I SETTORI DI IMPIEGO
2028. Per il lavoro stagionale 4.567 per la provincia di Vero- I lavoratori stranieri potranno
le quote sono: 88 mila nel na e 3.622 per quella di Vene- essere impiegati nei seguenti
2026, 89 mila nel 2027, 90 mi- zia che sono i territori con la settori: agricoltura, silvicoltu-
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IL NUOVO DECRETO FLUSSI

Ingressi complessivi in Italia previsti per il triennio 2026-2028
• Lavoro subordinato (di cui colf e badanti) Lavoro autonomo • Lavoro stagionale
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Lavoratori extracomunitari già assegnati per il 2025 nel Nord Est
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166.850

I prossimi click-day per inviare
le domande
• 12 gennaio 2026: per i lavoratori

subordinati stagionali del settore
agricolo

9 febbraio: per i lavoratori
subordinati stagionali del settore
turistico

16 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali

18 febbraio: per i lavoratori
subordinati non stagionali
da occupare nel settore
dell'assistenza Familiare
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Dopo la prima giornata, altre tre in serie a febbraio
I prossimi click-day per l'invio delle do-
mande da parte dei datori di lavoro sono
fissati per il 12 gennaio per i lavoratori
subordinati stagionali del settore agrico-
lo, per il 9 febbraio per i lavoratori subor-

dinati stagionali del settore turistico,
per il 16 febbraio per i lavoratori subordi-
nati non stagionali e per il 18 febbraio
per i lavoratori subordinati non stagiona-
li da occupare nell'assistenza familiare.

Nel 2024 impiego stabile solo nel 7,8% dei casi
Dall'ultimo monitoraggio della campa-
gna "Ero straniero" è emerso che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è trasforma-
to in permessi di soggiorno e impieghi

«Attr attività»

Un'altra sfida da affrontare
per il presidente di Confindu-
stria Alto Adriatico, Michelan-
gelo Agrusti, è quella dell'at-
trattività. «Portare qui lavora-
tori formati è importante ma
è altrettanto importante fare
in modo che i ragazzi che ven-
gono formati qui, grazie an-
che alle collaborazioni con le
scuole e gli Its, scelgano di ri-
manere e di non avviare la lo-
ro carriera all'estero».

stabili e regolari. Sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le prefet-
ture italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso dell'anno.

GIOVANNI DA POZZO

«Anche turismo»

«La necessità di reperire per-
sonale qualificato non inte-
ressa solo i settori produttivi
ma anche il turismo». Lo sot-
tolinea il presidente della Ca-
mera di commercio di Porde-
none e Udine, Giovanni Da
Pozzo che spiega: «E sempre
più difficile far fronte a tutte
le richieste che sono rivolte
soprattutto a personale già
qualificato».

CLICK
Day

MARTIN FIGELJ

«Problema»

Per Martin Figelj, presidente
della Coldiretti del Friuli Ve-
nezia Giulia, reperire perso-
nale qualificato è un proble-
ma che interessatutto il Pae-
se. «Soprattutto in certi perio-
di, a seconda delle attività, re-
gistriamo difficoltà a soddi-
sfare le richieste di manodo-
pera. Per esempio adesso
nel pordenonese ci saranno
richieste per il settore vivai-
stico».

 IL PICCOLO eS
._.. 1411 llll.. .... ,.,u;~ ~ =...,.....

11111)rese. SOS Is911nliùni

Al Friuli Venezia Giulia
nel 2025 assegnati
1.198 addetti:
dai 440 destinati
al territorio udinese
ai 64 per l'area triestina

In Veneto quest'anno
i dati più alti
nella provincia
di Verona con 4.567
unità e in quella
di Venezia con 3.622

a
t
1

Imprese in difficoltà'
«Una sfida trovare
personale qualificato».
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Nel 2024 impiego stabile solo nel 7,8% dei casi
Dall'ultimo monitoraggio della campa-
gna "Ero straniero" è emerso che nel
2024 solo il 7,8°%o delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è trasforma-
to in permessi di soggiorno e impieghi

stabili e regolari. Sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le prefet-
ture italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso dell'anno.

Imprese in difficoltà
«Una sfida trovare
personale qualificalo»
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Lavoro e stranieri
Decreto flussi,
a buon fine solo
Lina richiesta su 10

Vr Lazzotti a pag. 2

Flop decreto flussi
Solo 1110% delle richieste a buon fine
Sono migliaia le domande irregolari
Il report choc: «Nel 2024 su 119.890 effettuate solo 9.331 si sono concluse»

d i Federico Lazzotti

L, ultimo campanello
d'allarme sull'efficacia
del decreto flussi e l'ac-

coglienza di lavoratori stranie-
ri extra Unione Europea in Ita-
lia, arriva da un'indagine di
Ispettorato del lavoro e carabi-
nieri per la tutela del lavoro.

L9idagi e
Attraverso un'indagine che

riguardava il decreto flussi
2025, finalizzata all'individua-
zione di irregolarità penali, nel-
le circa 17.500 istanze precom-
pilate di nulla osta al lavoro sta-
gionale nel settore turistico -al-
berghiero sono stati scoperti
profili di inammissibilità per
circa 2.300 domande. Vale a di-
re una su sette è risultata non
regolare. Le regioni maggior-
mente interessate dairregola-
rità penalmente rilevanti? In
testa c'è la Campania (21% del
totale nazionale delle istanze
inammissibili), poi Lombar-
dia (19%) ed Emilia -Romagna
(13%). Ma il problema riguar-
da tutte le regioni.

Il ort choc
Nulla di nuovo. Anzi. Per

conferma basta leggere il re-
port pubblicato a febbraio sul
monitoraggio dei flussi migra-
tori 2023-2024 firmato da "Ero
Straniero", la rete di organizza-

zioni, laiche e religiose, «impe-
gnate a imporre nel dibattito
pubblico la gestione dei flussi
migratori e la necessità di una
riforma». Le conclusione, nu-
meri alla mano, alle quali lo
studio è arrivata sono inquie-
tanti. «Purtroppo — si legge — si
conferma l'evidenza più grave
e preoccupante riscontrata
nei dossier precedenti: se guar-
diamo a quante pratiche ven-
gono finalizzate, il tasso di suc-
cesso della procedura è molto
basso. Relativamente ai flussi
previsti nel settembre 2023
(click day del dicembre 2023) ,
infatti, a fronte di 127.707 quo-
te assegnate, solo 16.188 sono
state le domande finalizzate
dalle prefetture, con la sotto-
scrizione del contratto e la ri-
chiesta di permesso di soggior-
no, solo il 13%. Quanto ai flus-
si del 2024 (click day di marzo
2024), 9.331 sono i permessi ri-
chiesti, pari al 7,8% delle quo-
te assegnate (119.890)». Per far-
la breve, in media, solo per il
10,4% il sistema funziona. Per
il resto si fanno le corse per
iscrivere il proprio nome all'in-
terno delle quote previste dal
governo, che sia per fare la ba-
dante, o il cameriere, ma po-
chissimi stranieri sono in gra-
do di completare l'iter.

Storture ed esempi
Che cosa succede e perché

le pratiche non vanno a buon
fine, lo spiega Tania Benvenu-
ti, responsabile del diparti-
mento immigrazione della
Cgil Toscana. «Il Governo — di-
ce ricordando la procedura —
stabilisce la quota di persone
che possono entrare in Italia e
poi stabilisce le quote per set-
tore. Bene. Le aziende indivi-
duano una persona che sta nel
suo paese extra Ue: mettiamo
si chiami Abdul e abiti in Paki-
stan. Il diretto interessato si at-
tiva, c'è la proposta di contrat-
to da parte del datore di lavoro
e adAbdul vien rilasciato un vi-
sto». Dentro a questo meccani-
smo c'è un primo problema.
«Le persone— spiega Benvenu-
ti—pagano per entrare nel per-
corso e questi soldi sono diffi-
cilmente tracciabili perché i
versamenti vengono effettua-
ti attraverso money transfer».
E qui si tratta di organizzazio-
ni criminali internazionali. Ar-
rivati in Italia con un visto nel
quale c'è scritto il nome dell'a-
zienda che ha chiamato il lavo-
ratore e solo con quella può
sottoscrivere il contratto si
creano altri due cortocircuiti.

«Il primo è collegato a un
aspetto temporale. Può acca-
dere, infatti, che il lavoratore
arrivi in ritardo rispetto ai tem-
pi richiesti dalle aziende. E
questo può capitare, ad esem-
pio, nel turismo stagionale. A

questo punto il contratto non
si concretizza e il lavoratore re-
sta in Italia. Ma con quale sta-
to? Mettiamo, invece, che va-
da tutto bene, ma ad esempio
il lavoro sia diverso rispetto a
quello pattuito e il lavoratore
voglia interrompere il rappor-
to. Bene, se lo fa l'iter per il per-
messo di soggiorno si blocca e
quindi si trova nella stessa si-
tuazione del primo esempio.
Quale? Non mi piace il termi-
ne clandestino, ma di fatto è
quello che accade. In più sono
soggetti che possono solo lavo-
rare in nero». Per farla breve il
rischio è che «il decreto flussi
crei questa nuova stortura».
Oltre, ovviamente, a non risol-
vere i problemi in molte azien-
de—come confermano gli affi-
liati di Confindustria. Tanto
che spesso baipassano il de-
creto flussi e scelgono di porta-
re in Italia la figura professio-
nale necessaria attraverso al-
tre strade, come la carta blu
che in sei sette mesi ti permet-
te di far arrivare un ingegnere
indiano.

La
E anche per risolvere que-

sto corto circuito che oggi Ita-
lia Viva presenta un disegno
di legge «che modifichi all'arti-
colo 11 del decreto legislativo
25 luglio 1998», in materia di
permesso di soggiorno per la-
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voratori e lavoratrici stranieri. Proposta
« Oltre 1190%, non riesce a fina-
lizzare il contratto di lavoro Oggi
promesso e si ritrova, per cau- in Senato
se indipendenti dalla propria Italia Viva
volontà, in una condizione di presenta
irregolarità giuridica e preca- un disegno
rietà sociale. Da qui la propo- di legge
sta, avanzata a più riprese in per inserire
questi anni anche dalle orga- il permesso
nizzazioni sindacali, di garan- di soggiorno
tire, nei casi di mancata assun- per attesa
zione, il rilascio automatico di occupazione
un permesso di soggiorno per
attesa occupazione, della du-
rata minima di un anno e rin-
novabile, che consenta al lavo-
ratore di cercare un nuovo im-
piego legalmente».

ORIPROUZIONERISERVATA

r; ~ Chi non
accetta
il contratto
trova solo

Re impieghi
in nero
(Tania

In questo Benvenuti
modo co)
si creano
nuovi
clandestini
in Italia

Il progetto
Mai più naufragi
«Fermeremo
così i barconi»
1 "Mai più naufragi"è un pro-
getto che punta rivoluzionare il
modo in cui l'Italia affronta il
tema delle migrazioni e, allo
stesso tempo, la cronica caren-
za di manodopera nei settori
chiave dell'eco nomia. Presen-
tato alla Camera dei Deputati
dall'avvocata Susanna Tosi,
nasce con un obiettivo ambi-
zioso: fermare i barconi, togl fie-
re potere agli scafisti etrasfor-
ma re la disperazione dei viaggi
della morte in percorsi sicuri,
legali evantaggiosi pertugi.
Ma non solo: il progetto intro-
duceanche un bollino etico
che premierà le imprese che
sceglieranno di assumere lavo-
ratori migranti attraverso cana-
li regolari e certificati, garanten-
do loro un riconoscimento uffi-
ciale come aziende virtuose.
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ISPETTORE
DEL LAVORO

Brescia

Nulla osta
dall'estero
Doppio caso
BRESCIA

Ben 162 istanze di nulla osta
per far arrivare lavoratori da al-
tri Paesi attraverso i flussi. Un
numero esagerato, che ha de-
stato qualche dubbio alla Prefet-
tura di Brescia che, dopo rila-
scio in automatico dei nulla
osta, come previsto dalla legge,
ha aveva avviato verifiche in me-
rito all'effettiva titolarità delle
istanze e alla veridicità dell'asse-
verazione ad esse allegata. La
società non ha, però, dato alcun
riscontro, pertanto la Prefettura
ha revocato il provvedimento

(febbraio 2024). Nel frattempo,
però, alcuni lavoratori erano arri-
vati in Italia, a Brescia in partico-
lare, e si sono poi rivolti al Tardi
Brescia, perché si sono ritrovati
senza occupazione e senza per-
messo di restare in Italia. La vi-
cenda è arrivata al tribunale,
con il ricorso di due lavoratori,
arrivati in Italia a novembre
2023 pensando di andare a lavo-
rare perla società che aveva fat-
to domanda. Nessuno dei due è
mai stato realmente assunto
dall'impresa che li aveva formal-
mente richiesti, rimanendo irre-
golari sul territorio. Dopo un an-
no, hanno chiesto alla Prefettu-
ra che attestasse l'indisponibili-
tà all'assunzione da parte del da-
tore di lavoro, per poi potere ri-
chiedere un permesso di sog-
giorno per attesa occupazione.
I ricorsi non sono andati a buon
fine, perché, nel frattempo, la
Prefettura ha, nel frattempo ne-
gato la dichiarazione richiesta,
«ponendo altresì in dubbio che
- dato l'abnorme numero di ri-
chieste di nulla osta - la disponi-
bilità del presunto datore di la-
voro all'assunzione fosse mai
esistita». Un doppio caso che, al
di là della cronaca, attesta le dif-
ficoltà del sistema dei click day
per gestire i flussi di immigrazio-
ne, come denuncia da anni la
campagna "Ero Straniero". Solo
nell'ultimo click day, dell'i otto-
bre, sono state bloccate 2300
istanze di aziende in tutta Italia,
di cui ben 430 in Lombardia.

DEFORMO  BRESCIA

Control'autoatraäa
Altri cittadilii siribellano
alla Bergamo-Trevigllo

• Blë Yns tllutlra I• ltlreilu - pn Mm4 gma
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ITALIA Decreto -flussi

più che altro, braccia

a tempo in gestazione, an-
ticipato in prima bozza a
fine luglio, è uscito a inizio
settembre il decreto -flussi

per il triennio 2026-2028. Numeri e
ampiezza dei settori coinvolti rivelano
un dato a cui il dibattito corrente non
sembra prestare sufficiente attenzione:
le contraddizioni delle politiche mi-
gratorie del Governo Meloni. Condi-
vise a livello europeo ma certamente
più enfatiche e dunque stridenti nel
passare dalla propaganda alla gestione
effettiva del fenomeno.

Tre direttrici contrastanti
La direttrice politica più visibile ed

enfatizzata, più coerente con la visione
ideologica delle forze al Governo, è
quella del contrasto degli ingressi inde-
siderati, che si traduce nella lotta agli
sbarchi e nella restrizione delle possibi-
lità di chiedere e ottenere asilo. La vi-
cenda fin qui fallimentare dell'istitu-
zione dei centri in Albania— prima co-
me contenitori esterni per i richiedenti
asilo in arrivo dal mare, poi come
strutture detentive aggiuntive per gli
immigrati colpiti da ordini di espulsio-
ne — è l'anello più noto di una catena di
misure ostili nei confronti di richieden-
ti asilo e immigrati.

Ricordo qui soltanto il decreto che
ha limitato le attività di soccorso da
parte delle ONG, la quasi abolizione
della «protezione speciale» come clau-
sola per la concessione dell'asilo, la ri-
duzione della tutela riconosciuta ai

Le politiche migratorie del Governo T
P il (riluttante) Pl  decreto -flussi
Le politiche migratorie del Governo Meloni
e  ((riluttante) 

minori stranieri non accompagnati,
compresa l'accoglienza (sia pure giu-
stificata dall'emergenza' ) in strutture
destinate agli adulti. Il Governo è stato
anche molto attivo sul fronte esterno,
rinnovando gli accordi con la Libia e
stringendone di nuovi con la Tunisia,
allo scopo di frenare le nuove partenze.

La seconda direttrice, che introdu-
ce una vistosa eccezione rispetto alla
precedente, riguarda la prosecuzione
della buona accoglienza dei profughi
ucraini: circa 150.000 attualmente in
Italia, intorno ai 4- milioni nell'Unione
Europea (LTE). Non se ne parla mai,
eppure tali numeri hanno smentito
molte teorie pseudo-sociologiche sulla
presunta soglia di tolleranza verso i
nuovi ingressi: arrivati in massa,
nell'arco di poche settimane, sono stati
assorbiti senza traumi.

Sistema politico, quadro normativo
e opinione pubblica si sono trovati d'ac-
cordo nell'accoglierli subito e senza esi-
tazioni, senza neppure la presentazione
di una domanda d'asilo, ammettendoli
a tutti i servizi pubblici e al mercato del
lavoro: almeno in teoria, perché poi la
burocrazia ha frenato e complicato non
poco lo slancio dell'accoglienza.

A distanza di tre anni e mezzo
dall'invasione della Russia, questo spi-
rito si è forse affievolito, ma la buona
accoglienza è proseguita, passando dal
Governo Draghi al Governo Meloni.
Come se i profughi ucraini non com-
portassero costi per il zue fare e pressio-
ne sui servizi pubblici.

n- ATTT'A7;7T.i Ifì/"117:î 471

La terza direttrice, che mi propon-
go d'approfondire qui, va nella direzio-
ne opposta alla prima: essa si traduce
nell'apertura dei confini per i lavorato-
ri. Per circa vent'anni l'immigrazione
dai nuovi Stati membri dell'UE, come
Polonia, Romania, Bulgaria—ammessi
in pochi anni alla piena libertà di movi-
mento —, ha soddisfatto la domanda di
manodopera dei paesi della vecchia
Unione, Italia compresa. Ora però, nel
contesto post-pandemico, i datori di la-
voro un po' ovunque nell'Europa occi-
dentale lamentano di non trovare i la-
voratori di cui hanno bisogno. E, a
quanto pare, dall'Est non arrivano più
candidati in numero sufficiente.

Il decreto -flussi 2026-2028
I Governi europei stanno così tor-

nando a essere «importatori riluttanti»
di manodopera immigrata da paesi
terzi.' Assistiamo quindi al paradosso
di istituzioni europee e Governi nazio-
nali che tuonano con sempre maggio-
re severità contro i profughi e i loro ar-
rivi spontanei, come se non si trattasse
di persone atte al lavoro, mentre con
qualche distinguo e pretesa di control-
lo aprono le porte ai potenziali lavora-
tori, come se questi non andassero poi
a ingrossare le fila delle popolazioni
insediate nelle vere o immaginarie
banlieuedelle loro città, e quindi anche
le paure dei loro elettori.

I decreti -flussi del Governo italiano
entrano a pieno titolo nel paradosso
europeo, immettendo qualche decibel
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Tab.1. Quote di nuovi ingressi previsti dal decreto -flussi 2026-2028

Anno
Lavoro Lavoro sub. Lavoro RiserveTotale quote sub. non stagionale autonomo speciali*stagionale

2026 164.850 76.200 88.000 650 13.970

2027 165.850 76.200 89.000 650 14.370

2028 166.850 76.200 90.000 650 14.570

* Rifugiati,discendenti di migranti,assistenza.

in più alla cacofonia delle contraddi-
zioni rispetto ai nostri vicini, sia per il
grande risalto delle misure di contra-
sto, sia per i numeri da record dei lavo-
ratori ammessi: 450.000 nel triennio
2023-2025, quasi 500.000 nel triennio
2026-2028.

Difficile negare che queste misure
sono lontane dal discorso ufficiale di
un Governo che dichiara in ogni sede
la sua contrarietà alla società multiet-
nica. Si può parlare di paradosso del
populismo illiberale:` l'apertura delle
frontiere ai lavoratori, a dispetto delle
campagne contro l'invasione. Alle
chiusure gridate fanno da contrappun-
to le aperture sussurrate, ma fatte di
numeri sostanziali. E non basta, per
superare il paradosso, dichiarare «li
vogliamo scegliere noi», o «non voglia-
mo che li scelgano gli scafisti»: i datori
di lavoro non hanno nessuno strumen-
to per scegliere un lavoratore che oggi
vive in Egitto, o un'assistente familiare
proveniente dalla Moldova.

O questi lavoratori sono già qui, e il
decreto -flussi innesca una tortuosa
messinscena per regolarizzarli (negli
scorsi anni di solito accadeva così), op-
pure i datori si devono affidare a qual-
che intermediario, anzitutto parenti
già insediati in Italia. In ogni caso il
Governo è costretto ad ammettere a
denti stretti che i nuovi arrivi sono ne-
cessari, anche se preferisce continuare
a insistere sulla lotta contro i trafficanti
e gli arrivi non autorizzati, nonché sul-
la cooperazione coni paesi africani.

Va specificato che le aperture ri-
guardano principalmente lavoratori
stagionali, ma prevedono dopo alcuni
anni la possibilità di una stabilizzazio-
ne. E una parte delle quote si riferisce a
soggiornanti stabili, oltre ai lavoratori
«fuori quota», perché per esempio
hanno frequentato corsi di formazione
promossi da istituzioni italiane. La

Tr R

principale novità del nuovo decreto ri-
guarda la possibilità d'assumere, senza
quote né surreali click-day, personale
per l'assistenza familiare da parte di
anziani ultraottantenni e persone con
disabilità certificata.

Passando però dalle politiche di-
chiarate a quelle realizzate, saltano
all'occhio i limiti dell'impostazione
adottata, che hanno fin qui condizio-
nato i propositi d'apertura. La proce-
dura, ereditata dalla legge Bossi -Fini,
vecchia di oltre vent'anni, non ha mai
funzionato, Il Governo italiano ha ri-
formato più volte i meccanismi, ma
non è riuscito a rendere il sistema delle
chiamate tempestivo, efficiente e tra-
sparente. Prima di tutto non ha voluto
rinunciare alla grottesca lotteria dei
click-day, un sistema unico in Europa,
in cui connessione Internet, rapidità
d'accesso o semplice fortuna determi-
nano l'esito delle domande.

La priorità delle istanze securitarie,
inoltre, determina una gerarchia dei
paesi di provenienza fondata sulla col-
laborazione (teorica) nei rimpatri, più
che sulle competenze professionali, e
sottopone datori e candidati a lunghe
ed estenuanti gimkane amministrati-
ve. Il risultato è che i lavoratori non ar-
rivano, o non arrivano quando servi-
rebbero, nonostante la stagionalità
della maggior parte delle occupazioni
per cui sono chiamati: agricoltura, tu-
rismo ed edilizia.

Per di più, il sistema è congegnato
in modo da dare spazio a imprenditori
falsi e contratti fittizi, che il Governo
ha trasformato in arma di propagan-
da, imponendo nuove verifiche e ral-
lentamenti. Da alcuni paesi (Bangla-
desh, Pakistan e Sri Lanka) lo scorso
anno i permessi sono stati bloccati per
mesi. Nel 2024, secondo la campagna
«Ero straniero», soltanto un misero
7,8% delle quote previste si è tradotto

Ni) - ATTT`fAIiTÄ Ilìi'JÍI`Jî 472

in impieghi effettivi, la metà rispetto al
già basso dato del 2023. A risolvere le
criticità non è bastato neppure il mag-
giore coinvolgimento delle associazio-
ni datoriali, caricate anzi di compiti
impropri di vigilanza.

Inoltre, i decreti -flussi parlano solo
di lavoratori, fingendo di dimenticare
— come nella Svizzera o nella Germa-
nia degli anni Cinquanta e Sessanta
dello secolo scorso — che insieme alle
braccia arrivano le persone, con le loro
istanze incomprimibili e riconosciute
dalle leggi. La principale è quella rela-
tiva al ricongiungimento familiare. Su
questo argomento, il Governo Meloni
ha agito in senso contrario all'integra-
zione, raddoppiando i tempi necessari,
da 1 a 2 anni, per presentare la doman-
da, a prescindere dalle condizioni di
reddito e comfort abitativo da rispetta-
re: una norma che contrasta con il pro-
posito di promuovere un'immigrazio-
ne integrata.

Oltre alla possibilità di vivere in fa-
miglia, un'altra esigenza basilare e sto-
ricamente ricorrente delle minoranze
immigrate riguarda la libertà di culto.
Anche su questo terreno le politiche
governative, e ancor più quelle degli
enti locali che riproducono la stessa
maggioranza, hanno operato per con-
trastare l'insediamento di religioni
sgradite. L'islam m primo piano. Oggi
in Italia solo una modesta frazione del-
le sale di preghiera musulmane sono
ufficialmente autorizzate, e l'islam non
beneficia di un riconoscimento ufficia-
le statale.

Una politica d'accettazione del la-
voro immigrato, accompagnata però
dalla compressione dei diritti e delle
istanze delle persone che offrono quel
lavoro, rischia di compromettere le re-
lazioni interetniche, c d'alimentare nel
tempo separazione, diffidenza, inte-
grazione debole e incerta.

Maurizio Ambrosini

i J.F. 1-IOLLTFIELD, PL. MARTIN, P.M. OR-
RENIUS (a cura di), Controlling bzzznigration: A
Global Pe>sßective, Stanford University- Press,
Stanford, 2014.

2 M. AmE12Ó5IN1, «The poprdist far right
paradox: the identification of the enemy and its
exceptions in the immioration policies of the
Meloni Government úr Italy», in Comparative
16tigration Stutlixs 13(2025) 1, bit.l,w/4n0s17S.
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I t polemica

«Il decreto flussi? Fallimentare anche a Verona»
• L'analisi del Pd: «Non
soddisfa la richiesta
di lavoratori in agricoltura,
turismo ed edilizia. E fa
aumentare gli irregolari»

Il decreto flussi non funzio-
na. E Verona, dove la richie-
sta di lavoratori e lavoratrici
è grande, specie in agricoltu-
ra, turismo ed edilizia, lo di-
mostra.

Nel nostro territorio arriva-
no circa 10.200 quote l'anno,
ma si trasformano in soli 800
permessi, con tassi di esito
sotto l'8%. Una goccia rispet-
to ai fabbisogni vitivinicoli,
turistici (specie sul Garda) ed
edilizi.

Il dato è in calo, a livello na-
zionale, dove nel 2023 il rap-
porto tra quote assegnate e
permessi rilasciati era del
13%, invece del 7,4% del
2024.

Meno del 101 delle richie-
ste di lavoro, quindi, si tra-
sforma in un permesso che
consenta di lavorare regolar-
mente nel nostro Paese. Il re-
sto si perde tra visti, scaden-
ze e rinunce.

La denuncia arriva dal
Centro studi e informazione
del Pd della federazione pro-
vinciale di Verona, eviden-
ziando che oggi, nella nostra
provincia, si stima la presen-

za di oltre 6 mila persone
senza permesso a cui, se le
cose non cambiano, se ne ag-
giungeranno altri duemila
nei prossimi tre anni, rese in-
volontariamente clandesti-
ne in attesa di una regolariz-
zazione che rischia di non ve-
dere mai la luce.

«Abbiamo fatto uno studio
sui dossier Ero Straniero
2025, da cui emerge che solo
tra l'8 e il 10% delle domande
da parte di persone migranti
riesce effettivamente a otte-
nere un contratto di lavoro, il
che è dovuto a una serie di
motivi burocratici, procedu-
re scadute e arrivo tardivo
dei visti», dichiara Stefano
Brunello, responsabile del
Centro studi.

«Questo problema, in com-
binazione con il decreto Cu-
tro, che ha eliminato la possi-
bilità di insegnare la lingua
italiana e dare sostegno psi-
cologico ai migranti nei cen-
tri di prima accoglienza, non
fa che aumentare una bolla
di irregolarità e grigiore in
cui sappiamo che si sviluppa-
no le varie criticità legate alla

sicurezza e all'integrazione.
C'è bisogno di lavoratori e la-
voratrici che arrivino dall'e-
stero per la sostenibilità del
nostro sistema economico e
delle nostre imprese: senza
di loro non riusciremo nem-
meno ad avere un sistema
pensionistico sostenibile».

«Dobbiamo interrompere
la narrazione di un popolo di
immigrati che ci invade», di-
ce chiaro Massimo Lanza del-
la direzione regionale del Pd.
«Leggi come la Bossi -Fini
hanno creato le condizioni
perché sia un problema,
mentre gli spostamenti nel
mondo sono strutturali, coin-
volgono 250 milioni di perso-
ne e vanno regolati, non con-
trastati».

«I dati veronesi conferma-
no la necessità di cambiare
approccio», incalza il segreta-
rio provinciale del partito,
Franco Bonfante. «Il decreto
flussi va riformato, ma servo-
no anche cabine di regia tra
prefettura, Comuni e parti
sociali per far dialogare do-
manda e offerta, e strategie
di integrazione con piani co-
munali per casa, lingua e in-
clusione». C.Baz.

Comune scoop Fanno rete
11na casa per29lavoratori
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di ARTURO GI0110

TITO SCALO - Amadou
(nome di fantasia pertutela
personale) è arrivato nel
Metapontino dal Senegal
pagando 5.000 euro per
un contratto di lavoro agri-
colo che non
è mai esisti-
to. Ora, sen-
za documen-
ti e possibi-
lità di rego-
larizzarVi, è
alla ricerca
diunimpie-
go stagiona-
le per la rac-
colta dei pro-
dotti ortofrutticoli, nella
speranza di "sfuggire" al
caporalato. E una delle
migliaia di persone in-
trappolate nel meccanismo
dei decreti flussi del Go-
verno approvato il 30 giu-
gno scorso perché dopo il
"viaggio in barcone" non
si può più tornare indietro.
Quel decreto contestato
dalla Uil (e non da sola)
che ha istituito un coordi-
namento Immigrati du-
rante un incontro nella
sala conferenze della Ca-
ritas Diocesana aTito Sca.
lo, da tempo -ha ricordato
Maria Buoncristiano, che
ne coordina l'attività -
"punto di riferimento per
tanti immigrati  che da in-
visibili cerchiamo di far
diventare visibili". In con-
temporanea ai lavori del
Consiglio regionale Uil,
la campagna "Ero Stra-
niero" ha avviato un mo-
nitoraggio sul sistema di
ingresso, dal quale emerge
chiaramente il fallimento
dei decreti flussi. L'obiet-
tivo della Uil è nonripetere
l'esperienza dello scorso
anno quando su circa 12
mila domande pervenute
alle prefetture di Potenza
e Matera da parte di cittaf
flint extracomunitari solo
1'1,1% si è trasformato in
permesso di soggiorno.
La nuova assegnazione
per il triennio 2026-2028
avverrà per ambito pro-
vinciale. In attesa di co-
noscere la ripartizione per
le province di Potenza e
di Matera si riparte dalle
quote specifiche già asse-
gnate alla  Basilicata per
il 2025, con riserve per la

Tortorelli: "Si

registra una

carenza assoluta

di politiche di

integrazione"

L'incontro di
ieri nella sala
conferenze
della Caritas
diocesana a
Tito

Al via il coordinamento Immigrazione  per offrire assistenza agli stranieri richiedenti il permesso di soggiorno

La USI inaugura un nuovo tour
nei comuni  aiutare i mirantiperg

voro stagionale e settori
specifici come agricoltura
e turismo. In particolare,
sono previste quote per
donne, lavoro stagionale
e accordi di cooperazione
con determinati paesi. La
prima caratteristica è la
riserva maggiore per la
provincia di Matera dove
è più alto il numero di la-
voratori stagionali in agri-
coltura. Per il segretario
regionale Uil Tortorelli
"le condizioni di lavoro e
di vita dei circa 25 mila
stranieri in Basilicata, di
cui 14mila extracomunf-
taxi, sono al centro del-
l'attenzione e dell'impegno
della Uil che attraverso il
neo costituito Coordina
mento Immigrati realizzerà
il progetto "Zero differen-
ze". Sono persone che an-
dremo ad incontrare nei
nostri paesi nel corso del
percorso "On the Way -
131", che vedrà la Uil at-
traversare tutti i comuni
lucani per ascoltare, con-
frontarsi, costruire insieme
nuove prospettive dilemma
sviluppo e coesione. Il sin-
dacato delle persone am-
plia la sua mission in sin-
dacato delle persone im-
migrate che in troppe si-
tuazioni sono anche da
noi "lavoratori fantasmi",
precari ed irregolari. Non
solo a livello di Governo
centrale ma anche di go-
verno regionale si registra
una carenza assoluta di
politiche che favoriscano
l'integrazione degli immi-
grati e rispondano alle
esigenze primarie di con-
dizioni di vita e di forma-
zione professionale". Il

percorso avviato dalla Uil
nasce per offrire servizi,
tutela e orientamento alle
persone migranti, promuo-
vendo diritti, inclusione
e dignità, Dove le differenza
non fanno testo. Dove
l'uguaglianza sostanziale
vince sempre. Trai servizi
attivi: assistenza per rin-
novo permessi di soggior-
no; ricongiungimento fa-
miliare; diritti di cittadi-
nanza; prenotazione test
lingua italiana Assistenza
fiscale e lavoro
domestico.Tortorelli, di
intesa con Marina Buon-
cristiano della Caritas, in
questa occasione, ha ri-
lanciato la proposta del
tavolo regionale sulla po-
vertà per un piano di in-
terventi a favore delle fa-
miglie a disagio tra le
quali anche quelle di la-
voratori extracomunitari.
Ziexrani (Ital-Uil) ha illu-
strato le azioni del patro-
nato afavore dei lavoratori

e cittadini immigrati. "Il
progetto "Zero dilferenzP"
-ha detto -racchiude l'idea
che come Uil abbiamo in-
tegrazione delle persone
immigrate. Per questo il
coordinamento lucano
contribuirà all'emersione
dalla illegalità, dal lavoro
irregolare e dalla margi-
nalità in cui si trovano a
vivere tanti immigrati. La
battaglia per noi non è
contro i barconi ma per
accogliere lamanodopera
straniera di cui il Paese
ha bisogno". Il segretario
confederale della Santo
Biondo, concludendo i la-
vori, ha sottolineato che
"i correttivi introdotti dal
governo sul decreto flussi
del 30 giugno scorso si li-
mitano ad introdurre mee-
caniami arti -frode ma la
realtà è che secondo i dati
dei primi mesi del 2025
su 190miia domande arri-
vate solo il 10% hanno ot-
tenuto il nulla osta. Lo ri-

petiamo: se già nel 2024
ha prodotto meno dell'I.%
di contratti regolari sulle.
domande presentate, il
decreto così com'è non
può funzionare. L'ultimo
rapporto ExcelsiorUnion-
camere riferisce che
un'azienda su tre da oggi
al 2029 assumerà un lavo-
ratore extracomunitario.
Pertanto - ha aggiunto
Biondo - è oggi che va in-
dividuato il percorso legale
e virtuosoper farincmciare
domanda e offerta lavoro.
Oltre all'abolizione del
click day tra le proposte
che abbiamo presentato
al governo ci sono quelle
dell'introduzione dello
"sponsor" l'azienda che
richiede direttamente il
lavoratore e la formazione
dello stesso nel suo Paese
di origine anche perché
la richiesta di manodopera
qualificata da parte delle
nostre aziende è sempre
più forte. Bisogna inoltre

rafforzare la macchina
amministrativa con per-
sonale qualificato, funzioni
di monitorsggio e valuta-
zione ex post dell'intero
iter e la digitalizzazione
del sistema di prenotazio-
ne, così da ridurre i tempi
di rilascio dei visti e ga-
rantire maggiore traspa-
renza. In particolarmodo,
èurgente intervenire sulla
rete consolare, dove nel
2024 si è arenato 1'80% dei
nulla osta concessi. Nelle
scorse settinianeilgovemo
ha sottolineato il rischio
demografico che oltre alla
tenuta sociale e civile del
Paese, in particolare delle
aree delSud che già vivono
il problema della fuga dei
giovani - 150mila ogni
anno vanno via dall'Italia
- e della bassa natalità, si
scarica sul presente e fu-
turo del nostro apparato
produttivo. Per noi - ha
detto il segretario confe-
derale della Uil - questa è
l'altra medaglia dell'inte-
grazione degli immigrati
che ci vede convinti so-
stenitori dello "ius soli" e
íus scholae". Dunque ser-

vono politiche per l'im-
migrazione, superando
l'attuale assenza che ci
vede tra gli ultimi Paesi
Europei, e politiche di
coesione sociale per le fa-
miglie e il Sud. La futura
Legge di Bilancio sarà la
cartina al tornasole della
volontà di questo Gover-
no". Al temine del Consi-
glio regionaleAntonio Gu-
glielmi, già segretario Uil
Fpl, è stato nominato com-
ponente della segreteria
regionale confederale.
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Decreto Flussi, la posizione di Cisl Lombardia e Anolf Lombardia sulla misura

Le misure del Governo in materia di immigrazio-
ne sono state oggetto di riflessione anche per
la Cisl Lombardia e l'Anolf Lombardia, che da

sempre si occupano di questi temi.
In un comunicato congiunto, Roberta Vaia, segre-
taria di Cisl Lombardia e Maurizio Bove, presidente
di Anolf Lombardia, dichiarano: «La quota prevista
quest'anno è leggermente superiore ai 450mila po-
sti previsti dal precedente Decreto Flussi , ma non
c'è nessuna novità, però, in merito alla procedura
con la quale i datori di lavoro dovrebbero, secondo
quanto previsto dalla norma attualmente in vigore,
inviare una richiesta di assunzione a favore di un
lavoratore che, teoricamente, si trova nel suo Paese.
Si conferma, infatti, il meccanismo del "click day"
che continua a subordinare, caso unico in Europa,
raccoglimento della domanda alla velocità con la
quale viene spedita nel giorno stabilito per Decre-
to; così come rimane invariato il principio secondo
il quale l'unica modalità per accedere regolarmen-
te in Italia per motivi di lavoro è la "lotteria" con la
quale le imprese provano ad assumere, a distanza,
un lavoratore che, sempre teoricamente, non hanno
mai conosciuto».
Un sistema di reclutamento dei lavoratori stranieri
che, quindi, nel corso degli anni si è rivelato fallimen-
tare: «Dall'ultimo monitoraggio della campagna "Ero

straniero" emerge infatti che soltanto il 7,8% delle
persone che effettivamente è riuscita ad entrare in
Italia con il Decreto Flussi ha poi ottenuto un per-
messo di soggiorno e un impiego stabile». Questa
scarsa accessibilità alle norme di regolarizzazione
porta, quindi, a nuove forme di precarietà sociale:
«Ne abbiamo contezza per mezzo delle storie che
ascoltiamo nei nostri sportelli: - continuano Vaia e
love, nel comunicato - da un lato, decine di persone
ci raccontano di aver pagato migliaia di euro a pre-
sunte agenzie di intermediazione per essere messe
in contatto con un datore di lavoro che in realtà non
esiste e così, una volta in Italia, si trovano senza un
contratto e senza la possibilità di ottenere il permes-
so di soggiorno, finendo per ingrossare le fila degli
irregolari; dall'altro, altrettante famiglie e imprese si
rivolgono a noi per cercare di regolarizzare persone
che già lavorano alle loro dipendenze, ma che non
possono essere assunte perché sono entrate in Italia
con un visto turistico, che non consente - nemmeno
in presenza di una proposta di lavoro - di regolariz-
zare la loro posizione».«Come ripetiamo ogni anno,
la normativa in materia di immigrazione - conclu-
dono - necessita di essere aggiornata e adeguata alla
realtà che dovrebbe gestire il fenomeno, in maniera
oggettiva e libera da pregiudizi e preconcetti ideo-
logici». (l.m.)
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Agricoltura
Urge manodopera
per la campagna
ma è in ritardo

i Medici a pag. 4

Le associazioni
«Tempi lunghi
il via libera
a raccolta finita...»

a pag. 5
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Fame di manodopera
Dai campi ai frutteti,
ritardi per i migranti
In Italia 500mila stranieri attesi tra 11 2026 e 11 2028
Tanti settori in Emilia Romagna hanno necessità

Dossier
L'approfondimento

di Giovanni medici

S
ono 500 mila i cittadi-
ni non comunitari che
potranno entrare in
modo regolare in Ita-

lia nel triennio 2026-28, in ba-
se al nuovo Decreto Flussi ap-
provato dal Consiglio dei Mi-
nistri il 30 giugno scorso, per
dare una risposta anche alle
croniche carenze di manodo-
pera nelle campagne. Il pre-
cedente Decreto Flussi (ap-
provato a settembre 2023 e
con validità 2023-2025) ave-
va previsto per l'anno in cor-
so per ciò che riguarda il lavo-
ro subordinato stagionale in
agricoltura l'ingresso in Emi-
lia -Romagna di 1852 perso-
ne, di cui 19 dall'India e 929
gestite dalle associazioni da-
toriali del settore. In Emi-
lia -Romagna i lavoratori sta-
gionali richiesti quest'anno
dalla Cia regionale in base al
Decreto Flussi sono stati
257, la maggioranza dei qua-
li da inserire in imprese delle
province di Modena (80), Bo-
logna (41), Forli-Cesena
(38), Parma (35): per il 70%
circa si tratta di aziende orti-
cole e zootecniche, il 20%
quelle che si occupano di
frutticoltura, mentre semina-

tivi (7% del totale) e vivaismo
(2%) sono in fondo alla classi-
fica. In Romagna la fanno da
padrone le aziende orticole e
frutticole, a Reggio Emilia
quelle che allevano bestia-
me e fanno fienagione, a Mo-
dena per il 50% si tratta di im-
prese zootecniche mentre in-
fine a Ferrara il 70% sono
aziende orticole. Ad oggi il
40% delle domande inoltra-
te ad inizio anno, spiega la
Ciaregionale, non sono state
però ancora gestite, con una
campagna di raccolta in cor-
so. II Decreto Flussi, applica-
zione di una misura prevista
dal Testo Unico sull'immi-
grazione del 1998, consente
di programmare legalmente
l'ingresso di forza lavoro stra-
niera in base ai bisogni reali
del paese, contrastando allo
stesso tempo i flussi irregola-
ri e il `sommerso'. Il decreto
distingue tra diverse tipolo-
gie di lavoro: subordinato
non stagionale (in settori co-
me edilizia, logistica, mani-
fattura), stagionale, lavoro
domestico e di cura (colf e ba-
danti), e autonomo. Dei
497.550 ingressi previsti nel
prossimo triennio, 267.000 ri-
guardano il lavoro stagiona-

le agricolo e turistico. Il De-
creto Flussi prevede, per il
2026, 164.850 ingressi auto-
rizzati, dei quali 88mila per
gli stagionali. Nel 2027 il nu-
mero di lavoratori assegnati
al settore primario dovrebbe
salire a 89mila e a 90mila nel
2028. Di questi, 47mila l'an-
no saranno gestiti diretta-
mente dalle organizzazioni
agricole. Sono stabilite quo-
te rosa (fino al 40%) per il la-
voro subordinato stagiona-
le. Per l'anno 2025, i datori di
lavoro come privati poteva-
no presentare fino a tre ri-
chieste di nulla osta al lavo-
ro. Una parte di queste richie-
ste sono riservate a cittadini
di paesi che collaborano con
l'Italia in materia di immigra-
zione regolare e contrasto al
traffico di esseri umani. Le
quote sono state determina-
te tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti socia-
li e delle domande di nulla
osta al lavoro effettivamente
presentate negli anni scorsi,
con l'obiettivo di una pro-
grammazione che recepisca
le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica. C'è
una stagione per la semina e
una per la raccolta e le azien-

de devono essere messe nel-
le condizioni di svolgere le at-
tività necessarie quando è
necessario che vengano effet-
tuate. Resta controverso il
meccanismo del 'click day',
la giornata in cui le aziende o
le associazioni devono invia-
re online le domande per as-
sumere lavoratori stranieri.
Solo chi riesce a trasmettere
la richiesta nei primissimi se-
condi ha infatti una concreta
possibilità di ottenere l'auto-
rizzazione. Un sistema che,
sebbene regolato, non garan-
tisce equità né rispecchia
sempre le reali esigenze dei
territori o delle imprese. Il
Decreto Flussi appena ap-
provato lascia intendere una
volontà di superamento gra-
duale di questa metodolo-
gia, ma senza introdurre
cambiamenti concreti nel
breve periodo: le modalitàre-
stano simili a quelle degli an-
ni precedenti, con il rischio
di ritardi, congestioni digita-
li e un basso tasso di trasfor-
mazione tra autorizzazioni e
contratti effettivi. Sono gli
stessi dati che mettono infat-
ti in luce le fragilità del siste-
ma: nel 2024, spiegala rete di
associazioni Ero Straniero,
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solo i17,8% delle quote asse-
gnate si è tradotto in un effet-
tivo contratto di lavoro e rila-
scio di permesso di soggior-
no. Un dato che invita a riflet-
tere sull'efficacia reale dello
strumento, e sulla necessità
di riforme strutturali per ri-
spondere in modo più tem-
pestivo, equo e funzionale al-
la domanda crescente di for-
za lavoro. In agricoltura uno
dei problemi denunciato da-
gli stessi imprenditori sta nel
fatto che i lavoratori riceveva-
no il permesso di partire, il
nulla osta, quando la stagio-
ne di raccolta era ormai fini-
ta. Pare ci vogliano nove me-
si per avere materialmente le
persone richieste attraverso
il Decreto Flussi. Il meccani-
smo del clickday', cioè la da-
ta limite entro cui i lavoratori
stranieri possono registrarsi
per entrare in Italia, è un
grande limite al lavoro delle
imprese, che preferirebbero
avere finestre di reclutamen-
to più ampie, spalmate
sull'intero anno. Per i12026 il
`click day' si svolgerà a parti-
re dalle ore 9 del 12 gennaio
prossimo (lavoratori stagio-
nali in agricoltura). Per gli al-
tri ingressi (non stagionali,
inclusi lavoro autonomo e le
restanti categorie) invece a
partire dalle ore 9 del 18 feb-
braio.

Per l'armo 2025, i datori
di lavoro come privati
potevano presentare
fino a tre richieste
di nulla osta al lavoro

Il sistema di selezione
non garantisce equità
né rispecchia sempre
le reali esigenze
di territori e imprese

11 profilo

Gli immigrati
che
arriveranno
in Italia
saranno
divisi in due
categorie
Quella
dei lavoratori
stagionali
e quella
dei non
stagionali
e degli
autonomi
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500.000
gli ingressi regolari
di cittadini
non comunitari
nel biennio 2026-2028

267.000
saranno destinati
al lavoro stagionale

230.550
andranno
al non stagionale
e all'autonomo

164.850
gli ingressi previsti
nel 2026

165.850
gli ingressi previsti
nel 2027

168.850
gli ingressi previsti
nel 2028

Serve avere
le persone
all'inizio
della raccolta
Altrimenti
si vanificano
tutti
i benefici

La
vendemmia,
l'ortofrutta
e le attività
stagionali
non possono
aspettare
la burocrazia

hai
GAZZETTA DI CARPI.___...

Seslola si ferma per l'addio a patire e figlio

'arSe .aiaw....

«Stupro mai avvenuto»

®

:ulne di manodoper
I)ai campi ai frutteti,
ritardi per i migranti

te

t
g.

trtA

Coldiretti e Confagiieoltura
«Ma i permessi ritardano,.
subito una gestione diretta»

Ji volto lad.vrti: nodre,mliom
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Agricoltura
Urge manodopera
per la campagna
ma è in ritardo

Medici a {gag. 4

����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 111

Diffusione: 4.829



Fame di manodopera
Dai campi ai frutteti

~

ritardi per i migranti
In Italia 500mila stranieri attesi tra il 2026 e il 2028
Tanti settori in Emilia Romagna hanno necessità

Dossier
L'approfondimento

di Giovanni medici

S
ono 500 mila i cittadi-
ni non comunitari che
potranno entrare in
modo regolare in Ita-

lianeltriennio 2026-28, inba-
se al nuovo Decreto Flussi ap-
provato dal Consiglio dei Mi-
nistri il 30 giugno scorso, per
dare una risposta anche alle
croniche carenze di manodo-
pera nelle campagne. Il pre-
cedente Decreto Flussi (ap-
provato a settembre 2023 e
con validità 2023-2025) ave-
va previsto per l'anno in cor-
so per ciò che riguarda il lavo-
ro subordinato stagionale in
agricoltura l'ingresso in Emi-
lia -Romagna di 1852 perso-
ne, di cui 19 dall'India e 929
gestite dalle associazioni da-
toriali del settore. In Emi-
lia -Romagna i lavoratori sta-
gionali richiesti quest'anno
dalla Cia regionale in base al
Decreto Flussi sono stati
257, la maggioranza dei qua-
li da inserire in imprese delle
province di Modena (80), Bo-
logna (41), Forli-Cesena
(38), Parma (35): per il 70%
circa si tratta di aziende orti-
cole e zootecniche, il 20%
quelle che si occupano di
frutticoltura, mentre semina-

tivi (7% del totale) e vivaismo
(2%) sono in fondo alla classi-
fica. In Romagna la fanno da
padrone le aziende orticole e
frutticole, a Reggio Emilia
quelle che allevano bestia-
me e fanno fienagione, a Mo-
dena per il 50% si tratta di im-
prese zootecniche mentre in-
fine a Ferrara il 70% sono
aziende orticole. Ad oggi il
40% delle domande inoltra-
te ad inizio anno, spiega la
Ciaregionale, non sono state
però ancora gestite, con una
campagna di raccolta in cor-
so. Il Decreto Flussi, applica-
zione di una misura prevista
dal Testo Unico sull'immi-
grazione del 1998, consente
di programmare legalmente
l'ingresso di forza lavoro stra-
niera in base ai bisogni reali
del paese, contrastando allo
stesso tempo i flussi irregola-
ri e il `sommerso'. Il decreto
distingue tra diverse tipolo-
gie di lavoro: subordinato
non stagionale (in settori co-
me edilizia, logistica, mani-
fattura), stagionale, lavoro
domestico e di cura (colf e ba-
danti), e autonomo. Dei
497.550 ingressi previsti nel
prossimo triennio, 267.000 ri-
guardano il lavoro stagiona-

le agricolo e turistico. Il De-
creto Flussi prevede, per il
2026, 164.850 ingressi auto-
rizzati, dei quali 88mila per
gli stagionali. Nel 2027 il nu-
mero di lavoratori assegnati
al settore primario dovrebbe
salire a 89mila e a 90mila nel
2028. Di questi, 47mila l'an-
no saranno gestiti diretta-
mente dalle organizzazioni
agricole. Sono stabilite quo-
te rosa (fino al 40%) per il la-
voro subordinato stagiona-
le. Per l'anno 2025, i datori di
lavoro come privati poteva-
no presentare fino a tre ri-
chieste di nulla osta al lavo-
ro. Una parte di queste richie-
ste sono riservate a cittadini
di paesi che collaborano con
l'Italia in materia di immigra-
zione regolare e contrasto al
traffico di esseri umani. Le
quote sono state determina-
te tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti socia-
li e delle domande di nulla
osta al lavoro effettivamente
presentate negli anni scorsi,
con l'obiettivo di una pro-
grammazione che recepisca
le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica. C'è
una stagione per la semina e
una per la raccolta e le azien-

de devono essere messe nel-
le condizioni di svolgere le at-
tività necessarie quando è
necessario che vengano effet-
tuate. Resta controverso il
meccanismo del 'click day',
la giornata in cui le aziende o
le associazioni devono invia-
re online le domande per as-
sumere lavoratori stranieri.
Solo chi riesce a trasmettere
la richiesta nei primissimi se-
condi ha infatti una concreta
possibilità di ottenere l'auto-
rizzazione. Un sistema che,
sebbene regolato, non garan-
tisce equità né rispecchia
sempre le reali esigenze dei
territori o delle imprese. Il
Decreto Flussi appena ap-
provato lascia intendere una
volontà di superamento gra-
duale di questa metodolo-
gia, ma senza introdurre
cambiamenti concreti nel
breve periodo: le modalitàre-
stano simili a quelle degli an-
ni precedenti, con il rischio
di ritardi, congestioni digita-
li e un basso tasso di trasfor-
mazione tra autorizzazioni e
contratti effettivi. Sono gli
stessi dati che mettono infat-
ti in luce le fragilità del siste-
ma: nel 2024, spiegala rete di
associazioni Ero Straniero,
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solo i17,8% delle quote asse-
gnate si è tradotto in un effet-
tivo contratto di lavoro e rila-
scio di permesso di soggior-
no. Un dato che invita a riflet-
tere sull'efficacia reale dello
strumento, e sulla necessità
di riforme strutturali per ri-
spondere in modo più tem-
pestivo, equo e funzionale al-
la domanda crescente di for-
za lavoro. In agricoltura uno
dei problemi denunciato da-
gli stessi imprenditori sta nel
fatto che i lavoratori riceveva-
no il permesso di partire, il
nulla osta, quando la stagio-
ne di raccolta era ormai fini-
ta. Pare ci vogliano nove me-
si per avere materialmente le
persone richieste attraverso
il Decreto Flussi. Il meccani-
smo del 'click day', cioè la da-
ta limite entro cui i lavoratori
stranieri possono registrarsi
per entrare in Italia, è un
grande limite al lavoro delle
imprese, che preferirebbero
avere finestre di reclutamen-
to più ampie, spalmate
sull'intero anno. Per i12026 il
`click day' si svolgerà a parti-
re dalle ore 9 del 12 gennaio
prossimo (lavoratori stagio-
nali in agricoltura). Per gli al-
tri ingressi (non stagionali,
inclusi lavoro autonomo e le
restanti categorie) invece a
partire dalle ore 9 del 18 feb-
braio.

Il profilo

Gli immigrati
che
arriveranno
in Italia
saranno
divisi in due
categorie
Quella
dei lavoratori
stagionali
e quella
dei non
stagionali
e degli
autonomi

500.000
gll ingressi regolari
dl cittadini

a 
unitari

od biennio 2028-2028

267.000
saranno destinati
al lavoro stagionale

230.550
andranno
al non stagionale.
e all'autonomo

164.850
gll ingressl prOVl511.
nel 2028

185.850
gli Ingressi prevlstli
nel 2027

166.850
gli ingressi prtrvisg 
nel 2028

Dai frutteti agli oliveti, ai campi. In tutta Italia
c'ègrandecarenza di manodopera perle raccolte
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Per l'anno 2025, i datori
di lavoro come privati
potevano presentare
fino a tre richieste
di nulla osta al lavoro

D sistema di selezione
non garantisce equità
né rispecchia sempre
le reali esigenze
di territori e imprese
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Agricoltura
Urge manodopera
per la campagna
ma è in ritardo

Le associazioni
«Tempi lunghi
il via libera
a raccolta finita...»
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Dossier
L'approfondimento

Fame di manodopera
Dai campi ai frutteti,
ritardi per i migranti
In Italia 500mila stranieri attesi tra il 2026 e il 2028
Tanti settori in Emilia Romagna hanno necessità

di Giovanni medici
ono 500 mila i cittadi-
ni non comunitari che
potranno entrare in
modo regolare in Ita-

lianeltriennio 2026-28, inba-
se al nuovo Decreto Flussi ap-
provato dal Consiglio dei Mi-
nistri il 30 giugno scorso, per
dare una risposta anche alle
croniche carenze di manodo-
pera nelle campagne. Il pre-
cedente Decreto Flussi (ap-
provato a settembre 2023 e
con validità 2023-2025) ave-
va previsto per l'anno in cor-
so per ciò che riguarda il lavo-
ro subordinato stagionale in
agricoltura l'ingresso in Emi-
lia -Romagna di 1852 perso-
ne, di cui 19 dall'India e 929
gestite dalle associazioni da-
toriali del settore. In Emi-
lia -Romagna i lavoratori sta-
gionali richiesti quest'anno
dalla Cia regionale in base al
Decreto Flussi sono stati
257, la maggioranza dei qua-
li da inserire in imprese delle
province di Modena (80), Bo-
logna (41), Forli-Cesena
(38), Parma (35): per il 70%
circa si tratta di aziende orti-
cole e zootecniche, il 20%
quelle che si occupano di
frutticoltura, mentre semina-
tivi (7% del totale) e vivaismo
(2%) sono in fondo alla classi-

fica. In Romagna la fanno da
padrone le aziende orticole e
frutticole, a Reggio Emilia
quelle che allevano bestia-
me e fanno fienagione, a Mo-
dena per il 50% si tratta di im-
prese zootecniche mentre in-
fine a Ferrara il 70% sono
aziende orticole. Ad oggi il
40% delle domande inoltra-
te ad inizio anno, spiega la
Ciaregionale, non sono state
però ancora gestite, con una
campagna di raccolta in cor-
so. Il Decreto Flussi, applica-
zione di una misura prevista
dal Testo Unico sull'immi-
grazione del 1998, consente
di programmare legalmente
l'ingresso di forza lavoro stra-
niera in base ai bisogni reali
del paese, contrastando allo
stesso tempo i flussi irregola-
ri e il `sommerso'. Il decreto
distingue tra diverse tipolo-
gie di lavoro: subordinato
non stagionale (in settori co-
me edilizia, logistica, mani-
fattura), stagionale, lavoro
domestico e di cura (colf e ba-
danti), e autonomo. Dei
497.550 ingressi previsti nel
prossimo triennio, 267.000 ri-
guardano il lavoro stagiona-
le agricolo e turistico. Il De-
creto Flussi prevede, per il
2026, 164.850 ingressi auto-
rizzati, dei quali 88mila per

gli stagionali. Nel 2027 il nu-
mero di lavoratori assegnati
al settore primario dovrebbe
salire a 89mila e a 90mila nel
2028. Di questi, 47mila l'an-
no saranno gestiti diretta-
mente dalle organizzazioni
agricole. Sono stabilite quo-
te rosa (fino al 40%) per il la-
voro subordinato stagiona-
le. Per l'anno 2025, i datori di
lavoro come privati poteva-
no presentare fino a tre ri-
chieste di nulla osta al lavo-
ro. Una parte di queste richie-
ste sono riservate a cittadini
di paesi che collaborano con
l'Italia in materia di immigra-
zione regolare e contrasto al
traffico di esseri umani. Le
quote sono state determina-
te tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti socia-
li e delle domande di nulla
osta al avoro effettivamente
presentate negli anni scorsi,
con l'obiettivo di una pro-
grammazione che recepisca
le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica. C'è
una stagione per la semina e
una per la raccolta e le azien-
de devono essere messe nel-
le condizioni di svolgere le at-
tività necessarie quando è
necessario che vengano effet-
tuate. Resta controverso il

meccanismo del 'click day',
la giornata in cui le aziende o
le associazioni devono invia-
re online le domande per as-
sumere lavoratori stranieri.
Solo chi riesce a trasmettere
la richiesta nei primissimi se-
condi ha infatti una concreta
possibilità di ottenere l'auto-
rizzazione. Un sistema che,
sebbene regolato, non garan-
tisce equità né rispecchia
sempre le reali esigenze dei
territori o delle imprese. Il
Decreto Flussi appena ap-
provato lascia intendere una
volontà di superamento gra-
duale di questa metodolo-
gia, ma senza introdurre
cambiamenti concreti nel
breve periodo: le modalitàre-
stano simili a quelle degli an-
ni precedenti, con il rischio
di ritardi, con gestioni digita-
li e un basso tasso di trasfor-
mazione tra autorizzazioni e
contratti effettivi. Sono gli
stessi dati che mettono infat-
ti in luce le fragilità del siste-
ma: nel 2024, spiegala rete di
associazioni Ero Straniero,
solo il 7,8% delle quote asse-
gnate si è tradotto in un effet-
tivo contratto di lavoro e rila-
scio di permesso di soggior-
no. Un dato che invita a riflet-
tere sull'efficacia reale dello
strumento, e sulla necessità
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di riforme strutturali per ri-
spondere in modo più tem-
pestivo, equo e funzionale al-
la domanda crescente di for-
za lavoro. In agricoltura uno
dei problemi denunciato da-
gli stessi imprenditori sta nel
fatto che i lavoratori riceveva-
no il permesso di partire, il
nulla osta, quando la stagio-
ne di raccolta era ormai fini-
ta. Pare ci vogliano nove me-
si per avere materialmente le
persone richieste attraverso
il Decreto Flussi. Il meccani-
smo del clickday', cioè la da-
ta limite entro cui i lavoratori
stranieri possono registrarsi
per entrare in Italia, è un
grande limite al lavoro delle
imprese, che preferirebbero
avere finestre di reclutamen-
to più ampie, spalmate
sull'intero anno. Per i12026 il
`click day' si svolgerà a parti-
re dalle ore 9 del 12 gennaio
prossimo (lavoratori stagio-
nali in agricoltura). Per gli al-
tri ingressi (non stagionali,
inclusi lavoro autonomo e le
restanti categorie) invece a
partire dalle ore 9 del 18 feb-
braio.

Serve avere
le persone
all'inizio
della raccolta
Altrimenti
si vanificano
tutti
i benefici

Per l'armo 2025, i datori
di lavoro come privati
potevano presentare
fino a tre richieste
di nulla osta al lavoro

Il sistema di selezione
non garantisce equità
né rispecchia sempre
le reali esigenze
di territori e imprese

La
vendemmia,
l'ortofrutta
e le attività
stagionali
non possono
aspettare
la burocrazia

Dai frutteti agli oliveti, ai campi. In tutta Italia
c'ègrande carenza di manodopera perle raccolte

Gli immigrati
che
arriveranno
in Italia
saranno
divisi in due
categorie
Quella
dei lavoratori
stagionali
e quella
dei non
stagionali
e degli
autonomi
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DECRETO FLUSSI: I NUMERI I

500.000
gli ingressi regolari
di cittadini
non comunitari
nel biennio 2026-2028

287.000
saranno destinati
al lavoro stagionale

230.550
andranno
al non stagionale
e all'autonomo

164.850
gli ingressi previsti
nel 2026

165.850
gli ingressi previsti.
nel 2027

166.850
gli ingressi previsti
nel 2028
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Agricoltura
Urge manodopera
per la campagna
ma è in ritardo

e Medici a pag. 2

Le associazioni
«Tempi lunghi
il via libera
a raccolta finita...»

ib a pag. 3

Fame di manodopera
Dai campi ai frutteti,
ritardi per i migranti
In Italia 500mila stranieri attesi tra i12026 e il 2028
Tanti settori in Emilia Romagna hanno necessità

Dossier
L'approfldiment(o

di Giovanni medici
ono 500 mila i cittadi-
ni non comunitari che
potranno entrare in
modo regolare in Ita-

lianeltriennio 2026-28, inba-
se al nuovo Decreto Flussi ap-
provato dal Consiglio dei Mi-
nistri il 30 giugno scorso, per
dare una risposta anche alle
croniche carenze di manodo-
pera nelle campagne. Il pre-
cedente Decreto Flussi (ap-
provato a settembre 2023 e
con validità 2023-2025) ave-
va previsto per l'anno in cor-
so per ciò che riguarda il lavo-
ro subordinato stagionale in
agricoltura l'ingresso in Emi-

lia -Romagna di 1852 perso-
ne, di cui 19 dall'India e 929
gestite dalle associazioni da-
toriali del settore. In Emi-
lia -Romagna i lavoratori sta-
gionali richiesti quest'anno
dalla Cia regionale in base al
Decreto Flussi sono stati
257, la maggioranza dei qua-
li da inserire in imprese delle
province di Modena (80), Bo-
logna (41), Forli-Cesena
(38), Parma (35): per il 70%
circa si tratta di aziende orti-
cole e zootecniche, il 20%
quelle che si occupano di
frutticoltura, mentre semina-
tivi (7% del totale) e vivaismo
(2%) sono in fondo alla classi-
fica. In Romagna la fanno da
padrone le aziende orticole e
frutticole, a Reggio Emilia
quelle che allevano bestia-
me e fanno fienagione, a Mo-
dena per il 50% si tratta di im-

prese zootecniche mentre in-
fine a Ferrara il 70% sono
aziende orticole. Ad oggi il
40% delle domande inoltra-
te ad inizio anno, spiega la
Ciaregionale, non sono state
però ancora gestite, con una
campagna di raccolta in cor-
so. Il Decreto Flussi, applica-
zione di una misura prevista
dal Testo Unico sull'immi-
grazione del 1998, consente
di programmare legalmente
l'ingresso di forza lavoro stra-
niera in base ai bisogni reali
del paese, contrastando allo
stesso tempo i flussi irregola-
ri e il `sommerso'. Il decreto
distingue tra diverse tipolo-
gie di lavoro: subordinato
non stagionale (in settori co-
me edilizia, logistica, mani-
fattura), stagionale, lavoro
domestico e di cura (colf e ba-
danti), e autonomo. Dei

497.550 ingressi previsti nel
prossimo triennio, 267.000 ri-
guardano il lavoro stagiona-
le agricolo e turistico. Il De-
creto Flussi prevede, per il
2026, 164.850 ingressi auto-
rizzati, dei quali 88mila per
gli stagionali. Nel 2027 il nu-
mero di lavoratori assegnati
al settore primario dovrebbe
salire a 89mila e a 90mila nel
2028. Di questi, 47mila l'an-
no saranno gestiti diretta-
mente dalle organizzazioni
agricole. Sono stabilite quo-
te rosa (fino al 40%) per il la-
voro subordinato stagiona-
le. Per l'anno 2025, i datori di
lavoro come privati poteva-
no presentare fino a tre ri-
chieste di nulla osta al lavo-
ro. Unaparte di queste richie-
ste sono riservate a cittadini
di paesi che collaborano con
l'Italia in materia di immigra-
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zione regolare e contrasto al
traffico di esseri umani. Le
quote sono state determina-
te tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti socia-
li e delle domande di nulla
osta al lavoro effettivamente
presentate negli anni scorsi,
con l'obiettivo di una pro-
grammazione che recepisca
le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica. C'è
una stagione per la semina e
una per la raccolta e le azien-
de devono essere messe nel-
le condizioni di svolgere le at-
tività necessarie quando è
necessario che vengano effet-
tuate. Resta controverso il
meccanismo del `click day',
la giornata in cui le aziende o
le associazioni devono invia -

Per l'armo 2025, i datori
di lavoro come privati
potevano presentare
fino a tre richieste
di nulla osta al lavoro

Re
Serve avere
le persone
all'inizio
della raccolta
Altrimenti
si vanificano
tutti
i benefici

re online le domande per as-
sumere lavoratori stranieri.
Solo chi riesce a trasmettere
la richiesta nei primissimi se-
condi ha infatti una concreta
possibilità di ottenere l'auto-
rizzazione. Un sistema che,
sebbene regolato, non garan-
tisce equità né rispecchia
sempre le reali esigenze dei
territori o delle imprese. Il
Decreto Flussi appena ap-
provato lascia intendere una
volontà di superamento gra-
duale di questa metodolo-
gia, ma senza introdurre
cambiamenti concreti nel
breve periodo: le modalitàre-
stano simili a quelle degli an-
ni precedenti, con il rischio
di ritardi, congestioni digita-
li e un basso tasso di trasfor-
mazione tra autorizzazioni e

contratti effettivi. Sono gli
stessi dati che mettono infat-
ti in luce le fragilità del siste-
ma: nel 2024, spiegala rete di
associazioni Ero Straniero,
solo i17,8% delle quote asse-
gnate si è tradotto in un effet-
tivo contratto di lavoro e rila-
scio di permesso di soggior-
no. Un dato che invita a riflet-
tere sull'efficacia reale dello
strumento, e sulla necessità
di riforme strutturali per ri-
spondere in modo più tem-
pestivo, equo e funzionale al-
la domanda crescente di for-
za lavoro. In agricoltura uno
dei problemi denunciato da-
gli stessi imprenditori sta nel
fatto che i lavoratori riceveva-
no il permesso di partire, il
nulla osta, quando la stagio-

Dai frutteti agli oliveti, ai campi. In tutta Italia
c'ègrande carenza di manodopera perle raccolte

ne di raccolta era ormai fini-
ta. Pare ci vogliano nove me-
si per avere materialmente le
persone richieste attraverso
il Decreto Flussi. Il meccani-
smo del click day', cioè la da-
ta limite entro cui i lavoratori
stranieri possono registrarsi
per entrare in Italia, è un
grande limite al lavoro delle
imprese, che preferirebbero
avere finestre di reclutamen-
to più ampie, spalmate
sull'intero anno. Per i12026 il
`click day' si svolgerà a parti-
re dalle ore 9 del 12 gennaio
prossimo (lavoratori stagio-
nali in agricoltura). Per gli al-
tri ingressi (non stagionali,
inclusi lavoro autonomo e le
restanti categorie) invece a
partire dalle ore 9 del 18 feb-
braio.

II profilo

t t 

Gli immigrati
che
arriveranno
in Italia

La saranno
vendemmia, divisi in due, , , , , , ,  
1 ortofrutta categorieQuella

Il 5 e le attività zione dei lavoratori
rie stagionali equità stagionali
ne In re e quella
né non possono ; p 

dei nonle i
di. aspettare rese  stagionali
 laburocraziap   e degli

autonomi

����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 119



DECRETO FLUSSI: I NUMERI

500.000
gli ingressi regolari
di cittadini
non comunitari
nel biennio 2026-2028

267.000
saranno destinati
al lavoro stagionale

230.550
andranno
al non stagionale
e all'autonomo

164.850
gli ingressi previsti
nel 2026

165.850
gli ingressi previsti
nel 2027

166.850
gli ingressi previsti
nel 2028
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Stranieri, ok ai flussi ma occorre
cambiare le modalità d'ingresso
Dopo il decreto legge che permette l'arrivo di mezzo milione di lavoratori

mercato del lavoro, incera- precarietà. lavoro attiva tutta la proce-
di Oliviero Forti * tivando in questo modo le Il sistema continua a non dura per far entrare il lavo -

migrazioni regolari. Tutta- funzionare, nonostante gli ratore, ma poi si rifiuta di
1 Consiglio dei Ministri via, per formulare un giu- interventi normativi di formalizzare il rapporto diI 

 ha recentemente varato dizio più compiuto è neces- questo Governo. La proce- lavoro una volta che il cit-
il decreto legge che con- sario leggere questi dati al- dura si inceppa sia nella fa- tadino straniero è giunto in
sente, per il prossimo trien- la luce dell'ultimo monito- se precedente all'arrivo in Italia. Peraltro, può acca-
nio, l'ingresso di circa mez- raggio della campagna Italia, con riferimento al ri- dere che la disponibilità da
zo milione di lavoratori "Ero straniero" che eviden- lascio del visto da parte parte del datore all'assun-
stranieri, di cui 230.550 zia come nel 2024 solo il delle nostre rappresentan- zione venga meno perché
per lavoro subordinato non 7,8% delle quote di ingres- ze, sia una volta giunti nel l'ingresso è avvenuto con
stagionale e autonomo e si stabilite dal Governo si è nostro Paese. tempi troppo lunghi rispet-
267mi1a per lavoro stagio- trasformato in permessi di In questo caso, essendo to alle esigenze dell'azien-
nale nei settori agricolo e soggiorno e impieghi stabi- possibile lavorare anche da o delle famiglie. E evi -
turistico. Si tratta del 10% li e regolari. Sono state, in- solo con il nulla osta, il da- dente, quindi, che aumen-
di lavoratori stranieri in fatti, appena 9.331 le do- tore di lavoro, in attesa tare i numeri degli ingressi
più rispetto al precedente mande per l'ingresso di la- della convocazione presso per lavoro è certamente un
decreto flussi. Si incentiva- voratrici e lavoratori fina- le prefetture, impiega segnale positivo, ma per
no, inoltre, gli ingressi fuo- lizzate presso le prefetture nell'immediato il lavorato- raggiungere i risultati atte-
ri quota con un percorso italiane, su un totale di re. Se, però, il rapporto di si sarebbe necessario e ur-
graduale, che riguardi an- 119.890 quote assegnate lavoro si interrompe prima gente intervenire sull'at-
zitutto i profili professiona- nel corso dell'anno. della conclusione della tuale legge, modificandola,
li più ricercati dai datori di Dunque, solo una mini- procedura e prima che sia per superare definitiva -
lavoro e che potenzi la for- ma parte dei lavoratori che stato rilasciato il permesso mente un meccanismo di
mazione dei lavoratori nei entrano nel nostro Paese di soggiorno, il rischio per ingresso assolutamente di -
Paesi di origine. con il decreto flussi riesce a il lavoratore straniero di ri- sfunzionale, non in grado

Ad una prima sommaria stabilizzare la propria posi- manere senza documenti e di fare incontrare la do-
analisi, il provvedimento zione lavorativa e giuridi- scivolare nell'irregolarità è manda e l'offerta di lavoro
del Governo sembra poter ca. La maggior parte delle molto alto. e che si presta, oltretutto,
dare una risposta robusta e Persone scivola in una con- Ci sono poi frequenti casi ad una serie di attività
definitiva al fabbisogno del dizione di irregolarità e di truffe in cui il datore di fraudolente.

* Caritas Italiana

S[ranier.. ok at Io SA ma occorre
cambiane le mod~b t d'ingresso
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Nel 2024 solo
il 7,8% degli
arrivi si è
stabilizzato
con regolarità

Problemi sia
in partenza che
nelle situazioni
lavorative sul
nostro territorio

Se non si
cambiano
le regole
l'integrazione
è un miraggio
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«Con il decreto flussi
si alimentano
illegalità e burocrazia»
Punii (Anolf): si regolarizza chi è già in Italia
L'intervista

Nei giorni scorsi il Consiglio
dei Ministri ha varato il provve-
dimento relativo alla program-
mazione dei flussi di ingresso
dei lavoratori stranieri per il
prossimo triennio: tra i12026 e
i12028 potranno entrare in Ita-
lia 5oomila persone. Nello spe-
cifico, colf e badanti saranno
ammesse nell'ordine di 13.600
unità per il 2026, 14mila per il
2027 e 14.200 per 112028. Pec-
cato che tutto questo funzioni
solo sulla carta, almeno stando
a quanto denuncia l'Anolf Cisl,
dal momento che la logica del
click day, dell'assunzione a di-
stanza senza vedere in faccia la
persona che dovrebbe venire a
lavorare e via dicendo lo ren-
dono un meccanismo piutto-
sto farraginoso e poco efficace.
«Il fallimento di questo mecca-
nismo risulta evidente dai dati
— sottolinea l'Anolf Cisl —:
dall'ultimo monitoraggio della
campagna Ero straniero emer-
ge infatti che nel 2024 non solo
il numero delle domande pre-
sentate è stato superiore di
quasi 5 volte alle quote dispo-
nibili, ma soprattutto soltanto
i17,8% delle persone che effet-
tivamente è riuscita ad entrare
in Italia con il Decreto Flussi ha
poi ottenuto un permesso di
soggiorno e un impiego stabi-
le». I dati bresciani li ricorda il
responsabile Anolf di Brescia
Giovanni Punzi: nel 2024, su
300 quote assegnate per assi-
stenza familiare, le domande
sono state 4.316 e i permessi
effettivamente emessi solo 31.
Nel 2025 è andata poco me-
glio: 280 le quote, 4.458 le do-
mande, 149 i permessi emessi.
«Col decreto flussi, nei fatti, si
regolarizza una piccola fetta di
chi è già in Italia — osserva
Punzi —, ma nella sostanza si
alimentano illegalità e buro-
crazia. Sono numerosissimi i
casi di lavoratori che, una vol-
ta arrivati in Italia tramite i

flussi, non riescono a rintrac-
ciare il datore di lavoro, finen-
do così ad ingrossare le fila
degli irregolari e del lavoro
nero. Questo li espone ad un
maggiore sfruttamento e ad
una situazione di precarietà e
di indebitamento in quanto
molti di loro hanno pagato de-
gli intermediari per arrivare in
Italia». «Il decreto flussi am-
mette nei fatti che l'Italia ha
bisogno dei migranti — si leg-
ge in una nota delle Acli —. Lo
riconosce anche il governo,
nonostante anni di retorica
emergenziale e restrittiva. E
così, mentre nel dibattito pub-
blico si alimentano allarmi-
smi e luoghi comuni, la realtà
ci dice che migliaia di persone
straniere reggono settori fon-
damentali della nostra econo-
mia: dall'agricoltura all'edili-
zia, dalla cura delle persone al
turismo e alla logistica». Le
Acli sottolineano però che
non bastano le quote, servono
politiche strutturate e lungi-
miranti: «Abbiamo sempre
espresso le nostre perplessità
sul sistema dei decreti flussi—
prosegue la nota dell'associa-
zione — perché non è pianifi-
cato sui reali bisogni del Paese,
non è trasparente, né efficien-
te. Spesso lascia lavoratori e
imprese in balia di tempi in-
certi e procedure burocratiche
complesse». (t.b.)
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Analisi diEnricoDiPasquale*

In arrivo 500
mila lavoratori
non comunitari,
i problemi irrisolti

In decreto flussi2026-2028, appena approvato dalgover-
o, prevede l'ingresso di circa 500mila lavoratori non co-

munitari. Non risolve però le problematiche di un mecca-
nismo datato e farraginoso. Esempre più necessaria una re-
visione complessiva della legge.
II contesto demografico
Le dinamiche demografiche in corso in Italia portano alla ne-
cessitàdi ripensare il sistema produttivo nel suo complesso,
con un occhio di riguardo alle politiche migratorie. Infatti, il
decreto flussi 2026-2028 prevede l'ingresso di circa 500mila
lavoratori non comunitari, ma non risolve le criticità di un
meccanismo datato e farraginoso.
Nel report sugli indicatori demografici 2024, pubblicato lo
scorso 31 marzo, l'Istat evidenzia la sempre più evidente cri-
si della natalità, con il record minimo di 1,18 figli per donna
registrato nel 2024. I decessi sono il 75 percento in più delle
nascite, con un saldo naturale negativo di quasi 300mila uni-
tà all'anno. L'Italia del prossimo futuro avrà quindi più anzia-
ni e meno giovani, con conseguenze per il sistema produtti-
vo, assistenziale e di welfare.
Ad esempio, il rapporto Unioncamere-Excelsior del 2024
prevedeva, per il quinquennio 2024-2028, un fabbisogno di
manodopera di 3,8 milioni di nuovi lavoratori, di cui quasi l'80
percento solo per sostituire chi andrà in pensione. Dei 3 mi-
lioni previsti nel settore privato, ben 640mila (21,3 percento)
sarebbero lavoratori immigrati.
Il vice capo del Dipartimento economia e statistica della
Banca d'Italia, Andrea Brandolini, nell'audizione alla Came-
radel 15 aprile, affermava che "L'immigrazioneè stata finora
cruciale per colmare i vuoti creati nel mercato del lavoro dal
declino della popolazione autoctona" e che "Sono necessa-
rie politiche che garantiscano flussi migratori regolari che in-
contrino le necessità delle imprese e assicurino un'integra-
zione completa per chi arriva nel paese".
Il decreto flussi 2026-2028
Il Consiglio dei ministri del 30 giugno ha dato il via libera al
decreto flussi per il prossimo triennio, prevedendo l'ingres-
so di circa 500mila lavoratrici e lavoratori provenienti da
paesi non Ue. Tra questi, il 54 per cento sarebbe comunque
rappresentato da lavoratori stagionali nei settori agricolo e
turistico.
Le quote, determinate tenendo conto dei fabbisogni espres-
si dalle parti sociali e delle domande di nulla osta al lavoro
effettivamente presentate negli anni scorsi, vanno nella di-
rezione giàtracciata nel triennio precedente, che aveva pre-
visto 452mi1a ingressi.
Prosegue, poi, il progressivo e graduale ridimensionamento
del meccanismo del "click day". Da un lato, le finestre tem-
porali saranno spalmate durante l'anno, consentendo un

monitoraggio più puntuale; dall'altro lato, si continuerà a in-
centivare gli ingressi fuori quota per lavoratori formati nei
paesi di origine.
I limiti del decreto
Rimangono irrisolti alcuni limiti strutturali di un meccanismo
che ha più di venticinque anni, essendo stato introdotto in
Italia dalla legge Turco-Napolitano (1998) e poi consolidato
dalla Bossi -Fini (2002).
Il principale riguarda il nesso tra "ingresso" e "lavoro". Infatti,
la domanda d'ingresso viene fatta dal datore di lavoro, che
quindi si impegna ad assumere qualcuno che non ha mai vi-
sto né conosciuto. Per questo, vari analisti sostengono che
in realtà molti beneficiari siano già presenti in Italia, renden-
do questa procedura una "sanatoria" de facto.
Un altro limite riguarda il famigerato "clickday", ovvero il fat-
to che l'unico criterio di selezione è quello cronologico di pre-
sentazione delle domande, senza alcuna valutazione nel
merito dei profili e delle competenze. E un meccanismo che
nel corso ha generato anomalie e sospetti di truffa, come
quelli denunciati dalla stessa presidente Meloni all'Antima-
f ia nel 2024.
Nel comunicato stampa del governo si afferma la «volontà
di ridimensionare gradualmente il meccanismo del "click
day"». Per il momento, però, i progetti di formazione in patria
sono ancora in fase sperimentale, avviati solo in alcuni pae-
si (ad esempio Marocco e Tunisia) e in pochi settori legati
alla grande industria. Pare difficile, in effetti, estendere il
modello alle piccole imprese e a un più largo numero di pae-
si.
Infine, rimane il problema della procedura amministrativa.
Nonostante le diverse misure di snellimento adottate negli
ultimi due anni, il meccanismo rimane complesso e non
sempre in linea con le esigenze delle aziende, soprattutto
per le tempistiche di arrivo dei lavoratori (basti pensare agli
stagionali).
Peraltro, storicamente l'Italia ha sempre attratto prevalen-
temente manodopera poco qualificata, o comunque ha con-
centrato i lavoratori immigrati in mansioni di basso livello.
Ma nei prossimi anni non sarà solo la manodopera poco
qualificata a scarseggiare: secondo le già citate previsioni
Unioncamere-Excelsior, quasi il 40 per cento del fabbiso-
gno sarà costituito da professioni specializzate (18,2 per
cento) e professioni tecniche (18,9 percento). Gli strumenti
che attualmente consentono di attrarre queste competen-
ze, come la Blue Card o la Global Skill Partnership, sono an-
cora poco utilizzati, almeno in Italia.
La somma di queste criticità porta ai numeri, impietosi, pub-
blicati da Ero Straniero: nel 2024, quindi dopo gli "aggiusta-
menti" apportati alla procedura, solo il 7,8 per cento delle
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quote di ingresso stabilite dal governo si è trasformato in ri-
chieste di permessi di soggiorno e impieghi stabili e regolari.
Una percentuale perfino inferiore a quella del 2023, che era
del 13 per cento.
Le ipotesi di riforma
Negli ultimi anni sono state avanzate diverse proposte di ri-
forma, alcune delle quali raccolte da Ero Straniero. Ad
esempio, si potrebbe sperimentare il permesso di soggiorno
per ricerca lavoro, magari con una cauzione da versare in

anticipo come garanzia. Oppure reintrodurre la figura del
garante o "sponsor", sul modello anglosassone, in vigore in
Italia solo tra il 1998 e i12002. Si potrebbero poi avviare mec-
canismi di regolarizzazione puntuali e specifici, ben diversi
dalle emersioni di massa sperimentate negli ultimi trent'an-
ni. Indipendentemente dalla strada che verrà scelta, appare
evidente la necessità di rivedere un impianto datato e farra-
ginoso, anziché continuare a proporre piccoli correttivi.

*www.favoce.info
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L'INCHIESTA Nel Nordovest il 16,1%

Lavoro, servono
600mila stagionali
I posti più richiesti
L'estate è, per eccellenza, il
tempo del lavoro stagionale,
soprattutto se si pensa al set-
tore del turismo: dall'anima-
zione nei parchi e nei villaggi,
all'assistenza ai bagnanti, dai
camerieri alle guide in mon-
tagna. Ma lavoro stagionale
significa anche un'occupazio-
ne che segue i ritmi della
natura e la sua produzione:
dalla vendemmia alla raccol-
ta delle nocciole.
Sono oltre 50mila le oppor-
tunità di lavoro tramite Agen-
zia in arrivo con l'estate, nel
complesso di 600mila richie-
ste di profili stagionali. Que-
ste le stime di Assolavoro
Datalab, l'Osservatorio del-
l'Associazione nazionale del-
le Agenzie per il Lavoro.

• alle pagine 2-5
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I DATI Il turismo fa la parte del leone

Stagionali: 600.000
richieste di profili
1116,1% al Nordovest
L'estate è, per eccellenza, il
tempo del lavoro stagionale,
soprattutto se si pensa al set-
tore del turismo: dall'anima-
zione nei parchi e nei villaggi,
all'assistenza ai bagnanti, dai
camerieri alle guide in mon-
tagna. Ma lavoro stagionale
significa anche un'occupazio-
ne che segue i ritmi della
natura e la sua produzione:
dalla vendemmia alla raccol-
ta delle nocciole.
Sono oltre 50mila le oppor-
tunità di lavoro tramite Agen-
zia in arrivo con l'estate, nel
complesso di 600mila richie-
ste di profili stagionali. Que-
ste le stime di Assolavoro
Datalab, l'Osservatorio del-
l'Associazione nazionale del-
le Agenzie per il Lavoro. Il
31% delle assunzioni sarà lo-
calizzato al Nordest, il 16,1%
al Nordovest, il 17,5% al Cen-
tro, il 21,9 al Sud. Chiudono
le Isole che assorbiranno il
13,1% della richiesta.
Da maggio a settembre le
figure ricercate riguarderan-
no soprattutto i servizi di
accoglienza turistica, dagli
hotel ai villaggi, alle attività
balneari. Largo, dunque, agli
animatori per spiagge, baby
club e crociere, bagnini e
beach manager. In aumento
anche la domanda nel settore
Horeca, con una forte ri-
chiesta di chef de rang e
commis di cucina, oltre a
camerieri, bartender e bar-
back.
Non mancheranno occasioni
nel settore dei trasporti e
dell'assistenza, che coinvol-
gerà le assunzioni di con-
ducenti di bus e navette, ad-
detti all'accoglienza e assi-
stenti delle persone con di-
sabilità. Seguono poi gli ope-
ratori della logistica, con fac-
chini e tuttofare, mozzi e
lavapiatti. Inoltre, cresce la

richiesta per quelle profes-
sioni legate alla filiera agroa-
limentare, con operai stagio-
nali, commessi e addetti ai
reparti e al confezionamen-
to.
Le caratteristiche più richie-
ste? Buona conoscenza di al-
meno una lingua straniera,
ottime capacità comunicati-
ve, flessibilità negli orari e
disponibilità a lavorare nei
weekend e nei giorni festivi.

I numeri
In Italia sono poco più di
650mila gli occupati legati ad
attività stagionali, come ri-
levati dall'Inps nel 2022 (scesi
a circa 625mila nel 2023), che
hanno lavorato almeno per
una giornata. Il 50.5% donne
e il 49.5% uomini; la re-
tribuzione annuale media per
gli uomini è di 8.793 euro e di
7.265 euro per le donne.
I rapporti di lavoro durano
poco più di 4 mesi (per 114
giornate in media, 116 per gli
uomini e 112 per le donne)
mentre si hanno 98 giornate,
per poco più di 3,5 mesi per
gli under 35 che rappresen-
tano il 51,1% degli occupati
stagionali e la cui retribu-
zione media annua si attesta a
6.400 euro. Nel rapporto tra
giornate lavorate e retribu-
zione sono evidenti anche le
differenze territoriali: al Nord
la media è di 9.391 euro e 124
giornate lavorate, al Centro
7.094 euro e 101 giornate,
fino a scendere nel Mezzo-
giorno a 6.705 euro e 107
giornate lavorate.
Sempre secondo i dati Inps i
settori dell'alloggio e della
ristorazione si confermano
quelli a più alto impatto ri-
spetto alla stagionalità, con il
60%, seguiti dall'attività ar-
tistica, intrattenimento, diver-
timento con 1'11%, e le agen-

zie viaggi, noleggio, servizi
alle imprese con il 7%: da soli
rappresentano il 78% del to-
tale dell'intera attività sta-
gionale.
Numeri che purtroppo, spes-
so, corrispondono a fenome-
ni d'irregolarità e di viola-
zioni in materia di lavoro,
soprattutto nella filiera del
turismo come si evince dai
risultati dell'attività di vigi-
lanza per l'anno 2023 del-
l'Ispettorato nazionale del la-
voro.

Il decreto flussi
Intanto il Consiglio dei mi-
nistri ha varato, il 30 giugno,
il nuovo decreto flussi per il
triennio 2026-2028: previsto e
l'ingresso in Italia di 500mila
lavoratori stranieri, tra sta-
gionali, non stagionali, colf e
badanti. Rispetto al totale,
267mi1a unità sono per il
lavoro stagionale nei settori
agricolo e turistico (88mila il
2026, 89mila per il 2027 e
90mila per il 2028).
«Le quote sono state deter-
minate tenendo conto dei fab-
bisogni espressi dalle parti
sociali e delle domande di
nulla osta al lavoro effetti-
vamente presentate negli anni
scorsi. L'obiettivo del prov-
vedimento - ha spiegato Pa-
lazzo Chigi nella nota diffusa
dopo il Com - è di consentire
l'ingresso in Italia di ma-
nodopera indispensabile al si-
stema economico e produt-
tivo nazionale e altrimenti
non reperibile». Dall'ultimo
monitoraggo della campa-
gna «Ero Straniero» emerge
però che nel 2024 solo il 7,8%
delle quote di ingressi sta-
bilite dal Governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e
regolari: sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di la-

voratrici e lavoratori finaliz-
zate presso le prefetture ita-
liane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso del-
l'anno.

• e.b.
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Istat: al Nord
si lavora in media
724 giorni
per 9.000 euro
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I commenti

Cercansi stagionali
e metalmeccanici

«Le quote non bastano»
• Da Belleli
alle associazioni
agricole:
dai numeri
non sufficienti
ai tempi lunghi
delle procedure

Quegli appena 62 permessi
di soggiorno rilasciati ad al-
trettanti lavoratori stranieri
venuti nel Mantovano con
il decreto flussi su oltre 5mi-
la domande presentate, la
dicono lunga sulle difficol-
tà che esistono nel recluta-
re la manodopera che man-
ca. Lo sanno bene le impre-
se dei settori metalmeccani-
co e agricolo che ogni anno
si scontrano con questo pro-
blema. «La situazione è
complessa in tutto il com-
parto metalmeccanico» di-
ce Luca Pierfelice, Ceo del
gruppo Tosto e consigliere
di amministrazione di Belle -
li Energy. Nello stabilimen-
to di Mantova l'utilizzo di
manodopera straniera è
all'ordine del giorno per la
carenza di quella autocto-
na.

Maglie allargate
«L'attuale governo - spiega
Pierfelice - ha allargato le
maglie del decreto flussi,
ma le aziende si devono at-
trezzare perché è molto
complesso attingere da
quelle quote: quando il go-
verno apre le porte bisogna
essere molto preparati. Noi
siamo riusciti a trovare
quanto ci serviva, ma non
basta. Le imprese possono
avere tanto lavoro e l'attua-
le decreto flussi non è suffi-
ciente, bisognerebbe aprire
un portone ai lavoratori
stranieri, ovviamente tute -

Manodopera stagionale Le associazioni: tempi troppo lunghi

lando sia loro che quelli ita-
liani». Anche nel settore
agricolo «i tempi sono lun-
ghi per avere la manodope-
ra stagionale di cui le azien-
de hanno bisogno - afferma
il direttore di Confagricoltu-
ra, Daniele Sfulcini - I nostri
associati quest'anno sono
riusciti a trovare molta più
manodopera locale e, quin-
di, hanno rimediato con
quella. Adesso il rischio è
che, quando ricevono, pro-
prio in questi giorni, la pec
con cui confermare la ri-
chiesta di manodopera stra-
niera, rinuncino». Le lun-
gaggini procedurali sono il
freno all'ingresso e quindi
all'assunzione di lavoratori
stranieri, «ma ci sono anche
quelle delle rispettive am-
basciate straniere - sottoli-
nea Sfulcini - magari la pre-
fettura ha inviato il nulla
osta ma è fermo in qualche
ufficio. Noi siamo d'accor-
do sul fatto che chi chiede il
nulla osta deve poi assume-
re il lavoratore, il problema
è accelerare le procedure.
Quest'anno una grossa ma-
no la sta dando la possibilità
di trasformare i permessi a

tempo determinato in per-
messi a tempo indetermina-
to. E poi bisogna essere rigi-
di con i controlli perché bi-
sogna evitare abusi».

Diritti e doveri
«I dati dell'associazione Ero
straniero, se confermati,
evidenziano innegabilmen-
te alcune discrepanze - di-
ce il presidente di Coldiret-
ti, Fabio Mantovani -. Non
entriamo nel merito di tali
anomalie, ma ribadiamo
che l'agricoltura ha la neces-
sità di reperire manodope-
ra specializzata, in alcuni
casi per periodi dell'anno
definiti, e spesso non riesce
a trovarla, a formarla». Per
questo «avremmo bisogno
di creare rapporti duraturi,
che si rafforzano di anno in
anno, all'insegna del conso-
lidamento del lavoro, di
flussi migratori gestiti e im-
prontati su responsabilità e
impegno. Favorire l'integra-
zione è necessario, parten-
do però dal rispetto dei dirit-
ti, ma anche dei doveri. Al-
trimenti continueremo a vi-
vere in una situazione di
emergenza». Sa.Mor.
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IN TUTTA ITALIA
IMPIEGO STABILE
PER APPENA L'8%

Se nel Mantovano, nel 2024, il 9,3% di coloro che, in base al
decreto flussi, avevano ottenuto il permesso di soggiorno, a
livello nazionale il dato è ancora più basso. "Ero straniero",
infatti, ha calcolato che solo il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è trasformato in richieste di permessi

di soggiorno e, quindi, in impieghi stabili e regolari. Su
119.890 quote assegnate, i nulla osta rilasciati sono stati
83.570 mentre le pratiche concluse con la richiesta di
permesso di soggiorno sono state 9.331, con conseguenti
contratti, contro 16.188 del 2023. I162% sono al nord.
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Le domande nel 2024 sono state 5.14$

Migranti:
con il decreto flussi
trova lavoro i19%

L'anno scorso solo il 9,3%
dei nulla osta rilasciati ai
migranti che hanno chiesto
di venire a lavorare nel

Mantovano in base alle quo-
te stabilite dal governo si è
trasformato in richieste di
permessi di soggiorno. E,

quindi, in posti di lavoro re-
golari. È quanto emerge dal
rapporto diffuso da "Ero
straniero". PAGINE 8 E 9
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Il dossier

Migranti nel Mantovano
con il decreto flussi:

trova lavoro solo il 9%
• Con i click day del 2024 oltre cinquemila domande per 1.778 ingressi disponibili

e alla fine i nulla -osta rilasciati sono stati 667 e 62 i permessi di soggiorno
dati sugli arrivi di stranieri per occupazione nel rapporto di "Ero straniero"
Ma molte procedure sono ancora in corso: superlavoro per le prefetture

SANDRO MORTARI

L'anno scorso, solo i19,3% dei nulla asta rila-
sciati ai migranti che hanno chiesto di venire
a lavorare nel Mantovano in base alle quote
stabilite dal governo si è trasformato in ri-
chieste di permessi di soggiorno. E, quindi, in
posti di lavoro regolari. È quanto emerge dal
rapporto diffuso da "Ero straniero", la campa-
gna promossa da una rete di associazioni (tra
cui A buon diritto, Actionaid, Arci, Asgi e Fe-
derazione chiese evangeliche) che ha elabo-
rato i dati relativi agli ingressi per lavoro in
Italia degli stranieri. I dati lasciano molto per-
plessi e lasciano intendere che forse qualco-
sa non funziona a dovere.

Tante domande
Secondo il rapporto, le domande pervenute
finora da associazioni datoriali e singoli im-
prenditori alla ricerca di manodopera con, I
Click day del 2024 sono state 5.148, molte di
più delle quote fissate per la nostra provin-
cia: 1.f/8 ingressi disponibili tra lavoratori
stagionali e non e di particolari settori (badan-
ti e colf comprese). I nulla osta rilasciati, fon-
damentali per chiedere poi ìl permesso di
soggiorno e quindi poter lavorare, sono stati
appena 667. Ancora meno i permessi di sog-
giorno richiesti: 62. Le associazioni lasciano
aperto uno spiraglio circa una correzione dei
dati del 2024 «che non sono ancora definitivi
visto che arrivano fino a novembre'. Le pro-
cedure, infatti, stanno continuando proprio
in questi giorni e si stanno chiudendo. Tutte
le prefetture d'Italia, compresa quella di Man-

Le quote Le quote comprendono le badanti

tova, si stanno sobbarcando un superlavoro
per esaminare le domande, valutarle una ad
una e chiedere eventuali integrazioni della
documentazione presentata per scongiurare
ingressi abusivi in Italia e situazioni di sfrut-
tamento. Molte prefetture devono anche far
fronte ad un organico sottodimensionato ri-
spetto al lavoro da svolgere; quindi, osserva-
no le associazioni, sia la carenza di personale
che la mole delle domande processate «inci-
dono sul successo della procedura ». Secondo
le associazioni, visto che è possibile lavorare
anche solo con il nulla osta, i datori di lavoro,
in attesa di essere convocati nelle varie pre-
fetture per la conclusione della procedura,

utilizzano subito i lavoratori. «Se però - osser-
vano - il rapporto di lavoro si interrompe pri-
ma che sia stato rilasciato il permesso di sog-
giorno, c'è l'altissimo rischio, per quelle per-
sone, c6 rimanere senza documenti». E di di-
ventare "invisibili". Ecco che la campagna "E-
ro straniero" ha ribadito la sua richiesta al mi-
nistro dell'interno di «prevedere il ricorso al
permesso di soggiorno per attesa occupazio-
ne in tutti quei casi a rischio irregolarità, per
consentire loro di trovare un nuovo impiego
in Italia». «Con urgenza» sottolineano.

Pochi posti
Che le domande con i vari Click day superino
di gran lunga le quote si è verificato anche nel
2023. Le quote, allora, erano leggermente più
basse rispetto a quelle 2024, eppure le do-
mande pervenute dal Mantovano furono
3.504 e i permessi di soggiorno richiesti 256.
La suddivisione fu la seguente: 2.013 doman-
de per lavoro domestico e socio -sanitario
con 63 permessi di soggiorno richiesti (il
26,7% sui nulla osta rilascia ti); 425 domande
per lavoro non stagionale con 18 permessi di
soggiorno (il 35,3% sui nulla osta); 1.066 do-
mande per lavoro stagionale con 175 permes-
si di soggiorno (il 33,3% sui nulla osta). Le
quote 2025 prevedono 2.118 ingressi tra lavo-
ratori stagionali (412) e non stagionali (1.706).
In ottobre ci sarà il terzo e ultimo Click day ri-
ferito ai lavoratori del settore turistico -alber-
ghiero per assegnare l'ultimo 30% delle quo-
te previste. Anche per il 2025 si prevede un
numero di domande ben oltre la disponibili-
tà dei posti. Dal 2026 si riparte con le nuove
quote triennali fissate dal Governo che, però,
non le ha ancora suddivise per province.
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Nuovo decreto flussi
L'allarme di chi accoglie
«Un flop, senza correttivi»
Aumenta a 500mila il numero di stranieri che potranno entrare in Italia
ma i meccanismi attuali non funzionano e alimentano la schiera di irregolari

di Federica Pacella
BRESCIA

Più lavoratori stranieri previsti
dal nuovo decreto flussi, ma la
prospettiva è che, senza corret-
tivi, si riveli un nuovo flop che
alimenta la schiera di irregolari.
Il decreto appena varato dal
Consiglio dei ministri prevede
che, tra il 2026 e il 2028, potran-
no entrare in Italia 500mila per-
sone, quota leggermente supe-
riore ai 450mila posti previsti
dal precedente decreto flussi.
Secondo Anolf Brescia (le stes-
se perplessità sono state espres-
se a livello nazionale dalla cam-
pagna Ero Straniero) non c'è
nessuna novità in merito alla
procedura con cui i datori di la-
voro dovrebbero inviare una ri-
chiesta di assunzione a favore
di un lavoratore che, teorica-
mente, si trova nel suo Paese. Si
conferma infatti il meccanismo
del "click day" che continua a
subordinare, caso unico in Euro-
pa, l'accoglimento della doman-
da alla velocità con cui viene
spedita nel giorno stabilito.
Un sistema che non funziona:
dall'ultimo monitoraggio della
campagna Ero straniero, nel
2024 non solo il numero delle
domande presentate è stato su-
periore di quasi 5 volte alle quo-
te disponibili, ma solo il 7,8%
delle persone che effettivamen-
te è riuscita a entrare in Italia
con il Decreto Flussi ha poi otte-
nuto un permesso di soggiorno
e un impiego stabile. A Brescia,
secondo la rielaborazione di
Anolf, solo il 13% delle quote
previste per il 2023 è arrivata a
conclusione, nel 2024 ci si è fer-
mati all'8%. Nel complesso, per
il 2024 erano assegnate 955

L'ANOMALIA

UIII1iCO caso in Europa
il click day s Nord'luna
(raccoglimento
della domanda
ali cith di invia

La campagna
Ero Straniero
ha sollevato
le criticità
del Dereto flussi:
non è cambiata
la procedura
con cui
i datori di lavoro
devono inviare
una richiesta
di assunzione
di un lavoratore
che si trova
nel suo Paese

quote, le domande sono state rizzare persone che già lavora -
10.358, i permessi emessi 161. no alle loro dipendenze, ma che
Dietro i numeri, ci sono storie e non possono essere assunte
persone. Da una parte, lavorato- perché sono entrate in Italia
ri che raccontano di aver paga- con un visto turistico, che non
to migliaia di euro a presunte consente (nemmeno in presen-
agenzie di intermediazione per za di una proposta di lavoro) di
essere messe in contatto con regolarizzare la loro posizione.
un datore di lavoro che in realtà Secondo Giovanni Punzi, segre-
non esiste e così, una volta in Ita- tario Anolf Brescia, «la causa
lia, si trovano senza un contrat- maggiore dell'irregolarità va in-
to e senza la possibilità di otte- dividuata in una normativa che
nere il permesso di soggiorno, necessita di essere adeguata al -
finendo per ingrossare le fila del la realtà: eliminando il click day,
nero e del sommerso, in attesa reintroducendo il visto per Ri-
di una sanatoria. Dall'altra, al- cerca Lavoro, garantendo per-
trettante famiglie e imprese cer- corsi permanenti di regolarizza-
cano una soluzione per regola- zione a chi già lavora in Italia».

Bergamo Brescia

(Nuovo decreto flussi
L'allarme di chi accoglie
'Un flo , senza correttivi
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IMMIGRAZIONE • H Consiglio dei ministri ha licenziato il decreto che riguarda l'entrata in Italia di cittadini non comunitari: „e  manodopera indispensabile al sistema produttivo ,

Decreto flussi: mezzo milione di nuovi ingressi in tre anni
Il governo ha varato il nuovo provvedimento che prevede 497.550 lavoratori non comunitari autorizzati Ira il 2026 e 11 2028, dei quali circa 230mila per lavoro non
stagionale. Per la Caritas, però, il sistema non mette al riparo da precarietà e irregolarità: «Spesso il lavoratore straniero viene licenziato prima di avere i documenti»

irca mezzo milione: è la bali dell'operazione. Anche se, nonostante gli interventi nor-
quota di ingressi di lavo- ad esempio, Confimprenditori mativi di questo Governo. La
ratori non comunitari au- mette in rilievo come le cifre procedura si inceppa sia nella

torizzati dal governo per il siano ancora insufficienti ri- fase precedente all'arrivo in
triennio 2026-2028, ben più dei spetto alle esigenze attuali: «In Italia, con riferimento al rila-
450 mila della volta preceden- questo momento servono alme- scio del visto da parte delle no-
te. Il Consiglio dei ministri ha no 500.000 lavoratori pronti a stre rappresentanze, sia una
infatti licenziato il nuovo de- entrare subito nel mercato del volta giunti nel nostro Paese. In
creto sui flussi che ha l'obietti- lavoro, in particolare nei setto- questo caso, essendo possibile
vo - spiega il comunicato di ri del turismo, della ristorazio- lavorare anche solo con il nul-
Palazzo Chigi - di «consentire ne, dell'edilizia e dell'agricol- la osta, il datore di lavoro, in
l'ingresso in Italia di manodo- tura. Siamo già a ridosso della attesa della convocazione
pera indispensabile al sistema stagione estiva e molte struttu- presso le prefetture, impiega
economico e produttivo nazio- re stanno rinunciando a lavo- nell'immediato il lavoratore.
nale e altrimenti non reperibi- rare a pieno regime per man- Se, però, il rapporto di lavoro si
le». La nota afferma inoltre che canza di personale», ha dichia- interrompe prima della conclu-
«con la stabile individuazione rato il presidente di Confim- sione della procedura e prima
di un meccanismo d'immigra- prenditori, Stefano Ruvolo. che sia stato rilasciato il per-
zione legale e controllato, si at- Restano poi forti dubbi sui messo di soggiorno, il rischio
tivano canali di comunicazio- tempi e sulle procedure concre- per il lavoratore straniero di ri-
ne fondamentali nel dialogo te. Lo sottolinea, tra gli altri, la manere senza documenti e sci -
con i Paesi di origine dei flussi Caritas Nazionale: «E necessa- volare nell'irregolarità è molto
migratori e si costruisce uno rio leggere questi dati alla luce alto».
strumento per il contrasto a fe- dell'ultimo monitoraggio della Ci sono poi frequenti casi di
nomeni di irregolarità nell'in- campagna "Ero Straniero" che truffe, riferisce il referente di
gresso e permanenza nel no- evidenzia come nel 2024 solo il Caritas, in cui «il datore di la-
stro Paese, nella lotta contro il 7,8% delle quote di ingressi sta- voro attiva tutta la procedura
lavoro sommerso e allo sfrutta- bilite dal Governo si è trasfor- per far entrare il lavoratore, ma
mento dei lavoratori». mato in permessi di soggiorno poi si rifiuta di formalizzare il

Il "Dpcm" (provvedimento del e impieghi stabili e regolari. rapporto di lavoro una volta
presidente del Consiglio dei Sono state, infatti, appena che il cittadino straniero è
ministri) prevede 497.550 in- 9.331 le domande per l'ingres- giunto in Italia. Peraltro, può
gressi, di cui 230.550 per lavoro so di lavoratrici e lavoratori fi- accadere che la disponibilità
non stagionale subordinato e nalizzate presso le prefetture da parte del datore all'assun-
autonomo e 267.000 per lavoro italiane, su un totale di 119.890 zione venga meno perché l'in-
stagionale in ambito agricolo e quote assegnate nel corso gresso è avvenuto con tempi
turistico. Secondo il comunica- dell'anno», commenta Oliviero troppo lunghi rispetto alle esi-
to del governo «le quote sono Forti, giurista e responsabile genze dell'azienda o delle fa -
state determinate tenendo con- dell'Ufficio Politiche Migratorie miglie. È evidente, quindi, che
to dei fabbisogni espressi dal- e Protezione Internazionale di aumentare i numeri degli in -
le parti sociali e delle doman- Caritas Italiana. «Solo una mi- gressi per lavoro è certamente
de di nulla osta al lavoro effet- nima parte dei lavoratori che un segnale positivo, ma per
tivamente presentate negli an- entrano nel nostro Paese con il raggiungere i risultati attesi
ni scorsi, con l'obiettivo di una decreto flussi riesce a stabiliz- sarebbe necessario e urgente
programmazione che recepisca zare la propria posizione lavo- intervenire sull'attuale legge,
le esigenze delle imprese e che rativa e giuridica. La maggior modificandola, per superare
sia anche realistica». In effetti parte delle persone - spiega - definitivamente un meccani -
i commenti delle associazioni scivola in una condizione di ir- smo di ingresso non in grado di
di categoria sono positivi per regolarità e precarietà. Il siste- fare incontrare la domanda e
quanto riguarda i numeri glo- ma continua a non funzionare, l'offerta di lavoro e che si pre-

sta, oltretutto, ad una serie di
attività fraudolente». (Sir)

����������

19
76

93

Settimanale

Pag. 135

Diffusione: 10.000



  Edilizia, agricoltura, ma anche
ristorazione e turismo: sono
questi i settori dove più manca
la manodopera
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I numeri e la verità
Il Consiglio dei Ministri ha varato il de-
creto -legge che consente, per il prossi-
mo triennio, l'ingresso di circa mezzo
milione di lavoratori stranieri di cui
230.550 per lavoro subordinato non
stagionale e autonomo e 267mi1a per
lavoro stagionale nei settori agricolo e
turistico. Si tratta del 10% di lavoratori
stranieri in più rispetto al precedente
decreto flussi. Il provvedimento sem-
bra poter dare una risposta robusta e
definitiva al fabbisogno del mercato
del lavoro, incentivando le migrazioni
regolari. L'ultimo monitoraggio della
campagna "Ero Straniero" evidenzia
come nel 2024 solo il 7,8% delle quo-
te di ingressi stabilite dal Governo si
è trasformato in permessi di soggior-
no e impieghi stabili e regolari. Sono
state 9.331 le domande per l'ingres-
so di lavoratrici e lavoratori finaliz-
zate presso le prefetture italiane, su

un totale di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno. Solo una minima
parte dei lavoratori che entrano con
il decreto flussi riesce a stabilizzare
la propria posizione lavorativa e giu-
ridica. La maggior parte delle persone
scivola in una condizione di irregola-
rità e precarietà. Il sistema continua
a non funzionare. La procedura si in-
ceppa sia nella fase precedente all'ar-
rivo, con riferimento al rilascio del
visto, sia una volta giunti nel Paese.
Essendo possibile lavorare anche so-
lo con il nulla osta, il datore di lavoro,
in attesa della convocazione presso
le prefetture, impiega nell'immedia-
to il lavoratore. Se, però, il rapporto
di lavoro si interrompe prima della
conclusione della procedura e prima
che sia stato rilasciato il permesso di
soggiorno, il rischio per il lavoratore
straniero di rimanere senza documen-

ti e scivolare nell'irregolarità è molto
alto. Ci sono frequenti casi di truffe
in cui il datore di lavoro attiva tutta
la procedura per far entrare il lavora-
tore, ma poi si rifiuta di formalizzare
il rapporto una volta che il cittadino
straniero è giunto in Italia. Peraltro,
può accadere che la disponibilità da
parte del datore all'assunzione venga
meno perché l'ingresso è avvenuto
con tempi troppo lunghi rispetto alle
esigenze dell'azienda o delle famiglie.
Aumentare i numeri degli ingressi per
lavoro è un segnale positivo, ma per
raggiungere i risultati attesi sareb-
be necessario e urgente intervenire
sull'attuale legge, modificandola, per
superare un meccanismo di ingresso
assolutamente disfunzionale, non in
grado di fare incontrare la domanda e
l'offerta di lavoro e che si presta a una
serie di attività fraudolente.

*Direttore di Caritas Italiana
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GLI AFFARI DIETRO LA FACCIATA BUONISTA

FORAGGIATI OPPURE SCHIAVI:
GIOCHI SPORCHI SUI MIGRANTI
«Avvenire» dice che il decreto Flussi non basta: ci sono da sostituire gli italiani «che evitano certi lavori come
la peste perché all'estero trovano paghe più alte e condizioni migliori». Quindi importiamo disperati anziché
alzare i salari. Intanto l'Europa, che boicotta il nostro vino, finanzia i viticoltori del Sudafrica. Purché di colore

di FRANCESCO BORGONOVO
e ADRIANO SCIANCA

Avvenire plaude al decreto
Flussi ma punta il dito contro
le «contraddizioni» del go-

verno sugli arrivi. L'argo-
mento usato, tuttavia, è in-
quietante: gli immigrati ci
servono per quei lavori che
gli italiani «evitano come la
peste perché all'estero trova-
no paghe più alte e condizio-

ni migliori». La carità cristia-
na prevede quindi di far arri-
vare in massa gente disposta
a spezzarsi la schiena per
quattro soldi in condizioni
terribili? Intanto l'Ue ne
combina un'altra delle sue:

mentre il settore enologico
europeo è alle corde, Bruxel-
les dà 15 milioni ai viticoltori
del Sudafrica. A patto, però,
che siano neri, per tutelare la
filiera «inclusiva». Un vero
schiaffo a una delle eccellen-
ze del continente, condito
dalla solita salsa woke.

alle pagine 2 e 3

Lo schiavismo umanitario che piace ai buoni
«Awenire» plaude al decreto Flussi per punzecchiare il governo. L'argomento usato, tuttavia, è inquietante: «Gli italiani evitano
quei lavori per paghe e condizioni migliori». Quindi gli immigrati ci servono perché disposti a spezzarsi la schiena per quattro soldi

di FRANCESCO BORGONOVO 

Mi I profeti del-
l'immigrazione
di massa hanno
le idee un po'
confuse. Hanno
passato anni a

giustificare gli sbarchi clan-
destini e i recuperi delle Ong
sostenendo che fossero ne-
cessari poiché mancavano
vie legali per entrare in Ita-
lia, e ora che vengono - nuo-
vamente - smentiti in modo
plateale non si rassegnano,
anzi insistono con la loro as-
surda difesa delle frontiere
aperte oltre ogni ragionevo-
le dubbio.

Emblematico in tal senso
Avvenire, che ormai da tem-
po è il principale sponsor
delle frontiere aperte, anche
per via degli interessi vesco-
vili in materia. Per la penna
di Paolo Lambruschi, il quo-
tidiano curiale celebra il
nuovo decreto Flussi che ga-
rantirà l'accesso a 500.000
nei prossimi tre anni.

«E una buona notizia», di-
ce Lambruschi, «perché il
governo non solo prende at-
to della realtà e delle esigen-

ze del nostro mercato del
lavoro, ma allarga le possibi-
lità di ingresso legale di stra-
nieri nel nostro Paese, che
resta la via maestra - al di là
degli strumenti tecnici scel-
ti - per favorire l'integrazio-
ne degli immigrati. L'azione
politica dell'esecutivo è, pe-
rò, in contraddizione evi-
dente con le dichiarazioni di
chiusura all'ingresso di nuo-
vi immigrati - che rispondo-
no alle esigenze securitarie e
placano le paure di una par-
te della cittadinanza, altro
serbatoio di voti - ritenendo
che sul mercato del lavoro
l'offerta sia già saturata dagli
immigrati presenti e dagli
italiani in cerca di occupa-
zione».

Eccola qui la confusione,
voluta o involontaria che sia.
Per prima cosa, il decreto
Flussi non è una novità: è
sempre esistito e ha consen-
tito l'ingresso di migliaia di
persone in Italia. Alcune di
queste sono rimaste, altre
invece - cosa molto frequen-
te per il lavoratori stagionali
- ha scelto di rientrare in
patria e aspettare una suc-
cessiva convocazione per
tornare di nuovo in Italia. Lo
conferma persino Lambru-
schi: «Dati recenti della

campagna Ero Straniero
hanno rivelato che l'anno
scorso solo il 10% scarso del-
le domande del 120.000 la-
voratori entrati con il decre-
to flussi nel 2023 con con-
tratti di lavoro si è trasfor-
mato in permesso di sog-
giorno».

Da tutto ciò è piuttosto
facile evincere come l'immi-
grazione di massa tramite
barconi o recupero da parte
delle Ong o altri non c'entri
assolutamente niente con il
decreto Flussi. Quest'ultimo
richiama persone per lo più
qualificate a cui interessa
trovare un impiego e che
spesso sono sempre le stesse
di anno in anno, specie in
alcuni settori dell'agricoltu-
ra in cui il personale deve
essere esperto e formato,
tanto che gli imprenditori
preferiscono rivolgersi ai
medesimi gruppi. Si potreb-
be discutere, volendo essere
tignosi, riguardo alla neces-
sità di tutta questa manodo-
pera straniera quando certi
lavori potrebbero essere
svolti da italiani, ma tant'è.

In ogni caso chi giunge ir-
regolarmente con il barcone
lo fa per i più svariati motivi,
e non sempre per fermarsi

qui a costruire una carriera
e una nuova vita. Molti vor-
rebbero transitare in Italia e
andare altrove e se non ce la
fanno, poco qualificati come
sono, finiscono a ingrossare
le file dell'esercito di schiavi
che opera in alcune zone
della nazione, per altro note
a tutti da tempo. L'agricoltu-
ra e altri settori che solita-
mente vengono descritti co-
me bisognosi di braccia stra-
niere sono in realtà automa-
tizzati e all'avanguardia, e
non necessitano più di cen-
tinaia di uomini di fatica che
si spacchino la schiena nei
campi. Chi se ne serve, di
solito, lo fa al di fuori della
legalità e non ha alcun inte-
resse a regolarizzare i brac-
cianti, come dimostra il falli-
mento delle recenti sanato-
rie.

Avvenire, tuttavia, sembra
ignorare la realtà dei fatti e
preferisce tifare per gli in-
gressi liberi arrivando a so-
stenere tesi vagamente
sconcertanti. Scrive infatti
che di stranieri c'è bisogno
come il pane «soprattutto
nei comparti interessati dal
decreto Flussi, quindi l'agri-
coltura, il lavoro domestico e
quello stagionale, che sono
sempre alla ricerca di mano
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d'opera e che i lavoratori ita-
liani evitano come la peste
ormai da anni preferendo
emigrare nei Paesi dell'Ue
dove trovano paghe più alte
e condizioni migliori».

Per fortuna ciò che Lam-
bruschi afferma è solo par-
zialmente vero. Come dice-
vamo, in molti comparti gli
stipendi sono piuttosto alti e
le condizioni decisamente

Bisognerebbe trovare
il ¡nodo di impiegare
in queste professioni
i disoccupati locali

dignitose, dato che la gran-
dissima parte degli impren-
ditori italiani (agricoli in
particolare) è composta di
persone oneste e capaci. Ma
il punto è un altro. In buona
sostanza il giornale dei ve-
scovi afferma che gli immi-
grati servono perché ci sono
lavori che gli italiani non vo-
gliono più fare. Lavori poco

pagati e sgradevoli, da svol-
gersi in condizioni difficili,
che però gli stranieri sono
disposti a fare per dispera-
zione. Se questa ricostruzio-
ne corrispondesse total-
mente al vero (e grazie a Dio,
ripetiamo, non è così), non
servirebbero altre ragioni
per opporsi con tutta la for-
za possibile all'immigrazio-
ne. Questa è l'umanità del

Gli sbarchi clandestini
non c'entrano nulla
con l'ingresso
di la oratori legali

giornale cattolico? Sostene-
re che serva un esercito in-
dustriale di riserva disposto
a lavorare per pochi spiccioli
in situazioni degradanti?
Chi è davvero disumano, al-
lora? Chi vuole fermare gli
ingressi e impedire lo sfrut-
tamento o chi lo avalla fin-
gendosi buono e accoglien-
te?

LaVerità ristorá
FORAGGIATI OPPURE SCHIAVI:
GIOCHI SPORCHI SUI MIGRANTI
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Lo schiavismo umanitario che piace ai buoni
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Approvato il nuovo decreto flussi. Previsti 500mila ingressi in 2 anni
Dopo i 450mila del triennio 2023-2025,
il governo Meloni autorizza l'ingresso
in Italia di altri 500mila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i numeri
del nuovo decreto flussi approvato dal
Consiglio dei ministri. Si tratta, infor-
ma Palazzo Chigi, di "manodopera
indispensabile al sistema economico e
produttivo nazionale e altrimenti non
reperibile". Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per lavoro
subordinato non stagionale e autono-
mo e 267mila per lavoro stagionale nei
settori agricolo e turistico. Le quantità
sono stabilite, viene sottolineato,
"tenendo conto dei fabbisogni espressi
dalle parti sociali e delle domande di
nulla osta al lavoro effettivamente pre-
sentate negli anni scorsi, con l'obiettivo

di una programmazione che recepisca
le esigenze delle imprese e che sia
andle realistica". Per il governo, inol-
tre, "con la stabile individuazione di un
meccanismo d'immigrazione legale e
controllato, si attivano canali di comu-
nicazione fondamentali nel dialogo
con i Paesi di origine dei flussi migra-
tori e si costruisce uno strumento per il
contrasto a fenomeni di irregolarità
nell'ingresso e permanenza nel nostro
Paese, nella lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei lavorato-
ri". C'è poi la volontà di superare il
meccanismo del 'click day', incentivan-
do gli ingressi fuori quota con "un. per-
corso graduale, che riguardi anzitutto i
profili professionali più ricercati dai
datori di lavoro e che potenzi la forma-

zione dei lavoratori nei Paesi di origi-
ne". Soddisfatta Coldiretti, secondo cui
il decreto "rappresenta un importante
passo avanti per garantire la disponibi-
lità di lavoratori nei campi e, con essa,
la produzione alimentare nel Paese".
L'associazione auspica poi "il definiti-
vo superamento del dick day, permet-
tendo alle imprese di presentare le

richieste durante tutto l'anno, con il
supporto delle associazioni agricole e
in base alle reali esigenze stagionali".
Critico invece il segretario di Più
Europa Riccardo Magi. IL provvedi-
mento, sostiene, "rischia di essere inu-
tile se resta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non si con-
verte in effettivi contratti di lavoro e
permessi di soggiorno come accaduto
in questi anni". I dati della campagna
Ero straniero indicano infatti che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è trasformato
in permessi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le prefet-
ture italiane su un totale di 119.890

quote assegnate nel corso dell'anno.
Intanto, si registra la presa di posizione
della prima presidente della Corte di
Cassazione Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza e del
guardasigilli Carlo Nord io seguiti alla
relazione del Massimario che ha criti-
cato il decreto sicurezza "Le critiche
nel merito sono legittime - dice
Cassano intervistata dal Corriere della
sera - ci mancherebbe. Prima di acni-
sare bisognerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istituzional-
mente fanno capo alla Cassazione.
Non c'è invasione di campo. Noi
rispettiamo profondamente la politica,
il Parlamento e il governo, ma ci augu-
riamo che altrettanto rispetto sia nutri-
to nei confronti della magistratura".

Per ll ,, L1„,o
"Siamo orgogliosi ” il polo 05 poLrebbe

Settima rata del Pnrr,
superata la valutazione

EigER

��

19
76

93

Quotidiano

Pag. 140



Colf e badanti
500mila in 3 anni
con V decréto flussi
G1."c::u Via libera del. Cdm agli ingressi di lavoratori stranieri dal 2026
«E manodopera indispensabile al sistema, altrimenti non reperibile»

MASSIMO NESTICÒ

Robtn Dopo i 450mila del trien-
nio 2023-2025, il governo Melo-
ni autorizza l'ingresso in Italia
di altri 500mila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i nu-
meri del nuovo decreto flussi
approvato ieri dal Consiglio dei
ministri, Si tratta, informa Pa-
lazzo Chigi, di «manodopera in-
dispensabile al sistema econo-
mico e produttivo nazionale e
altrimenti non reperibile».
Nell'arco del triennio sono asse-
gnate 230.550 quote per lavoro
subordinato non stagionale e au-
tonomo e 267mila per lavoro
stagionale nei settori agricolo e
turistico.

Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dalle
parti sociali e delle domande di
nulla osta al lavoro effettiva-
mente presentate negli anni
scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepisca
le esigenze delle imprese e che
sia anche realistica». Per il go-
verno, inoltre, «con la stabile
individuazione di un meccani-
smo d'immigrazione', legale e
controllato, si attivano canali di
comunicazione fondamentali

nel dialogo con i Paesi di origine
dei flussi migratori e si costrui-
sce uno strumento per il contra-
sto a fenomeni di irregolarità
nell'ingresso e permanenza nel
nostro Paese, nella lotta contro
il lavoro sommerso e allo sfrut-
tamento dei lavoratori». C'è poi
la volontà di superare il mecca-
nismo del click day, incentivan-
do gli ingressi fuori quota con
«un percorso graduale, che ri-
guardi anzitutto i profili profes-
sionali più ricercati dai datori di
lavoro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di ori-
gine». Soddisfatta. Coldiretti, se-
condo cui il decreto «rappre-
senta un importante passo avan-
ti per garantire la disponibilità
di lavoratori nei campi e, con es-
sa, la produzione alimentare nel
Paese». 1..'associazione auspica
poi «il definitivo superamento
del click day, permettendo alle
imprese di presentare le richie-
ste durante tutto l'anno, con il
supporto delle associazioni agri-
cole e in base alle reali esigenze
stagionali». Critico invece il se-
gretario di Più Europa Riccardo
Magi. Il provvedimento, sostie-
ne, «rischia di essere inutile se
resta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contratti

di lavoro e permessi di soggior-
no come accaduto in questi an-
ni», I dati della campagna Ero
straniero indicano infatti che
nel 2024 solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite dal governo
si è trasformato in permessi di
soggiorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavora-
trici e lavoratori finalizzate pres-
so le prefetture italiane su un to-
tale di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno. Intanto, si
registra la presa di posizione del-
la prima presidente della Corte
di Cassazione Margherita Cassa-
no dopo gli attacchi della mag-
gioranza e del guardasigilli Car-
lo Nordio seguiti alla relazione
del Massimario che ha criticato
il decreto sicurezza. «Le criti-
che nel merito sono legittime -
dice Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il comples-
so delle attività che istituzional-
mente fanno capo alla Cassazio-
ne. Non c'è invasione di cam-
po. Noi rispettiamo profonda-
mente la politica, il Parlamento
e il governo, ma ci auguriamo
che altrettanto rispetto sia nu-
trito nei confronti della magi-
stratura».
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• Una persona anziana accompagnata dalla badante (Ansa)

• Sono assegnate
230.550 quote per
lavoro subordinato non
stagionale e autonomo

-Viene confermata
la volontà di arrivare a
superare il meccanismo
del click day

-Una fotografia arriva
dai dati della campagna
«Ero straniero» relativi
alle quote 2024

-Altre 267mi1a per
lavoro stagionale nei
settori dell'agricoltura
e del turismo

• Per Coldiretti
«un importante passo
avanti per garantire la
disponibilità nei campi»

-Solo 117,8%
si è trasformato in
permessi di soggiorno e
impieghi stabili e regolari

FOOmila in :t anni
•On il ile +r 9 u (lussi
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Le scelte ciel governo

C'è il decreto flussi, 500mila in 3 anni
• Per Palazzo Chigi
si tratta di numeri
«indispensabili»
per la manodopera
Si punta anche a
superare col tempo
il sistema click day

MASSIMO NESTICÒ

ROMA Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il gover-
no Meloni autorizza l'ingres-
so in Italia di altri 500mila la-
voratori stranieri dal 2026 al
2028. Sono i numeri del nuo-
vo decreto flussi approvato
dal Consiglio dei ministri. Si
tratta, sottolinea Palazzo Chi-
gi, di «manodopera indispen-
sabile al sistema economico
e produttivo nazionale e altri-
menti non reperibile». Nell'ar-
co del triennio sono assegna-
te 230.550 quote per lavoro
subordinato non stagionale e
autonomo e 267mi1a per lavo-
ro stagionale nei settori agri-
colo e turistico. Le quantità
sono stabilite, si evidenzia,
«tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti sociali
e delle domande di nulla osta
al lavoro effettivamente pre-
sentate negli anni scorsi, con
l'obiettivo di una programma-
zione che recepisca le esigen-
ze delle imprese e che sia an-
che realistica». Per il governo,
inoltre, «con la stabile indivi-
duazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e con-
trollato, si attivano canali di
comunicazione fondamenta-
li nel dialogo con i Paesi di ori-
gine dei flussi migratori e si
costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e
permanenza nel nostro Pae-
se, nella lotta contro il lavoro
sommerso e allo sfruttamen-
to dei lavoratori». C'è poi la

volontà di superare il mecca-
nismo del «click day», incenti-
vando gli ingressi fuori quota
con «un percorso graduale,
che riguardi anzitutto i profili
professionali più ricercati dai
datori di lavoro e che potenzi
la formazione dei lavoratori
nei Paesi di origine». Soddi-
sfatta Coldiretti, secondo cui
il decreto «rappresenta un im-
portante passo avanti per ga-
rantire la disponibilità di lavo-
ratori nei campi e, con essa, la
produzione alimentare nel
Paese».
Domande tutto l'anno L'asso-
ciazione auspica poi «il defi-
nitivo superamento del click
day, permettendo alle impre-
se di presentare le richieste
durante tutto l'anno, con il
supporto delle associazioni
agricole e in base alle reali esi-
genze stagionali». Critico in-
vece il segretario di Più Euro-
pa Riccardo Magi. Il provvedi-
mento, sostiene, «rischia di
essere inutile se resta un au-
mento figurativo scritto nel
decreto ma che non si con-
verte in effettivi contratti di
lavoro e permessi di soggior-
no come accaduto in questi
anni». I dati della campagna
Ero straniero indicano infatti
che nel 2024 solo il 7,8°/e delle
quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e im-
pieghi stabili e regolari: sono
state 9.331 le domande per
l'ingresso di lavoratrici e lavo-
ratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un tota-
le di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno. Intanto,

si registra la presa di posizio-
ne della prima presidente del-
la Corte di Cassazione Mar-
gherita Cassano dopo gli at-
tacchi della maggioranza e
del Guardasigilli alla relazio-
ne del Massimario sul dl sicu-
rezza. «Le critiche nel merito
sono legittime - dice Cassano
intervistata dal Corriere della
sera - ci mancherebbe. Prima
di accusare bisognerebbe co-
noscere il complesso delle at-
tività che istituzionalmente
fanno capo alla Cassazione.
Non c'è invasione di campo.
Noi rispettiamo profonda-
mente la politica, ma ci augu-
riamo che altrettanto rispetto
sia nutrito nei confronti della
magistratura».
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Coldiretti
Soddisfatta
Coldiretti
che parla
di passo
in avanti
importante,
specie nel
suo settore

La critica
~

Da +Europa,
Magi
parla
di un testo
che rischia
nei fatti
di essere
inutile

Governo Ingresso in Italia di altri 500mila lavoratori stranieri dal 2026 al 2028
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PAGINA

A
Decreto flussi
Via libera ad altri
500mila ingressi
di lavoratori
stranieri

II dl riguarda
il triennio 2026-2028.
Nel 2024 solo il 7,8% delle quote
stabilite dal Governo
si è trasformato in permessi
e impieghi stabili e regolari

Ilaria Storti

Decreto Russi, via libera alt'º.presso
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NEL 2024 SOLO IL 7,8% delle quote stabilite dal Governo si è trasformato in permessi e impieghi stabili e regolari

Decreto flussi, via libera all'ingresso
di 500mila lavoratori stranieri in 3 anni

I mondo produt-
tivo continua a
chiedere inter-
venti strutturali
sulla gestione

degli arrivi in Italia di potenzia-
li lavoratori di cui alcuni setto-
ri - agricoltura, turismo, risto-
razione ed edilizia su tutti -
hanno enorme necessità. Dal
Governo arriva una risposta
con un nuovo decreto flussi di
portata triennale. Il dl preve-
de l'ingresso di altri 500mila
lavoratori stranieri in 3 anni,
oltre ai 450mila del triennio
2023-2025. In particolare,
vengono stabilite 164.850
quote per il 2026, 165.850 per
il 2027 e 166.850 per il 2028.
Il provvedimento riguarda la-
voratori stagionali e non, colf
e badanti. L'obiettivo che si
propone l'Esecutivo è quello
di correlare l'entità dei flussi
di ingresso al fabbisogno del
mercato del lavoro, in coeren-
za "con la capacità di acco-
glienza e di inserimento dei la-
voratori stranieri nelle comu-
nità locali".
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e di
transito dei flussi migratori
verso l'Italia, in modo da facili-
tare la migrazione regolare e

a contrastare quella irregola-
re. Incentivati anche gli ingres-
si di lavoratori con alta qualifi-
cazione professionale. Quote
preferenziali saranno riserva-
te ai lavoratori "di Stati che,
anche in collaborazione con
lo Stato italiano, promuovo-
no per i propri cittadini campa-
gne mediatiche aventi ad og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inseri-
mento in traffici migratori irre-
golari, conformemente ad ac-
cordi o intese comunque de-
nominati conclusi in materia
con l'Italia, commisurando ta-
li quote agli ingressi effettiva-
mente avvenuti a tale titolo
nel triennio precedente".
Per lavoro subordinato non
stagionale e per lavoro auto-
nomo sono ammesse 76.850
persone per ciascuno dei tre
anni. Colf e badanti sono am-
messe nell'ordine di 13.600
unità per il 2026, 14.000 per il
2027 e 14.200 per il 2028. Per
lavoro stagionale le quote so-
no: 88.000 il 2026, 89.000 per
il 2027 e 90.000 per il 2028.
Nel complesso, in sei anni (tra
il 2023 e il 2027), il Governo
Meloni fissa l'ingresso di qua-
si un milione di lavoratori stra-
nieri autorizzati. Eppure, tra
le stime inserite nelle leggi e

la realtà c'è un'ampia distan-
za. Gli ingressi regolari sono in-
feriori agli auspici, mentre
quelli irregolari continuano a
essere su cifre significative. I
numeri effettivi dei flussi rego-
lari sono sensibilmente più
bassi di quanto stabilito dai
decreti. Dall'ultimo monito -
raggio della campagna "Ero
Straniero" emerge che nel
2024 solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite dal Gover-
no si è trasformato in permes-
si di soggiorno e impieghi sta-
bili e regolari: sono state
9.331 le domande per l'ingres-
so di lavoratrici e lavoratori fi-
nalizzate presso le prefetture
italiane su un totale di
119.890 quote assegnate nel
corso dell'anno. Nel 2023 la
percentuale era stata del 13%

(16.188 pratiche concluse a
fronte di 127.707 quote asse-
gnate). Quanto al rilascio ma-
teriale del permesso di sog-
giorno da parte delle questu-
re, rispetto ai flussi 2023 a un
anno dai click day, i permessi
effettivamente concessi sono
stati 9.528, con un tasso di suc-
cesso della procedura rispet-
to alle quote che si abbassa al
7,5%. La burocrazia non sta
minimamente al passo delle
leggi.

Ilaria Storti
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I LAVORATORI STRANIERI

Una persona anziana accompagnata dalla badante, ANSA

Colf, badanti e stagionali
Nei prossimi tre anni
50o mila nuovi ingressi

Il via libera del Consiglio dei
ministri al decreto flussi
con le quote per il 2026-2028
«Manodopera indispensabile,
altrimenti non reperibile»

Massimo Nesticò/ rolla

Dopo i 45Omila del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di
altri 5OOmila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodope-
ra indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per

lavoro subordinato non stagio-
nale e autonomo e 267mi1a
per lavoro stagionale nei setto-
ri agricolo e turistico.

LEDDMANDE

Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dal-
le parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effet-
tivamente presentate negli an-
ni scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per il
governo, inoltre, «con la stabi-
le individuazione di un mecca-
nismo d'immigrazione legale
e controllato, si attivano cana-
li di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
click day, incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professiona-
li più ricercati dai datori di la-
voro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di
origine». Critico il segretario
di Più Europa Riccardo Magi.
Il provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se re-
sta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contrat-
ti di lavoro e permessi di sog-

giorno come accaduto in que-
sti anni». I dati della campa-
gna «Ero straniero» indicano
infatti che nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.331 le do-
mande finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato il
decreto sicurezza. «Le critiche
nel merito sono legittime - di-
ce Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istitu-
zionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione
di campo. Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica, il Par-
lamento e il governo, ma ci au-
guriamo che altrettanto rispet-
to sia nutrito nei confronti del-
la magistratura». —
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Le scelte del governo

C'è il decreto flussi, 500mila in 3 anni
• Per Palazzo Chigi
sì tratta di numeri
«indispensabili»
per la manodopera
Si punta anche a
superare col tempo
il sistema click day

MASSIMO NEST ICÒ

RO Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il gover-
no Meloni autorizza l'ingres-
so in Italia di altri 500mi1a la-
voratori stranieri dal 2026 al
2028. Sono i numeri del nuo-
vo decreto flussi approvato
dal Consiglio dei ministri. Si
tratta, sottolinea Palazzo Chi-
gi, di «manodopera indispen-
sabile al sistema economico
e produttivo nazionale e altri-
menti non reperibile». Nell'ar-
co del triennio sono assegna-
te 230.550 quote per lavoro
subordinato non stagionale e
autonomo e 267mila per lavo-
ro stagionale nei settori agri-
colo e turistico. Le quantità
sono stabilite, si evidenzia,
«tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti sociali
e delle domande di nulla osta
al lavoro effettivamente pre-
sentate negli anni scorsi, con
l'obiettivo di una programma-
zione che recepisca le esigen-
ze delle imprese e che sia an-
che realistica». Per il governo,
inoltre, «con la stabile indivi-
duazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e con-
trollato, si attivano canali di
comunicazione fondamenta-
li nel dialogo con i Paesi di ori-
gine dei flussi migratori e si
costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e
permanenza nel nostro Pae-
se, nella lotta contro il lavoro
sommerso e allo sfruttamen-
to dei lavoratori». C'è poi la
volontà di superare il mecca-
nismo del «click day», incenti-
vando gli ingressi fuori quota

con «un percorso graduale,
che riguardi anzitutto i profili
professionali più ricercati dai
datori di lavoro e che potenzi
la formazione dei lavoratori
nei Paesi di origine». Soddi-
sfatta Coldiretti, secondo cui
il decreto «rappresenta un im-
portante passo avanti per ga-
rantire la disponibilità di lavo-
ratori nei campi e, con essa, la
produzione alimentare nel
Paese».
Domande tutto l'anno L'asso-
ciazione auspica poi «il defi-
nitivo superamento del click
day, permettendo alle impre-
se di presentare le richieste
durante tutto l'anno, con il
supporto delle associazioni
agricole e in base alle reali esi-
genze stagionali». Critico in-
vece il segretario di Più Euro-
pa Riccardo Magi. Il provvedi-
mento, sostiene, «rischia di
essere inutile se resta un au-
mento figurativo scritto nel
decreto ma che non si con-
verte in effettivi contratti di
lavoro e permessi di soggior-
no come accaduto in questi
anni». I dati della campagna
Ero straniero indicano infatti
che nel 2024 solo i17,8% delle
quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e im-
pieghi stabili e regolari: sono
state 9.331 le domande per
l'ingresso di lavoratrici e lavo-
ratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un tota-
le di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno. Intanto,
si registra la presa di posizio-
ne della prima presidente del-
la Corte di Cassazione Mar-
gherita Cassano dopo gli at-
tacchi della maggioranza e
del Guardasigilli alla relazio-
ne del Massimario sul dl sicu-
rezza. «Le critiche nel merito
sono legittime - dice Cassano
intervistata dal Corriere della
sera - ci mancherebbe. Prima
di accusare bisognerebbe co-
noscere il complesso delle at-
tività che istituzionalmente
fanno capo alla Cassazione.
Non c'è invasione di campo.
Noi rispettiamo profonda-
mente la politica, ma ci augu-

riamo che altrettanto rispetto
sia nutrito nei confronti della
magistratura».
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Coldiretti
Soddisfatta
Coldiretti
che parla
di passo
in avanti
importante,
specie nel
suo settore

La critica
Da +Europa,
Magi
parla
di un testo
che rischia
nei fatti
di essere
inutile

Governo Ingresso in Italia di altri 500mila lavoratori stranieri dal 2026 al 2028

( Nuda irr:',,imani
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Decreto flussi
Colf, stagionali,
badanti: ailesi
500mila in 3 anni

Nesticò I 5

Decreto flussi, 500mila in 3 anni
In arrivo colf, stagionali e badanti
Palazzo CIt io:i  vara il nuovo lesto e parla di numeri per «indispensabile manodopera»

)) Roma Dopo i 450mila
del triennio 2023-2025, il go-
verno Meloni autorizza l'in-
gresso in Italia di altri 500mi-
la lavoratori stranieri dal
2026 al 2028. Sono i numeri
del nuovo decreto flussi ap-
provato dal Consiglio dei mi-
nistri. Si tratta, informa Palaz-
zo Chigi, di «manodopera in-
dispensabile al sistema eco-
nomico e produttivo naziona-
le e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio so-
no assegnate 230.550 quote
per lavoro subordinato non
stagionale e autonomo e
267mila per lavoro stagionale
nei settori agricolo e turisti-
co. Le quantità sono stabilite,
viene sottolineato, «tenendo
conto dei fabbisogni espressi
dalle parti sociali e delle do-
mande di nulla osta al lavoro
effettivamente presentate ne-
gli anni scorsi, con l'obiettivo
di una programmazione che
recepisca le esigenze delle
imprese e che sia anche reali-
stica». Per il governo, inoltre,
«con la stabile individuazio-
ne di un meccanismo d'im-

La politica

migrazione legale e controlla-
to, si attivano canali di comu-
nicazione fondamentali nel
dialogo con i Paesi di origine
dei flussi migratori e si co-
struisce uno strumento per il
contrasto a fenomeni di irre-
golarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese,
nella lotta contro il lavoro
sommerso e allo sfruttamen-
to dei lavoratori». C'è poi la
volontà di superare il mecca-
nismo del «click day», incenti-
vando gli ingressi fuori quota
con «un percorso graduale,
che riguardi anzitutto i profili
professionali più ricercati dai
datori di lavoro e che potenzi
la formazione dei lavoratori
nei Paesi di origine». Soddi-
sfatta Coldiretti, secondo cui
il decreto «rappresenta un
importante passo avanti per
garantire la disponibilità di
lavoratori nei campi e, con es-
sa, la produzione alimentare
nel Paese». L'associazione au-
spica poi «il definitivo supera-
mento del click day, permet-
tendo alle imprese di presen-
tare le richieste durante tutto

Decreto
flussi
Una persona
anziana con
la badante.

l'anno, con il supporto delle
associazioni agricole e in ba-
se alle reali esigenze stagiona-
li». Critiche arrivano invece
dal segretario di Più Europa
Riccardo Magi. Il provvedi-
mento, sostiene, «rischia di
essere inutile se resta un au-
mento figurativo scritto nel
decreto ma che non si con-
verte in effettivi contratti di
lavoro e permessi di soggior-
no come accaduto in questi
anni». I dati della campagna
Ero straniero indicano infatti
che nel 2024 solo il 7,8% delle
quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e im-
pieghi stabili e regolari: sono
state 9.331 le domande per
l'ingresso di lavoratrici e lavo-
ratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un tota-
le di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima pre-
sidente della Corte di Cassa-
zione Margherita Cassano
dopo gli attacchi della mag-
gioranza e del guardasigilli

Carlo Nordio seguiti alla rela-
zione del Massimario che ha
criticato il decreto sicurezza.
«Le critiche nel merito sono
legittime - dice Cassano inter-
vistata dal Corriere della sera
- ci mancherebbe. Prima di
accusare bisognerebbe cono-
scere il complesso delle attivi-
tà che istituzionalmente fan-
no capo alla Cassazione. Non
c'è invasione di campo. Noi
rispettiamo profondamente
la politica, il Parlamento e il
governo, ma ci auguriamo
che altrettanto rispetto sia
nutrito nei confronti della
magistratura». Ma, dopo gli
appunti arrivati anche sul de-
crero Albania il centrodestra
attacca. «Cassano - dice il pre-
sidente dei senatori di FI
Maurizio Gasparri - parla di
«analisi dal carattere scienti -
fio» e da queste relazioni non
deriva alcun automatismo.
Ma una simile valutazione
preventiva non costituisce
già di per sé, se non un condi-
zionamento, un suggerimen-
to ai giudici di merito invitan-
doli ad esempio a sollevare
questioni di legittimità costi-
tuzionali?»

Massimo Nesticò
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Nuovo decreto flussi
Previsti 500mila posti
nel prossimo triennio
II testo del Governo guarda soprattutto
a colf, badanti, turismo e agricoltura
Em Il Consiglio dei ministri, ha
approvato un nuovo decreto
flussi. Il provvedimento, che ri-
guarda lavoratori stagionali e
non, colf e badanti, prevede cir-
ca 500mila ingressi regolari di
lavoratori stranieri relativa-
mente al triennio 2026-2028.

Il governo vorrebbe ridimen-
sionare anche il «click day»
con il potenziamento della for-
mazione direttamente nei Pae-
si d'origine. A PAGINA 6

Decreto Flussi. Una persona anziana accompagnata dalla badante

Badanti. Trai soggetti coinvolti

L'obiettivo del governo
è anche quello alla lunga
di superare i «clickk day»

solo una volta all'anno

Critico Riccardo Magi
per il quale si rischia
che il testo sia inutile

senza effettivi contratti

GIORNALE
DI BRESCIA

Ordinanza regionale:
nelle ore più calde
stop ai lavori all'aperto
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Via libera dal governo al nuovo decreto flussi
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Colf, badanti e stagionali, 500mila in 3 anni
Via libera dal governo al nuovo decreto flussi
Da Palazzo Chigi si sottolinea come si tratti di «manodopera indispensabile» per il sistema

IL TESTO pieghi stabili e regolari: sono
state 9.3311e domande per l'in-
gresso di lavoratrici e lavoratori
finalizzate presso le prefetture
italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso del -
l' anno.
Il decreto sicurezza Intanto, si
registra la presa di posizione
della prima presidente della
Corte di Cassazione Margherita
Cassano dopo gli attacchi della
maggioranza e del Guardasigilli
alla relazione del Massimario
sul dl sicurezza. «Le critiche nel
merito sono legittime - dice Cas-
sano intervistata dal Corriere
della sera - ci mancherebbe . Pri-
ma di accusare bisognerebbe
conoscere il complesso delle at-
tività che istituzionalmente fan-
no capo alla Cassazione. Non
c'è invasione di campo. Noi ri-
spettiamo profondamente la
politica, il Parlamento e il gover-
no, ma ci auguriamo che altret-
tanto rispetto sia nutrito nei
confronti della magistratura».

wel ROMA. Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il governo
Meloni autorizza l'ingresso in
Italia di altri 500mila lavoratori
stranieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato dal Consiglio dei
ministri. Si tratta, sottolinea Pa-
lazzo Chigi, di «manodopera in-
dispensabile al sistema econo-
mico e produttivo nazionale e
altrimenti non reperibile». Nel-
l'arco del triennio sono assegna-
te 230.550 quote per lavoro su-
bordinato non stagionale e au-
tonomo e 267mi1a per lavoro
stagionale nei settori agricolo e
turistico. Le quantità sono stabi-
lite, si evidenzia, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dalle
parti sociali e delle domande di
nulla osta al lavoro effettiva-
mente presentate negli anni
scorsi, con l'obiettivo di una

programmazione che recepi- to «rappresenta un importante
sca le esigenze delle imprese e passo avanti per garantire la di -
che sia anche realistica». Per il sponibilità di lavoratori nei
governo, inoltre, «con la stabile campi e, con essa, la produzio-
individuazione di un meccani- ne alimentare nel Paese».
smo d'immigrazione legale e L'auspicio, poi, «è quello del
controllato, si attivano canali di definitivo superamento del
comunicazione fondamentali click day, permettendo alle im-
nel dialogo con i Paesi di origi- prese di presentare le richieste
ne dei flussi migratori e si co- durante tutto l'anno, con il sup-
struisce uno strumento per il porto delle associazioni agrico-
contrasto a fenomeni di irrego- le e in base alle reali esigenze sta-
laritànell'ingresso epermanen- gionali». Critico invece il segre-
za nel nostro Paese, nella lotta tario di Più Europa Riccardo
contro il lavoro sommerso e al- Magi. Il testo, sostiene, «rischia
lo sfruttamento dei lavoratori». di essere inutile se resta un au-
C'è poi la volontà di superare il mento figurativo scritto nel de-
meccanismo del «click day», in- creto ma che non si converte in
centinando gli ingressi fuori effettivi contratti di lavoro e per -
quota con «un percorso gradua- messi di soggiorno come acca -
le, che riguardi anzitutto i profi- duto in questi anni». I dati della
li professionali più ricercati dai campagna Ero straniero indica -
datori di lavoro e che potenzi la no infatti che nel 2024 solo il
formazione dei lavoratori nei 7,8% delle quote di ingressi sta -
Paesi di origine». Soddisfatta bilite dal governo si è trasforma -
Coldiretti, secondo cui il decre- to in permessi di soggiorno e im-
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IMMIGRAZIONE » IL PIANO DEL GOVERNO

Sì al decreto flussi per SOOmila
«Manodopera indispensabile»
Arriva l'ok del Consiglio dei ministri agli ingressi di lavoratori stranieri in Italia dal 2026 al 2028
Coldiretti: «Un importante passo in avanti». Critiche da +Europa: «Rischia di essere inutile»
di Massimo Nesticb

ROMA

Dopo i 450mila del triennio
2023-2025, il governo guidato da
Giorgia Meloni autorizza l'in-
gresso in Italia di altri SOOmila la-
voratori stranieri dal 2026 al
2028. Sono i numeri del nuovo
decreto flussi approvato oggi dal
Consiglio dei ministri. Si tratta,
informa Palazzo Chigi, di »ma-
nodopera indispensabile al siste-
ma economico e produttivo na-
zionale e altrimenti non reperi-
bile».

Nell'arco del .triennio sono as-
segnate 230.550 quote per lavo-
ro subordinato non stagionale e
autonomo e 26i! mila per lavoro
stagionale nei settori agricolo e
turistico. Le quantità sono stabi-
lite, viene sottolineato, »lenen-
do conto dei fabbisogni espressi
dalle patti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effetti-
vamente presentate negli anni
scorsi, con l'obiettivo di una pro-
grammazione che recepisca le
esigenze delle imprese e che sia
anche realistica». Secondo il go-
verno, inoltre, »con la stabile in-
dividuazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e control-
lato, si attivano canali di comu-

nicazione fondamentali nel dia-
logo con i Paesi di origine dei
Bussi migratoti e si costruisce
uno strumento per il contrasto a
fenomeni di irregolaritl nell'in-
gresso e permanenza nel nostro
Paese, nella lotta contro il lavoro
sommerso e allo sfruttamento
dei lavoratori». C'è poi la volon-
tà di superare il meccanismo del
cosiddetto click day», incenti-
vando gli ingressi fuori quota
con , un percorso graduale, che
riguardi anzitutto i profili profes-
sionali pii ricercati dai datori di
lavoro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di ori-
gine». Particolarmente soddi-
sfatta Coldiretti, secondo cui il
decreto flussi »rappresenta un
importante passo avanti per ga-
rantire la disponibilità di lavora-
tori nei campi e, con essa, la pro-
duzione alimentare nel Paese»,
L'associazione auspica poi «il

Una persona anziana accompagnata dalla sua badante (Ansa)

definitivo superamento del click
day, permettendo alle imprese
di presentare le richieste duran-
te tutto l'anno, con il supporto
delle associazioni agricole e in
base alle reali esigenze»,

Critico invece il segretario di
Più Europa Riccardo Magi, Il

provvedimento, sostiene, «ri-
schia di essere inutile se resta un
aumento figurativo scritto nel
decreto una che non si converte
in effettivi contratti di lavoro e
permessi di soggiorno come ac-
caduto in questi anni. Per que-
sto è necessario riformare la Bos-

si -Fini realizzando un meccani-
smo pitt elastico per l'incontro
tra offerta e domanda di lavoro e
consentendo a determinate con-
dizioni e in modo permanente la
regolarizzazione di chi è già in
Italia». I dati della campagna Ero
straniero indicano infatti che

nel 2024 solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite dal governo
si è trasformato in permessi di
soggiorno e impieghi stabili e re-
golar;.: sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavora-
trici elavoratoti finalizzate pres-
so le prefetture italiane su un to-
tale di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno. Intanto, si
registra la presa di posizione del-
la prima presidente della Corte
di Cassazione Margherita Cassa-
no dopo gli attacchi ciel guarda-
sigilli Carlo Nordio seguiti alla
relazione del Massimario che ha
criticato il dl sicurezza. «Le uni-
che nel merito sono legittime -
dice Cassano al Corriere della
Sera -. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il compies-
so delle attività che istiluzionnl-
niente fanno capo alla Cassazio-
ne. Non c'è invasione di campo.
Noi rispettiamo profondamente
ta politica, il Parlamento e il go-
verno, ma ci auguriamo che al-
trettanto rispetto sia nutrito nei
confronti della magistratura».

Si al decreto flussi per 5410mila
«Manodo rara indi» usabile»
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Lavoratori stranieri: più ingressi
>Varato il nuovo decreto flussi per il prossimo >Una quota maggiore riservata ai Paesi che
triennio: 500mila, i110% in più del precedente hanno investito nella lotta ai traffici clandestini

Da colf e badanti a braccianti
agricoli e operai, dai camerieri e
gli infermieri agli addetti alla lo -
Ostica, passando per i tecnici
specializzati per la meccanica e
le telecomunicazioni. Arriva la
nuova strategia del governo per
l'ingresso regolare dei lavorato-
ri stranieri in Italia. Ieri il Consi-
glio dei ministri ha approvato il
decreto flussi, un Dpcm che pre-
vede poco meno di 500mila in-
gressi regolari (497.550) entro il
2028. Con più arrivi dagli Stati
che informano maggiormente i
migranti sui rischi del traffico
irregolare e riescono a limitare
il fenomeno.

Andreoli a pagina 2

Via al nuovo decreto flussi
500mila ingressi in tre anni
€11 Cdm vara il dl per il prossimo triennio. Previsto il 10% di lavoratori stranieri in più rispetto
al precedente. Una quota maggiore riservata agli arrivi dai Paesi che lottano contro i traffici irregolari

p PROVVEDIMENTO ne al caos preesistente». Sono no ammessi nell'ordine di 13.600 sono di poco sotto i 100mila in -
previsti in media 165.850 ingressi unità per il 2026, 14mila per il gressi richiesti dalle aziende agri -

ROMA Da colf e badanti a braccian l'anno, tra lavoratori stagionali e 2027 e 14.200 per il 2028. Per il la- cole. La quota complessiva di sta-

ti agricoli e operai, dai camerieri non. Tutta manodopera «altri- voro stagionale le quote sono: giovali gestiti dalle associazioni

e gli infermieri agli addetti alla lo- menti non reperibile», fa sapere il 88mila per il 2026, 89mila per il agricole sarà di 47mila persone.

gistica, passando per i tecnici spe governo. Si tratta di circa 50mila 2027 e 90mila per il 2028. Confagricoltura chiede però al go-

c:á rhrzatí per la meccanica e le te -ingressi in più di quelli autorizza- Si arriverà così a quasi un mi- verno di accelerare le pratiche di

Icennunicazioni. Arriva lanuova ti nel triennio 2023-2025 (+10%). lione di ingressi autorizzati di la- conversione dei permessi di sog-

strategia del governo per l'ïngres Ma solo circa uno su dieci tra il voratori stranieri dal 2023. Ma co- giorno in permessi di lavoro su -

so regolare dei lavoratori stranïe 2023 e il 2024 è riuscito ad avere me emerge dal monitoraggáo del- bordinato, così. da stabilizzare i

ti in Italia. Ieri il Consiglio dei mi sia un lavoro che un permesso di la campagna "Ero Straniero", nel braccianti. Ma anche di superare

sistri ha approvato il decreto flus soggiorno. Per questo il nuovo te- 2024 solo il 7,8% delle quote di in- subito il meccanismo del click

si, un Dpcm che prevede poco me- sto prevede una serie di correttivi gressi stabilite si è trasformato in clay (lo stesso chiede Assindat-

no di 500mila ingressi regolari rispetto al precedente, a partire permessi di soggiorno e impieghi coli), con una procedura di preno-
(497.550) entro il 2028. Con più da una pianáfïcazione più detta stabili e regolari (9.331 su 119,890 fazione aperta tutto l'anno e l'in-
arrivi dagli Stati che informano 13% glaata e un iter procedurale più quote annuali). Era il nel dicazionedelperiododiinteresse
maggiormente i migranti sui ri -snello, con il tentativo di semplifi-2023 (16.188 su 127.707 quote). Ci e del tipo di contratto offerto. «Po-

care del traffico irregolare e rie -care le procedure di assunzione. sono poi lungaggini burocratiche chi lavoratori - fa sapere Confa-
scono a limitare il fenomeno. Ma L.'obiettivo e fare in modo che i sul rilascio del permesso di sog gricoltura - sono entrati in Italia
anche corsie preferenziali per gli cittadini di paesi extra Ue che vo-giorno da parte delle questure. dopo il click day di febbraio e la
addetti con alta qualificazione gliono lavorare in Italia possano Per questo gli esperti suggerisco raccolta in campagna è già avvia -
professionale e un'apertura al «ri_ farlo in maniera facile, oltre che no di riformare la legge Bossi Fi ta. Le imprese, che confidavano
dimensionamento graduale del legale. Anche perché tra nascite ni che regola gli ingressi in Italìa, di avere la manodopera in tempo
meccanismo del click day». A par- In calo e lavori che gli italiani vo-realizzando un meccanismo più per i raccolti, sono preoccupate».
fare dai profili più richiesti dalle gliono fare sempre meno, la ri- elastico per l'incontro tra offerta

aziende e potenziando la forma -chiesta di manodopera inevasa edomandadilavoro. LE STIME
zione dei lavoratori direttamente delle aziende, in settori chiave 

Secondo ìl Sistema Informativodell'economia, è elevata. Per il la- LE RICHIESTEnei Paesi d'origine. 
voto subordinato non stagionale Dalla galassia delle impreseCon Excelsior, gestito da Unioncame

Secondo il ministro 
dell'Agri-e per quello autonomo sono am-(agricoltura saluta positivamente re in collaborazione con Anpal,

coltura, Francesco aciLoll ta  le da, 
messe'76.850 persone per ciascu-il decreto. Stesso giudizio da Col entro il 2028 le imprese italiane

ïf provvedime nto «facilita le im- avranno bisogno di circa 640mi-
prese e l'integrazione, ponendo fi no dei tre anni. Colf e badanti so- diretti. Le quote per gli stagionali g
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I PROFILI PIÙ RICHIESTI

Operai qualificati
Le aziende in Italia
continuano a
cercare molto gl i
operai
specializzati: nella
meccanica, nelle
telecomuncazioni,
nell'edilizia e nel
settore energetico.
Ma la richiesta non
riesce ad essere
soddisfatta dai
lavoratori europei.

merieri e cuochi
Un altro settore
con alta richiesta
di manodopera
straniera è quello
turistico -alberghie-
ro. In particolare
sempre meno
italiani ed europei
vogliono fare i
camerieri e i
cuochi,
soprattutto
d'estate.

Braccianti
L'agricoltura è uno
dei settori in cui è
più richiesta la
manodopera
straniera. Le
88mila quote di
ingressi stagionali
stabilite per il 2026
sono leggermente
inferiori al
fabbisogno di
braccianti (100mila
lavoratori).

SCATTA UNA CORSIA
PREFERENZIALE PER
I PROFILI SPECIALIZZATI
ARRIVERANNO IN MEDIA
OLTRE 165MILA PERSONE
OGNI DODICI MESI

la lavoratori immigrati, che sono
oltre un quinto del fabbisogno
complessivo. I settori con mag-
giore richiesta di manodopera
straniera sono: i servizi (princi-
palmente call center, assistenza
clienti, pulizie e manutenzione),
l'industria (moda, logistica,
agroalimentare, legno e arredo) e
l'agricoltura. Le. professioni più
richieste includono: operai spe-
cializzati, muratori, elettricisti,
carpentieri, camerieri, cuochi e
operatori socio -sanitari. Tenden-
ze confermate dall'ultimo rap-
porto "Gli stranieri nel mercato
del lavoro" del ministero del La-
voro, secondo cui le imprese han-
no disperato bisogno di: brac-
cianti agricoli, camerieri e cuo-
chi, colf, badanti e infermieri,

Da oggi fino a fine mese, intan-
to, si può precompilare la doman-
da di nulla -osta per l'ingresso in
Italia di lavoratori stranieri su-
bordinati da inviare nel click day
del prossimo L ottobre. Si tratta
in particolare delle richieste per
lavoro stagionale nel settore turi-
stico -alberghiero.

Giacomo Andreoli
Tc) RIPRODUZIONE RISERVATA

Una riunione
del Consiglio
dei ministri
intorno
al tavolo
rotondo
di palazzo
Chigi
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Le scelte del governo

C'è il decreto flussi, 500mila in 3 anni
Per Palazzo Chigi

si tratta di numeri
«indispensabili»
per la manodopera
Si punta anche a
superare col tempo
il sistema click day

MASSIMO NESTICÒ

ROMA Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il gover-
no Meloni autorizza l'ingres-
so in Italia di altri 500mila la-
voratori stranieri dal 2026 al
2028. Sono i numeri del nuo-
vo decreto flussi approvato
dal Consiglio dei ministri. Si
tratta, sottolinea Palazzo Chi-
gi, di «manodopera indispen-
sabile al sistema economico
e produttivo nazionale e altri-
menti non reperibile». Nell'ar-
co del triennio sono assegna-
te 230.550 quote per lavoro
subordinato non stagionale e
autonomo e 267mi1a per lavo-
ro stagionale nei settori agri-
colo e turistico. Le quantità
sono stabilite, si evidenzia,
«tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti sociali
e delle domande di nulla osta
al lavoro effettivamente pre-
sentate negli anni scorsi, con
l'obiettivo di una programma-
zione che recepisca le esigen-
ze delle imprese e che sia an-
che realistica». Per il governo,
inoltre, «con la stabile indivi-
duazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e con-
trollato, si attivano canali di
comunicazione fondamenta-
li nel dialogo con i Paesi di ori-
gine dei flussi migratori e si
costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e
permanenza nel nostro Pae-
se, nella lotta contro il lavoro
sommerso e allo sfruttamen-
to dei lavoratori». C'è poi la

volontà di superare il mecca-
nismo del «click day», incenti-
vando gli ingressi fuori quota
con «un percorso graduale,
che riguardi anzitutto i profili
professionali più ricercati dai
datori di lavoro e che potenzi
la formazione dei lavoratori
nei Paesi di origine». Soddi-
sfatta Coldiretti, secondo cui
il decreto «rappresenta un im-
portante passo avanti per ga-
rantire la disponibilità di lavo-
ratori nei campi e, con essa, la
produzione alimentare nel
Paese».

Domande tutto l'anno L'asso-
ciazione auspica poi «il defi-
nitivo superamento del click
day, permettendo alle impre-
se di presentare le richieste
durante tutto l'anno, con il
supporto delle associazioni
agricole e in base alle reali esi-
genze stagionali». Critico in-
vece il segretario di Più Euro-
pa Riccardo Magi. Il provvedi-
mento, sostiene, «rischia di
essere inutile se resta un au-
mento figurativo scritto nel
decreto ma che non si con-
verte in effettivi contratti di
lavoro e permessi di soggior-
no come accaduto in questi
anni». I dati della campagna
Ero straniero indicano infatti
che nel 2024 solo il 7,8°/e delle
quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e im-
pieghi stabili e regolari: sono
state 9.331 le domande per
l'ingresso di lavoratrici e lavo-
ratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un tota-
le di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno. Intanto,
si registra la presa di posizio-
ne della prima presidente del-
la Corte di Cassazione Mar-
gherita Cassano dopo gli at-
tacchi della maggioranza e
del Guardasigilli alla relazio-
ne del Massimario sul dl sicu-
rezza. «Le critiche nel merito
sono legittime - dice Cassano

intervistata dal Corriere della
sera - ci mancherebbe. Prima
di accusare bisognerebbe co-
noscere il complesso delle at-
tività che istituzionalmente
fanno capo alla Cassazione.
Non c'è invasione di campo.
Noi rispettiamo profonda-
mente la politica, ma ci augu-
riamo che altrettanto rispetto
sia nutrito nei confronti della
magistratura».
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Coldiretti
Soddisfatta
Coldiretti
che parla
di passo
in avanti
importante,
specie nel
suo settore

La critica
~

Da +Europa,
Magi
parla
di un testo
che rischia
nei fatti
di essere
inutile

Governo Ingresso in Italia di altri 500mila lavoratori stranieri dal 2026 al 2028

l'è i ciecref o 11 i itisí.:>UUiuil.i ln' ::z ruai

����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 168



����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 169

Diffusione: 12.945



����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 170



����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 171



����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 172



Si al decreto flussi
500mila nuovi ingressi
di migranti in tre anni

Giacomo Andreoli a pag. 4

Via al nuovo decreto flussi
500mila ingressi in tre anni
€Il Cdm vara il dl per il prossimo triennio. Previsto il 10% di lavoratori stranieri in più rispetto
al precedente. Una quota maggiore riservata agli arrivi dai Paesi che lottano contro i traffici irregolari

IL PROVVEDIMENTO
ROMA Da colf e badanti a braccianti
agricoli e operai, dai camerieri e gli
infermieri agli addetti alla logistica,
passando per i tecnici specializzati
per la meccanica e le telecomunica-
zioni. Arriva la nuova strategia del
governo per l'ingresso regolare dei
lavoratori stranieri in Italia. Ieri il
Consiglio dei ministri ha approvato
il decreto flussi, un Dpcm che preve-
de poco meno di 500mila ingressi
regolari (497.550) entro il 2028. Con
più arrivi dagli Stati che informano
maggiormente i migranti sui rischi
del traffico irregolare e riescono a li-
mitare il fenomeno. Ma anche cor-
sie preferenziali per gli addetti con
alta qualificazione professionale e
un'apertura al «ridimensionamen-
to graduale del meccanismo del
click day». A partire dai profili più ri-
chiesti dalle aziende e potenziando
la formazione dei lavoratori diretta-
mente nei Paesi d'origine.

Secondo il ministro dell'Agricol-
tura, Francesco Lollobrigida, il
provvedimento «facilita le imprese
e l'integrazione, ponendo fine al
caos preesistente». Sono previsti in
media 165.850 ingressi l'anno, tra la-
voratori stagionali e non. Tutta ma-
nodopera «altrimenti non reperibi-
le», fa sapere il governo. Si tratta di
circa 50mila ingressi in più di quelli
autorizzati nel triennio 2023-2025
(+10%). Ma solo circa uno su dieci
tra il 2023 e il 2024 è riuscito ad ave-
re sia un lavoro che un permesso di

soggiorno. Per questo il nuovo testo zando un meccanismo più elastico
prevede una serie di correttivi ri- per l'incontro tra offerta e domanda
spetto al precedente, a partire da di lavoro.
una pianificazione più dettagliata e
un iter procedurale più snello, con il LE RICHIESTE
tentativo di semplificare leprocedu- Dalla galassia delle imprese Confa-
re di assunzione. L'obiettivo è fare gricoltura saluta positivamente il
in modo che i cittadini di paesi extra decreto. Stesso giudizio da Cold iret-
Ue che vogliono lavorare in Italia ti. Le quote per gli stagionali sono di
possano farlo in maniera facile, ol- poco sotto i 100mila ingressi richie-
tre che legale. Anche perché tra na- sti dalle aziende agricole. La quota
scite in calo e lavori che gli italiani complessiva di stagionali gestiti dal -

vogliono fare sempre meno, la ri- le associazioni agricole sarà di
chiesta di manodopera inevasa del- 47mila persone. Confagricoltura
le aziende, in settori chiave dell'eco- chiede però al governo di accelerare
nomia, è elevata. Per il lavoro subor- le pratiche di conversione dei per-
dinato non stagionale e per quello messi di soggiorno in permessi di la -
autonomo sono ammesse 76.850 voro subordinato, così da stabilizza -
persone per ciascuno dei tre anni. re i braccianti. Ma anche di supera -
Colf e badanti sono ammessi nell'or- re subito il meccanismo del click
dine di 13.600 unità per il 2026, day (lo stesso chiede Assindatcolf),
14mila per il 2027 e 14.200 per il con una procedura di prenotazione
2028. Per il lavoro stagionale le quo- aperta tutto l'anno e l'indicazione
te sono: 88mila per il 2026, 89mila del periodo di interesse e del tipo di
per il 2027e 90mila per il 2028. contratto offerto. «Pochi lavoratori -

Si arriverà così a quasi un milio- fa sapere Confagricoltura - sono en-
ne di ingressi autorizzati di lavora- frati in Italia dopo il click day di feb-
tori stranieri dal 2023. Ma come braio e la raccolta in campagna è già
emerge dal monitoraggio della cam- avviata. Le imprese, che confidava-
pagna "Ero Straniero", nel 2024 so- no di avere la manodopera in tem-
lo il 7,8% delle quote di ingressi sta- Po per i raccolti, sono preoccupate».
bilite si è trasformato in permessi di 

LE STIMEsoggiorno e impieghi stabili e rego
lari (9.331 su 119.890 quote annuali). Secondo il Sistema Informativo Ex-
Era il13% nel 2023 (16.188 su 127.707 celsior, gestito da Unioncamere in
quote). Ci sono poi lungaggini buro- collaborazione con Anpal, entro il
cratiche sul rilascio del permesso di 2028 le imprese italiane avranno bi-
soggiorno da parte delle questure. sogno di circa 640mila lavoratori
Per questo gli esperti suggeriscono immigrati, che sono oltre un quinto
di riformare la legge Bossi -Fini che del fabbisogno complessivo. I setto -
regola gli ingressi in Italia, realiz- ri con maggiore richiesta di mano-
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dopera straniera sono: i servizi
(principalmente call center, assi-
stenza clienti, pulizie e manutenzio-
ne), l'industria (moda, logistica,
agroalimentare, legno e arredo) e
l'agricoltura. Le professioni più ri-
chieste includono: operai specializ-
zati, muratori, elettricisti, carpentie-
ri, camerieri, cuochi e operatori so-

SCATTA UNA CORSIA
PREFERENZIALE PER
I PROFILI SPECIALIZZATI
ARRIVERANNO IN MEDIA
OLTRE 165MILA PERSONE
OGNI DODICI MESI

SEMPLIFICATO
ANCHE L'ITER
PER FARE
LA DOMANDA COSI
DA AUMENTARE
LE STABILIZZAZIONI

cio-sanitari. Tendenze confermate
dall'ultimo rapporto "Gli stranieri
nel mercato del lavoro" del ministe-
ro del Lavoro, secondo cui le impre-
se hanno disperato bisogno di: brac-
cianti agricoli, camerieri e cuochi,
colf, badanti e infermieri.

Da oggi fino a fine mese, intanto,
si può precompilare la domanda di

Braccianti
e cuochi
i profili
più richiesti
L'agricoltura è mio dei
settori in cui è più
richiesta la manodopera
straniera. Le 88mila
quote di ingressi
stagionali stabilite per il
2026 sono leggermente
inferiori al fabbisogno dí
braccianti (100mila
lavoratori).Un altro
settore con alta richiesta
di manodopera
straniera è quello
turistico -alberghiero. In
particolare sempre
meno italiani ed europei
vogliono fare i camerieri
e i cuochi, soprattutto
d'estate. Le aziende in
Italia continuano a
cercare molto gli operai
specializzati: nella
meccanica, nelle
telecomuncazioni.

nulla -osta per l'ingresso in Italia di
lavoratori stranieri subordinati da
inviare nel click day del prossimo L°
ottobre. Si tratta in particolare delle
richieste per lavoro stagionale nel
settore turistico -alberghiero.

GiacomoAndreoli
tJ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Imprese ctommeree. apoli prima

Via al nuovo decreto flussi
500mila ingressi il  tre anni
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I LAVORATORI STRANIERI

Una persona anziana accompagnata dalla badante ANSA

Colf, badanti e stagionali
Nei prossimi tre anni
50o mila nuovi ingressi

Il via libera del Consiglio dei
ministri al decreto flussi
con le quote per il 2026-2028
«Manodopera indispensabile,
altrimenti non reperibile»

Massimo Nesticò/ R0MA

Dopo i 45Omila del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di
altri 5OOmila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodope-
ra indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per

lavoro subordinato non stagio-
nale e autonomo e 267mi1a
per lavoro stagionale nei setto-
ri agricolo e turistico.

LEDONANDE
Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dal-
le parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effet-
tivamente presentate negli an-
ni scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per il
governo, inoltre, «con la stabi-
le individuazione di un mecca-
nismo d'immigrazione legale
e controllato, si attivano cana-
li di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
click day, incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professiona-
li più ricercati dai datori di la-
voro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di
origine». Critico il segretario
di Più Europa Riccardo Magi.
Il provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se re-
sta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contrat-
ti di lavoro e permessi di sog-

giorno come accaduto in que-
sti anni». I dati della campa-
gna «Ero straniero» indicano
infatti che nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.331 le do-
mande finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato il
decreto sicurezza. «Le critiche
nel merito sono legittime - di-
ce Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istitu-
zionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione
di campo. Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica, il Par-
lamento e il governo, ma ci au-
guriamo che altrettanto rispet-
to sia nutrito nei confronti del-
la magistratura». —
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I LAVORATORI STRANIERI

Una persona anziana accompagnata dalla badante ANSA

Colf, badanti e stagionali
Nei prossimi tre anni
50o mila nuovi ingressi

Il via libera del Consiglio dei
ministri al decreto flussi
con le quote per il 2026-2028
«Manodopera indispensabile,
altrimenti non reperibile»

Massimo Nesticò/ roMA

Dopo i 45Omi1a del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di
altri 5OOmila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodope-
ra indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per

lavoro subordinato non stagio-
nale e autonomo e 267mila
per lavoro stagionale nei setto-
ri agricolo e turistico.

LE DOMANDE

Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dal-
le parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effet-
tivamente presentate negli an-
ni scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per il
governo, inoltre, «con la stabi-
le individuazione di un mecca-
nismo d'immigrazione legale
e controllato, si attivano cana-
li di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
click day, incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professiona-
li più ricercati dai datori di la-
voro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di
origine». Critico il segretario
di Più Europa Riccardo Magi.
Il provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se re-
sta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contrat-
ti di lavoro e permessi di sog-

giorno come accaduto in que-
sti anni». I dati della campa-
gna «Ero straniero» indicano
infatti che nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.3311e do-
mande finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato il
decreto sicurezza. «Le critiche
nel merito sono legittime - di-
ce Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istitu-
zionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione
di campo. Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica, il Par-
lamento e il governo, ma ci au-
guriamo che altrettanto rispet-
to sia nutrito nei confronti del-
la magistratura». —
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I LAVORATORI STRANIERI

Una persona anziana accompagnata dalla badante

Colf, badanti e stagionali:
nei prossimi tre anni
50o mila nuovi ingressi

Il via libera del Consiglio
dei ministri al decreto flussi
con le quote per il 2026-2028
«Manodopera indispensabile,
altrimenti non reperibile»

Massimo Nesticò/ROMA

Dopo i 45Omila del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di
altri 5OOmila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodope-
ra indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per

lavoro subordinato non stagio-
nale e autonomo e 267mila
per lavoro stagionale nei setto-
ri agricolo e turistico.

LE DOMANDE

Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dal-
le parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effet-
tivamente presentate negli an-
ni scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per il
governo, inoltre, «con la stabi-
le individuazione di un mecca-
nismo d'immigrazione legale
e controllato, si attivano cana-
li di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
click day, incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professiona-
li più ricercati dai datori di la-
voro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di
origine». Critico il segretario
di Più Europa Riccardo Magi.
Il provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se re-
sta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contrat-
ti di lavoro e permessi di sog-

AiSAA

giorno come accaduto in que-
sti anni». I dati della campa-
gna «Ero straniero» indicano
infatti che nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.3311e do-
mande finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato il
decreto sicurezza. «Le critiche
nel merito sono legittime - di-
ce Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istitu-
zionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione
di campo. Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica, il Par-
lamento e il governo, ma ci au-
guriamo che altrettanto rispet-
to sia nutrito nei confronti del-
la magistratura».—
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I LAVORATORI STRANIERI

Una persona anziana accompagnata dalla badante ANSA

Colf, badanti e stagionali
Nei prossimi tre anni
50o mila nuovi ingressi

Il via libera del Consiglio dei
ministri al decreto flussi
con le quote per il 2026-2028
«Manodopera indispensabile,
altrimenti non reperibile»

Massimo Nesticò/ roMA

Dopo i 45Omi1a del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di
altri 5OOmila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodope-
ra indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per

lavoro subordinato non stagio-
nale e autonomo e 267mila
per lavoro stagionale nei setto-
ri agricolo e turistico.

LE DOMANDE

Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dal-
le parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effet-
tivamente presentate negli an-
ni scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per il
governo, inoltre, «con la stabi-
le individuazione di un mecca-
nismo d'immigrazione legale
e controllato, si attivano cana-
li di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
click day, incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professiona-
li più ricercati dai datori di la-
voro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di
origine». Critico il segretario
di Più Europa Riccardo Magi.
Il provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se re-
sta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contrat-
ti di lavoro e permessi di sog-

giorno come accaduto in que-
sti anni». I dati della campa-
gna «Ero straniero» indicano
infatti che nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.3311e do-
mande finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato il
decreto sicurezza. «Le critiche
nel merito sono legittime - di-
ce Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istitu-
zionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione
di campo. Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica, il Par-
lamento e il governo, ma ci au-
guriamo che altrettanto rispet-
to sia nutrito nei confronti del-
la magistratura». —
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Decreto flussi per 500m ila
LA MISURA Ok del Cdm agli ingressi di lavoratori stranieri dal 2026 al 2028

ROMA - Dopo i 450mila del triennio
2023-2025, il governo guidato da Giorgia
Meloni autorizza l'ingresso in Italia di altri
500mila lavoratori stranieri dal 2026 al
2028.Sono inumeri del nuovo decreto flus-
si approvato oggi dal Consiglio dei ministri.
Si tratta, informa Palazzo Chigi, di «mano-
dopera indispensabile al sis tema economi-
co e produttivo nazionale e altrimenti non
reperibile».

I numeri della misura
Nell'arco del triennio sono assegnate
230.550 quote per lavoro subordinato non
stagionale e autonomo e 267mila per lavo-
ro stagionale nei settori agricolo e turisti-
co. Le quantità sono stabilite, viene sottoli-
neato, «tenendo conto dei fabbisogni
espressi dalle parti sociali e delle domande
di nulla osta al lavoro effettivamente pre-
sentate negli anni scorsi, con l'obiettivo di
una programmazione che recepisca le esi-
genze delle imprese e che sia anche realisti-
ca». Secondo il governo, inoltre, «con la sta-
bile individuazione di un meccanismo d'im-
migrazione legale e controllato, si attivano
canali di comunicazione fondamentali nel
dialogo con i Paesi di origine dei flussi mi-
gratori e si costruisce uno strumento per il
contrasto a fenomeni di irregolarità nell'in-
gresso e permanenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro sommerso e allo
sfruttamento dei lavoratori». C'è poi la vo-
lontà di superare il meccanismo del cosid-
detto «click day», incentivando gli ingressi
fuori quota con «un percorso graduale, che
riguardi anzitutto i profili professionali più
ricercati dai datori di lavoro e che potenzi

la formazione dei lavoratori nei Paesi di ori-
gine». Particolarmente soddisfatta Coldi-
retti, secondo cui il decreto flussi «rappre-
senta un importante passo avanti per ga-
rantire la disponibilità di lavoratori nei
campi e, con essa, la produzione alimenta-
re nel Paese». L'associazione auspica poi
«il definitivo superamento del click day,
permettendo alle imprese di presentare le
richieste durante tutto l'anno, con il sup-
porto delle associazioni agricole e in base

Coldiretti
applaude,
più Europa

critica:
«Rischia di essere

inutile»
A sinistra, una persona
anziana accompagnata
dalla badante. In basso, la
compilazione dei moduli
per la regolarizzazione lisa;

alle reali esigenze stagionali».

L'opposizionecritica
Critico invece il segretario di Più Europa
Riccardo Magi.11 provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se resta un aumen-
to figurativo scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contratti di lavoro e
permessi di soggiorno come accaduto in
questi anni. Per questo è necessario rifor-
mare la Bossi -Fini realizzando un meccani-
smo più elastico per l'incontro tra offerta e
domanda di lavoro e consentendo a deter-
minate condizioni e in modo permanente
la regolarizzazione di chi ègià in Italia». I da-
ti della campagna Ero straniero indicano in-
fatti che nel 2024 solo il 7,8% delle quote di
ingressi stabilite dal governo si è trasforma-
to in permessi di soggiorno e impieghi sta-
bili e regolari: sono state 9.3311e domande
per l'ingresso di lavoratrici e lavoratori fi-
nalizzate presso le prefetture italiane su un
totale di 119.890 quote assegnate nel cor-
so dell'anno. Intanto, si registra la presa di
posizione della prima presidente della Cor-
te di Cassazione Margherita Cassano dopo
gli attacchi del guardasigilli Carlo Nordio
seguiti alla relazione del Massimario che
ha criticato il dl sicurezza. «Le critiche nel
merito sono legittime - dice Cassano al Cor-
riere della Sera -. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il complesso delle atti-
vità che istituzionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione di campo.
Noi rispettiamo profondamente la politica,
il Parlamento e ilgoverno, ma ci auguriamo
che altrettanto rispetto sia nutrito nei con-
fronti della magistratura».
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Badanti e stagionali
In 3 anni in 500niila
Ecco il decreto flussi
II provvedimento. Il governo ha deciso i nuovi numeri
Per Palazzo Chigi si tratta di «manodopera indispensabile»
Soddisfatta la Coldiretti, critiche dal segretario di +Europa
ROMA

MASSIMO NESTICÒ
~Ma Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il governo
Meloni autorizza l'ingresso in
Italia di altri 500mila lavorato-
ri stranieri dal 2026 al 2028.
Sono i numeri del nuovo decre-
to flussi approvato dal Consi-
glio dei ministri. Si tratta, sot-
tolinea Palazzo Chigi, di «ma-
nodopera indispensabile al si-
stema economico e produttivo
nazionale e altrimenti non re-
peribile». Nell'arco del trien-
nio sono assegnate 230.550
quote per lavoro subordinato
non stagionale e autonomo e
267mila per lavoro stagionale
nei settori agricolo e turistico.
Le quantità sono stabilite, si
evidenzia, «tenendo conto dei
fabbisogni espressi dalle parti
sociali e delle domande di nul-
la osta al lavoro effettivamente
presentate negli anni scorsi,
con l'obiettivo di una program-
mazione che recepisca le esi-
genze delle imprese e che sia
anche realistica». Per il gover-
no, inoltre, «con la stabile indi-
viduazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e con-
trollato, si attivano canali di co-
municazione fondamentali nel
dialogo con i Paesi di origine
dei flussi migratori e si costrui-
sce uno strumento per il con-
trasto a fenomeni di irregolari-
tà nell'ingresso e permanenza
nel nostro Paese, nella lotta
contro il lavoro sommerso e al-
lo sfruttamento dei lavorato-
ri».

II nodo click day
C'è poi la volontà di superare il
meccanismo del «click day»,
incentivando gli in-
gressi fuori quota
con «un percorso
graduale, che ri-
guardi anzitutto i
profili professiona-
li più ricercati dai
datori di lavoro e
che potenzi la for-
mazione dei lavora-
tori nei Paesi di ori-
gine». Soddisfatta
Coldiretti, secondo
cui il decreto «rappresenta un
importante passo avanti per
garantire la disponibilità di la-
voratori nei campi e, con essa,
la produzione alimentare nel
Paese». Si auspica poi il «defi-
nitivo superamento del click
day, permettendo alle imprese
di presentare le richieste du-
rante tutto l'anno, con il sup-
porto delle associazioni agrico-
le e in base alle reali esigenze
stagionali». Critico invece il se-
gretario di Più Europa Riccar-
do Magi. Il provvedimento, so-
stiene, «rischia di essere inuti-
le se resta un aumento figurati-
vo scritto nel decreto ma che
non si converte in effettivi con-
tratti di lavoro e permessi di
soggiorno come accaduto in
questi anni». I dati della cam-
pagna Ero straniero indicano

infatti che nel 2024
solo il 7,8% delle

quote di ingressi
stabilite dal gover-
no si è trasformato
in permessi di sog-

giorno e impieghi
stabili e regolari: so-
no state 9.3311e do-
mande per l'ingres-
so di lavoratrici e la-
voratori finalizzate
presso le prefetture
italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno. Intanto, si registra
la presa di posizione della pri-
ma presidente della Corte di
Cassazione Margherita Cassa-
no dopo gli attacchi sul dl sicu-
rezza. «Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica ci augu-
riamo che altrettanto rispetto
ci sia per la magistratura».

Una badante ANSA
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La compilazione dei moduli per la regolarizzazione di colf e badanti presso un uffici o della Camera del Lavoro a •r a

antiesi-agionali
In 3anni in 500tgla
Ecwildaeeto flussi
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Coif,  e stagionali
In 3 anni 500mila ingressi
Via libera del Consiglio dei ministri al nuovo decreto flussi: le quote dei lavoratori stranieri per il 2026-2028
Per il governo è «manodopera altrimenti non reperibile: indispensabile al sistema economico -produttivo»

di MASSIMO NESTICÒ

n ROMA Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il governo
Meloni autorizza l'ingresso in
Italia di altri 500mila lavorato -
ri stranierida12026 a12028. So-
no i numeri del nuovo decreto
flussi approvato ieri dal Consi-
glio deiministri. Sitratta, infor-
ma Palazzo Chigi, di «manodo-
pera indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per la-
voro subordinato non stagiona-
le e autonomo e 267mila per la-
voro stagionale nei settori agri-
colo e turistico.
Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dalle
parti socialie delle domande di
nulla osta al lavoro effettiva-
mente presentate negli anni
scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per H
governo, inoltre, « conia stabi-
le individuazione di un mecca-

Palazzo Chigi (Ansa)

nismo d'immigrazione legale e
controllato, si attivano canali
di comunicazione fondamen-
talinel dialogo con iPaesi di ori-
gine dei flussi migratori e si co-
struisce uno strumento per H
contrasto a fenomeni di irrego -
larità nell'ingresso e perma-
nenza nel nostro Paese, nella
lotta contro H lavoro sommer-
so e allo sfruttamento dei lavo -
ratori» . C'è poila volontà di su-
perare il meccanismo del click
day, incentivando gli ingressi
fuori quota con «un percorso
graduale, che riguardi anzitut-

to i profili professionali più ri-
cercati dai datori di lavoro e
che potenzi la formazione dei
lavoratori nei Paesi di origi-
ne». Critico H segretario di Più
Europa Riccardo Magi. Il prov -
vedimento, sostiene, «rischia
di essere inutile se resta un au-
mento figurativo scritto nel de -
creto ma che non si converte in
effettivi contratti di lavoro e
permessi di soggiorno come ac-
caduto in questi anni» I dati
della campagna «Ero stranie-
ro» indicano infatti che nel
2024 solo H 7,8% delle quote di

ingressi stabilite dal governo si
è trasformato in permessi di
soggiorno e impieghi stabili e
regolari: sono state 9.3311e do-
mande per l'ingresso dilavora-
trici e lavoratori finalizzate
presso le prefetture italiane su
un totale di119.890 quote asse-
gnate nel corso dell'anno.
Intanto, si registra la presa di
posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato H
decreto sicurezza. «Le criti-
che nel merito sono legittime
- dice Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci man-
cherebbe. Prima di accusare
bisognerebbe conoscere H
complesso delle attività che
istituzionalmente fanno capo
alla Cassazione. Non c'è inva-
sione di campo. Noi rispettia-
mo profondamente la politi-
ca, H Parlamento e H governo,
ma ci auguriamo che altrettan-
to rispetto sia nutrito nei con-
fronti della magistratura».

I NODI DELLA POLITICA

Colf, bacianti e stagionali
In 3 anni SOOwila ingressi
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Badanti e stagionali
In 3 anni in 500niila
Ecco il decreto flussi
II provvedimento. Il governo ha deciso i nuovi numeri
Per Palazzo Chigi si tratta di «manodopera indispensabile»
Soddisfatta la Coldiretti, critiche dal segretario di +Europa
ROMA II nodo click day giorno e impieghi
MASSIMO NESTICÒ C'è poi la volontà di superare il stabili e regolari: so-

flMACIVugwnx Dopo i 450mila del meccanismo del «click day», no state 9.3311e do-
triennio 2023-2025, il governo incentivando gli in- mande per l'ingres-
Meloni autorizza l'ingresso in gressi fuori quota so di lavoratrici e la -
Italia di altri 500mila lavorato- con «un percorso voratori finalizzate
ri stranieri dal 2026 al 2028. graduale, che ri- presso le prefetture
Sono i numeri del nuovo decre- guardi anzitutto i italiane su un totale di 119.890
to flussi approvato dal Consi- profili professiona- quote assegnate nel corso
glio dei ministri. Si tratta, sot- li più ricercati dai dell'anno. Intanto, si registra
tolinea Palazzo Chigi, di «ma- datori di lavoro e la presa di posizione della pri-
nodopera indispensabile al si- che potenzi la for- ma presidente della Corte di
stema economico e produttivo mazione dei lavora- Cassazione Margherita Cassa-
nazionale e altrimenti non re- tori nei Paesi di ori- no dopo gli attacchi sul dl sicu-
peribile». Nell'arco del trien- gine». Soddisfatta rezza. «Noi rispettiamo pro-
nio sono assegnate 230.550 Coldiretti, secondo fondamente la politica ci augu-
quote per lavoro subordinato cui il decreto «rappresenta un riamo che altrettanto rispetto
non stagionale e autonomo e importante passo avanti per ci sia per la magistratura».
267mi1a per lavoro stagionale garantire la disponibilità di la -
nei settori agricolo e turistico. voratori nei campi e, con essa,
Le quantità sono stabilite, si la produzione alimentare nel
evidenzia, «tenendo conto dei Paese». Si auspica poi il «defi-
fabbisogni espressi dalle parti nitivo superamento del click
sociali e delle domande di nul- day, permettendo alle imprese
la osta al lavoro effettivamente di presentare le richieste du-
presentate negli anni scorsi, rante tutto l'anno, con il sup-
con l'obiettivo di una program- porto delle associazioni agrico-
mazione che recepisca le esi- le e in base alle reali esigenze
genze delle imprese e che sia stagionali». Critico invece il se-
anche realistica». Per il gover- gretario di Più Europa Riccar-
no, inoltre, «con la stabile indi- do Magi. Il provvedimento, so-
viduazione di un meccanismo stiene, «rischia di essere inuti-
d'immigrazione legale e con- le se resta un aumento figurati-
trollato, si attivano canali di co- vo scritto nel decreto ma che
municazione fondamentali nel non si converte in effettivi con -
dialogo con i Paesi di origine tratti di lavoro e permessi di
dei flussi migratori e si costrui- soggiorno come accaduto in
sce uno strumento per il con- questi anni». I dati della cam-
trasto a fenomeni di irregolari- pagna Ero straniero indicano
tà nell'ingresso e permanenza infatti che nel 2024
nel nostro Paese, nella lotta baY aY PR aY < solo il 7,8% delle
contro il lavoro sommerso e al- quote di ingressi
lo sfruttamento dei lavorato- stabilite dal gover-
ri». no si è trasformato

in permessi di sog-

Una badante ANSA
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compilazionedei moduli per la regolarizzazione di colte badanti presso un ufficiodella Camera del Lavoro

BadantiBadaiifieslagioiiali
In 3 anni in 500nila
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Badanti e stagionali
In 3 anni in 500niila
Ecco il decreto flussi
II provvedimento. Il governo ha deciso i nuovi numeri
Per Palazzo Chigi si tratta di «manodopera indispensabile»
Soddisfatta la Coldiretti, critiche dal segretario di +Europa
ROMA

MASSIMO NESTICÒ
Dopo i 450mila del

triennio 2023-2025, il governo
Meloni autorizza l'ingresso in
Italia di altri 500mila lavorato-
ri stranieri dal 2026 al 2028.
Sono i numeri del nuovo decre-
to flussi approvato dal Consi-
glio dei ministri. Si tratta, sot-
tolinea Palazzo Chigi, di «ma-
nodopera indispensabile al si-
stema economico e produttivo
nazionale e altrimenti non re-
peribile». Nell'arco del trien-
nio sono assegnate 230.550
quote per lavoro subordinato
non stagionale e autonomo e
267mila per lavoro stagionale
nei settori agricolo e turistico.
Le quantità sono stabilite, si
evidenzia, «tenendo conto dei
fabbisogni espressi dalle parti
sociali e delle domande di nul-
la osta al lavoro effettivamente
presentate negli anni scorsi,
con l'obiettivo di una program-
mazione che recepisca le esi-
genze delle imprese e che sia
anche realistica». Per il gover-
no, inoltre, «con la stabile indi-
viduazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e con-
trollato, si attivano canali di co-
municazione fondamentali nel
dialogo con i Paesi di origine
dei flussi migratori e si costrui-
sce uno strumento per il con-
trasto a fenomeni di irregolari-
tà nell'ingresso e permanenza
nel nostro Paese, nella lotta n
contro il lavoro sommerso e al-
lo sfruttamento dei lavorato-
ri».

II nodo click day
C'è poi la volontà di superare il
meccanismo del «click day»,
incentivando gli in-
gressi fuori quota
con «un percorso
graduale, che ri-
guardi anzitutto i
profili professiona-
li più ricercati dai
datori di lavoro e
che potenzi la for-
mazione dei lavora-
tori nei Paesi di ori-
gine». Soddisfatta
Coldiretti, secondo
cui il decreto «rappresenta un
importante passo avanti per
garantire la disponibilità di la-
voratori nei campi e, con essa,
la produzione alimentare nel
Paese». Si auspica poi il «defi-
nitivo superamento del click
day, permettendo alle imprese
di presentare le richieste du-
rante tutto l'anno, con il sup-
porto delle associazioni agrico-
le e in base alle reali esigenze
stagionali». Critico invece il se-
gretario di Più Europa Riccar-
do Magi. Il provvedimento, so-
stiene, «rischia di essere inuti-
le se resta un aumento figurati-
vo scritto nel decreto ma che
non si converte in effettivi con-
tratti di lavoro e permessi di
soggiorno come accaduto in
questi anni». I dati della cam-
pagna Ero straniero

infatti che nel 2024
solo il 7,8% delle

quote di ingressi
stabilite dal gover-
no si è trasformato
in permessi di sog-

indicano

giorno e impieghi
stabili e regolari: so-
no state 9.3311e do-
mande per l'ingres-
so di lavoratrici e la-
voratori finalizzate
presso le prefetture
italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno. Intanto, si registra
la presa di posizione della pri-
ma presidente della Corte di
Cassazione Margherita Cassa-
no dopo gli attacchi sul dl sicu-
rezza. «Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica ci augu-
riamo che altrettanto rispetto
ci sia per la magistratura».

Una badante ANSA
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La compilazionedei moduli perla regolarizzazione di colf e badanti presso un ufficio della Camera del Lavoro ANSA
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I LAVORATORI STRANIERI

Una persona anziana accompagnata dalla badante,AwA

Colf, badanti e stagionali
Nei prossimi tre anni
5oomila nuovi ingressi

Il via libera del Consiglio dei
ministri al decreto flussi
con le quote per il 2026-2028
«Manodopera indispensabile,
altrimenti non reperibile»

Massimo Nesticò/ ROMA

Dopo i 45Omi1a del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di
altri 5OOmila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodope-
ra indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per

lavoro subordinato non stagio-
nale e autonomo e 267mila
per lavoro stagionale nei setto-
ri agricolo e turistico.

LE DOMANDE
Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dal-
le parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effet-
tivamente presentate negli an-
ni scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per il
governo, inoltre, «con la stabi-
le individuazione di un mecca-
nismo d'immigrazione legale
e controllato, si attivano cana-
li di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
click day, incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professiona-
li più ricercati dai datori di la-
voro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di
origine». Critico il segretario
di Più Europa Riccardo Magi.
Il provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se re-
sta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contrat-
ti di lavoro e permessi di sog-

giorno come accaduto in que-
sti anni». I dati della campa-
gna «Ero straniero» indicano
infatti che nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.3311e do-
mande finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato il
decreto sicurezza. «Le critiche
nel merito sono legittime - di-
ce Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istitu-
zionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione
di campo. Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica, il Par-
lamento e il governo, ma ci au-
guriamo che altrettanto rispet-
to sia nutrito nei confronti del-
la magistratura». —
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MIGRANTI: A LAMPEDUSA NUOVO NAUFRAGIO 

Il governo dà l'ok a Decreto flussi
previsti 500mila ingressi in tre anni
MASSIMO NESTICÒ E ALTRO SERVIZIO pagina 6

Manodopera
indispensabile.
Dal Cdm arriva
l'ok al Decreto
flussi per
l'ingresso di
500mila
lavoratori nel
triennio
2026-2028
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L'OK DEL GOVERNO

«La manodopera è indispensabile»
Si a ingressi per 500mila lavoratori
Decreto flussi. Assegnate le quote per il lavoro subordinato non stagionale e autonomo

verte in effettivi contratti di la-
voro e permessi di soggiorno
come accaduto in questi anni». I
dati della campagna "Ero stra-
niero" indicano, infatti, che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di
ingressi stabilite dal governo si
è trasformato in permessi di
soggiorno e impieghi stabili e
regolari: sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavora-
trici e lavoratori finalizzate
presso le prefetture italiane su
un totale di 119.890 quote asse-
gnate nel corso dell'anno.

Intanto, si registra la presa di
posizione della prima presiden-
te della Corte di Cassazione
Margherita Cassano dopo gli at-
tacchi della maggioranza e del
guardasigilli Carlo Nordio se-
guiti alla relazione del Massi-
mario che ha criticato il decreto
sicurezza. «Le critiche nel meri-
to sono legittime - dice Cassano
intervistata dal Corriere della
sera - ci mancherebbe. Prima di
accusare bisognerebbe conosce-
re il complesso delle attività che
istituzionalmente fanno capo
alla Cassazione. Non c'è invasio-
ne di campo. Noi rispettiamo
profondamente la politica, il
Parlamento e il governo, ma ci
auguriamo che altrettanto ri-
spetto sia nutrito nei confronti
della magistratura». •

MASSIMO NESTICÒ

¡ROMA.. Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il governo
Meloni autorizza l'ingresso in I-
talia di altri 500mila lavoratori
stranieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo Decreto Flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodopera
indispensabile al sistema eco-
nomico e produttivo nazionale
e altrimenti non reperibile».

Nell'arco del triennio sono as-
segnate 230.550 quote per lavo-
ro subordinato non stagionale e
autonomo e 267mi1a per lavoro
stagionale nei settori agricolo e
turistico. Le quantità sono sta-
bilite, viene sottolineato, «te-
nendo conto dei fabbisogni e-
spressi dalle parti sociali e delle
domande di nulla osta al lavoro
effettivamente presentate negli
anni scorsi, con l'obiettivo di
una programmazione che rece-
pisca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica».

Per il governo, inoltre, «con la
stabile individuazione di un
meccanismo d'immigrazione le-
gale e controllato, si attivano
canali di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento per
il contrasto a fenomeni di irre-
golarità nell'ingresso e perma-
nenza nel nostro Paese, nella
lotta contro il lavoro sommerso
e allo sfruttamento dei lavora-
tori».

C'è poi la volontà di superare
il meccanismo del click day, in-
centivando gli ingressi fuori
quota con «un percorso gradua-
le, che riguardi anzitutto i pro-
fili professionali più ricercati
dai datori di lavoro e che poten-
zi la formazione dei lavoratori
nei Paesi di origine».

Soddisfatta Coldiretti, secon-
do cui il decreto «rappresenta
un importante passo avanti per
garantire la disponibilità di la-
voratori nei campi e, con essa, la
produzione alimentare nel Pae-
se». L'associazione auspica poi
«il definitivo superamento del
click day, permettendo alle im-
prese di presentare le richieste
durante tutto l'anno, con il sup-
porto delle associazioni agricole
e in base alle reali esigenze sta-
gionali».

Critico, invece, il segretario di
Più Europa Riccardo Magi. Il
provvedimento, sostiene, «ri-
schia di essere inutile se resta
un aumento figurativo scritto
nel decreto ma che non si con -
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«Ca manodopera è indispensabile,
Sia ingressi per SOOntila lavora tori

����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 204



��

I LAVORATORI STRANIERI

Una persona anziana accompagnata dalla badante ANSA

Colf, badanti e stagionali
Nei prossimi tre anni
50o mila nuovi ingressi

Il via libera del Consiglio dei
ministri al decreto flussi
con le quote per il 2026-2028
«Manodopera indispensabile,
altrimenti non reperibile»

Massimo Nesticò/ roMA

Dopo i 45Omi1a del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di
altri 5OOmila lavoratori stra-
nieri dal 2026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. Si tratta, informa
Palazzo Chigi, di «manodope-
ra indispensabile al sistema
economico e produttivo nazio-
nale e altrimenti non reperibi-
le». Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per

lavoro subordinato non stagio-
nale e autonomo e 267mila
per lavoro stagionale nei setto-
ri agricolo e turistico.

LE DOMANDE

Le quantità sono stabilite, vie-
ne sottolineato, «tenendo con-
to dei fabbisogni espressi dal-
le parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effet-
tivamente presentate negli an-
ni scorsi, con l'obiettivo di una
programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese e
che sia anche realistica». Per il
governo, inoltre, «con la stabi-
le individuazione di un mecca-
nismo d'immigrazione legale
e controllato, si attivano cana-
li di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e

si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
click day, incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professiona-
li più ricercati dai datori di la-
voro e che potenzi la formazio-
ne dei lavoratori nei Paesi di
origine». Critico il segretario
di Più Europa Riccardo Magi.
Il provvedimento, sostiene,
«rischia di essere inutile se re-
sta un aumento figurativo
scritto nel decreto ma che non
si converte in effettivi contrat-
ti di lavoro e permessi di sog-

giorno come accaduto in que-
sti anni». I dati della campa-
gna «Ero straniero» indicano
infatti che nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.3311e do-
mande finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote.

Intanto, si registra la presa
di posizione della prima presi-
dente della Corte di Cassazio-
ne Margherita Cassano dopo
gli attacchi della maggioranza
e del guardasigilli Carlo Nor-
dio seguiti alla relazione del
Massimario che ha criticato il
decreto sicurezza. «Le critiche
nel merito sono legittime - di-
ce Cassano intervistata dal
Corriere della sera - ci manche-
rebbe. Prima di accusare biso-
gnerebbe conoscere il com-
plesso delle attività che istitu-
zionalmente fanno capo alla
Cassazione. Non c'è invasione
di campo. Noi rispettiamo pro-
fondamente la politica, il Par-
lamento e il governo, ma ci au-
guriamo che altrettanto rispet-
to sia nutrito nei confronti del-
la magistratura». —
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Decreto flussi per 500mila migranti

Il via libera di palazzo Chigi
«Sono manodopera indispensabile»

MASSIMO NESTICÒ
ROMA - Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il governo
Meloni autorizza l'ingresso in
Italia di altri 500mila lavoratori
stranieri dal 2026 al 2028. Sono
i numeri del nuovo decreto flus-
si approvato ieri dal Consiglio
dei ministri.

Si tratta, informa Palazzo Chi-
gi, di «manodopera indispensa-
bile al sistema economico e
produttivo nazionale e altri-
menti non reperibile». Nell'ar-
co ciel triennio sono assegnate
230.550 quote per lavoro su-
bordinato non stagionale e au-
tonomo e 267mila per lavoro
stagionale nei settori agricolo
e turistico. Le quantità sono
stabilite, viene sottolineato,
«tenendo conto dei fabbisogni
espressi dalle parti sociali e
delle domande di nulla osta al
lavoro effettivamente presen-
tate negli anni scorsi, con l'o-
biettivo di una programmazio-
ne che recepisca le esigenze
delle imprese e che sia anche
realistica».

Per il governo, inoltre, «con
la stabile individuazione di un
meccanismo d'immigrazione
legale e controllato, si attivano
canali di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi

Il governo ha approvato
un nuovo provvedimento
per gli ingressi in tre anni

di origine dei flussi migratori e
si costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e per-
manenza nel nostro Paese, nel-
la lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei
lavoratori». C'è poi la volontà
di superare il meccanismo del
«click day», incentivando gli in-
gressi fuori quota con «un per-
corso graduale, che riguardi
anzitutto i profili professionali
più ricercati dai datori di lavo-
ro e che potenzi la formazione
dei lavoratori nei Paesi di origi-
ne». Soddisfatta Coldiretti, se-
condo cui il decreto «rappre-
senta un importante passo
avanti per garantire la disponi-
bilità di lavoratori nei campi e,
con essa, la produzione alimen-
tare nel Paese».

L'associazione auspica poi
«il definitivo superamento ciel
click day, permettendo alle im-
prese di presentare le richie-
ste durante tutto l'anno, con il
supporto delle associazioni
agricole e in base alle reali esi-
genze stagionali». Critico inve-
ce il segretario di Più Europa
Magi: «I1 provvedimento ri-
schia di essere inutile se resta
un aumento figurativo scritto
nel decreto ma che non si con-

verte in effettivi contratti di la-
voro e permessi di soggiorno
come accaduto in questi anni».
I dati della campagna Ero stra-
niero indicano infatti che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di
ingressi stabilite dal governo
si è trasformato in permessi di
soggiorno e impieghi regolari:
sono state 9.331 le domande
per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote assegnate nel
corso dell'anno. Intanto, si regi-
stra la presa di posizione della
prima presidente della Corte
di Cassazione Margherita Cas-
sano dopo gli attacchi della
maggioranza e ciel guardasigil-
li Carlo Nordio seguiti alla rela-
zione del Massimario che ha
criticato il decreto sicurezza,
«Le critiche nel merito sono le-
gittime - dice Cassano intervi-
stata dal Corriere della sera ci
mancherebbe. Prima di accusa-
re bisognerebbe conoscere il
complesso delle attività che
istituzionalmente fanno capo
alla Cassazione. Non c'è inva-
sione di campo. Noi rispettia-
mo profondamente la politica,
il Parlamento e il governo, ma
ci auguriamo che altrettanto ri-
spetto sia nutrito nei confronti
della magistratura».

Una persona anziana accompagnata dalla badante
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Il governo: «Manodopera indispensabile per l'Italia»

Via al decreto flussi: in 3 anni
500mila lavoratori stranieri

di FRANCESCO ZARDO

L
avoratori di tutto il
mondo, attrezzatevi:
riecco il "Decreto flus-

si". Il Governo ha approvato
ieri il nuovo provvedimento
destinato a regolare le quote
d'ingresso in Italia, di lavora-
tori non comunitari per moti-
vi di lavoro: saranno 500mi1a,
nel triennio 2026-28, gli stra-
nieri che potrebbero ottenere
l'autorizzazione a entrare e ri-
siedere nel nostro paese va-
lendosi di questo strumento,

a pagina X

IMMIGRAZIONE Approvato dal Consiglio dei Ministri il decreto flussi

500mila lavoratori stranieri in 3 anni
I canali regolari individuati nsp* onderanno alle necessità dell'economia italiana

di FRANCESCO ZARDO

L
avoratori di tutto il mondo, at-
trezzatevi: riecco il "Decreto flus-
si". Il Governo ha approvato ieri il

nuovo "Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri in materia di flussi mi-
gratori", destinato a regolare le quote
d'ingresso in Italia di lavoratori non co-
munitari per motivi di lavoro: saranno
500mila, nel triennio 2026-28, gli stra-
nieri che potrebbero ottenere l'autoriz-
zazione a entrare e  
risiedere nel no-
stro paese valen-
dosi di questo
strumento, conce-
pito per garantire
il permesso a mon-
te, fin dal primo
giorno del loro in-
gresso in Italia. Un
decreto che succe-
de al precedente, adottato nel triennio
2023-25, con il quale «il Governo prose-
guirà nella sua ferma determinazione di
consentire canali legali di ingresso so-
prattutto a beneficio di importanti setto-
ri della nostra economia»: così definisce
il provvedimento il ministro degli Inter-
ni Matteo Piantedosi. Il testo dà indica-
zioni, fra l'altro, sul settore di lavoro nel

quale si andrebbero a collocare le perso-
ne che lo richiedono, specificando i nu-
meri di ciascun comparto: lavoro subor-
dinato non stagionale e lavoro autono-
mo (potrebbero ottenerlo ogni anno
76,850 persone), collaborazione fa,mi-
gliare e domestica (circa 14mila all'an-
no) e lavoro stagionale (circa 90mila,).

C'è da dire che finora i numeri previ-
sti dal decreto sono stati lontanissimi
dal realizzarsi: un recente rapporto di
"Ero straniero", campagna che raduna
un gruppo di associazioni per monito-
rare i numeri migratori in Italia, evi-
denzia che nel 2024 appena il 7,8 per-
cento delle quote d'ingressi stabilito
dal decreto si è trasformato in impie-
ghi stabili; nel 2023 la percentuale era
stata del 13, ma abbassata al 7,5 per-
cento dal filtro delle questure, che non
avevano rilasciato il permesso di sog-
giorno. Insomma, molto meno di un ri-
chiedente su dieci riesce effettivamen-
te ad arrivare fino in fondo. E le do-
mande accettate sono state, negli anni
molte meno di quelle avanzate: fra le
difficoltà di far passare la richiesta c'è
un iter complicatissimo da gestire, e
scoraggiante in primo luogo per i dato-
ri di lavoro che hanno necessità di
un'intermediazione (a volte costosa).
Poi c'è il click day, cioè il giorno in cui

si accede al portale informatico che
raccoglie le domande: vince il più rapi-
do, si brucia tutto in pochi minuti (ma
il Governo promette un «ridimensio-
namento)) di questo meccanismo).

Ingerenze criminali, per finire: sa-
rebbe questo il problema centrale se-
condo Giorgia Meloni. Qualche setti-
mana fa la premier si era espressa in
merito: «La crimi-
nalità organizza-
ta si è infiltrata
nella gestione
delle domande e i
'decreti flussi' so-
no stati utilizzati
per consentire
l'accesso in Italia
a persone che non

ne avrebbero avu-
to diritto, verosimilmente dietro paga-
mento di somme di denaro». Meloni ha
promesso che il Governo s'impegnerà
per «fermare e correggere» questo fe-
nomeno, «esattamente come abbiamo
fatto, e stiamo facendo, per il superbo-
nus edilizio e per il reddito di cittadi-
nanza».

In tanti, opposizioni e associazioni,
sostengono invece che il "Decreto flus-
si" sia uno strumento che rischia di es-
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sere inutile: fra questi il segretario di
Più Europa, Riccardo Magi, secondo il
quale «è necessario riformare la Bossi -
Fini realizzando un meccanismo più
elastico per l'incontro tra offerta e do-
manda di lavoro e consentendo, a de-
terminate condizioni e in modo perma-
nente, la regolarizzazione di chi è già
in Italia».

Ne12023 soltanto
il 7.8% degli ingressi
regolari ha generato
impieghi stabili

Il Decreto avrà un impatto sulla forza lavoro stagionale, specialmente nel sud

Magi, +Europa:
«Necessario
riformare
la Bossi Fini»
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Le scelte del governo

C'è il decreto flussi, 500mila in 3 anni
• Per Palazzo Chigi
si tratta di numeri
«indispensabili»
per la manodopera
Si punta anche a
superare col tempo
il sistema click day

MASSIMO NESTICÒ

ROMA Dopo i 450mila del
triennio 2023-2025, il gover-
no Meloni autorizza l'ingres-
so in Italia di altri 500mila la-
voratori stranieri dal 2026 al
2028. Sono i numeri del nuo-
vo decreto flussi approvato
dal Consiglio dei ministri. Si
tratta, sottolinea Palazzo Chi-
gi, di «manodopera indispen-
sabile al sistema economico
e produttivo nazionale e altri-
menti non reperibile». Nell'ar-
co del triennio sono assegna-
te 230.550 quote per lavoro
subordinato non stagionale e
autonomo e 267mi1a per lavo-
ro stagionale nei settori agri-
colo e turistico. Le quantità
sono stabilite, si evidenzia,
«tenendo conto dei fabbiso-
gni espressi dalle parti sociali
e delle domande di nulla osta
al lavoro effettivamente pre-
sentate negli anni scorsi, con
l'obiettivo di una programma-
zione che recepisca le esigen-
ze delle imprese e che sia an-
che realistica». Per il governo,
inoltre, «con la stabile indivi-
duazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e con-
trollato, si attivano canali di
comunicazione fondamenta-

li nel dialogo con i Paesi di ori-
gine dei flussi migratori e si
costruisce uno strumento
per il contrasto a fenomeni di
irregolarità nell'ingresso e
permanenza nel nostro Pae-
se, nella lotta contro il lavoro
sommerso e allo sfruttamen-
to dei lavoratori». C'è poi la
volontà di superare il mecca-
nismo del «click day», incenti-
vando gli ingressi fuori quota
con «un percorso graduale,
che riguardi anzitutto i profili
professionali più ricercati dai
datori di lavoro e che potenzi
la formazione dei lavoratori
nei Paesi di origine». Soddi-
sfatta Coldiretti, secondo cui
il decreto «rappresenta un im-
portante passo avanti per ga-
rantire la disponibilità di lavo-
ratori nei campi e, con essa, la
produzione alimentare nel
Paese».
Domande tutto l'anno L'asso-
ciazione auspica poi «il defi-
nitivo superamento del click
day, permettendo alle impre-
se di presentare le richieste
durante tutto l'anno, con il
supporto delle associazioni
agricole e in base alle reali esi-
genze stagionali». Critico in-
vece il segretario di Più Euro-
pa Riccardo Magi. Il provvedi-
mento, sostiene, «rischia di
essere inutile se resta un au-

mento figurativo scritto nel
decreto ma che non si con-
verte in effettivi contratti di
lavoro e permessi di soggior-
no come accaduto in questi
anni». I dati della campagna
Ero straniero indicano infatti
che nel 2024 solo il 7,8°/e delle
quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e im-
pieghi stabili e regolari: sono
state 9.331 le domande per
l'ingresso di lavoratrici e lavo-
ratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un tota-
le di 119.890 quote assegnate
nel corso dell'anno. Intanto,
si registra la presa di posizio-
ne della prima presidente del-
la Corte di Cassazione Mar-
gherita Cassano dopo gli at-
tacchi della maggioranza e
del Guardasigilli alla relazio-
ne del Massimario sul dl sicu-
rezza. «Le critiche nel merito
sono legittime - dice Cassano
intervistata dal Corriere della
sera - ci mancherebbe. Prima
di accusare bisognerebbe co-
noscere il complesso delle at-
tività che istituzionalmente
fanno capo alla Cassazione.
Non c'è invasione di campo.
Noi rispettiamo profonda-
mente la politica, ma ci augu-
riamo che altrettanto rispetto
sia nutrito nei confronti della
magistratura».
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Governo Ingresso in Italia di altri 500mila lavoratori stranieri dal 2026 al 2028

Coldiretti
Soddisfatta
Coldiretti
che parla
di passo
in avanti
importante,
specie nel
suo settore

La critica
~

Da +Europa,
Magi
parla
di un testo
che rischia
nei fatti
di essere
inutile

C"ìr i decTt-f It ll I msí,;>i lUiúla li' ::d Iffilï

PROMOZIONE ANTICIPA L'ESTAitt!Io

����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Quotidiano

Pag. 210



Badanti e stagionali, 500niila in tre anni
Decreto flussi
II governo fissai numeri per
il 2026-2028: «Manodopera
indispensabile». Soddisfatta
Coldiretti , critiche da +Europa
ROMA

." - Dopo i 450mila del tri-
ennio 2023-2025, il governo
Meloni autorizza l'ingresso in
Italia di altri 500mi1a lavoratori
stranieri da12026 al 2028. Sono i
numeri del nuovo decreto flussi
approvato ieri dal Consiglio dei
ministri. Si tratta, informa Pa-
lazzo Chigi, di «manodopera in-
dispensabile al sistema econo-
mico e produttivo nazionale e
altrimenti non reperibile».

Nell'arco del triennio sono
assegnate 230.550 quote per la-
voro subordinato non stagiona-
le e autonomo e 267mila per la-
voro stagionale nei settori agri-
colo e turistico. Le quantità sono
stabilite «tenendo conto deifab-
bisogni espressi dalle parti so-
ciali e delle domande di nulla
osta al lavoro effettivamente
presentate negli anni scorsi, con
l'obiettivo di una programma-
zione che recepisca le esigenze
delle imprese e che sia anche re-
alistica». Per il governo, inoltre,
«con la stabile individuazione di
un meccanismo d'immigrazio-
ne legale e controllato, si attiva-
no canali di comunicazione fon-
damentali nel dialogo coniPaesi
di origine dei flussi migratorie si
costruisce uno strumento per il
contrasto a fenomeni di irrego-
larità nell'ingresso e permanen-
za nel nostro Paese, nella lotta
contro il lavoro sommerso e allo
sfruttamento dei lavoratori».

C'è poi la volontà di superare
il meccanismo del «click day»,
incentivando gli ingressi fuori
quota con «un percorso gradua-
le, che riguardi anzitutto i profili
professionali più ricercati dai
datori di lavoro e che potenzi la
formazione dei lavoratori nei
Paesi di origine». Soddisfatta
Coldiretti, secondo cui il decre-
to «rappresenta un importante
passo avanti per garantire la di-
sponibilità di lavoratori nei
campi e, con essa, la produzione
alimentare nel Paese». L'asso-
ciazione auspica poi «il definiti-
vo superamento del click day,

permettendo alle imprese di
presentare le richieste durante
tutto l'anno, in base alle reali esi-
genze stagionali».

Critico invece il segretario di
+Europa Riccardo Magi: il prov-
vedimento «rischia di essere
inutile se resta un aumento figu-
rativo scritto nel decreto ma che
non si converte in effettivi con-
tratti di lavoro e permessi di sog-
giorno come accaduto in questi
anni». Dalla campagna «Ero
straniero» emerge infatti che
nel 2024 solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite dal governo
si è trasformato in permessi di
soggiorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavora-
tori finalizzate nelle prefetture
su un totale di 119.890 quote as-
segnate nel corso dell'anno.

La compilazione dei moduli per la regolarizzazione di colf e badanti

{~~,
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Decreto flussi, sì del governo: ecco tutte le quote

Arrivano più colf e badanti:
500mila stranieri in tre anni

• Cinquecentomila
nuovi ingressi in Italia
di migranti regolari:
colf, badanti e lavorato-
ri stagionali. È l'obietti-
vo del nuovo decreto
flussi che ieri ha otte-
nuto il via libera da par-
te del Consiglio dei mi-
nistri.

Sevefl111 a Pagina 3

IL DECRETO FLUSSI
Migranti, ok a nuovi ingressi:
altri 500mila regolari in 3 anni
Via libera dal Com. Colf, badanti, stagionali: ecco tutte le quote

Alessandra Severini

Via libera del Consiglio dei ministri
al decreto flussi, il provvedimento
che programma per il triennio
2026-2028 gli ingressi regolari in Ita-
lia di lavoratori non comunitari.

Dopo i 450mila del triennio
2023-2025, con il nuovo decreto il
governo prevede l'ingresso in totale
di quasi 500mila migranti regolari in
tre anni e, più in particolare, di
164.850 lavoratori stranieri per il
2026, 165.850 per il 2027 e 166.850
per il 2028. Per lavoro subordinato
non stagionale e per lavoro autono-
mo sono ammesse 76.850 persone
per ciascuno dei tre anni. Colf e ba-
danti sono ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026, 14.000 per il
2027 e 14.200 per il 2028. Per lavoro
stagionale le quote sono: 88.000 per
il 2026, 89.000 per il 2027 e 90.000
per il 2028.

Secondo Palazzo Chigi, l'obiettivo
del provvedimento è di «consentire
l'ingresso in Italia di manodopera in-
dispensabile al sistema economico e
produttivo nazionale e altrimenti
non reperibile». Inoltre, «con la stabi-

le individuazione di un meccanismo
d'immigrazione legale e controllato,
si attivano canali di comunicazione
fondamentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e si co-
struisce uno strumento per ll contra-
sto a fenomeni di irregolarità nell'in-
gresso e permanenza nel nostro Pae-
se, nella lotta contro il lavoro som-
merso e allo sfruttamento dei lavora-
tori». Le quote sono state determina-

te tenendo conto dei fabbisogni
espressi dalle parti sociali e delle do-
mande di nulla osta al lavoro effetti-
vamente presentate negli anni scor-
si, con l'obiettivo di una programma-
zione che recepisca le esigenze delle
imprese e che sia anche realistica.

Secondo Coldiretti, il decreto è
«un passo avanti per garantire la di-
sponibilità di lavoratori nei campi e
con essa la produzione alimentare
del Paese». La speranza però è che
nel prossimo triennio il meccani-
smo funzioni meglio di quanto acca-
duto in quello attuale. Dall'ultimo
monitoraggio della campagna Ero
Straniero emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi stabili-
te dal governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state 9.331 le
domande per l'ingresso di lavoratri-
ci e lavoratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale di
119.890 quote assegnate nel corso
dell'anno. Nel 2023 la percentuale
era stata del 13% (16.188 pratiche
concluse a fronte di 127.707 quote
assegnate).

riproduzione riservata
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POLITICA GOVERNO MELONI IMMIGRAZIONE ITALIA

II nuovo decreto flussi e la corsa ad ostacoli per ottenere un
permesso di soggiorno regolare: «Percorso lungo, meno di

uno su dieci ce la fa»

01 LUGLIO 2035 - 20,46 ALESSANDRA MANCINI

Il decreto è stato approvato lunedì 30 giugno dal Consiglio di
ministri. Nel 2024 solo il 7,8% delle quote di ingressi si è
trasformato in impieghi stabili e regolari e permessi di
soggiorno. «Regolarizza posizioni lavorative di persone che
sono già presenti in Italia», dice a Open il legale Antonello
Ciervo (Asgi)

Dopo i 450mila del triennio 2023-2024, il governo Meloni ha autorizzato l'ingresso in Italia di

altri 500 mila lavoratori stranieri dal 2026 al 2028. Sono le cifre del secondo decreto flussi

approvato lunedì 30 giugno dal Consiglio dei ministri Si tratta di «manodopera indispensabile

al sistema economico e produttivo nazionale e altrimenti non reperibile», comunica Palazzo
Chigi. Nello specifico sono previsti 497.550 ingressi, suddivisi in 230.550 per lavoro

subordinato non stagionale e autonomo, 267.000 per lavoro stagionale nei settori

agricolo e turistico. Le quantità sono stabilite, viene sottolineato, tenendo conto dei fabbisogni

espressi dalle parti soriali e delle domande di nulla osta al lavoro effettivamente presentate

negli anni scorsi, con l'obiettivo di una programmazione che recepisca le esigenze delle imprese

e che sia anche realistica. «Ci dicevano di "Non arrenderci alla sostituzione etnica`. Questo dato

è molto interessante: riflette chiaramente una domanda concreta da parte del sistema

produttivo italiano di manodopera straniera. E, se vogliamo essere realisti— o anche cinici— una

conferma del fatto che gli immigrati sono necessari al funzionamento dell'economia del Paese»,

spiega a Open Antonello Ciervo, legale di Asgi

I Le criticità del decreto flussi
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Complessivamente, sommando i tetti previsti dai due decreti dell'esecutivo, si arriva a circa
950mila ingressi autorizzati. Una cifra rilevante che, però, nella pratica non si traduce
pienamente in contratti di lavoro effettivamente firmati e nella conseguente regolarizzazione, a
causa di vari fattori, come i tempi di attesa lunghi (in alcuni casi oltre un anno tra la richiesta
del datore di lavoro e l'arrivo effettivo del lavoratore), la burocrazia inadeguata, le possibili
truffe o il dietrofront dell'imprenditore. Dati recenti della campagna "Ero Straniero" mostrano
come nel 2024 solo il 7,8% delle quote di ingressi si è trasformato in impieghi stabili e
regolari e permessi di soggiorno. Sono state 9.3311e domande per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori accolti dalle prefetture italiane su un totale di 119.890 quote assegnate nel corso
dell'anno. «Il resto delle persone — denuncia "Ero straniero" — è destinato a scivolare in una
condizione di irregolarità e quindi di estrema ricattabilità e precarietà». Si tratta di procedure
«che non solo risultano complesse e macchinose, e non solo ipocrite perché finiscono per
regolarizzare situazioni di irregolarità — trasformandosi di fatto in sanatorie -, ma che si
rivelano anche inefficaci, soprattutto per quanto riguarda i tempi estremamente lunghi per il
rilascio dei permessi di soggiorno», precisa il legale Ciervo.

II click day e le scadenze: «II decreto stabilizza chi è già in
Italia»

Manca, inoltre, il correttivo più invocato dalla maggior parte delle organizzazioni di categoria e
dalle associazioni: l'abolizione del sistema del click day, ovvero le giornate prestabilite in cui
i datori di lavoro possono presentare le richieste di ingresso per lavoratori stranieri. Stando al
testo del Decreto del presidente del Consiglio dei ministri, le scadenze per l'invio delle domande
sono differenziate per settore: si parte i112 gennaio per il settore agricolo, si prosegue i19

febbraio per il turismo, mentre i116 febbraio è riservato ai lavoratori non stagionali e autonomi.
Per i lavoratori autonomi più qualificati, come liberi professionisti, artisti e titolari di startup, il
click day è fissato per i118 febbraio. Rispetto al triennio precedente, il decreto estende il numero
dei settori coinvolti, indudendo ora anche sanità, metallurgia, tessile, commercio e logistica.
Nella categoria dei lavoratori subordinati non stagionali rientrano anche gli assistenti familiari,
come colf e badanti Saranno, inoltre, privilegiati i profili più qualificati e, in linea con gli
accordi di cooperazione siglati con Paesi terzi, verrà data priorità ai cittadini di Stati che
collaborano con l'Italia nelle procedure di rimpatrio.

«Sappiamo che il meccanismo dei decreti flussi è, in larga parte, ipocrita — prosegue l'avvocato
Ciervo -. Nella pratica, infatti, questi decreti vengono spesso utilizzati per regolarizzare
posizioni lavorative di persone che sono già presenti in Italia, e che lavorano in nero per

una varietà di ragioni. Una delle cause principali è il nostro sistema normativo in materia di

immigrazione per lavoro, tra i più restrittivi in Europa. In un contesto del genere — prosegue -,
anche chi lavora rischia facilmente di trovarsi in una condizione di irregolarità, soprattutto se
inserito in forme di occupazione precaria». E se riescono a ottenere «il nulla osta durante il click
day, sono poi costretti, almeno sulla carta, e possibilmente senza farsi beccare, — continua
l'avvocato — a uscire dall'Italia, rientrare nel proprio Paese d'origine e da lì fare nuovamente
ingresso, questa volta con un visto regolare. Una procedura che non solo è burocraticamente
macchinosa, ma che espone anche a rischi concreti di uscita irregolare o non documentata».

I Gli step e le difficoltà del rilascio dei visti
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Il primo passo per l'ingresso dei lavoratori extra Ue, dopo il click day, è il rilascio del nulla osta

da parte dello Sportello Unico per l'Immigrazione. Le domande autorizzate vengono quindi

inviate alle rappresentanze diplomatiche italiane all'estero, che rilasciano il visto d'ingresso

necessario per entrare in Italia. Tuttavia, il processo presenta alcune criticità, legate

soprattutto al numero di visti richiesti e ancora in attesa di rilascio. Stando ai dati di "Ero

Straniero", nel 2024 i visti rilasciati sono 24.151, pari al 28,9% dei nulla osta al lavoro

concessi (83.570). Tutto ciò nonostante si vada verso un incremento del personale dedicato a

queste pratiche nelle rappresentanze. Ma servono mesi e mesi alle persone con il nulla osta in

mano per presentare la richiesta di visto, servizio di solito appaltato ad agenzie e società private

con risultati da sempre problematici. È importante sottolineare che, sebbene il nulla osta

permetta al cittadino extra Ue di lavorare, solo la stipula del contratto di soggiorno - che porta al

rilascio del permesso di soggiorno vero e proprio - consente la permanenza regolare in Italia.

Questo passaggio, però, richiede spesso tempi lunghi, talvolta anche mesi, e in alcuni casi può

non avvenire affatto, soprattutto quando le richieste presentate durante i click day si rivelano

essere frutto di frodi. «Si riscontra anche una notevole inefficienza da parte della pubblica

amministrazione competente - in particolare le questure e, più in generale, il ministero

dell'Interno - nel portare a termine le procedure previste, come il rilascio dei permessi di

soggiorno, che spesso avviene con tempi estremamente lunghi e non compatibili con le esigenze

delle persone coinvolte. Inoltre, l'attivazione del decreto flussi può talvolta favorire episodi di

truffa ai danni degli stranieri. Accade, ad esempio, che qualcuno prometta a un cittadino

straniero già presente in Italia di regolarizzarlo, chiedendo in cambio il pagamento di spese o

"tasse" non dovute, per poi sparire una volta ottenuto il denaro», precisa il legale. Rispetto

invece alle pratiche andate a buon fine, dai dati di "Ero Straniero" emerge che il canale riservato

al lavoro domestico, di recente istituzione, è quello che funziona meglio, non solo perché si

tratta di un numero limitato di quote a disposizione, ma perché coinvolge persone che

probabilmente le famiglie già conoscono e che riescono a regolarizzare tramite il decreto.
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Il Consiglio dei ministri ha approvato l'aggiornamento delle regole per  gli arrivi di migranti. La volontà di superare il sistema del click day

Ok al nuovo decreto flussi: 500mila ingressi in tre anni

ROMA

Dopo i 45Omila del triennio
2023-2025, il governo Meloni
autorizza l'ingresso in Italia di al-
tri 500mila lavoratori stranieri
dal 2026 al 2028. Sono i numeri
del nuovo decreto flussi appro-
vato ieri dal Consiglio dei mini-
stri. Si tratta, informa Palazzo
Chigi, di «manodopera indispen-
sabile al sistema economico e
produttivo nazionale e altrimen-
ti non reperibile». Nell'arco del
triennio sono assegnate
230.550 quote per lavoro subor-
dinato non stagionale e autono-
mo e 267mi1a per lavoro stagio-
nale nei settori agricolo e turisti-
co. Le quantità sono stabilite,
viene sottolineato, «tenendo
conto dei fabbisogni espressi
dalle parti sociali e delle doman-
de di nulla osta al lavoro effetti-
vamente presentate negli anni
scorsi, con l'obiettivo di una pro -

«SI FACILITA L'INTEGRAZIONE»

Francesco Lollobrigida
Ministro dell'Agricoltura

«Diamo la possibilità a chi
arriva di avere una opportunità
di integrazione e formazione»

grammazione che recepisca le
esigenze delle imprese e che
sia anche realistica».
Per il governo, inoltre, «con la
stabile individuazione di un
meccanismo d'immigrazione le-
gale e controllato, si attivano ca-
nali di comunicazione fonda-
mentali nel dialogo con i Paesi
di origine dei flussi migratori e
si costruisce uno strumento per
il contrasto a fenomeni di irrego-
larità nell'ingresso e permanen-
za nel nostro Paese, nella lotta
contro il lavoro sommerso e allo
sfruttamento dei lavoratori».
C'è poi la volontà di superare il
meccanismo del click day, in-
centivando gli ingressi fuori
quota con «un percorso gradua-
le, che riguardi anzitutto i profili
professionali più ricercati dai da-
tori di lavoro e che potenzi la for-
mazione dei lavoratori nei Paesi
di origine». Soddisfatta Coldiret-
ti, secondo cui il decreto «rap-
presenta un importante passo
avanti per garantire la disponibi-

lità di lavoratori nei campi e,
con essa, la produzione alimen-
tare nel Paese». L'associazione
auspica poi «il definitivo supera-
mento del click day, permetten-
do alle imprese di presentare le
richieste durante tutto l'anno,
con il supporto delle associazio-
ni agricole e in base alle reali esi-
genze stagionali».
Critico invece il segretario di
+Europa Riccardo Magi. Il prov-
vedimento, sostiene, «rischia di
essere inutile se resta un aumen-
to figurativo scritto nel decreto
ma che non si converte in effetti-
vi contratti di lavoro e permessi
di soggiorno come accaduto in
questi anni». I dati della campa-
gna Ero straniero indicano infat-
ti che nel 2024 solo il 7,8% delle
quote di ingressi stabilite dal go-
verno si è trasformato in per-
messi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state
9.331 le domande per l'ingresso
di lavoratrici e lavoratori finaliz-
zate presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890 quote
assegnate nel corso dell'anno.

LA VIVI 0191,2 ,2222

L'allarme di Mattarella
«Carceri troppo affollate
Bisogna rermare1 suicidio

1.11.1.19031,

Okal nuovo dec oflussi:600milain0.es
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LE QUOTE AMMESSE PER COLF, BADANTI E STAGIONALI

In arrivo il decreto flussi
Altri 5o  mila lavoratori
nel prossimo triennio
ROMA

Altri 500 mila ingressi di la-
voratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 450 mila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decre-
to flussi che stabilisce
164.850 quote per il 2026,
165.850 per il 2027 e
166.850 per il 2028.

Il provvedimento dovreb-
be essere oggi sul tavolo del
Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali
e non, colf e badanti. Il dpcm

si propone di correlare l'enti-
tà dei flussi di ingresso al fab-
bisogno del mercato del lavo-
ro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranie-
ri nelle comunità locali», si
legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e
di transito dei flussi migrato-
ri verso l'Italia per facilitare
la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. In-
centivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualifica-

zione professionale.
Quote preferenziali saran-

no riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi a og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inse-
rimento in traffici migratori
irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a ta-
le titolo nel triennio prece-
dente». Per lavoro subordina-
to non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200
per il2028. Per lavoro stagio-
nale le quote sono: 88.000 il

2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per i12028.

Dunque, con il governo Me-
loni, sono quasi un milione in
sei anni gli ingressi di lavora-
tori stranieri autorizzati. Ma
nella realtà i numeri effettivi
sono sensibilmente più bassi.
Dall'ultimo monitoraggio
della campagna «Ero stranie-
ro» emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari. Sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizza-
te presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Quanto al rilascio del per-
messo di soggiorno, rispetto
ai flussi 2023, i permessi ef-
fettivamente concessi sono
stati 9.528. —
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Oggi il nuovo decreto Flussi in Cdm: 500mila ingressi di lavoratori stranieri in 3 anni
Altri 500mila ingressi di lavoratori stranieri in
3 anni. Dopo i 450mila del triennio
2023-2025.11 governo si prepara a varare il
nuovo decreto flussi che stabilisce 164.850
quote per i12026, 165.850 per i12027 e 166.850
per il 22028.11 provvedimento dovrebbe anda-
re oggi in Consiglio dei ministri e riguarda la-
voratori stagionali e non, colf e badanti.

Il dpcm si propone l'obiettivo di correlare
l'entità dei flussi di ingresso al fabbisogno del
mercato del lavoro, in coerenza «con la capa-
cità di accoglienza e di inserimento dei lavora-
tori stranieri nelle comunità locali», si legge in
una bozza visionata. Sarà incentivata la colla-
borazione con i Paesi di origine e di transito
dei flussi migratori verso l'Italia volta a facili-
tare la migrazione regolare e a contrastare
quella irregolare. Incentivati anche gli ingres-
si di lavoratori con alta qualificazione profes-
sionale.

Quote preferenziali saranno riservate «ai
lavoratori di Stati che, anche in collaborazio-
ne con lo Stato italiano, promuovono per i
propri cittadini campagne mediatiche aventi
ad oggetto i rischi per l'incolumità personale
derivanti dall'inserimento in traffici migrato-
ri irregolari, conformemente ad accordi o in-
tese comunque denominati conclusi in mate-
ria con l'Italia, commisurando tali quote agli
ingressi effettivamente avvenuti a tale titolo
nel triennio precedente».

Per lavoro subordinato non stagionale e
per lavoro autonomo sono ammesse 76.850
persone per ciascuno dei tre anni. Colfe ba-
danti sono ammesse nell'ordine di 13.600 uni-
tàperi12026,14.000 peri12027 e 14.200 perii
2028. Per lavoro stagionale le quote sono:
88.000 il 2026, 89.000 per il2027 e 90.000 per il
2028.

Col governo Meloni, dunque, sono quasi
un milione in sei anni gli ingressi di lavoratori
stranieri autorizzati. Ma nella realtà i numeri
effettivi sono sensibilmente più bassi. Dall'ul-
timo monitoraggio della campagna Ero Stra-
niero emerge che nel 2024 solo il 7,8% delle
quote di ingressi stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state 9.331 le domande
per l'ingresso di lavoratrici e lavoratori finaliz-
zate presso le prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote assegnate nel corso dell'an-
no. Nel 20231a percentuale era stata del 13 %
(16.188 pratiche concluse a fronte di 127.707
quote assegnate).
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Oggi il nuovo decreto Flussi
Altri 500mila ingressi di lavoratori stranieri in
3 anni. Dopo i 450mila del triennio
2023-2025. Il governo si prepara a varare il
nuovo decreto flussi che stabilisce 164.850
quote per i12026, 165.850 per i12027 e 166.850
per il 2028. Ilprovvedimento dovrebbe anda-
re oggi in Consiglio dei ministri e riguarda la-
voratori stagionali e non, colf e badanti.

Il dpcm si propone l'obiettivo di correlare
l'entità dei flussi di ingresso al fabbisogno del
mercato del lavoro, in coerenza «con la capa-
cità di accoglienza e di inserimento dei lavora-
tori stranieri nelle comunità locali», si legge in
una bozza visionata. Sarà incentivata la colla-
borazione coni Paesi di origine e di transito
dei flussi migratori verso l'Italia volta a facili-
tare la migrazione regolare e a contrastare
quella irregolare. Incentivati anche gli ingres-

in Cdm: 500mila ingressi di
si di lavoratori con alta qualificazione profes-
sionale.

Quote preferenziali saranno riservate «ai
lavoratori di Stati che, anche in collaborazio-
ne con lo Stato italiano, promuovono per i
propri cittadini campagne mediatiche aventi
ad oggetto i rischi per l'incolumità personale
derivanti dall'inserimento in traffici migrato-
ri irregolari, conformemente ad accordi o in-
tese comunque denominati conclusi in mate-
ria con l'Italia, commisurando tali quote agli
ingressi effettivamente avvenuti a tale titolo
nel triennio precedente».

Per lavoro subordinato non stagionale e
per lavoro autonomo sono ammesse 76.850
persone per ciascuno dei tre anni. Colf e ba-
danti sono ammesse nell'ordine di 13.600 uni-
tàperi12026,14.000 perii 2027 e 14.200 perii

lavoratori stranieri in 3 anni
2028. Per lavoro stagionale le quote sono:
88.000 i12026,  89.000 per il 2027 e 90.000 perii
2028.

Col governo Meloni, dunque, sono quasi
un milione in sei anni gli ingressi di lavoratori
stranieri autorizzati. Ma nella realtà i numeri
effettivi sono sensibilmente più bassi. Dall'ul-
timo monitoraggio della campagna Ero Stra-
niero emerge che nel 2024 solo i17,8% delle
quote di ingressi stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state 9.331 le domande
per l'ingresso di lavoratrici e lavoratori finaliz-
zate presso le prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote assegnate nel corso dell'an-
no. Nel 2023 la percentuale era stata del 13%
(16.188 pratiche concluse afronte di 127.707
quote assegnate).
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IL TESTO DEL GOVERNO

C'è il nuovo decreto flussi
SOOmila ingressi in 3 anni

! ROMA

Altri 500mila ingressi di lavo-
ratori stranieri in 3 anni, Do-
po i 450mila dei triennio
2023-2025, Il governo si pre-
para a varare il nuovo decreto
flussi che stabilisce 164.850
quote per il 2026, 165.850 per
il 2027 e 166.850 per il 2028. fl
provvedimento dovrebbe an-
dare domani in Consiglio dei
ministri e riguarda lavoratori
stagionali e non, colf e badan-
ti. 11 dpcm si propone l'obiet-
tivo di correlare l'entità dei
flussi di ingresso al fabbiso-
gno del mercato del lavoro, in
coerenza «con la capacità di
accoglienza e di inserimento
dei lavoratori stranieri nelle
comunità locali›.›, si legge in
una bozza visionata.

Sarà incentivata la collabo-
razione con í Paesi di origine
e di transito dei flussi migrato-
ti verso l'Italia volta a facilita-
re la migrazione regolare e a
contrastare quella irregolare.
Incentivati anche gli ingressi
di lavoratori con alta qualifi-
cazione professionale. Quote
preferenziali saranno riserva-
te «ai lavoratori di Stati che,
anche in collaborazione con
lo Stato italiano, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi ad
oggetto i rischi per l'incolumi-
tà personale derivanti dall'in-
serimento in traffici migrato-
ri irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, c-onimisu-
ranclo tali quote agli ingressi

Un anziano passeggia per strada accompagnato da una badante (Ansa)

effettivamente avvenuti a tale
titolo nel triennio preceden-
te».

Per lavoro subordinato
non stagionale e per lavoro
autonomo sono ammesse
76-850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13...600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200 per

l 2028. Per lavoro stagionale
le quote sono: 88.000 il 2026,
89.000 per il. 2027 e 90.000 per
il 2028. Col governo Meloni,
dunque, sono quasi un milio-
ne in sei anni gli ingressi di la-
voratori stranieri autorizzati.

Ma nella realtà i numeri ef-
fettivi sono sensibilmente più
bassi. Dall'ultimo monitorag-
gio della campagna Ero Stra-
niero emerge che nel 2024 so-

lo il 7,8% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari: sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizzate
presso le prefetture italiane
su un totale di 119.89(1 quote
assegnate nei corso dell'an-
no.

Nel 2023 la percentuale era
stata del 13% (16.188 pratiche
concluse a fronte di 127.707
quote assegnate). Quanto al
rilascio materiale del permes-
so di soggiorno da parte delle
questure, rispetto ai flussi
2023 a un anno dai clickday, i
permessi effettivamente con-
cessi sono stati 9.528, con un
tasso di successo della proce-
dura rispetto alle quote che si
abbassa al 7,5%.

IL CASO CHE AGITA LA POLRIiCA 
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LE QUOTE AMMESSE PER COLF, BADANTI E STAGIONALI

In arrivo il decreto flussi
Altri 500 mila lavoratori
nel prossimo triennio
ROMA

Altri 500 mila ingressi di la-
voratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 450 mila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decre-
to flussi che stabilisce
164.850 quote per il 2026,
165.850 per il 2027 e
166.850 per il 2028.

Il provvedimento dovreb-
be essere oggi sul tavolo del
Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali
e non, colf e badanti. Il dpcm

si propone di correlare l'enti-
tà dei flussi di ingresso al fab-
bisogno del mercato del lavo-
ro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranie-
ri nelle comunità locali», si
legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e
di transito dei flussi migrato-
ri verso l'Italia per facilitare
la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. In-
centivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualifica-

zione professionale.
Quote preferenziali saran-

no riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi a og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inse-
rimento in traffici migratori
irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a ta-
le titolo nel triennio prece-
dente». Per lavoro subordina-
to non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200
per il2028. Per lavoro stagio-
nale le quote sono: 88.000 il

2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per i12028.

Dunque, con il governo Me-
loni, sono quasi un milione in
sei anni gli ingressi di lavora-
tori stranieri autorizzati. Ma
nella realtà i numeri effettivi
sono sensibilmente più bassi.
Dall'ultimo monitoraggio
della campagna «Ero stranie-
ro» emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari. Sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizza-
te presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Quanto al rilascio del per-
messo di soggiorno, rispetto
ai flussi 2023, i permessi ef-
fettivamente concessi sono
stati 9.528. —
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ALLE PAGINE 3 E 4

LO SCONTRO SUL CENTRO ITALIANO IN ALBANIA

Migranti e polemiche tra
Governo e toghe rosse

ALLE PAGINE 6 E 7

• Dopo la bocciatura del decreto sicurezza,
la Cassazione solleva, con una relazione

corposa, dubbi di costituzionalità sull'intesa
con il Paese delle Aquile evidenziando pure
criticità con il diritto internazionale e quello
dell'Unione Europea. L'esecutivo tira dritto

puntando il dito contro i magistrati
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LO SCONTRO SUL CENTRO ITALIANO IN ALBANIA

Migranti e polemiche tra
Governo e toghe rosse
Dopo la bocciatura del decreto sicurezza, la Cassazione solleva, con una
relazione corposa, dubbi di costituzionalità sull'intesa con il Paese delle
Aquile evidenziando pure criticità con il diritto internazionale e quello dell'
Unione Europea. L'esecutivo tira dritto puntando il dito contro i magistrati
Il nuovo decreto flussi con 500mila migranti in in ingresso, in 3 anni

DI LORIS DEL VECCHIO
Sono "numerosi" i "dub-

bi di compatibilità con la
Costituzione e con il diritto
internazionale" evidenziati
dalla dottrina in relazione
al protocollo stipulato tra
governo italiano e consiglio
dei ministri dell'Albania per
il rafforzamento della colla-
borazione in materia di mi-
granti. L'osservazione è con-
tenuta nella relazione stilata
dall'Ufficio del Massimario
e del Ruolo della Corte di
Cassazione nella quale sono
raccolti i principali pareri sul
trattenimento del cittadino
straniero, con un passaggio
dedicato in particolare al
Protocollo Italia -Albania e al
suo rapporto con la Costitu-
zione, il diritto internazio-
nale e il diritto dell'Unione
Europea. Nella relazione si
sottolinea "un possibile con-
trasto con l'articolo 3 primo
comma della Costituzione,
nella parte in cui il Protocol-
lo, omettendo di individuare
con precisione la categoria
di persone cui l'accordo si
riferisce e limitandosi ad in-
dividuarli come `migranti,
definiti come ̀ cittadini di Pa-
esi terzi e apolidi per i quali

deve essere accertata la sus-
sistenza o è stata accertata
l'insussistenza dei requisiti
per l'ingresso, il soggiorno
o la residenza nel territorio
della Repubblica', ingenera
una complessiva disparità di
trattamento tra gli stranieri
da condurre in Italia e i 'mi-
granti' da trasferire in Alba-
nia': Dall'analisi emergono
inoltre possibili compromis-
sioni dei diritti alla difesa e
alla salute dei migranti. Se
nel primo caso "la previsione
relativa alla partecipazione
dell'avvocato del `migrante'
dall'aula in cui si trova il giu-
dice, e non dal luogo in cui si
trova il suo assistito, rappre-
senta una disposizione forte-
mente derogatoria rispetto a
quanto stabilito per l'udien-
za di convalida", nel secondo
caso si evidenzia che, "nello
stabilire che 'in caso di esi-
genze sanitarie alle quali le
autorità italiane non pos-
sono far fronte le autorità
albanesi collaborano con le
autorità italiane responsabili
delle medesime strutture per
assicurare le cure mediche
indispensabili e indifferibi-
li ai migranti ivi trattenuti";

questo "può comportare un
grave pregiudizio per il di-
ritto alla salute dei 'migran-
ti, atteso che il livello di as-
sistenza sanitaria albanese
non è comparabile con quello
italiano".

LO SCONTRO
TRA GOVERNO
E "TOGHE ROSSE"
Le "toghe rosse" finisco-

no nuovamente nel mirino
dell'esecutivo. Dopo i rilie-
vi già mossi dal Massimario
della Cassazione al decreto
sicurezza, stavolta a susci-
tare reazioni è la posizione
assunta dalla Suprema Corte
sul protocollo siglato tra Ita-

lia e Albania per la gestione
dei migranti, su cui vengono
sollevati dubbi di compati-
bilità con la Costituzione e il
diritto internazionale. Non è
la prima volta che l'accordo
con Tirana finisce sotto ac-
cusa: già in passato era stato
bocciato dai giudici, costrin-
gendo il governo a rivedere
alcune parti dell'intesa per
adeguarle ai rilievi. A replica-
re è uno dei ministri più vicini
alla premier Giorgia Meloni,
il titolare degli Affari euro-
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pei Tommaso Foti, che dopo
l'intervento della Cassazione
chiarisce: l'esecutivo "andrà
avanti" nel contrasto all'im-
migrazione irregolare. Nel
frattempo, il centrodestra si
prepara, come annunciato
dalla Lega, a un nuovo giro di
vite sul fronte sicurezza, con
ulteriori disposizioni a tutela
delle forze dell'ordine. Sull'i-
niziativa, c'è già l'apertura
di Fratelli d'Italia e Forza
Italia. "Se saranno necessari
miglioramenti al dl sicurez-
za approvato lo valuteremo,
ma sempre mettendo al cen-
tro i principi di sicurezza e
legalità che hanno ispirato
la legge", afferma Maurizio
Lupi di Noi Moderati. Fonti
parlamentari della Lega, in-
terpellate dall'Adnkronos a
proposito delle nuove misu-
re in arrivo, spiegano: "Non
c'è ancora un testo definitivo,
ci si sta lavorando a livello
ministeriale". Le stesse fonti
aggiungono che tali disposi-
zioni potrebbero confluire in
un prossimo decreto sicurez-
za e precisano: "L'obiettivo è
quello di proteggere gli ope-
ratori delle forze dell'ordine,
evitando - senza introdurre
scudi di impunità - che ven-
gano coinvolti in inchieste
prive di fondamento, con
conseguenze dannose per la
loro reputazione e carriera.
Spesso, infatti, si ritrovano
indagati per episodi di cui
si conosce fin dall'inizio la
loro estraneità". Nel Cdm di
domani invece dovrebbe es-
sere varato un nuovo decreto
flussi: un Dpcm per consen-
tire l'ingresso di 500mila mi-
granti regolari per il triennio
2026-2028. Sulle critiche
espresse dalla Cassazione
rispetto alle norme contro
l'occupazione abusiva conte-
nute nel dl sicurezza, le stes-
se fonti leghiste replicano: "I
magistrati spesso non hanno
la minima idea di cosa acca-
da fuori dai tribunali. Oggi la
nostra norma riguarda solo
la prima casa, quella dove si
ha il domicilio. Ma i giudi-

ci non si pongono minima-
mente il problema di chi, pur
avendo una sola abitazione,
se la ritrova occupata abusi-
vamente". Una delle modifi-
che che il partito di Matteo
Salvini intende introdurre
nel prossimo decreto sicu-
rezza, precisano, è proprio
l'estensione della norma an-
che ad altri immobili, oltre
alla prima casa.

Nel frattempo, le polemi-
che non accennano a placar-
si. "Le toghe rosse difendono
chi occupa casa? Se ne fac-
ciano una ragione: il gover-
no Meloni e Fratelli d'Italia
hanno detto no allo Ius Salis",
attacca Galeazzo Bignami,
capogruppo Fdi alla Camera,
in un video pubblicato sui
social. Dello stesso tenore il
commento del collega sena-
tore Lucio Malan: "E preoc-
cupante che dei magistrati si
preoccupino del disagio che
si provoca a chi deve restitu-
ire ciò che ha rubato e non di
chi è stato vittima di un fur-
to...' Il presidente del grup-
po di Forza Italia a Palazzo
Madama, Maurizio Gasparri,
non usa mezzi termini e pro-
mette "nuovi provvedimenti
per tutelare i cittadini e di-
fendere il popolo in divisa".
Del resto, il ministro della
Giustizia Carlo Nordio era già
intervenuto personalmente,
dichiarandosi "incredulo':
Netto anche il giudizio del
titolare del Viminale, Matteo
Piantedosi, che in un'intervi-
sta a La Stampa ha definito
"ideologica" la posizione as-
sunta dalla Corte Suprema. A
queste osservazioni ha repli-
cato l'Associazione nazionale
magistrati, sottolineando che
"uno dei compiti specifici
dell'Ufficio del Massimario"
è "proprio quello di redigere
le relazioni sulle novità nor-
mative, evidenziandone an-
che le eventuali criticità dal
punto di vista della tenuta
costituzionale'; e ribadendo
"l'importanza del rispetto
nel democratico confronto
fra le Istituzioni dello Stato".
Ed è sempre il governo, at-

traverso il ministro Foti, a re-
spingere al mittente le obie-
zioni mosse dalla Cassazione
sul protocollo Italia -Albania,
ennesimo terreno di scontro
con la magistratura: "Men-
tre in Europa l'approccio del
governo Meloni al contrasto
dell'immigrazione irregola-
re viene adottato come mo-
dello di riferimento, in Italia
alcuni organi giurisdizionali
sembrano più impegnati a
ostacolarne l'azione. A chi
giovi un simile atteggiamen-
to è fin troppo evidente: a
chi rimpiange un'Italia che,
invece di difendere i propri
confini, li apriva ad un afflus-
so indiscriminato, così come
attestato da quella politica
fallimentare portata avanti
per anni dalla sinistra'; attac-
ca il responsabile degli Affari
Ue e del Pnrr, che lancia "un
avviso ai naviganti, ai fian-
cheggiatori e ai complici: il
governo Meloni - assicura
Foti - andrà avanti nella lot-
ta all'immigrazione irregola-
re, forte anche del consenso
che la sua posizione registra
in Europa, oltre che tra gli
italiani". Per Gasparri, l'in-
tervento della Cassazione è
semplicemente "inaccettabi-
le". E con ironia, il senatore
forzista si chiede se gli uffici
della Suprema Corte siano
stati "occupati" dai centri
sociali. Un alto dirigente di
Fratelli d'Italia definisce la
pronuncia sul protocollo fir-
mato da Roma e Tirana una
"provocazione". Da ambienti
della Lega, infine, la reazione
è categorica: "Che all'interno
della magistratura vi siano
figure che esprimono simi-
li giudizi non ci sorprende.
E un parere, irrilevante sul
piano giuridico. Vedremo se
sarà accolto, ma non ci pre-
occupa".

IL NUOVO
DECRETO FLUSSI
SUI MIGRANTI
Altri 500mila ingres-

si di lavoratori stranieri in
3 anni. Dopo i 450mila del
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triennio 2023-2025. Il go-
verno si prepara a varare
il nuovo decreto flussi che
stabilisce 164.850 quote
per il 2026, 165.850 per il
2027 e 166.850 per il 2028.
Il provvedimento dovrebbe
andare domani in Consiglio
dei ministri e riguarda lavo-
ratori stagionali e non, colf e
badanti. Il dpcm si propone
l'obiettivo di correlare l'en-
tità dei flussi di ingresso al
fabbisogno del mercato del
lavoro, in coerenza "con la
capacità di accoglienza e di
inserimento dei lavoratori
stranieri nelle comunità lo-
cali" si legge in una bozza
visionata. Sarà incentivata la
collaborazione con i Paesi di
origine e di transito dei flussi
migratori verso l'Italia volta
a facilitare la migrazione re-
golare e a contrastare quella
irregolare. Incentivati anche
gli ingressi di lavoratori con
alta qualificazione professio-
nale. Quote preferenziali sa-
ranno riservate "ai lavoratori
di Stati che, anche in collabo-
razione con lo Stato italiano,
promuovono per i propri
cittadini campagne mediati -
che aventi ad oggetto i rischi
per l'incolumità personale
derivanti dall'inserimento in
traffici migratori irregolari,
conformemente ad accordi
o intese comunque denomi-
nati conclusi in materia con
l'Italia, commisurando tali
quote agli ingressi effettiva-
mente avvenuti a tale tito-
lo nel triennio precedente".
Per lavoro subordinato non
stagionale e per lavoro auto-
nomo sono ammesse 76.850
persone per ciascuno dei tre
anni. Colf e badanti sono am-
messe nell'ordine di 13.600
unità per il 2026, 14.000 per
il 2027 e 14.200 per il 2028.
Per lavoro stagionale le
quote sono: 88.000 il 2026,
89.000 per il 2027 e 90.000
per il 2028. Col governo
Meloni, dunque, sono quasi
un milione in sei anni gli in-
gressi di lavoratori stranieri
autorizzati. Ma nella realtà i

numeri effettivi sono sensi-
bilmente più bassi. Dall'ulti-
mo monitoraggio della cam-
pagna Ero Straniero emerge
che nel 2024 solo il 7,8% del-
le quote di ingressi stabilite
dal governo si è trasformato
in permessi di soggiorno e
impieghi stabili e regolari:
sono state 9.331 le domande
per l'ingresso di lavoratrici
e lavoratori finalizzate pres-
so le prefetture italiane su
un totale di 119.890 quote
assegnate nel corso dell'an-
no. Nel 2023  la percentuale
era stata del 13% (16.188
pratiche concluse a fronte di
127.707 quote assegnate).
Quanto al rilascio materia-
le del permesso di soggior-
no da parte delle questure,
rispetto ai flussi 2023 a un
anno dai click day, i permessi
effettivamente concessi sono
stati 9.528, con un tasso di
successo della procedura ri-
spetto alle quote che si ab-
bassa al 7,5%.
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LE QUOTE AMMESSE PER COLF, BADANTI E STAGIONALI

In arrivo il decreto flussi
Altri 5oo mila lavoratori
in 3 anni, 50 mila in più

ROMA

Altri 500 mila ingressi di la-
voratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 45 Omila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decre-
to flussi che stabilisce
164.850 quote per il 2026,
165.850 per il 2027 e
166.850 per il 2028.

Il provvedimento dovreb-
be essere oggi sul tavolo del
Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali
e non, colf e badanti. Il dpcm

si propone di correlare l'enti-
tà dei flussi di ingresso al fab-
bisogno del mercato del lavo-
ro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranie-
ri nelle comunità locali», si
legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e
di transito dei flussi migrato-
ri verso l'Italia per facilitare
la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. In-
centivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualifica-

zione professionale.
Quote preferenziali saran-

no riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi a og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inse-
rimento in traffici migratori
irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a ta-
le titolo nel triennio prece-
dente». Per lavoro subordina-
to non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200
per il2028. Per lavoro stagio-
nale le quote sono: 88.000 il

2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per il 2028.

Dunque, con il governo Me-
loni, sono quasi un milione in
sei anni gli ingressi di lavora-
tori stranieri autorizzati. Ma
nella realtà i numeri effettivi
sono sensibilmente più bassi.
Dall'ultimo monitoraggio
della campagna «Ero stranie-
ro» emerge che nel 2024 solo
il 7, 8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari. Sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizza-
te presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Quanto al rilascio del per-
messo di soggiorno, rispetto
ai flussi 2023, i permessi ef-
fettivamente concessi sono
stati 9.52R_—
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INTANTO SCATTA IL NUOVO "DECRETO FLUSSI"

Cpr in Albania, la Cassazione
«Dubbi di costituzionalità»

Migranti Per il Viminale sono 29.738 i migranti sbarcati in Italia nel 2025

Non si placa il conflitto tra
governo e Corte di Cassazione.
Dopo le critiche al decreto
Sicurezza, è ora il protocollo
Italia -Albania sui migranti a
finire sotto la lente dei giudici.
La Suprema Corte ha infatti
parlato della possibile violazione
di diversi diritti, da quello alla
salute a quello di difesa. L'in-
tesa sarebbe poi d'ostacolo
al diritto di asilo. E ancora,
il trattenimento dei migranti
in Albania «non è più previsto
come l'extrema ratio, come
previsto dalla disciplina
europea» ma è «l'unica alterna-
tiva indicata dal legislatore, in
violazione delle garanzie a tutela
della libertà personale». Dura
reazione della maggioranza che
parla di «mancato rispetto della

separazione dei poteri».
Tra l'altro il governo starebbe
anche pensando a tutele
rafforzate per gli uomini in
divisa, per evitare l'iscrizione
automatica nel registro degli
indagati per quegli agenti che
si trovano afar ricorso all'uso
delle armi o alla violenza in
situazioni di pericolo. Possibili
tutele ampliate purea medici e
infermieri. Intanto l'esecutivo
si prepara a varare il nuovo
"decreto flussi", che stabilisce
164.850 quote per il 2026, 165.850
per il 2027 e 166.850 per il 2028.
Secondo Ero Straniero, però, nel
2024 solo il 7,8% delle quote di
ingressi stabilite dal governo
si è trasformato in permessi
di soggiorno e impieghi
stabili e regolari.
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LE QUOTE AMMESSE PER COLF, BADANTI E STAGIONALI

In arrivo il decreto flussi
Altri 500 mila lavoratori
nel prossimo triennio
ROMA

Altri 500 mila ingressi di la-
voratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 450 mila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decre-
to flussi che stabilisce
164.850 quote per il 2026,
165.850 per il 2027 e
166.850 per il 2028.

Il provvedimento dovreb-
be essere oggi sul tavolo del
Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali
e non, colf e badanti. Il dpcm

si propone di correlare l'enti-
tà dei flussi di ingresso al fab-
bisogno del mercato del lavo-
ro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranie-
ri nelle comunità locali», si
legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e
di transito dei flussi migrato-
ri verso l'Italia per facilitare
la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. In-
centivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualifica-

zione professionale.
Quote preferenziali saran-

no riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi a og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inse-
rimento in traffici migratori
irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a ta-
le titolo nel triennio prece-
dente». Per lavoro subordina-
to non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200
per il2028. Per lavoro stagio-
nale le quote sono: 88.000 il

2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per i12028.

Dunque, con il governo Me-
loni, sono quasi un milione in
sei anni gli ingressi di lavora-
tori stranieri autorizzati. Ma
nella realtà i numeri effettivi
sono sensibilmente più bassi.
Dall'ultimo monitoraggio
della campagna «Ero stranie-
ro» emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari. Sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizza-
te presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Quanto al rilascio del per-
messo di soggiorno, rispetto
ai flussi 2023, i permessi ef-
fettivamente concessi sono
stati 9.528. —
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Ecco il nuovo decreto flussi
IL TESTO Sono previsti 500mila ingressi nei prossimi tre anni

ROMA - Altri 500mi1a ingressi di lavo-
ratori stranieri in 3 anni. Dopo i 450mi-
la del triennio 2023-2025.Ilgoverno si
prepara a varare il nuovo decreto flus-
si che stabilisce 164.850 quote per il
2026, 165.850 per il 2027 e 166.850
per il 2028. Il provvedimento dovreb-
be andare domani in Consiglio dei mini-
stri e riguarda lavoratori stagionali e
non, colf e badanti. Il dpcm si propone
l'obiettivo di correlare l'entità dei flus-
si di ingresso al fabbisogno del merca-
to dellavoro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inserimento dei la-
voratori stranieri nelle comunità loca-
li», si legge in una bozzavisionata.
Sarà incentivata la collaborazione con
i Paesi di origine e di transito dei flussi
migratori verso l'Italia volta a facilita-
re la migrazione regolare e a contrasta-
re quella irregolare. Incentivati anche
gli ingressi di lavoratori con alta qualifi-
cazione professionale. Quote preferen-

ziali saranno riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collaborazione con
lo Stato italiano, promuovono per ipro-
pri cittadini campagne mediatiche
aventi ad oggetto i rischi perl'incolumi-
tà personale derivanti dall'inserimen-
to in traffici migratori irregolari, con-
formemente ad accordi o intese co-
munque denominati conclusi in mate-
ria con l'Italia, commisurando tali quo-
te agli ingressi effettivamente avvenu-
ti a tale titolo nel triennio precedente».
Per lavoro subordinato non stagionale
e per lavoro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno dei tre an-
ni. Colf e badanti sono ammesse nell'or-
dine di 13.600 unità per il 2026,
14.000 peri12027 e 14.200 per il2028.
Per lavoro stagionale le quote sono:
88.000 il 2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per il 2028. Col governo Melo-
ni, dunque, sono quasi un milione in sei
anni gli ingressi di lavoratori stranieri

Un anziano passeggia per strada accompagnato da una badante (ANSA

autorizzati.
Ma nella realtà i numeri effettivi sono
sensibilmente più bassi. Dall'ultimo
monitoraggio dellacampagna Ero Stra-
niero emerge che nel 2024 solo il 7,8%
delle quote di ingressi stabilite dal go-
verno si è trasformato in permessi di
soggiorno e impieghi stabili e regolari:
sono state 9.331 le domande per l'in-
gresso di lavoratrici e lavoratori finaliz-
zate presso le prefetture italiane su un
totale di 119.890 quote assegnate nel
corso dell'anno.
Nel 2023 la percentuale era stata del
13% (16.188 pratiche concluse a fron-
te di 127.707 quote assegnate). Quan-
to al rilascio materiale del permesso di
soggiorno da parte delle questure, ri-
spetto ai flussi 2023 a un anno dai click
day, i permessi effettivamente conces-
si sono stati 9.528, con un tasso di suc-
cesso della procedura rispetto alle quo-
te che si abbassa al 7,5%.

ATTU.WTA .~~.. ~.............. . .a ~x...' ...........~.., . ......._._ .......' ~_~.. ... .e rnmea
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Pronto il nuovo decreto flussi
Previsti 500mila nuovi ingressi
Alle viste un dpcm
Oggi in consiglio dei ministri
La norma si pone l'obiettivo
di contemperare il numero
degli addetti al mercato

ROMA

MASSIMO NESTICÒ

m aawuranni & .Altri 500mila ingressi
di lavoratori stranieri in 3 an-
ni. Dopo i 450mila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decreto
Flussi che stabilisce 164.850
quote per il 2026, 165.850 per
il 2027 e 166.850 per il 2028. Il
provvedimento dovrebbe an-
dare oggi in Consiglio dei mini-
stri e riguarda lavoratori sta-
gionali e non, colf e badanti.

[1 dpcm si propone l'obiettivo
di correlare l'entità dei flussi
di ingresso al fabbisogno del
mercato del lavoro, in coeren-
za «con la capacità di acco- Un anztanocon una badante ANSA

glienza e di inserimento dei la-
voratori stranieri nelle comu-
nità locali», si legge in una boz-
za visionata. Sarà incentivata
la collaborazione con i Paesi di
origine e di transito dei flussi
migratori verso l'Italia volta a
facilitare la migrazione regola-
re e a contrastare quella irrego-
lare.
Incentivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualificazio-
ne professionale. Quote prefe-
renziali saranno riservate «ai
lavoratori di Stati che, anche
in collaborazione con lo Stato
italiano, promuovono per i
propri cittadini campagne me-
diatiche aventi ad oggetto i ri-
schi per l'incolumità persona-
le derivanti dall'inserimento
in traffici migratori irregolari,
conformemente ad accordi o
intese comunque denominati
conclusi in materia con l'Italia,
commisurando tali quote agli

ingressi effettivamente avve-
nuti a tale titolo nel triennio
precedente». Per lavoro subor-
dinato non stagionale e per la-
voro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200 per
il 2028. Per lavoro stagionale
le quote sono: 88.000 il 2026,
89.000 per il 2027 e 90.000
per il 2028.
Con il governo di Giorgia Melo-
ni, dunque, sono quasi un mi-
lione in sei anni gli ingressi di
lavoratori stranieri autorizza-
ti. Ma nella realtà i numeri ef-
fettivi sono sensibilmente più
bassi.
Dall'ultimo monitoraggio della
campagna Ero Straniero emer-
ge che nel 2024 solo il 7,8% del-
le quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e impie-
ghi stabili e regolari: sono state
9.331 le domande per l'ingres-
so di lavoratrici e lavoratori fi-
nalizzate presso le prefetture
italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.
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Flussi Altri 500mila lavoratori stranieri in 3 anni
Il provvedimento oggi al Consiglio dei ministri
n ROMA Altri 500 mila ingressi di lavora-
tori stranieri in 3 anni. Dopo i 450 mila del
triennio 2023-2025. I1 governo si prepara
a varare il nuovo decreto flussi che stabili-
sce164.850 quoteperi12026,165.850peril
2027e 166.850 peri12028.
Il provvedimento dovrebbe essere oggi
sul tavolo del Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali e non, colf e
badanti. Obiettivo, correlare l'entità dei
flussi di ingresso al fabbisogno del merca-
to del lavoro, in coerenza «con la capacità
di accoglienza e diinserimento deilavora-
tori stranierinelle comunitàloc ali» , sileg-
ge in una bozzavisionata. Saràincentivata
la collaborazione con i Paesi di origine e di

transito dei flussi migratori verso l'Italia
per facilitare la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. Incentivati an-
chegliingressi dilavoratorialtamente qua-
lificati.
Quote preferenziali saranno riservate «ai
lavoratori di Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovono per i pro-
pri cittadini campagne mediatiche sui ri-
schi per l'incolumità personale derivanti
dall'inserimento in traffici migratori irre-
golari, conformemente ad accordi o intese
comunque denominati conclusi in mate-
ria con l'Italia, commisurando tali quote
agli ingressi effettivamente avvenuti a ta -
le titolo neltriennio precedente». Per lavo -

ro subordinato non stagionale e per lavoro
autonomo sono ammesse 76.850 persone
per ciascuno dei tre anni. Colf e badanti so -
no ammesse nell'ordine di 13.600 unità
peri12026,14.000peri12027e14.200perii
2028. Per lavoro stagionale le quote sono:
88.000112026, 89.000peri12027e 90.000
peri12028.
Dunque, con il governo Meloni, sono qua-
siunmilione in sei annigliingressi dilavo -
ratori stranieri autorizzati. Mai numeri ef-
fettivi sono piùbassi. Dall'ultimo monito -
raggio della campagna «Ero straniero»
emerge che nel 2024 il 7,8°/° delle quote di
ingressi si è trasformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e regolari.

Un anziano passeggia accompagnato da una badante (Ansa)

Albania Critiche al protocollo
N uovo stop dalla Cassazione
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Pronto il nuovo decreto flussi
Previsti 500mila nuovi interessi
Alle viste un dpcm
Oggi in consiglio dei ministri
La norma si pone l'obiettivo
di contemperare il numero
degli addetti al mercato

ROMA

MASSIMO NESTICÒ
w aavanudy Altri 500mila ingressi
di lavoratori stranieri in 3 an-
ni. Dopo i 450mila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decreto
Flussi che stabilisce 164.850
quote per il 2026, 165.850 per
il 2027 e 166.850 per il 2028. Il
provvedimento dovrebbe an-
dare oggi in Consiglio dei mini-
stri e riguarda lavoratori sta-
gionali e non, colf e badanti.

[1 dpcm si propone l'obiettivo
di correlare l'entità dei flussi
di ingresso al fabbisogno del
mercato del lavoro, in coeren-
za «con la capacità di acco- Un anziano con una badante ANSA

glienza e di inserimento dei la-
voratori stranieri nelle comu-
nità locali», si legge in una boz-
za visionata. Sarà incentivata
la collaborazione con i Paesi di
origine e di transito dei flussi
migratori verso l'Italia volta a
facilitare la migrazione regola-
re e a contrastare quella irrego-
lare.
Incentivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualificazio-
ne professionale. Quote prefe-
renziali saranno riservate «ai
lavoratori di Stati che, anche
in collaborazione con lo Stato
italiano, promuovono per i
propri cittadini campagne me-
diatiche aventi ad oggetto i ri-
schi per l'incolumità persona-
le derivanti dall'inserimento
in traffici migratori irregolari,
conformemente ad accordi o
intese comunque denominati
conclusi in materia con l'Italia,
commisurando tali quote agli

ingressi effettivamente avve-
nuti a tale titolo nel triennio
precedente». Per lavoro subor-
dinato non stagionale e per la-
voro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200 per
il 2028. Per lavoro stagionale
le quote sono: 88.000 il 2026,
89.000 per il 2027 e 90.000
per il 2028.
Con il governo di Giorgia Melo-
ni, dunque, sono quasi un mi-
lione in sei anni gli ingressi di
lavoratori stranieri autorizza-
ti. Ma nella realtà i numeri ef-
fettivi sono sensibilmente più
bassi.
Dall'ultimo monitoraggio della
campagna Ero Straniero emer-
ge che nel 2024 solo il 7,8% del-
le quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e impie-
ghi stabili e regolari: sono state
9.331 le domande per l'ingres-
so di lavoratrici e lavoratori fi-
nalizzate presso le prefetture
italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Cassazione critica
sull'acconcio siglato
conCAlbania
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Pronto il nuovo decreto flussi
Previsti 500mila nuovi interessi
Alle viste un dpcm
Oggi in consiglio dei ministri
La norma si pone l'obiettivo
di contemperare il numero
degli addetti al mercato

ROMA

MASSIMO NESTICÒ

w aavanudy Altri 500mila ingressi
di lavoratori stranieri in 3 an-
ni. Dopo i 450mila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decreto
Flussi che stabilisce 164.850
quote per il 2026, 165.850 per
il 2027 e 166.850 per il 2028. Il
provvedimento dovrebbe an-
dare oggi in Consiglio dei mini-
stri e riguarda lavoratori sta-
gionali e non, colf e badanti.

[1 dpcm si propone l'obiettivo
di correlare l'entità dei flussi
di ingresso al fabbisogno del
mercato del lavoro, in coeren-
za «con la capacità di acco- Un anziano con una badante ANSA

glienza e di inserimento dei la-
voratori stranieri nelle comu-
nità locali», si legge in una boz-
za visionata. Sarà incentivata
la collaborazione con i Paesi di
origine e di transito dei flussi
migratori verso l'Italia volta a
facilitare la migrazione regola-
re e a contrastare quella irrego-
lare.
Incentivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualificazio-
ne professionale. Quote prefe-
renziali saranno riservate «ai
lavoratori di Stati che, anche
in collaborazione con lo Stato
italiano, promuovono per i
propri cittadini campagne me-
diatiche aventi ad oggetto i ri-
schi per l'incolumità persona-
le derivanti dall'inserimento
in traffici migratori irregolari,
conformemente ad accordi o
intese comunque denominati
conclusi in materia con l'Italia,
commisurando tali quote agli

ingressi effettivamente avve-
nuti a tale titolo nel triennio
precedente». Per lavoro subor-
dinato non stagionale e per la-
voro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200 per
il 2028. Per lavoro stagionale
le quote sono: 88.000 il 2026,
89.000 per il 2027 e 90.000
per il 2028.
Con il governo di Giorgia Melo-
ni, dunque, sono quasi un mi-
lione in sei anni gli ingressi di
lavoratori stranieri autorizza-
ti. Ma nella realtà i numeri ef-
fettivi sono sensibilmente più
bassi.
Dall'ultimo monitoraggio della
campagna Ero Straniero emer-
ge che nel 2024 solo il 7,8% del-
le quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in
permessi di soggiorno e impie-
ghi stabili e regolari: sono state
9.331 le domande per l'ingres-
so di lavoratrici e lavoratori fi-
nalizzate presso le prefetture
italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.
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LE QUOTE AMMESSE PER COLF, BADANTI E STAGIONALI

In arrivo il decreto flussi
Altri 500 mila lavoratori
in 3 anni, ,o mila in più
ROMA

Altri 500 mila ingressi di la-
voratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 45 Omila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decre-
to flussi che stabilisce
164.850 quote per il 2026,
165.850 per il 2027 e
166.850 per il 2028.

Il provvedimento dovreb-
be essere oggi sul tavolo del
Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali
e non, colf e badanti. Il dpcm

si propone di correlare l'enti-
tà dei flussi di ingresso al fab-
bisogno del mercato del lavo-
ro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranie-
ri nelle comunità locali», si
legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e
di transito dei flussi migrato-
ri verso l'Italia per facilitare
la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. In-
centivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualifica-

zione professionale.
Quote preferenziali saran-

no riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi a og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inse-
rimento in traffici migratori
irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a ta-
le titolo nel triennio prece-
dente». Per lavoro subordina-
to non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200
per il2028. Per lavoro stagio-
nale le quote sono: 88.000 il

2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per i12028.

Dunque, con il governo Me-
loni, sono quasi un milione in
sei anni gli ingressi di lavora-
tori stranieri autorizzati. Ma
nella realtà i numeri effettivi
sono sensibilmente più bassi.
Dall'ultimo monitoraggio
della campagna «Ero stranie-
ro» emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari. Sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizza-
te presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Quanto al rilascio del per-
messo di soggiorno, rispetto
ai flussi 2023, i permessi ef-
fettivamente concessi sono
stati 9.528. —

2ll,a2.altoI della( assazinae
li piano mette a rischio i diritti
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LE QUOTE AMMESSE PER COLF, BADANTI E STAGIONALI

In arrivo il decreto flussi
Altri 500 rasila lavoratori
nel prossimo triennio
ROMA

Altri 500 mila ingressi di la-
voratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 450 mila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decre-
to flussi che stabilisce
164.850 quote per il 2026,
165.850 per il 2027 e
166.850 per il 2028.

Il provvedimento dovreb-
be essere oggi sul tavolo del
Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali
e non, colf e badanti. Il dpcm

si propone di correlare l'enti-
tà dei flussi di ingresso al fab-
bisogno del mercato del lavo-
ro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranie-
ri nelle comunità locali», si
legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e
di transito dei flussi migrato-
ri verso l'Italia per facilitare
la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. In-
centivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualifica-

zione professionale.
Quote preferenziali saran-

no riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi a og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inse-
rimento in traffici migratori
irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a ta-
le titolo nel triennio prece-
dente». Per lavoro subordina-
to non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200
per il2028. Per lavoro stagio-
nale le quote sono: 88.000 il

2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per i12028.

Dunque, con il governo Me-
loni, sono quasi un milione in
sei anni gli ingressi di lavora-
tori stranieri autorizzati. Ma
nella realtà i numeri effettivi
sono sensibilmente più bassi.
Dall'ultimo monitoraggio
della campagna «Ero stranie-
ro» emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari. Sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizza-
te presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Quanto al rilascio del per-
messo di soggiorno, rispetto
ai flussi 2023, i permessi ef-
fettivamente concessi sono
stati 9.528. —
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l M,.175 I ;,_  Altri 500mila ingressi di lavoratori stranieri in 3 anni. Il testo in discussione già oggi

Migranti, pronto un nuovo decreto flussi
ROMA - Altri 500mila ingressi di lavo-
ratori stranieri in 3 anni. Dopo i 450mi-
la del triennio 2023-2025.11 governo si
prepara a varare il nuovo decreto flus-
si che stabilisce 164.850 quote per il
2026, 165.850 per il 2027 e 166.850 per
il 2028.11 provvedimento dovrebbe an-
dare oggi in Consiglio dei ministri e
riguarda lavoratori stagionali e non,
colf e badanti. Il dpcm si propone l'o-
biettivo di correlare l'entità dei flussi
di ingresso al fabbisogno del mercato
del lavoro, in coerenza »con la capaci-
tà di accoglienza e di inserimento dei
lavoratori stranieri nelle comunità lo-
cali», si legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collaborazione
con i Paesi di origine e di transito dei

flussi migratori verso l'Italia volta a
facilitare la migrazione regolare e a
contrastare quella irregolare. Incenti-
vati anche gli ingressi di lavoratori
con alta qualificazione professionale.
Quote preferenziali saranno riservate
«ai lavoratori di Stati che, anche in
collaborazione con lo Stato italiano,
promuovono per i propri cittadini
campagne mediatiche aventi ad ogget-
to i rischi per l'incolumità personale
derivanti dall'inserimento in traffici
migratori irregolari, conformemente
ad accordi o intese comunque deno-
minati conclusi in materia con l'Italia,
commisurando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a tale titolo
nel triennio precedente». Per lavoro

La collaborazione
con i Paesi di origine sarà
incentivata per facilitare
la migrazione regolare
e contrastare quella irregolare

subordinato non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse 76.850
persone per ciascuno dei tre anni.
Colf e badanti sono ammesse nell'ordi-
ne di 13.600 unità per il 2026, 14.000
per il 2027 e 14.200 per il 2028.

Dall'ultimo monitoraggio della cam-
pagna Ero Straniero emerge che nel
2024 solo il 7,8% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo si è trasforma-
to in permessi di soggiorno e impie-
ghi stabili e regolari: sono state 9.331
le domande per l'ingresso di lavoratri-
ci e lavoratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale di
119.890 quote assegnate nel corso
dell'anno. Nel 2023 la percentuale era
stata del 13% (16.188 pratiche conclu-
se a fronte di 127.707 quote assegna-
te).
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Pronto il nuovo decreto flussi
In tre anni 500mila ingressi
Verso un dpcm
Oggi in consiglio dei ministri.
La norma si pone l'obiettivo
di contemperare il numero
degli addetti al mercato

ROMA
MASSIMO NESTICÒ
umana« Altri 500mila ingressi
di lavoratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 450mila del triennio
2023-2025. Il governo si prepa-
ra a varare il nuovo decreto
flussi che stabilisce 164.850
quote per il 2026, 165.850 per
il 2027 e 166.850 per il 2028. Il
provvedimento dovrebbe anda-
re oggi in Consiglio dei mini-
stri e riguarda lavoratori stagio-
nali e non, colf e badanti.

[1 dpcm (decreto del presidente
del consiglio dei ministri) si
propone l'obiettivo di correla-
re l'entità dei flussi di ingresso
al fabbisogno del mercato del Un anziano con una badante ANSA

lavoro, in coerenza «con la ca-
pacità di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranieri
nelle comunità locali», si legge
in una bozza visionata. Sarà in-
centivata la collaborazione con
i Paesi di origine e di transito
dei flussi migratori verso l'Ita-
lia volta a facilitare la migrazio-
ne regolare e a contrastare
quella irregolare.
Incentivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualificazio-
ne professionale. Quote prefe-
renziali saranno riservate «ai
lavoratori di Stati che, anche in
collaborazione con lo Stato ita-
liano, promuovono per i propri
cittadini campagne mediatiche
aventi ad oggetto i rischi per
l'incolumità personale derivan-
ti dall'inserimento in traffici
migratori irregolari, conforme-
mente ad accordi o intese co-
munque denominati conclusi
in materia con l'Italia, commi-

surando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a tale
titolo nel triennio preceden-
te». Per lavoro subordinato
non stagionale e per lavoro au-
tonomo sono ammesse 76.850
persone per ciascuno dei tre
anni. Colf e badanti sono am-
messe nell'ordine di 13.600
unità per il 2026, 14.000 per il
2027 e 14.200 per il 2028. Per
lavoro stagionale le quote so-
no: 88.000 il 2026, 89.000 per
il 2027 e 90.000 per il 2028.
Con il governo di Giorgia Melo-
ni, dunque, sono quasi un mi-
lione in sei anni gli ingressi di
lavoratori stranieri autorizzati.
Ma nella realtà i numeri effetti-
vi sono sensibilmente più bas-
si.
Dall'ultimo monitoraggio della
campagna Ero Straniero emer-
ge che nel 2024 solo il 7,8% del-
le quote di ingressi stabilite dal
governo si è trasformato in per-
messi di soggiorno e impieghi
stabili e regolari: sono state
9.331 le domande per l'ingres-
so di lavoratrici e lavoratori fi-
nalizzate presso le prefetture
italiane su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.
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Al Cdm il nuovo decreto flussi
In tre anni 500 mila lavoratori
Riguarderà colf, badanti
e stagionali. Permessi in base
alla capacità di accoglienza

ROMA
Altri 500 milaingressi dilavo-

ratori stranieri in 3 anni. Dopo i
450 mila del triennio 2023-2025.
Il governo si prepara a varare il
nuovo decreto flussi che stabili-
sce 164.850 quote per il 2026,
165.850 per 112027 e 166.850 per
i12028.
Il provvedimento dovrebbe es-
sere oggi sul tavolo del Consi-
glio dei ministri e riguarda lavo-
ratori stagionali e non, colf e ba-
danti. Il dpcm si propone di cor-
relare l' entità dei flussi di ingres-
so al fabbisogno del mercato del
lavoro, incoerenza«conlacapa-
cità di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranieri
nelle comunità locali», si legge
in una bozza visionata. Sarà in-
centivata la collaborazione con
i Paesi di origine e di transito dei
flussi migratori verso l'Italia per
facilitare la migrazione regolare
e contrastare quella irregolare.
Incentivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualificazio-
ne professionale.
Quote preferenziali saranno ri-
servate «ai lavoratori di Stati
che, anche in collaborazione
con l'Italia, promuovono per i

Una badante accompagna un anziano ANSA

propri cittadini campagne me-
diatiche aventi a oggetto i rischi
per l'incolumitàpersonale deri-
vanti dall'inserimento in traffici
migratori irregolari, conforme-
mente ad accordi o intese co-
munque denominati conclusi
inmateriaconl'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi ef-
fettivamente avvenuti atale tito-
lo nel triennio precedente». Per
lavoro subordinato non stagio-
nale e per lavoro autonomo so-
no ammesse 76.850 persone
per ciascuno dei tre anni. Colf e
badanti sono ammesse nell'or-
dine di 13.600 unità per il 2026,

14.000 per il 2027 e 14.200 per il
2028. Per lavoro stagionale le
quote sono: 88.000 il 2026,
89.000 per il 2027 e 90.000 per il
2028.
Dunque, con il governo Meloni,
sono quasi un milione in sei an-
ni gli ingressi di lavoratori stra-
nieri autorizzati. Tuttavia i nu-
meri effettivi sono sensibilmen-
te piùbassi.Dall'ultimo monito -
raggio dellacampagna«Ero stra-
niero» emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi sta-
bilite dal governo si è trasforma-
to inpermessi di soggiorno eim-
pieghi stabili e regolari.

I .K'.Iswlrtoncbocciailpi:moAMania
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LE QUOTE AMMESSE PER COLF, BADANTI E STAGIONALI

In arrivo il decreto flussi
Altri 500 mila lavoratori
nel prossimo triennio
ROMA

Altri 500 mila ingressi di la-
voratori stranieri in 3 anni.
Dopo i 45 Omila del triennio
2023-2025. Il governo si pre-
para a varare il nuovo decre-
to flussi che stabilisce
164.850 quote per il 2026,
165.850 per il 2027 e
166.850 per il 2028.

Il provvedimento dovreb-
be essere oggi sul tavolo del
Consiglio dei ministri e ri-
guarda lavoratori stagionali
e non, colf e badanti. Il dpcm

si propone di correlare l'enti-
tà dei flussi di ingresso al fab-
bisogno del mercato del lavo-
ro, in coerenza «con la capaci-
tà di accoglienza e di inseri-
mento dei lavoratori stranie-
ri nelle comunità locali», si
legge in una bozza visionata.
Sarà incentivata la collabora-
zione con i Paesi di origine e
di transito dei flussi migrato-
ri verso l'Italia per facilitare
la migrazione regolare e con-
trastare quella irregolare. In-
centivati anche gli ingressi di
lavoratori con alta qualifica-

zione professionale.
Quote preferenziali saran-

no riservate «ai lavoratori di
Stati che, anche in collabora-
zione con l'Italia, promuovo-
no per i propri cittadini cam-
pagne mediatiche aventi a og-
getto i rischi per l'incolumità
personale derivanti dall'inse-
rimento in traffici migratori
irregolari, conformemente
ad accordi o intese comun-
que denominati conclusi in
materia con l'Italia, commisu-
rando tali quote agli ingressi
effettivamente avvenuti a ta-
le titolo nel triennio prece-
dente». Per lavoro subordina-
to non stagionale e per lavo-
ro autonomo sono ammesse
76.850 persone per ciascuno
dei tre anni. Colf e badanti so-
no ammesse nell'ordine di
13.600 unità per il 2026,
14.000 per il 2027 e 14.200
per il2028. Per lavoro stagio-
nale le quote sono: 88.000 il

2026, 89.000 per il 2027 e
90.000 per i12028.

Dunque, con il governo Me-
loni, sono quasi un milione in
sei anni gli ingressi di lavora-
tori stranieri autorizzati. Ma
nella realtà i numeri effettivi
sono sensibilmente più bassi.
Dall'ultimo monitoraggio
della campagna «Ero stranie-
ro» emerge che nel 2024 solo
il 7,8% delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è tra-
sformato in permessi di sog-
giorno e impieghi stabili e re-
golari. Sono state 9.331 le do-
mande per l'ingresso di lavo-
ratrici e lavoratori finalizza-
te presso le prefetture italia-
ne su un totale di 119.890
quote assegnate nel corso
dell'anno.

Quanto al rilascio del per-
messo di soggiorno, rispetto
ai flussi 2023, i permessi ef-
fettivamente concessi sono
stati 9.528. —
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La Capitale
e gli immigrati:
il Giubileo che
non arriva mai

Per la particolare categoria
di "pellegrini" rappresenta-
ta dai migranti, Roma e il
Lazio sembrano smentire
decisamente la secolare tra-
dizione di ospitalità che,
attorno alla Capitale, si è
sempre manifestata durante
i giubilei. L'accoglienza di
richiedenti asilo e titolari di
protezione internazionale
nelle strutture preposte,
infatti, è ancora oggi in gran
parte caratterizzata da un
esasperato ammassamento
in luoghi affollati, solita-
mente privi di percorsi
mirati all'integrazione,
gestiti spesso da società for
profit che se li sono visti
aggiudicare con affidamenti
diretti. Al contempo, le poli-
tiche nazionali per l'ingres-
so di nuovi lavoratori dal-
l'estero continuano a ripro-
porre l'irrealistico sistema
delle chiamate nominative
"al buio" da far rientrare
nelle quote annuali, che a
Roma mostra tutto il suo
fallimento, amplificato dalla
complessità burocratica
della Capitale e dalle filiere
di sfruttamento sistemico
della manodopera immi-
grata, ingrossando la sacca
del lavoro nero, non tutela-
to e sottopagato. È quanto
emerge da alcuni degli
approfondimenti del 20°
rapporto Osservatorio sulle
migrazioni a Roma e nel
Lazio, realizzato dal Centro
Studi e Ricerche IDOS in
collaborazione con l'Istituto
di Studi Politici "S. Pio V",
che sarà presentato il 25 giu-
gno nella sala della
Protomoteca in
Campidoglio.

servizio a pagina 6
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Roma e gli  1
il giubileo che e non arriva mai
L'accoglienza e sempre più concentrata in megacentri isolati, senza efficaci  progetti
di inclusione, gestiti spesso da privati e con procedure poco trasparenti

E il sistema delle quote per l'ingresso di nuovi lavoratori dall'estero
ne conduce solo un numero minimale a ottenere il permesso di soggiorno.

Un'anticipazione del 20 rapporto "Osservatorio sulle migrcvioni a Roma
e nel Lazio" di IDO S, che verrà presentato il 25 giugno in Campidoglio

Per la particolare categoria di
"pellegrini" rappresentata dai
migranti, Roma e il Lazio sem-
brano smentire decisamente la
secolare tradizione di ospitali-
tà che, attorno alla Capitale, si
è sempre manifestata durante i
giubilei. L'accoglienza di
richiedenti asilo e titolari di
protezione internazionale nelle
strutture preposte, infatti, è
ancora oggi in gran parte
caratterizzata da un esasperato
ammassamento in luoghi
affollati, solitamente privi di
percorsi mirati all'integrazio-
ne, gestiti spesso da società for
profit che se li sono visti aggiu-
dicare con affidamenti diretti.
Al contempo, le politiche
nazionali per l'ingresso di
nuovi lavoratori dall'estero
continuano a riproporre l'ir-
realistico sistema delle chiama-
te nominative "al buio" da far
rientrare nelle quote annuali,
che a Roma mostra tutto il suo
fallimento, amplificato dalla
complessità burocratica della
Capitale e dalle filiere di sfrut-
tamento sistemico della mano-
dopera immigrata, ingrossan-
do la sacca del lavoro nero,
non tutelato e sottopagato. È
quanto emerge da alcuni degli
approfondimenti del 20° rap-
porto Osservatorio sulle
migrazioni a Roma e nel Lazio,

realizzato dal Centro Studi e
Ricerche IDOS in collaborazio-
ne con l'Istituto di Studi
Politici "S. Pio V", che sarà
presentato il 25 giugno nella
sala della Protomoteca in
Campidoglio.
Un sistema irragionevole
La rete italiana dei centri per
migranti forzati è oggi essen-
zialmente articolata su due
canali: il Sistema di accoglien-
za e integrazione (Sai), che
ospita circa 40 mila titolari di
protezione internazionale in
piccole strutture (spesso
appartamenti) coordinate dai
comuni, con un accompagna-
mento individuale per l'ap-
prendimento della lingua, l'ac-
cesso ai servizi sociosanitari,
l'autonomia; e i Centri di acco-
glienza straordinaria (Cas),
strutture spesso più grandi
dove vivono relegati altri ben
100 mila richiedenti asilo in
attesa di risposta, quasi sem-
pre lontane dai centri abitati e
senza alcun servizio aggiunti-
vo oltre vitto e alloggio.
Mentre a livello nazionale il
numero di Cas e di presenze
hanno conosciuto un lieve calo
nel 2024, a Roma e nel Lazio,
dove già nel 2023 c'era stato un
aumento di ben 3.000 posti, si è
registrata un'ulteriore crescita
di oltre l'8%, arrivando a quasi

10 mila posti e a 10.500 presen-
ze giornaliere. La regione così
concentra nei Cas ben l'82% di
tutti i migranti in accoglienza,
contro il già grave 77% della
media italiana. In particolare,
nella Città metropolitana di
Roma ha sede più della metà
dei posti Cas della regione, per
il 92,3% concentrati in struttu-
re con oltre 50 posti, 3 delle
quali di oltre 300 (tra cui una
oltrepassa i 600). La capienza
media supera, così, i 100 posti,
la più alta tra tutte le province
italiane. A livello regionale, il
30% dei Cas è gestito da enti
for profit, che spesso si limita-
no a un mero servizio alber-
ghiero. Persiste inoltre la posi-
zione di quasi monopolio di
pochi enti che gestiscono più
centri sul territorio: uno che
controlla quasi un quarto dei
posti del Lazio (2.374), con una
quota di strutture gestite che
arriva al 43% del totale, e un
altro che, nella provincia di
Viterbo, gestisce 12 strutture e
il 65% degli 886 posti del siste-
ma locale.
"A chiudere il cerchio di un siste-
ma irrazionale - scrive IDOS -
privo di programmazione e ordi-
nariamente in emergenza è l'am-
pio ricorso agli affidamenti diretti,
che nel 2023 hanno riguardato
più del 66% dei contratti per la

gestione dei Cas regionali e oltre
l'81% nella prefettura di Roma".
Ma anche il sistema dei Decreti
flussi continua a mostrare la
sua cronica disfunzionalità:
stando al monitoraggio della
campagna "Ero straniero", a
fronte di quasi 32.300 doman-
de presentate nei 3 click day di
dicembre 2023, i nulla osta rila-
sciati sono stati 1.568 (il 4,9%
delle domande) e alla fine solo
40 si sono tramutati in permes-
si di soggiorno (ovvero il 2,6%
dei nulla osta). Roma, quindi,
riflette in maniera esemplare il
fallimento del sistema di
ingresso dall'estero di lavora-
tori stranieri, soffrendo in
misura amplificata le gravi
conseguenze di un impianto
normativo nazionale del tutto
inadeguato, che però i governi
di turno continuano a ripro-
porre a scapito di lavoratori
stranieri, datori di lavoro e ter-
ritori.
Il lato positivo
Eppure, nell'anno del Giubileo
permangono, soprattutto a
Roma, diversi segni di speran-
za. Il rapporto ricorda tra gli
altri il Gris (Gruppo immigra-
zione e salute), nato esatta-
mente 30 anni fa: un coordina-
mento di medici, associazioni
di volontariato e di tutte le
aziende sanitarie pubbliche
del Lazio che ha letteralmente
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fatto la storia nel diritto alla
salute dei migranti in difficol-
tà. Il 2025 è l'anniversario
anche di una realtà più giova-
ne, ma molto significativa:
quella dei volontari di Baobab
Experience, che tra il 2015 e il
2025 ha accolto nei suoi presidi
a Roma circa 110 mila stranieri
appena arrivati in Italia.
Vengono anche citati: le 90
associazioni riunite in
Scuolemigranti, una rete che
nel 2023/2024 ha attivato 87
scuole di italiano (il doppio del
sistema pubblico); il progetto
"Community matching", gesti-
to da Refugees Welcome Italia
e volto a creare relazioni di
mentoring tra autoctoni e
richiedenti asilo; il Centro
Astalli, con le sue storiche atti-
vità in favore dei rifugiati; la
Casa dei diritti sociali e la sua
assistenza per l'accesso ai
diritti. Senza dimenticare gli
interventi del Comune di
Roma, come il coordinamento
di ben 1.285 posti nel circuito
Sai con numerosi progetti col-
legati e, nell'anno giubilare, la
predisposizione di 4 tenso-
strutture per ospitare senzatet-
to, pellegrini e poveri. Il 20°
rapporto Osservatorio sulle
migrazioni a Roma e nel Lazio
si compone di 368 pagine, 52
capitoli e 48 pagine di tavole
statistiche. Verrà presentato
mercoledì 25 giugno a Roma,
alle ore 16, presso la Sala della
Protomoteca in piazza del
Campidoglio.
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L'8 e il 9 giugno siamo chiamati a votare su cinque
quesiti importanti. Per capirne di piii abbiamo chiesto a Emma Bonino,

la pizi tenace politica italiana, e all'attivista Utibe Joseph
di parlarci di cittadinanza, impegno e diritti. Due generazioni a confronto

che si stimano, si rispettano e si tengono per mano.
Testo di ANNA BOGONI
Foto di VIOLA DAMIANI

����������

19
76

93
-I

T
0G

K
R

Settimanale

Pag. 261



ELLE • STORIE

er saperne di più sui referendum dell'8
e 9 giugno e in particolare sul quinto,
quello sui requisiti per richiedere la cit-
tadinanza italiana, c'era solo una cosa
da fare. Andare a Roma e suonare il
campanello di Emma Bonino, ex pre-
sidente di +Europa, ex commissaria
del parlamento europeo, già ministro
con Romano Prodi e Gianni Letta,
senatrice e parlamentare per una vita
a partire dal 1976 con i radicali. Qual-
cuno l'ha soprannominata "la madre
dei referendum italiani", pensando alla
sua attività a partire dai grandi temi
del divorzio e dall'aborto, ma siamo
quasi sicure che quest'espressione non
le piacerebbe, probabilmente direbbe
che ha fatto solo quello in cui credeva
e riteneva giusto. Per l'occasione ab-
biamo chiesto a Utibe Joseph, citta-
dina italiana con background migra-
torio, portavoce di La Parte Giusta
della Storia, di essere lì con noi, con
l'idea di mettere a confronto due ge-
nerazioni che si battono per i sì ai 5
referendum: Emma Bonino con i suoi
76 anni e Joseph Utibe con i suoi 27.
Insomma, la memoria storica e l'atti-
vismo militante nella stessa stanza per
raccontare il futuro che passa da una
X sulla scheda elettorale. Il tutto in un
pomeriggio romano di nuvole capric-
ciose e traffico impazzito, che mi ha

regalato l'incontro con una fotografa
molto paziente e un videomaker che
ha rischiato di abbattere la lampada
a forma di Gandhi di casa Bonino per
cercare una presa elettrica.

Tra i requisiti richiesti per avere
la cittadinanza italiana, qualora
vinca il sì, resta quello di avere
un reddito stabile. Secondo voi si
tratta di una discriminazione in
base al censo?

Emma Bonino Secondo me il requisito
del reddito è importante per la sicurez-
za dei migranti stessi e di quelli che con
loro hanno rapporti di vario tipo. Il red-
dito dimostra perlomeno che, chiunque
tu sia e qualunque sia la tua provenien-
za, sai fare un lavoro, tant'è che lo fai
ed è retribuito.
Utibe Joseph Concordo. Bisogna però
considerare che le persone che richiedo-
no la cittadinanza a volte non riescono
a dimostrare di avere un determinato
reddito, spesso hanno lavoro precario o
in nero. Penso si dovrebbero ipotizzare
delle fasce di reddito più basse rispetto a
quelle previste dalla legge per permette-
re a queste persone di fare la domanda.

Perché alcuni cittadini italiani
sono spaventati dai circa 2
milioni dí stranieri in attesa della
cittadinanza?

E. B. Sinceramente non li capisco, ma
non credo siano spaventati dai nume-
ri. Secondo me, dopo tutta una serie di
campagne più o meno ideologiche, per-
cepiscono una sorta di minaccia psico-
logica. Sono spaventati dal colore della
pelle: se è nero è sicuramente violento, se
nero è sicuramente un criminale... ma
sono stereotipi. I nostri giovani, che io
trovo particolarmente lenti e pigri, han-
no sicuramente meno pregiudizi; hanno
fatto qualche viaggio per conto loro, o
forse qualche stage dell'Erasmus e per
quanto riguarda gli immigrati mi sem-
brano decisamente più aperti.
U.J. Secondo me, quando si parla di nu-
meri e di immigrazione, li si associa a
un'invasione. Questo concetto è intrin-
seco alla mentalità e alla cultura delle
vecchie generazioni. Confermo che da
parte delle nuove non c'è questa chiu-
sura ideologica, i giovani stessi magari
sono emigrati in altri Paesi per studio
o per lavoro.

Perché è così importante questo
quinto referendum?

E. B. Innanzitutto vuole ridurre i tempi
della domanda. Poi significa riconosce-
re che il nostro Paese è un Paese fatto
per loro, con loro e con noi. Ma è solo un
primo passo, dopo i tempi ridotti biso-
gnerà richiedere procedure semplificate:
preparare i documenti per la cittadinan-
za è un vero tormento Infine la vittoria
del sì dimostrerebbe a chi ci governa
una differente visione del Paese.
U.J. Innanzitutto andremo ad allinearci
ad alcuni Stati europei che già prevedo-
no il requisito dei 5 anni come la Svezia
e il Belgio. Le persone di origine stranie-
ra che nascono oppure che crescono e
scelgono di vivere in Italia hanno diritto
di essere riconosciute come cittadine so-
prattutto nel momento in cui vivono nel
contesto sociale ed economico.

Entrambe avete seguito e fatto
campagna referendaria: secondo
voi i cittadini stranieri non
comunitari residenti in Italia sono
stati coinvolti o sono stati trattati
da soggetti passivi?

E. B. Ho tentato il più possibile di coin-
volgere questi cittadini attraverso le as-
sociazioni o per contatti diretti. Non li
ritengo passivi, anche loro penso non
vogliano ritenersi dei mendicanti di
diritti.
U. J. Concordo. La cosa bella di questo
referendum è stato il fatto che sono state
coinvolte praticamente tutte le associa-
zioni e le organizzazioni ma anche le
persone con background migratorio,
ne parlo in quanto attivista: finalmen-
te siamo al centro, riusciamo a parlare
delle nostre storie in prima persona,
senza che siano altri a rappresentarci e
a doverlo fare al posto nostro.

Secondo voi la campagna
referendaria è stata
deliberatamente oscurata, oggi
come in passato, o a questo giro
avete notato un atteggiamento
diverso?

E. B. E sempre stato così. Ma in altri
contesti, penso alla legge 194 sulla le-
galizzazione dell'aborto, anche le parti
politiche che provavano a oscurare l'i-
niziativa hanno alla fine preso coscien-
za di un cambiamento già in atto nella
società. In questa occasione, mi pare

Il quinto referendum vuole innanzitutto
ridurre i temi della domanda di cittadinanza.

Votare sì significa riconoscere che il nostro Paese
è un Paese fatto per loro, con loro e con noi.
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MILITANZA Emma Bonino, 76
anni, ha iniziato la sua attività

politica negli anni Settanta
con i Radicali per poi ricoprire

importanti incarichi istituzionali
in Italia e in Europa. UtibeJoseph,
27 anni, italiana con background

migratorio sta completando gli
studi universitaria Bologna ed è

portavoce di Dalla parte giusta
della storia, la rete che lavora sul
riconoscimento e sul diritto della

cittadinanza italiana.
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ELLE • STORIE

anche peggio, perché si vuole negare che
la società sia cambiata e che il multicul-
turalismo, con il riconoscimento della
cittadinanza a persone che sono a tutti
gli effetti italiani, sia un dato di fatto.
U. J. La campagna referendaria, secon-
do me, è stata fortemente penalizzata,
non è un caso che molte persone non
sanno nemmeno che si voterà. Questo
fa pensare che non si tratti solo dì una
disattenzione, ma di un oscuramento
fatto con intenzione. A confermarlo c'è

la dichiarazione esplicita del Presidente
del Senato, Ignazio La Russa.

Oiza Obasuyi, studiosa di diritti
umani, migrazioni, razzismo ha
parlato di razzismo istituzionale,
cioè di leggi e decreti italiani
che discriminano le persone con
background migratorio. Cosa ne
pensate?

E. B. Forse si può pensare alla Bossi -Fini,
che con la campagna Ero straniero, con

cui eravamo riusciti a presentare una
proposta di legge di iniziativa popola-
re proponevamo di superare per avere
canali di ingresso legali e far emergere
quanti sono clandestini. O forse, più di
recente, ai summit su remigrazione delle
destre europee e mondiali. Se questi non
sono discriminatori non so proprio cosa
lo siano.
U. J. I1 razzismo istituzionale. esiste ecco-
me! Pensiamo alla legge 91 del 1992 sulla
cittadinanza che costringe chi nasce o
cresce in Italia da genitori stranieri ad
aspettare il diciottesimo anno per fare
richiesta e solo a certe condizioni. Ci
sono molti altri esempi, penso ai decreti
sicurezza come il decreto Cutro: norme
che limitano diritti fondamentali, ridu-
cono le tutele e ostacolano l'inclusione.

Avete un minuto a testa per poter
formulare un appello personale
sul perché andare a votare.

E. B. Votate, perché al di là del colore

persone più una per essere valide, sono
valide punto e basta. Invece il referendum
ha bisogno di raccogliere ben 500 mila
firme e poi di avere anche il quorum. È
una roba un po' troppo complicata.
U. J. I referendum hanno una storia bel-
lissima, ma molte persone purtroppo non
credono in questo strumento. Forse si po-
trebbe riformarlo abbassando ilquorum
al fine di portare anche i referendum al
loro obiettivo. Diversamente ci troviamo
a dover convincere tutta l'Italia di quanto
sia importante la cittadinanza, non solo
quelli che vanno a votare.

Avete proposte e soluzioni in
merito?

E. B. Votare on line potrebbe essere una
soluzione come così come è stato perla
raccolta firme, utilissimo anche per chi,
per esempio come me, non è particolar-
mente... atletica in questo periodo.
U. J. Sono d'accordo perché diventereb-
be uno strumento anche più inclusivo.

"Chi richiede la cittadinanza è un essere rt nono.
Conte tutti e come noi ha diritti e doveri. i Toreri sono stabiliti

elle carie leggi, mentre i diritti sono quelli che
cerchiamo di portarci i a casa"

L'INTERVISTA L'incontro tra Emma
Bovino e Utibe Joseph è stato
organizzato nella casa romana
della ex presidente di +Europa.
Nell'occasione è stato realizzato
anche un video che è visibile sul sito
e sui canali social di Elle.

40

della pelle è evidente che questi signori
e queste signore sono esseri umani e che
quindi, a mio avviso, come tali vanno
trattati. Come tutti e come noi, hanno
diritti e hanno doveri. I doveri sono
stabiliti dalle varie leggi, mentre i diritti
sono quelli che cerchiamo di portarci a
casa. A chi dice di andare al mare inve-
ce di votare, consiglio già sentito e che
non mi è mai piaciuto, replico: i diritti,
quando non li difendiamo molto spes-
so spariscono senza che ce ne rendiamo
conto. Questo vale per il diritto al voto,
referendum compreso.
U. J. Andiamo tutti a votare perché è
importante fare da megafono a coloro
che non hanno diritto di voto al fine di
dare loro dignità e renderli più visibili.
L'Italia oggi è multiculturale e multiet-
nica, le persone che ci vivono possono
avere altre origini, ma si possono anche
sentire parte della società, italiani e ita-
liane, figli e figlie d'Italia.

Parliamo di quorum: il 50% più
uno degli aventi diritto al voto
che rende valido il risultato del
referendum, secondo voi è una
garanzia per la democrazia o
andrebbe riformato?

E.B. Penso che si potrebbe modificare.
Mi spiego: per le elezioni politiche non è
che devono andare a votare i150% delle

Penso anche ai problemi di chi vota
fuori sede: alcuni non hanno ricevu-
to il plico, altri lamentano la distanza
dall'ambasciata a cui devono riferirsi.
Votare online potrebbe essere un incen-
tivo anche per raggiungere il quorum
stesso e permettere a tutti di esprimersi.

Quale messaggio vorreste
dedicarvi alla vigilia del
referendum?

U. J. Parto io! Innanzitutto vorrei dire
grazie a Emma per il tempo che ci de-
dica. E poi che la ammiro molto per la
sua forza, lei rappresenta comunque un
simbolo anche per la mia generazione,
lei è una donna speciale!
E. B. Forse non mi conosci abbastan-
za... Però me lo aveva detto pure Papa
Francesco quando mi era venuto a tro-
vare: "Io sono vecchio e non sto tanto
bene, quindi è meglio che ti sbrighi tu a
guarire. Così avremo un'icona per por-
tare avanti queste bandiere". E io gli
avevo risposto: "Santo Padre, è meglio
che stai meglio tu e vai avanti tu", ma.
non mi ha ascoltato... Comunque non
credo che Utibe abbia bisogno di mes-
saggi e in particolare dei miei.
U.J. Resta il fatto che io l'ammiro molto
e ci tengo a ribadirlo.
E. B. Ah sì? Allora sai cosa ti dico Utibe?
Trova anche qualcun altro! •
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LA FACCIA
La pagina Instagram di Victoria Karc17m

aiuta a superare le paure attraverso le storie
di giovani con background migratorio.

Dal l° aprile scorso, Victoria Karam ha aperto su Instagram la pagina @Volti.italiani.
storie in cui pubblica "le storie degli italiani e delle italiane con background migratorio
per mostrare i loro volti" mentre per l'Huffington Post realizza una volta alla settimana
una videointervista pescandone una. Ha 29 anni (nella foto) e oggi vive a Bruxelles
dove lavora come assistente all'europarlamentare Annalisa Corrado.

Qual è l'idea che ha ispirato il tuo progetto su Instagram?
Ero molto arrabbiata per la montagna di fake news che leggevo e al pensiero di quante
persone si trovino nella condizione di dover aspettare dieci anni per vedere riconosciuta
la nazionalità italiana, proprio come è successo a me.

Raccontaci la tua storia
Tl mio cognome ha origini libanesi, ma poi il mio bisnonno è emigrato in Brasile dove
è nato mio padre. Mia madre è brasiliana con antenati spagnoli e italiani. Io sono
quindi brasiliana ma nata a Salerno, perché papà era arrivato in Italia comprato da una
squadra di serie A italiana di hockey su pista, dopo due anni mamma l'ha raggiunto
e un anno dopo sono nata io. Ho vissuto a lungo a Vicenza dove ho studiato e poi a
Bologna dove mi sono laureata.

Quando hai ottenuto la nazionalità italiana?
A 22 anni e mezzo perché quando non hai genitori italiani ma nasci sul suolo italiano
devi aspettare il compimento dei 18 per fare domanda, ma hai solo 365 giorni di tempo
per farlo. Io non lo sapevo per cui ho fatto richiesta a 19 anni e dopo 3 l'ho ottenuta.

Ti è cambiata la vita?
Sì, certo. Innanzitutto ho potuto votare e avere diritti politici e civili. E poi è più facile
avere un contratto di lavoro stabile e firmare un contratto d'affitto. Quando avevo solo
il permesso di soggiorno era sempre un problema quando rien-
travo dal Brasile e dovevo dimostrare, attraverso la produzione
di documenti, che studiavo e risiedevo in Italia.

Perché secondo te molti italiani hanno paura a estendere
il diritto di cittadinanza agli stranieri residenti in Italia?

Perché non c'è chiarezza. Anche per questo motivo è nata la mia
pagina su Instagram, per dare voce alle persone che, mettendoci
la loro faccia, contribuiscono a superare la paura istintiva degli
italiani che collegano l'immigrazione irregolare con il diritto alla
cittadinanza. Sono due cose completamente separate, tanto che i
requisiti per accedervi prevedono l'obbligo di risiedere da 10 anni
in Italia, sostenere un esame di lingua e avere un lavoro stabile.

Il tuo progetto è quindi finalizzato al referendum?
In realtà no, è partito su quella spinta ma voglio continuare a
lavorarci indipendentemente dal risultato dell'8-9 giugno. Non
so cosa ne farò, se un libro, un podcast o altro, ma è qualcosa di
prezioso che non voglio disperdere.

Cosa vorresti chiedere a Emma Bonino se potessi
rivolgerle una domanda?

Le direi, tu che hai vissuto tante battaglie e alcune non lei hai
vinte, come hai affrontato la sconfitta? Però immagino mi di-
rebbe di non lamentarmi e di darmi da fare! •

t GUIDA AI 5 REFERENDUM

1. STOP AI LICENZIAMENTI
ILLEGITTIMI (SCHEDA VERDE)
I lavoratori e le lavoratrici assunti dal
7 marzo 2015, nelle imprese con più
di 15 dipendenti, oggi non possono
rientrare nel loro posto di lavoro dopo
un licenziamento illegittimo. Con la
vittoria del sì si prevede il reintegro
in alternativa al risarcimento
economico.

2. PIO TUTELE PER CHI LAVORA
NELLE PICCOLE IMPRESE (SCHEDA
ARANCIONE)
Nei casi di licenziamento
illegittimo, oggi le imprese con
meno di 16 dipendenti prevedono
un risarcimento al massimo di
6 mensilità. La vittoria dei sì
abrogherebbe il limite di indennizzo; il
giudice stabilirebbe il risarcimento in
base alle circostanze del caso.

3. RIDUZIONE DEL LAVORO
PRECARIO (SCHEDA GRIGIA)
I contratti di lavoro subordinati a
tempo determinato oggi possono
essere instaurati fino a 12 mesi senza
un giustificato motivo. Se vincono i
sì torna l'obbligo di scrivere causali
precise.

4. PIO SICUREZZA SUL LAVORO
(SCHEDA ROSSA)

Il quarto referendum vuole modificare
le norme attuali che impediscono,
in caso di infortunio sul lavoro negli
appalti, di estendere la responsabilità
all'impresa appaltante.

5. REQUISITI PER LA CITTADINANZA
(SCHEDA GIALLA)
Con il sì si chiede di ridurre da 10 a
5 annidi residenza legale in Italia il
requisito per ottenere la cittadinanza
che potrà essere trasmessa ai figli
minorenni; resta l'obbligo del reddito
stabile e conoscere la lingua italiana.
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I FATTI DEL GIORNO

Assunzioni di immigrati a passo
lento: polpa dei pochi permessi
di soggiorno delle prefetture
Su 11.696 domande pervenute
nel 2024 da parte di cittadini
extracomunitari solo 1'1,1%

si è trasformato in permesso di
soggiorno. C'è però un forte arretrato

POTENZA- Su 11.696 do- mesi. E il percorso si in-

mande pervenute nel 2024 ceppa fino a un paradosso

alle Prefetture di Potenza finale: senza assunzione

e Matera da parte di citta- non si può ottenere il per -

extracomunitari solo messo di soggiorno, senza

1'1,1% si è trasformato in permesso di

permesso di soggiorno. soggiorno non

C'è comunque un forte si può più es-

arretrato, come accade in sere assunti. Lo

tutte le altre Prefetture documenta il

d'Italia, perché le domande dossier presen-

lavorate ammontano a tato dalla cam-

2.275 e su queste i permessi p agna "Ero

di soggiorno sui "nulla Straniero", a cu-

osta" rilasciati raggiun- ra delle orga-

gono il 5,6%. È la prova di 
nizzazioni pro -

quanto sia ancora lunga 
motrici della

e tortuosa la strada delle campagna: A
Buon Diritto,assunzioni di immigrati 
ActionAid,regolari. Dalla richiesta 
As i, Federa -del datore di lavoro alla 
zinne Chiese

prefettura per il nulla osta 
Evangeliche

all'ingresso finalito alla 
Italiane, Oxfam,

firma del contratto - con-
dizione necessaria per ot- 

Arci, Cnca, Cild.

tenere poi il permesso di Per restare alla
Basilicata le do-soggiorno- passano spesso 
mande perve-

nute in un anno si sono
raddoppiate (nel 2023 era-
no 5.910) e i permessi di-
mezzati (erano il 2,7%). Il
canale privilegiato per le
domande è quello delle
organizzazioni datoriali:
nel 2024 il 78,2% delle ri-
chieste è partito da asso-
ciazioni imprenditoriali
di ogni settore, in primo
luogo agricoltura, indu-
stria, servizi. Il numero di
lavoratrici e lavoratori che
riescono a chiudere l'iter
e ottenere un impiego e
un permesso di soggiorno
continua a essere dram-
maticamente esiguo. Il
meccanismo pare incep-
parsi, in particolare, al
momento dell'ingresso in
Italia nella fase che coin-
volge le nostre rappresen-
tanze diplomatiche nei
paesi di origine: rispetto
ai posti disponibili, è basso
sia il numero di visti ri-
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chiesti, sia il numero visti
rilasciati. Riguardo al 2024,
infatti, i visti rilasciati
sono 24.151, pari al 28,9%
dei nulla osta al lavoro
concessi (83.570). Per i
flussi legati ai click day
di dicembre 2023, dopo
un anno dalla misura,
sono stati rilasciati com-
plessivamente 37.790 visti,
il 50,8% dei nulla osta con-
cessi (74.445). Tutto ciò
nonostante si vada verso
un incremento del perso-
nale dedicato a queste
pratiche nelle rappresen-
tanze. Ma servono mesi e
mesi alle persone con il
nulla osta in mano per
presentare la richiesta di
visto, servizio di solito ap-
paltato ad agenzie e società
private con risultati da
sempre problematici. In
molti casi, essendo possi-
bile lavorare anche solo
con il nulla osta, i datori
di lavoro, in attesa di
essere convocati per la
conclusione della proce-
dura presso le prefetture,
impiegano da subito la-
voratrici e lavoratori. Se
però il rapporto di lavoro
si interrompe prima della
conclusione della proce-
dura e prima che sia stato
rilasciato il permesso di
soggiorno, c'è il rischio
altissimo di rimanere senza
documenti. Può succedere
che il datore si rifiuti di
formalizzare il rapporto
di lavoro o che venga
meno la disponibilità al-
l'assunzione perché l'in-
gresso è avvenuto con
tempi troppo lunghi ri-
spetto alle esigenze del-
l'azienda o delle famiglie.
O ancora, purtroppo, può
trattarsi di vere e proprie

truffe e comportamenti il-
legittimi a danno di lavo-
ratrici e lavoratori che pa-
gano alcune migliaia di
euro a intermediari o pre-
sunti datori di lavoro,
salvo arrivare in Italia e
non avere da loro più no-
tizie. Rispetto alle pratiche
andate a buon fine, dai
dati emerge che il canale
riservato al lavoro dome-
stico, di recente istituzione,
è quello che funziona me-
glio, non solo perché si
tratta di un numero limi-
tato di quote a disposizione,
ma perché coinvolge per-
sone che probabilmente
le famiglie già conoscono
e che riescono a regola-
rizzare tramite il decreto -
flussi. Funziona bene an-
che il canale preferenziale
delle organizzazioni da-
toriali, alle quali è stata
riconosciuta una corsia
preferenziale per accedere
alla procedura e inviare
le domande, pur restando
alto il numero di esiti ne-
gativi. In entrambi i casi,
i risultati sono dovuti a
un maggiore ascolto e
coinvolgimento di asso-
ciazioni di categoria e or-
ganizzazioni di tutela che
da tempo chiedevano in-
terventi in tal senso. Ana-
lizzando i settori lavorativi
relativi al 2024, in riferi-
mento alle pratiche con-
cluse, si conferma che il
canale con il tasso mag-
giore di successo è quello
del lavoro stagionale. Di
questi permessi quasi
1'86% riguarda il settore
dell'agricoltura, il rima-
nente 14% nel turismo.
Quanto al lavoro non sta-
gionale, i settori maggior-
mente rappresentati sono

l'edilizia, seguita dal turi-
smo, dal settore della mec-
canica e dal settore ali-
mentare.

LE PROPOSTE DI
"ERO STRANIERO"

La campagna Ero stra-
niero, di fronte al persistere
di tali criticità, ribadisce
la necessità di una riforma
complessiva del sistema
di ingresso per lavoro, a
partire dal superamento
dei click day. Più a lungo
termine, la campagna chie-
de che vengano adottate
da Governo e Parlamento:
canali diversificati e fles-
sibili, con l'introduzione
della figura dello sponsor
o di un permesso per ri-
cerca lavoro, e un mecca-
nismo di emersione su
base individuale - sempre
accessibile, senza bisogno
di sanatorie - che dia la
possibilità a chi rimane
senza documenti di met-
tersi in regola a fronte
della disponibilità di un
contratto di lavoro o di
un effettivo radicamento
nel territorio.

LA POSIZIONE DEL-
LA UIL

"Su circa 600.000 do-
mande di ingresso pre-
sentate nel 2024, sono
stati firmati appena 5.161
contratti, meno dell'1%.
L'adozione del click day
come unico meccanismo
di accesso ha creato una
competizione opaca e ini-
qua. Il decreto flussi va
superato". E quanto ha
dichiarato il segretario
confederale della Uil, Santo
Biondo. "Questi dati, emer-
si da un'analisi della Uil,
descrivono un sistema
che anziché facilitare l'in-
gresso regolare nel mer-
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cato del lavoro, alimenta voro". (A.Gi)
esclusione e inefficienza,
aggravate - ha precisato
Biondo - da una rete di in-
termediari speculativi, che
gonfia arti-
ficialmente
le domande
senza reale
finalità oc-
cupaziona-
le". "Un al-
tro nodo cru-
c i al e è il
malfunzio-
namento dei
consolati ita-
liani all'este-
ro. Anche in
presenza di
un nulla
osta valido -
ha spiegato
il segretario
- la carenza
di persona-
le, la diso-
mogeneità
dei criteri
tra le sedi e 

l'assenza di
sistemi digitalizzati fanno
sì che ottenere il rilascio
del visto d'ingresso è spes-
so un'impresa impossibile,
con attese che si protrag-
gono per mesi, se non an-
ni"."Servono canali di in-
gresso più flessibili e dif-
ferenziati, procedure di-
gitali semplificate e un
intervento deciso per re-
golarizzare i tanti lavoratori
oggi intrappolati nell'ir-
regolarità. Solo così - ha
concluso Biondo - si potrà
garantire un governo dei
flussi migratori capace di
rispondere ai bisogni del
Paese, tutelando i diritti
dei lavoratori e ripristi-
nando legalità e traspa-
renza nel mercato del la-
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Un quadro diseguale a
livello locale e con alcune
delle maggiori ritta italia-
ne in affanno. E' quanto
appare dall'analisi di det-
taglio della campagna Ero
Straniero nel dossier, che
approfondisce la lettura dei
dati relativi agli ingressi
per lavoro delle persone
straniere in Italia, che per
il 2024 evidenziano solo il
7,8%delle quote di ingressi
stabilite dal governo si è
trasformato in richieste di
permessi di soggiorno e
impieghi stabili e regolari,
Efficacia della procedura a
livello territoriale. Dai dati
emerge che per il 2024 il
numero pia alto di contratti
sottoscritti e permessi di
soggiorno da rilasciare é
a Nord, Il Nord é infatti
primo con 5.1129 contratti
sottoscritti (62,5% del tota-
le), segue il Sud con 2.154
(20,10 e poi il centro con
1.348 (14,4%).
Secondo la campagna,
promossa da A Buon Di-
ritto, ActionAid, ASGI,
Federazione Chiese Evan-
geliche Italiane, Ox€am,
Arci, CNCA, CILD, per il
tasso di successo della pro-
cedura - cioct quante quote
di ingressi sono diventate
permessi di soggiorno -
Napoli e Roma sona in una
situazione critica nel 2024,
con la richiesta di soli 2 e 17
contratti rispettivamente,

t( •jr. or FrrJ Sf ranierc:

Stranieri, tante domande
Ma nessun contratto

Napoli prima in Italia per richieste pervenute per stagionali e subordinati
Le Prefetture sono in evidente sotto organico: caos per le assegnazioni

Iir,atundw 1&rria

e un tasso di successo pari
allo 0,05% e 0,2%. Milano
appare per i flussi 2024 la
prefettura di gran lunga
più efficiente con un tas-
so di successo al di sopra
della media nazionale e
pari al 12,5%. Per iI 2024

Napoli cintane prima in
Italia per domande perve-
nute sul canale sragionale
(oltre 57.100)e subordinato
(51.500 circa). Nel settore
domestico, Napoli é secon-
da dopo la città metropo-
litana lombarda e prima

della Capitale (12.040 do-
mande). Milano é prima
per domande nel settore
domestico e socio -sanita-
rio (12.052)..... Roma é terza
anche per domande nel
settore domestico (6.282).
Ancora una volta l'efficien-

za della prefettura appare
legata oltre al numero di
domande ricevute, an-
che alle quote assegna-
te: Boma vede assegnati
(al 03.12.2024) 6.814 posti,
4.403 Napoli e 2.395 Mila-
no Emerge. come già nelle
analisi precedenti, che
il sottodimensionamento
degli organici e la mole
delle domande processate
incidono sul successo della
procedura e quindi sull'ef-
ficacia dell'attività delle
prefetture.
Nel 2024 nel Lazio il tasso
di successo delle pratiche,
ossia il numero di permes-
si di soggiorno richiesti
rispetto ai nulla osta rila-
sciati ë del 4,1%, con 303
permessi richiesti. Fer il
decreto flussi 2024 risul-
tano ancora all'estero 1.128
persone che, pur in posses-
so della regolare documen-
tazione per trasferirsi in
Italia, non hanno ancora
fatto ingresso sul territorio
nazionale. Di queste 1128

persone in attesa, 782 sono
su Latina, relativamente al
canale stagionale. Uni pro-
blema sia per le persone
che aspettano di entrare,
sia per i datori di lavoro.
In molti casi, essendo pos-
sibile lavorare anche solo
con il nulla osta, i datori di
lavoro, in attesa di essere
convocati per la conclusio-
ne della procedura presso
le prefetture, impiegano da
subito lavoratrici e lavora-
tori. Se però il rapporto di
lavoro si interrompe prima
della conclusione della
procedura e prima che sia
stato rilasciato il permesso
di soggiorno, c'è il rischio
altsshno di rimanere sen-
za documenti. Al di là delle
cause, che andrebbero
indagate e affrontate, ser-
vono tutele per le decine
di migliaia di persone che
si ritrovano nei nostro
Paese senza documenti,
per evitare che diventino
invisibili: la campagna
ribadisce la richiesta al
ministro dell'interno di
intervenire con urgenza
e prevedere il ricorso al
permesso di soggiorno
per attesa occupazione in
tutti quei casti a rischio
irregolarità, quando la
procedura di assunzione
noci va. a buon fine per mo-
tivi che non dipendono da
lavoratrici e lavoratori, per
consentire loro di trovare

trameri.tante domande
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Il decreto flussi non basta
Sono 125 i posti di lavoro
mumums Lavoratori sempre più
difficili da reperire, mala neces-
sità di "importare" manodopera
dall'estero si scontra con l'inef-
ficienza del cosiddetto "decreto
flussi".

La campagna Ero Straniero
illustra la situazione in Lom-
bardia e in particolare in pro-
vincia. A Sondrio i permessi di
soggiorno rilasciati sono stati
125 su un totale, in Prefettura,
di 576 domande pervenute: 312

stagionali, a seguire il lavoro su-
bordinato non stagionale con
146 domande e, per ultimo, il la-
voro domestico e socio sanitario
con 118 richieste.

Per imprese e famiglie intra-
prendere la pratica del decreto
flussi è spesso troppo faticosa.
Il tasso di successo della provin-
cia di Sondrio è pari al 28,6%. E
del resto le domande restano
online per mesi, molte pratiche
si perdono per strada.

istanze riguardano occupazioni SERVIZIO A PAGINA 14

Decreto flussi, 125 posti di lavoro in Valle
Immigrazione. Sono 576 le domande pervenute alla Prefettura, 312 istanze riguardano occupazioni stagionali
Sondrio è al secondo posto in Italia con il 61% di richieste analizzate, mentre il tasso di successo è pari al 28,6%
MONICA BORTOLOTTI precedente, aunanno dal click sono stati, invece, 125. Il mag- di ingresso accessibili e prati-

day del dicembre 2023, sono gior numero di domande per- cabili, con tutte le tutele previ -
circa 16mila le pratiche chiuse
con la sottoscrizione del con-
tratto e la richiesta di rilascio
del permesso di soggiorno, il
12,7% delle quote messe a di-
sposizione. A livello regionale
per i flussi 2023 il maggior nu-
mero di permessi di soggiorno
richiesti è stato in Veneto
(3090), seguito da Lombardia
(2742), Emilia -Romagna
(2130), Puglia (1138) e Sicilia
(1107).

Anche nel 2024, il Veneto
continua ad avere il primato
con 1.212 contratti sottoscrit-
ti, seguito da Trentino Alto -
Adige (1094), Lombardia
(1067), Emilia -Romagna
(1006) e Piemonte (909).

A livello provinciale, nel
rapporto tra nulla osta emessi
e permessi di soggiorno richie-
sti e, quindi, quanti di questi
nulla osta è stato effettiva-
mente trasformato in contrat-
ti di soggiorno sottoscritti, la
provincia di Sondrio è al se-
condo posto in Italia con una
percentuale del 61% di do-
mande analizzate. I numeri
indicano 576 domande perve-
nute alla Prefettura, a 300 esiti
negativi e 205 nulla osta rila-
sciati. I permessi di soggiorno

Lavoratori sempre
più difficili da reperire - il mi-
smatch tra domanda e offerta
in provincia di Sondrio è ormai
stabilmente oltre il 50% - la
necessità di "importare" ma-
nodopera dall'estero si scon-
tra con l'inefficienza del cosid-
detto "decreto flussi".

La campagna Ero Straniero,
nata nel 2017 grazie a una rete
di organizzazioni, laiche e reli-
giose, impegnate a imporre nel
dibattito pubblico il tema della
gestione dei flussi migratori e
la necessità di una riforma, ha
analizzato i dati relativi agli in-
gressi per lavoro avvenuti in
Italia a partire dai click day di
dicembre 2023 e marzo 2024.

II dato nazionale
Ebbene, da quei dati è emerso
che, a livello nazionale, per il
2024 solo il 7,8% delle quote di
ingressi stabilite dal Governo
si è trasformato in richieste di
permessi di soggiorno e in im-
pieghi stabili e regolari. Infat-
ti, sono state 9.331 le domande
per l'ingresso di lavoratrici e
lavoratori finalizzate presso le
prefetture italiane su un totale
di 119.890 quote assegnate nel
corso dell'anno.

Per gli ingressi dell'anno

venute riguardano il lavoro
stagionale con 312 istanze, a
seguire il lavoro subordinato
non stagionale con 146 do-
mande e, per ultimo, il lavoro
domestico e socio sanitario
con 118 richieste.

Per imprese e famiglie in-
traprendere la pratica del de-
creto flussi è spesso troppo fa-
ticosa. Il tasso di successo del-
la provincia di Sondrio è pari al
28,6%. E del resto le domande
restano online per mesi, molte
pratiche si perdono per strada.

Verso l'irregolarità
«Solo una parte di lavoratrici e
lavoratori che entrano in Italia
con il decreto flussi riesce a
stabilizzare la propria posizio-
ne lavorativa e giuridica, otte-
nendo lavoro e documenti -
sottolineano da "Ero stranie-
ro" -. Il resto delle persone è
destinato a scivolare in una
condizione di irregolarità e
quindi di estrema ricattabilità
e precarietà. Il sistema, seppur
ritoccato, non funziona e non
solo per il mancato soddisfaci-
mento delle esigenze del mon-
do produttivo, visti i tempi
lunghima anche rispetto alla
possibilità di garantire canali

ste alle persone straniere che
intendono venire a lavorare in
Italia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I La campagna
"Ero Straniero"
ha analizzato
i dati relativi
agli ingressi
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Permessi e lavoro

O Milano

Domande
pervenute

24.441

Il tasso di
permessi

richiesti sui
lavoratori inviati

25%

O Brescia 8.987 24,3%

O Mantova 3.504 21,3%

Pavia 1.592 33,6%

O Varese 2.687 24,8%

O Lodi 1.086 40,9%

O Bergamo 6.004 10,7%

O Sondrio 576 28,6%

O Cremona 1.620 25,7%

a Lecco 754 37,9%

ŒJ Como 1.475 19,6%

TOT Lombardia 52.726 24,2%

Permessi
di soggiorno

richiesti

326

256

183

_ 154

M 130

127

125

 j 117

1 114

1. 88

2.742

o
0 o 0

0 0 00 

Domande Il tasso di permessi richiesti • Permessi richiesti
pervenute sui lavoratori inviati sui nulla osta rilasciati

eli I 
Lavoro
domestico
e socio -sanitario

Milano 8.730 579 36,4% Milano
Cremona 1.059 42,3% Varese

Lecco 555 28,6% Lecco
Brescia 4.458 149 27,9% Brescia

Pavia 761 93 54,4% Bergamo
Lodi 552 65 49,6% Sondrio

Varese 1.195 64 29,8% Pavia
Mantova 1013 63 26,7% Lodi

Como 682 40 23,3% Como
Sondrio 118 14 34,1% Cremona

Bergamo 3.209 12 2,9% Mantova

Lavoro
subordinato
non stagionale

29 6%
36,9%
53,2%
38,1%

2.236
146
589

108
69
56

432
663
368

48
44
32

425 18

32,5%
70,4%
43,8%
57,8%
32,4%

64%
35,3%

Mantova
Milano

Sondrio
Brescia

Pavia
Cremona

Lodi
Lecco

Bergamo
Varese
Como

1.122

Lavoro
stagionale

Withub

La ~balia diSondrio
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Clona i dati di azienda agricola dei Fucino
e invia 23 false assunzioni di i 

[INCHIESTA
LUCO Oél MARSI Clona i dati di
un'azienda agricola Fucino c
presenta alle profeti are dell'A-
quila, di Roma, Agrigento, Bolo-
gna, Latina e Matera 127 istanze
di tissunzi.one di cittadini stra-
nieri extracomunitari per lavo-
ro stagionale, nell'ambito del de-
creto flussi stagionali 2024. La
frode sarebbe stata organizzata
da un indiano di 38 anni, resi-
dente in provincia di Cremona,
elle è stato individuato dopo una
complicata indagine avviata da
Luco dei Morsi, dove ha sede l'a-
zienda agricola. In particolare
l'indagine del NH, i carabinieri
ispettorato del lavoro, e condot-
ta con la collaborazione dei cara -

I MILITAR! OEL NIL
CON I COLLEGHI DI LUCO
l.a i'rode sarebbe stata
organizzata dama ~   

indiirnRtti 38 : anni,
residente in Èirovinciza di
Cremona, che è stato
individuato dopo un á
C(lttt TliCált,'a:bada iH0

binieri della Stazione di Luco dei
Marsi, si e concentrata sulle per-
sone che presentano istanze di
assunzione temporanea di lavo-
ratori stranieri i r xtr.acornunitari
Decreto Flussi 2024, ed ha porta --
io all'identificazione di un citta-
dino indiano di 38 anni, residen-
te appunto in provincia di Crs
mona, che è stato denunciato.
Secondo la ricostruzione effet-
tuata diti militari dell'Arma, I uo-
ma avrobbè utilizzato fr audolen-
tei nei ne i doti di un'azienda agri-
cola che opera a Fucino per pre-
sentare ..glia Prefettura dell'Aqui-
la, 23 istanze di assunzione di
cittadini stranieri extracomuni-
tari per lavoro stagionale.
nell'ambito del decreto flussi
stagionali 2024. L'attività di in-
dagine dei carabinieri del Nil, a
questo punto, i stata estesa al

DENUNCIATO
DAI CARABINIERI
UN INDIANO 3BENNE
DI CREMONA
ILLECITI ANCHE
IN ALTRE CITTA

database nazionale relativo alle
istanze presentate nell'ambito
dei decreti di emersione e cli flus-
si relativi all'anno 2024, acquisi-
to presso lì dipartimento per le
Libertà civili e deli'ininu razio-
ne del ministero o dell'lnterno. Ed
è proprio grazie a questo databa-
se nazionale che sarebbe emer-
so che l'indiano trentottenne
aveva presentato altre 104 istan-
ze sul territorio nazionale, an-
che alle prefetture di P,0 usai Bo-
logna, Agrigento, Lattina, Mate-
ra. E il caso di ricordare che il
Decreto Flussi è l'unico stru-
mento , elle permette agli extra-
comunitari di arrivare in. Italia.
per lavorare, ma il sistema se-
condo le imprese andrebbe revi-
sionato per favorire i lavoratori
davvero onesti e bisognosi. «E il
rorido in cui lo stesso meccani-

- previsto dalla legge è conce-
pito, a tivorrirc l'irregolarità ità giu-
ridica dei migranti" è la denun-
cia della campagna Ero Stranie-
ro. Infatti secondo il sindacato
della Cgil soltanto il 23 per cen-
to delle persone in ingresso per
motivi di lavoro o ' iesce a stabiliz-
zare la propria posizione sul ter-
ritorio e quindi ad accedere con-
cretamente a diritti e servizi. Il
rimanente 77 per cento, tra gli
aspiranti lavoratori e, lavoratri-
ci, o si trova ancora nel paese
d'origine e non è riuscito ad en-
trare legalmente in Italia, o ri-
mane sul territorio italiano in
condizione di soggiorno irrego-
lare sempre più esposto a preca-
rietà di vita e sfruttamento lavo-
rativa

Manlio Biancone
'.;RIPROa7U1A)NE RISERVAI ;a.

Morte di Juan Carrito
«tira denuncio gli hater ,

et

>„I:nnna.lavori n, n•icdnle
Noce-01,1E1, u ,tnehk, .u.p
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Solo 88 lavoratori con il decreto flussi
Immigrazione. Delusione per l'esito della campagna per far arrivare manodopera straniera in riva al Lario
Badanti, imprese e hotel: neppure una domanda su cinque viene accolta. Chieste 448 regolarizzazioni

Le famiglie non sanno
più come assistere gli anziani in
mancanza di badanti, le imprese
e gli alberghi hanno lanciato l'al-
larme perché hanno bisogno di
manodopera stagionale e pro-
fessionisti da inserire nell'orga-
nico. Eppure, in tutta la provin-
cia i lavoratori arrivati in manie-
ra regolare dall'estero tramite
decreto flussi sono stati soltanto
88. Un numero risibile rispetto
al fabbisogno complessivo, che
secondo aziende e datori certifi-
ca l'inefficienza del decreto flus-
si, uno strumento lento e buro-
cratico. Per giunta Como è una
delle province che meno di tutte
nel panorama lombardo riesce a
stabilizzare ilavoratori stranieri
attraverso questo canale, solo il
19% ottiene il permesso rispetto
al totale della quota assegnata al
territorio.

Lo studio
Così risulta dai numeri presen-
tati dalla campagna "Ero Stra-
niero", promossa da Action Aid
e altre associazioni, dati che ri-
guardano l'anno precedente,
perché i frutti del decreto flussi
in corso rivedono inmedia dopo
almeno dodici mesi. Un fatto
che già fa capire quanto poco sia
rapida questa procedura buro-
cratica per assumere lavoratori
da Paesi terzi.

Tra badanti, stagionali, ad-
detti al turismo e all'agricoltura
Como poteva assumere 448 per-
sone, chiamandole da determi-
nate nazioni di provenienza. Al-
lafine le pratiche chehannopor-

tato ad un permesso di soggior-
no sono state solo 88, i119%.

Le iniziali richieste arrivate
tramite Prefettura dal Comasco
sono state solo 1.475. Per impre-
se e famiglie imbarcarsi in que-
sta lunga e faticosa pratica spes-
so non vale la pena. Il tasso di
successo di Como nei binari del
decreto flussi è in fondo alla
classifica, fa peggio solo Berga-
mo (10,7%), al contrario Milano
(25%) e Brescia (24%) riescono
a catalizzare un maggior nume-
ro di lavoratori.

E del resto le domande resta-
no online per mesi, molte prati-
che si perdono per strada «Solo
una parte delle domande rientra
nelle quote, il bacino di lavorato-
ri assegnati ad una provincia è
suddiviso per provenienza, ses-
so, settore- spiegaFabrizioCo-
resi diActionAid - pochi hanno
i requisiti e quindi succede che

I Montani (Mi)
«Questo iter
una forzatura
per il lavoro
domestico»

I Action Aid
«Molti lavoratori
vengono chiamati
ma senza permesso
restano irregolari»

molti lavoratori vengono chia-
mati, arrivano e poi non otten-
gono il permesso rimanendo di
fatto qui come irregolari. Que-
sto meccanismo è lento, chi ha
bisogno di un badante o di uno
stagionale otterrà risposta alla
domanda forse l'anno successi-
vo. Questo meccanismo quindi
finisce per non dare opportuni-
tà a famiglie e aziende e in più
crea lavoratori stranieri irrego-
lari».

Ac iealberghi
Non è questo il canale scelto da
ditte, alberghi e famiglie per as-
sumere. «Imbarcarsiin una fati-
ca simile non conviene - dice
LucaLeoni, presidente degli al-
bergatori di Como - chi fa la do-
manda per uno stagionale ottie-
ne un sì o un no la stagione suc-
cessiva.E poi possiamo chiama-
re lavoratori solo da alcune na-
zionalità, quando avremmo bi-
sogno di pescare professionisti
formati anche da Paesi come In-
ghilterra, Stati Uniti e Australia
che invece non sono compresi».

Senza posto nelle Rsa gli an-
ziani hanno bisogno di assisten-
zaacasa. «Il decreto flussi  sem-
pre stato una forzatura per il la-
voro domestico - commenta per
Acli badanti Como Paola Mon-
zani - serve aregolarizzare per-
sone qui già presenti, costrette a
rientrare, oppure a chiamare
parenti lontani, con il rischio di
scivolare nell'illegalità perché
finito il visto non arriva il per-
messo». Loac.

ORI PRODUZ IONE R ISERVATA.

Solo 88 Invoratori con i1 decreto Rossi
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Permessi e lavoro

O Milano

Domande
pervenute

24.441

II tasso di
permessi

richiesti sui
lavoratori inviati

25%

© Brescia 8.987 24,3%

© Mantova 3.504 21,3%

Q Pavia 1.592 33,6%

O Varese 2.687 24,8%

O Lodi 1.086 40,9%

O Bergamo 6.004 10,7%

Q Sondrio 576 28,6%

Q Cremona 1.620 25,7%

11) Lecco 754. 37,9%

Como 1.475 19,6%

TOT Lombardia 52.726 24,2%

Permessi
di soggiorno

richiesti

326

256

183

154

130 

111.

13)

127 ~

125 
0117

0

®

,114

ill 88 0 O ©

2.742

n Domande I~ II tasso di permessi richiesti Permessi richiesti
pervenute sui lavoratori inviati sui nulla osta rilasciati

Lavoro
domestico
e socio -sanitario

Milano 8.730 579
Cremona 1.059 66

Lecco 555 32
Brescia 4.458 149

Pavia 761 93
Lodi 552 65

Varese 1.195 64
Mantova 2.013 63

Como 682 40
Sondrio 118 14

Bergamo 3.209 12

36,4%
42,3%
28,6%
27,9%
54,4%
49,6%
29,8%
26,7%
23,3%
34,1%

2,9%

Lavoro
subordinato
non stagionale

Milano 29,6% Mantova14.114 527
Varese 1.353 86 36,9% Milano

Lecco 170 67 53,2% Sondrio
Brescia 4.179 141 38,1% Brescia

Bergamo 2.236 108 32,5% Pavia
Sondrio 146 69 70,4% Cremona

Pavia 589 56 43,8% Lodi
Lodi 432 48 57,8% Lecco

Como 663 44 32,4% Bergamo
Cremona 368 32 64% Varese
Mantova 425 35,3% Como

1.122

Lavoro
stagionale

1.066 
1.597 

312
350 
242
193 
102
29

559
139
130

36
34
19
17
15
7
4
4

33,3%
2,3%

63,6%
22,8%
21,7%
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Immigrati, una fabbrica di irregolari
Gli stranieri chiamati a lavorare rischiano di diventare clandestini. Solo uno su cinque arriva al permesso di soggiorno Balzarottl all'interno

Immigrati vittime di burocrazia
Stranieri chiamati al lavoro
Uno su cinque è regolarizzato
Decreto Flussi, solo il 24,2% degli inviati in Lombardia è arrivato al permesso di soggiorno
L'allarme del terzo settore: se la procedura non si finalizza perdono il diritto a un impiego

21,3% su 1.201). In linea con il da- mande con 183 permessi di sog-
to lombardo si trovano Brescia (il giorno richiesti, Lodi ne contadi Luca Balzarotti

MILANO

Gli annunci dei centri per l'impie-
go riservati ai lavoratori arrivati in
Italia con il "Decreto Flussi" resta-
no online per mesi. È la prova di
quanto sia ancora lunga e tortuo-
sa la strada delle assunzioni di im-
migrati regolari. Dalla richiesta
del datore di lavoro alla prefettu-
ra per il nulla osta all'ingresso fi-
nalizzato alla firma del contratto -
condizione necessaria per ottene-
re poi il permesso di soggiorno -
passano spesso mesi. E percorso
si inceppa fino a un paradosso fi-
nale: senza assunzione non si
può ottenere il permesso di sog-
giorno, senza permesso di sog-
giorno non si può più essere as-
sunti. È successo anche in Lom-
bardia: secondo il dossier presen-
tato dalla campagna "Ero Stranie-
ro" il 24,2% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo (11.338) si
è trasformato in richieste di per-
messi di soggiorno e impieghi sta-
bili.
In base ai dati aggiornati a di-
cembre 2024, solo uno su cinque
degli extracomunitari inviati nei
territori secondo la domanda pro-
veniente dal mercato del lavoro è
stato regolarizzato. Bergamo ha il
tasso più basso con il il 10,7% dei
1.188 ingressi. Seguono Como
con il 19,6% su 448 e Mantova (il

24,3% dei 1.342 arrivi) e Varese (il
24,8% dei 622 lavoratori inviati),
mentre Milano (il 25% dei 4.481
stranieri) e Cremona (25,7% dei
456) superano leggermente il tas-
so di successo regionale. Anche
nelle province dove l'iter burocra-
tico è andato a buon fine in più ca-
si non si va oltre il 40,9% di Lodi,
favorita da numeri piccoli: 130 ri-
chieste di permessi di soggiorno
su 318 arrivi. Secondo la campa-
gna promossa da diverse associa-
zioni - A Buon Diritto, ActionAid,
Asgi, Federazione Chiese Evange-
liche Italiane, Oxfam, Arci, Cnca,
Cild - le prefetture lombarde han-
no ricevuto 52.726 domande: i
permessi di soggiorno richiesti

(alcuni in via di rilascio) sono stati
2.742. Di questi 1.122 arrivano da
Milano, a fronte di oltre 24mila do-
mande, quasi una su due. Numeri
che certificano che lontano dalla
Città metropolitana le difficoltà a
gestire l'iter burocratico del "De-
creto Flussi" crescono. A Brescia
il rapporto è di 326 su 8.987 do-
mande, a Bergamo di 127 su
6.004. Tassi bassi anche a Manto-
va (256 su 3.504) e Varese (154
su 2.687 domande). Sondrio e
Lecco a parte, che con meno ri-
chieste (576 e 754) riescono a ga-
rantire più pratiche (125 e 114), lo
scenario è simile in tutte le provin-
ce: Pavia ha ricevuto 1.592 do-

130 su 1.086, Como 88 su 1.475,
Cremona 117 su 1.620.
«II numero di permessi richiesti,
che indicano la sottoscrizione del
contratto di soggiorno e la finaliz-
zazione della procedura, sono un
numero irrisorio a fronte delle do-
mande - commenta Fabrizio Co-
resi (nella foto) di ActionAid -.
Questo è uno dei problemi: la nor-
ma consente di lavorare con il so-
lo nulla osta. Se poi la procedura
non si finalizza con la richiesta di
un permesso di soggiorno, tra i
vari diritti che non sono esercita-
bili dalle persone straniere entra-
te con il Decreto Flussi, c'è pro-
prio anche il lavoro, visto che nel-
la maggior parte dei casi gli stra-
nieri restano senza una posizione
regolare sul territorio. Allo stato
attuale, infatti, in Italia non è pos-
sibile regolarizzare la posizione,
neanche in caso si abbia una pro-
messa di lavoro o un contratto di-
sponibile per la sottoscrizione.
L'unico appiglio fornito dalla nor-
mativa in casi non imputabili al la-
voratore è, in assenza di finalizza-
zione della procedura, il rilascio
di un permesso per attesa occu-
pazione che però è rilasciato con
il contagocce». Quest'anno il go-
verno ha previsto l'ingresso in Ita-
lia di 70.720 per lavoro subordina-
to non stagionale, 730 per lavoro
autonomo e 110mila per lavoro su-
bordinato stagionale.
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I NUMERI

Nella regione inserite
11.338 persone
in base alla domanda
Bergamo maglia nera
Procedura completata
solo per il 10,7%

L'ANALISI

Alle Prefetture
sono arrivate
52.726 domande
I permessi richiesti
sono stati 2.742
ActionAid: irrisorio

Domande Il tasso di permessi
pervenute richiesti sui lavoratori inviati

O Milano 24.441 25%

Permessi di soggiorno
richiesti

L
O Brescia 8.987 24,3% i 326

O Mantova 3.504 21,3% i 256

O Pavia 1.592 33,6% 1183

O Varese 2.687 24,8% I j154

Q Lodi 1.086 40,9% 130

O Bergamo 6.004 10,7% 11127

Q Sondrio 576 28,6% HH125

Q Cremona 1.620 25,7% 7117

Lecco 754 37,9% II114

Q Corno 1.475 19,6% €88

LOMBARDIA 52.726 24,2%

Milano

LAVORO
E SOCIO

8.730

DOMESTICO
-SANITARIO

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati

579 36,4%

LAVORO
NON

SUBORDINATO
STAGIONALE

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati

527 - 29,6%Milano 14.114

Cremona 1.059 66 42,3% Varese 1.353 86 E 36,9%

Lecco 555 32 MI 28,6% Lecco 170 67 53,2%

Brescia 4.458 149 27,9% Brescia 4.179 141 ~ 38,1%

Pavia 761 93 54,4% Bergamo 2.236 108 i 32,5%

Lodi 552 65 49,6% Sondrio 146 69- 70,4%

Varese 1.195 64 29,8% Pavia 589 56 I~I 43,8%

Mantova 2.013 63 1~1 26,7% Lodi 432 48 57,8%

Corno 682 40 ~ 23,3% Como 663 44 32,4%

Sondrio 118 14 ~I 34,1% Cremona 368 32 64%

Bergamo 3.209 12 2,9% Mantova 425 18 i 35,3%

LAVORO
STAGIONALE

Mantova 1.066 175

Milano 1.597 16

Sondrio 312 42

Brescia 350 38

Pavia 242 34

Cremona 193 19

Lodi 102 17

Lecco 29 15

Bergamo 559 7

Varese 139 4

Como 130 4

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati

~ 33,3%

I 2,3%

63,6%

M 22,8%

M 21,7%
- 79,2%

MM 39,5%

75%

30,4%

I 3,8%

b 3,8%

Withub

Alta Lombardia

Immigrati, una fabbrica di irregolari

Export lombardo
Segnali positivi
dal tessile lariano

Primo Piano

Immigrati vittime di burooraz a
Stranieri chiamati al lavoro
Uno su cinque è regolarizzato
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Immigrati, una fabbrica di irregolari
Gli stranieri chiamati a lavorare rischiano di diventare clandestini. Solo uno su cinque arriva al permesso di soggiorno Baizarottl all'interno

Immigrati vittime di burocrazia
Stranieri chiamati al lavoro
Uno su cinque è regolarizzato
Decreto Flussi, solo il 24,2% degli inviati in Lombardia è arrivato al permesso di soggiorno
L'allarme del terzo settore: se la procedura non si finalizza perdono il diritto a un impiego

di Luca Balzarotti
MILANO
Gli annunci dei centri per l'impie-
go riservati ai lavoratori arrivati in
Italia con il "Decreto Flussi" resta-
no online per mesi. È la prova di
quanto sia ancora lunga e tortuo-
sa la strada delle assunzioni di im-
migrati regolari. Dalla richiesta
del datore di lavoro alla prefettu-
ra per il nulla osta all'ingresso fi-
nalizzato alla firma del contratto -
condizione necessaria per ottene-
re poi il permesso di soggiorno -
passano spesso mesi. E percorso
si inceppa fino a un paradosso fi-
nale: senza assunzione non si
può ottenere il permesso di sog-
giorno, senza permesso di sog-
giorno non si può più essere as-
sunti. È successo anche in Lom-
bardia: secondo il dossier presen-
tato dalla campagna "Ero Stranie-
ro" il 24,2% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo (11.338) si
è trasformato in richieste di per-
messi di soggiorno e impieghi sta-
bili.
In base ai dati aggiornati a di-
cembre 2024, solo uno su cinque
degli extracomunitari inviati nei
territori secondo la domanda pro-
veniente dal mercato del lavoro è
stato regolarizzato. Bergamo ha il
tasso più basso con il il 10,7% dei
1.188 ingressi. Seguono Como
con il 19,6% su 448 e Mantova (il
21,3% su 1.201). In linea con il da-
to lombardo si trovano Brescia (il

24,3% dei 1.342 arrivi) e Varese (il
24,8% dei 622 lavoratori inviati),
mentre Milano (il 25% dei 4.481
stranieri) e Cremona (25,7% dei
456) superano leggermente il tas-
so di successo regionale. Anche
nelle province dove l'iter burocra-
tico è andato a buon fine in più ca-
si non si va oltre il 40,9% di Lodi,
favorita da numeri piccoli: 130 ri-
chieste di permessi di soggiorno
su 318 arrivi. Secondo la campa-
gna promossa da diverse associa-
zioni - A Buon Diritto, ActionAid,
Asgi, Federazione Chiese Evange-
liche Italiane, Oxfam, Arci, Cnca,
Cild - le prefetture lombarde han-
no ricevuto 52.726 domande: i
permessi di soggiorno richiesti

(alcuni in via di rilascio) sono stati
2.742. Di questi 1.122 arrivano da
Milano, a fronte di oltre 24mila do-
mande, quasi una su due. Numeri
che certificano che lontano dalla
Città metropolitana le difficoltà a
gestire l'iter burocratico del "De-
creto Flussi" crescono. A Brescia
il rapporto è di 326 su 8.987 do-
mande, a Bergamo di 127 su
6.004. Tassi bassi anche a Manto-
va (256 su 3.504) e Varese (154
su 2.687 domande). Sondrio e
Lecco a parte, che con meno ri-
chieste (576 e 754) riescono a ga-
rantire più pratiche (125 e 114), lo
scenario è simile in tutte le provin-
ce: Pavia ha ricevuto 1.592 do-
mande con 183 permessi di sog-

giorno richiesti, Lodi ne conta
130 su 1.086, Como 88 su 1.475,
Cremona 117 su 1.620.
«II numero di permessi richiesti,
che indicano la sottoscrizione del
contratto di soggiorno e la finaliz-
zazione della procedura, sono un
numero irrisorio a fronte delle do-
mande - commenta Fabrizio Co-
resi (nella foto) di ActionAid -.
Questo è uno dei problemi: la nor-
ma consente di lavorare con il so-
lo nulla osta. Se poi la procedura
non si finalizza con la richiesta di
un permesso di soggiorno, tra i
vari diritti che non sono esercita-
bili dalle persone straniere entra-
te con il Decreto Flussi, c'è pro-
prio anche il lavoro, visto che nel-
la maggior parte dei casi gli stra-
nieri restano senza una posizione
regolare sul territorio. Allo stato
attuale, infatti, in Italia non è pos-
sibile regolarizzare la posizione,
neanche in caso si abbia una pro-
messa di lavoro o un contratto di-
sponibile per la sottoscrizione.
L'unico appiglio fornito dalla nor-
mativa in casi non imputabili al la-
voratore è, in assenza di finalizza-
zione della procedura, il rilascio
di un permesso per attesa occu-
pazione che però è rilasciato con
il contagocce». Quest'anno il go-
verno ha previsto l'ingresso in Ita-
lia di 70.720 per lavoro subordina-
to non stagionale, 730 per lavoro
autonomo e 110mila per lavoro su-
bordinato stagionale.
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I NUMERI

Nella regione inserite
11.338 persone
in base alla domanda
Bergamo maglia nera
Procedura completata
solo per il 10,7%

L'ANALISI

Alle Prefetture
sono arrivate
52.726 domande
I permessi richiesti
sono stati 2.742
ActionAid: irrisorio

Domande II tasso
pervenute richiesti

OMilano

di permessi
sui lavoratori

24.441

Permessi di soggiorno
inviati richiesti

25% ;1WVd

© Brescia 8.987 24,3% I 32

© Mantova 3.504 21,3% 256

O Pavia 1.592 33,6% 1183

© Varese 2.687 24,8% .1154

Q Lodi 1.086 40,9% 1- 1130

Q Bergamo 6.004 10,7% 127

O Sondrio 576 28,6% I-  I125
Q Cremona 1.620 25,7% 117

C) Lecco 754 37,9% 114

Q Como 1.475 19,6% 88

LOMBARDIA 52.726 24,2% i

et

Milano

I  LAVORO
E SOCIO

DOMESTICO
-SANITARIO

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati

579 Mal 36,4%

LAVORO
NON

L

SUBORDINATO
STAGIONALE

527

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati

29,6%Milano8.730 14.114

Cremona 1.059 66 1~I 42,3% Varese 1.353 86 36,9%

Lecco 555 32 28,6% Lecco 170 67 I~1 53,2%

Brescia 4.458 149 iiir• 27,9% Brescia 4.179 141 38,1%

Pavia 761 93 54,4% Bergamo 2.236 108 i€ 32,5%

Lodi 552 65 49,6% Sondrio 146 69- 70,4%

Varese 1.195 64 i€ 29,8% Pavia 589 56 Mal 43,8%

Mantova 2.013 63 26,7% Lodi 432 48 57,8%

Como 682 40 23,3% Como 663 44 32,4%

Sondrio

Bergamo

118

3.209

14 34,1% Cremona 368 32 64%

12 I 2,9% Mantova 425 18 MIE 35,3%

LAVORO
STAGIONALE

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati

Mantova 1.066 175 33,3%

Milano 1.597 16 2,3%

Sondrio 312 42  ~M63,6%

Brescia 350 36 22;8%

Pavia 242 34 ~ 21,7%
Cremona 193 19 79,2%

Lodi 102 17 ME 39;5%

Lecco 29 15 75%

Bergamo 559 7 30,4%

Varese 139 4 1 3,8%

Como 130 4 1 3,8%
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Immigrati, una fabbrica di irregolari
Gli stranieri chiamati a lavorare rischiano di diventare clandestini. Solo uno su cinque arriva al permesso di soggiorno Balzarotti all'interno

Immigrati vittime di burocrazia
Stranieri chiamati al lavoro
Uno su cinque è regolarizzato
Decreto Flussi, solo il 24,2% degli inviati in Lombardia è arrivato al permesso di soggiorno
L'allarme del terzo settore: se la procedura non si finalizza perdono il diritto a un impiego

di Luca Balzarotti
MILANO
Gli annunci dei centri per l'impie-
go riservati ai lavoratori arrivati in
Italia con il "Decreto Flussi" resta-
no online per mesi. È la prova di
quanto sia ancora lunga e tortuo-
sa la strada delle assunzioni di im-
migrati regolari. Dalla richiesta
del datore di lavoro alla prefettu-
ra per il nulla osta all'ingresso fi-
nalizzato alla firma del contratto -
condizione necessaria per ottene-
re poi il permesso di soggiorno -
passano spesso mesi. E percorso
si inceppa fino a un paradosso fi-
nale: senza assunzione non si
può ottenere il permesso di sog-
giorno, senza permesso di sog-
giorno non si può più essere as-
sunti. È successo anche in Lom-
bardia: secondo il dossier presen-
tato dalla campagna "Ero Stranie-
ro" il 24,2% delle quote di ingres-
si stabilite dal governo (11.338) si
è trasformato in richieste di per-
messi di soggiorno e impieghi sta-
bili.
In base ai dati aggiornati a di-
cembre 2024, solo uno su cinque
degli extracomunitari inviati nei
territori secondo la domanda pro-
veniente dal mercato del lavoro è
stato regolarizzato. Bergamo ha il
tasso più basso con il il 10,7% dei
1.188 ingressi. Seguono Como
con il 19,6% su 448 e Mantova (il
21,3% su 1.201). In linea con il da-
to lombardo si trovano Brescia (il

24,3% dei 1.342 arrivi) e Varese (il
24,8% dei 622 lavoratori inviati),
mentre Milano (il 25% dei 4.481
stranieri) e Cremona (25,7% dei
456) superano leggermente il tas-
so di successo regionale. Anche
nelle province dove l'iter burocra-
tico è andato a buon fine in più ca-
si non si va oltre il 40,9% di Lodi,
favorita da numeri piccoli: 130 ri-
chieste di permessi di soggiorno
su 318 arrivi. Secondo la campa-
gna promossa da diverse associa-
zioni - A Buon Diritto, ActionAid,
Asgi, Federazione Chiese Evange-
liche Italiane, Oxfam, Arci, Cnca,
Cild - le prefetture lombarde han-
no ricevuto 52.726 domande: i
permessi di soggiorno richiesti

(alcuni in via di rilascio) sono stati
2.742. Di questi 1.122 arrivano da
Milano, a fronte di oltre 24mila do-
mande, quasi una su due. Numeri
che certificano che lontano dalla
Città metropolitana le difficoltà a
gestire l'iter burocratico del "De-
creto Flussi" crescono. A Brescia
il rapporto è di 326 su 8.987 do-
mande, a Bergamo di 127 su
6.004. Tassi bassi anche a Manto-
va (256 su 3.504) e Varese (154
su 2.687 domande). Sondrio e
Lecco a parte, che con meno ri-
chieste (576 e 754) riescono a ga-
rantire più pratiche (125 e 114), lo
scenario è simile in tutte le provin-
ce: Pavia ha ricevuto 1.592 do-
mande con 183 permessi di sog-

giorno richiesti, Lodi ne conta
130 su 1.086, Como 88 su 1.475,
Cremona 117 su 1.620.
«II numero di permessi richiesti,
che indicano la sottoscrizione del
contratto di soggiorno e la finaliz-
zazione della procedura, sono un
numero irrisorio a fronte delle do-
mande - commenta Fabrizio Co-
resi (nella foto) di ActionAid -.
Questo è uno dei problemi: la nor-
ma consente di lavorare con il so-
lo nulla osta. Se poi la procedura
non si finalizza con la richiesta di
un permesso di soggiorno, tra i
vari diritti che non sono esercita-
bili dalle persone straniere entra-
te con il Decreto Flussi, c'è pro-
prio anche il lavoro, visto che nel-
la maggior parte dei casi gli stra-
nieri restano senza una posizione
regolare sul territorio. Allo stato
attuale, infatti, in Italia non è pos-
sibile regolarizzare la posizione,
neanche in caso si abbia una pro-
messa di lavoro o un contratto di-
sponibile per la sottoscrizione.
L'unico appiglio fornito dalla nor-
mativa in casi non imputabili al la-
voratore è, in assenza di finalizza-
zione della procedura, il rilascio
di un permesso per attesa occu-
pazione che però è rilasciato con
il contagocce». Quest'anno il go-
verno ha previsto l'ingresso in Ita-
lia di 70.720 per lavoro subordina-
to non stagionale, 730 per lavoro
autonomo e 110mila per lavoro su-
bordinato stagionale.
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I NUMERI

Nella regione inserite
11.338 persone
in base alla domanda
Bergamo maglia nera
Procedura completata
solo per il 10,7%

L'andamento
nel territorio

Nel Milanese
1125% degli extracomunitari
inviato per lavorare
è riuscito a completare
l'iter normativo

L'ANALISI

Alle Prefetture
sono arrivate
52.726 domande
I permessi richiesti
sono stati 2.742
ActionAid: irrisorio

Qui Varese
Il tasso di regolarizzazioni
sulle quote di immigrati
inviati è del 24,8% in linea
con il dato regionale

Nelle Prefetture
A Milano sono arrivate
oltre 24mila domande
quasi la metà della Lombardia
A Varese 2.687

Domande Il tasso
pervenute richiesti

OMilano

di permessi
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24.441

inviati

25%

i Permessi di soggiorno
i richiesti
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Milano
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-SANITARIO

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati
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~

Milano8.730

Cremona 1.059 66 42,3% Varese

Lecco 555 32 28,6% Lecco

Brescia 4.458 149 I€ 27,9% Brescia

Pavia 761 93 54,4% Bergamo

Lodi 552 65 49,6% Sondrio

Varese 1.195 64 29,8% Pavia

Mantova 2.013 63 26,7% Lodi

Como 682 40 23,3% Como

Sondrio 118 14 ~I 34,1% Cremona

Bergamo 3.209 12 1 2,9% Mantova

LAVORO SUBORDINATO
NON STAGIONALE
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rilasciati
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LAVORO
STAGIONALE

Permessi richiesti
sui nulla osta
rilasciati

Mantova 1.066

Milano 1.597

Sondrio 312
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Pavia 242
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36 la 22,8%
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Ingressi con il decreto flussi, il 22% delle domande
ancora in attesa riguarda la provincia pontina

IL REPORT
Merita un capitolo tutto suo nel
dossier "Ero Straniero, la pro-
vincia di Latina". Il report ap-
profondisce la lettura dei dati
relativi agli ingressi per lavoro
delle persone straniere in Italia,
che per il 2024 evidenziano solo
il 7,8% delle quote eli ingressi
stabilite dal governo si è trasfor-
mato in richieste di permessi di
soggiorno e impieghi stabili e
regolari. «Quello di Latina è un
territorio complesso - si legge
nel dossier - in cui lo sfrutta-
mento lavorativo si lega all'ina-
deguatezza della normativa e
alla lungaggine delle procedu-
re, ma anche alle difficoltà do-
vute a carenze strutturali di or-
ganico negli uffici. Le conse-
guenze più gravi, alla fine, le su-
biscono le persone arrivate in
Italia per lavorare. Per questi
motivi e per una serie di eviden-
ze emerse, la campagna ha deci-
so di concentrarsi con un focus
specifico su questo territorio».

Tantissimi i dati evidenziati,
a partire dal tasso di successo

delle pratiche, ossia il numero
di permessi di soggiorno richie-
sti rispetto ai nulla osta rilascia-
ti. Nel Lazio è del 4,1%, con 393
permessi richiesti. Per il decre-
to flussi 2024 risultano ancora
all'estero 1.128 persone che, pur
in possesso della regolare docu-
mentazione per trasferirsi in
Italia, non hanno ancora fatto
ingresso sul territorio naziona-
le. Di queste 1.128 persone in at-
tesa, 782 sono su Latina, relati-
vamente al canale stagionale.
Un problema sia per le persone
che aspettano di entrare, sia per
i datori di lavoro. Ma Latina
spicca anche per quanto riguar-
da gli appuntamenti pendenti:
per i flussi 2024 gli appunta-
menti pendenti sul territorio
nazionale sono circa 1.324 di
cui 300 nella sola Latina (il
22,6% del totale).

E allora chi ha compilato il
report si pone una domanda: la
Prefettura di Latina ha un orga-
nico sufficiente per processare
le pratiche in tempi consoni?
«Il caso di Latina sembra con-
fermare che a fare la differenza

è il numero delle pratiche affi-
date agli uffici, generalmente
sottodimensionati nell'organi-
co. Maggiori sono le quote fissa-
te dal governo, maggiori le do-
mande da esaminare, maggiori
le difficoltà ad analizzarle. Que-
sto accade ovviamente soprat-
tutto nelle metropoli, ma anche
nelle province interessate da
molte domande, come Latina.
Quello che è necessario ricorda-
re è che questi ritardi hanno poi
un impatto sulla vita delle per-
sone, che nell'attesa si trovano
a dover fare i conti con l'impos-
sibilità di avere notizie sulla
propria pratica e nel concreto
con la mancanza di poter fina-
lizzare la procedura e quindi di
poter ottenere un permesso di
soggiorno». L'impossibilità di
finalizzare la domanda e di otte-
nere un permesso di soggiorno
e i ritardi legati alla procedura
«provocano conseguenze gra-
vissime sulla vita delle persone
arrivate in Italia tramite il de-
creto flussi».

Francesca Balestrieri
0) RIPRODUZIONE RISERVATA

Grido d'allarme di Venmiene
isnln senza edicole €• giornalinali
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BRESCIA, AL TAR

Documento falso
Nulla osta revocato
Un documento fals
disconosciuto dal
professionista che l~~4"

r' , Ÿ

avrebbe firmato. Pe'
lavoratore straniero sa
così il nullaosta al lavo
subordinato, ann'^-1 ~~~~~
vicenda sembrar e(
punta di un iceb=. r ì k.
contesto .è quello dei
decreti flussi che com !a•r ~i ;'rex41I 4!.
denunciato dalli 

. 

a~iw~ áA
campagna Ero Stranielp
(ma anche dai sindacati
bresciani), crea distorsioni
e inefficienza, anche sulla
pelle dei lavoratori. Il caso
arrivato al Tar di Brescia è
di un lavoratore che ha tre .
fatto ricorso contro la 'pt'
revoca, da parte della 4.
Prefettura, del nulla osta a~
lavoro subordinato4W
L'istanza in question n
rientra in quelle di una:

h4R3società che, dal 202f 
2025, ne ha presen
ben 90, tutt ïii Wa_N+.;i
tranne quelle del 2025 che
sono ancora da esaminare.
Una di queste è quelffik
ricorrente, nell'ambito'+; ~,.
flussi 2024. La Prefettur
perle pratiche presenta
dalla società, ha 

+
c~hiestq+'~

"~~1`all'autore d~~lll1' 
chiesto)!

dell'asseveraz one'
capacità economica' ,
società stessa, di

e'at
confermare l'autenticità'

t'.dell'atto. Il professioniste
lo ha, però, disconosciuto,'
dichiarando di non avere ,;; r
mai redatto asseverati
per datori di lave áiizsi
operanti in Italiá
sporto denuncia
carabinieri. La Pr'
ha verificato che il e
del professionista è stato
utilizzato per le ry.
asseverazioni relative a  i>~ ~,
aziende bresciane, tutte, q

vaglio della 
Procura,.

Quanto al lavoratore, la
Prefettura ha revocato i t.~ i.nulla osta, decisione
confermata dal Tar di

Uccise II marito davanti al figlio
»Non fu una legittima difesa»

KP°...
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Nell'Aula t della Facoltà di Giurisprudenza la voce di Mamadou Kouassi
Pli Adama, attivista del Movimento migranti e rifugiati di Caserta.
La sua vicenda ha ispirato il film di Garrone "Io Capitano"

//a lotta della migrazione":
è ben suggerita dal tito-
lo del documentario di An-

drea Fantino, proiettato venerdì scor-
so 21 febbraio nell'aula magna della
facoltà di Giurisprudenza, quale sia
la prospettiva di Mamadou Kouassi
Pli Adama. Mamadou è vicepresiden-
te del Movimento migranti e rifugiati
di Caserta, e la sua storia ha ispirato il
film "Io Capitano" di Garrone; fa sen-
tire la sua voce per far conoscere le re-

O
N

 2 IC
J 

V
C

I 
' 

1 

altà di sfruttamento e vulnerabilità a
cui sono esposti i migranti irregola-
ri in questo paese, lui che ha vissuto
sulla sua pelle gli ostacoli che si op-
pongono alla volontà di regolarizzar-
si, lavorare evivere dignitosamente in
Europa. Ha vissuto per anni nella pro-
vincia di Caserta, assieme a migliaia di
altri migranti senza permesso di sog-
giorno, in una realtà fantasma e com-
pletamente diversa dal mito dell'Eu-
ropa che li aveva spinti a partire.

L'ATTIVISTA MAMADOU KOUASSI A GIURISPRUDENZA

"L'Europa resti terra di diritti"
Realtà che è necessario conoscere per
poter trasformare: questo è l'obietti-
vo principale dell'attività di Mama-
dou. Nel 2010 era presente alla ma-
nifestazione di Rosarno, un momen-
to molto significativo in cui i lavora-
tori migranti della provincia calabre-
se sono scesi in piazza a protestare,
facendo venire alla luce il caporala-
to nei suoi connotati di fenomeno di
sfruttamento strutturale dei migranti
irregolari in questo paese.
Mamadou sottolinea come per mol-
ti migranti il mito dell'Europa come
terra di libertà, diritti e autodetermi-
nazione sia destinato a crollare mol-
to presto, una volta varcato il confi-
ne: la lotta della migrazione è lonta-
na dall'essere conclusa una volta ter-
minato il viaggio, ma prosegue tra ri-
chieste di asilo respinte e tentati-
vi di accoglienza e integrazione qua-
si impossibili tra realizzare. La lotta
in molti casi è puramente per la so-
pravvivenza: riuscire a procurarsi u-
na giornata di lavoro nei campi a 2 eu-
ro all'ora, di giorno in giorno, speran-
do di entrare nelle grazie del capora-
le-reclutatore.
La "lotta della migrazione" deve es-
sere una continua battaglia per l'au-
todeterminazione, ripete più volte
Mamadou. I migranti non devono es-

sere vittime della società in cui arriva-
no: ne costituiscono una componen-
te importante che si è dimostrata at-
tiva nella rivendicazione di diritti fon-
damentali.
Prendendo atto della trasformazio-
ne della nostra società, progressiva-
mente più multiculturale, la comuni-
tà migrante può assumere una gran-
de importanza in termini di parteci-
pazione politica, ricordandoci l'ideale
di un'Europa di diritti e libertà, in cui i
migranti siano un'importante risorsa
con un loro ruolo attivo nella costru-
zione di una società migliore, e non
solo oggetto di sfruttamento.
Dopo la proiezione del documenta-
rio si apre la discussione con la prof.s-
sa Donata Borgonovo Re e la dott.ssa
Silvia Valduga, esperte di diritto delle
migrazioni e politiche sociali. Entram-
be sottolineano l'importanza della
costruzione di forme di partecipazio-
ne politica collettiva: la lotta della mi-
grazione riguarda la nostra società e,
dunque, anche noi.
La politica è troppo spesso vista come
un qualcosa di avulso dalle nostre vi-
te, mentre ci riguarda profondamen-
te. La concezione di politica che e-
merge dall'intervento di Mamadou ri-
corda la definizione della Arendt, per
cui "la politica siamo noi, in quanto e-

sistiamo al plurale". La politica non è
fatta solo di decreti -flussi finalizzati
alla regolarizzazione dei migranti re-
golari promessi, ma mai attuati, né di
fantasiosi e propagandistici trasferi-
menti in Albania di richiedenti pro-
tezione internazionale, né di respin-
gimenti in Libia e Tunisia, che cer-
ti governanti considerano luoghi si-
curi quando peri migranti, ín realtà,
non lo sono affatto. Una politica che
ha fatto cadere quasi tutte le propo-
ste della campagna "Ero Straniero"
del 2017, ma che d'altra parte si è di-
mostrata capace di mettere in piedi
un sistema di accoglienza molto effi-
ciente peri rifugiati ucraini nel 2022;
chissà che non ci sia una motivazio-
ne di natura razzista dietro all'assen-
za di risposte agli altri migranti, vie-
ne da chiedersi provocatoriamente
alle relatrici.
Al contrario, la politica dovrebbe an-
che essere quella a cui ci invita Mama-
dou, una politica fatta di lotta pacifica
collettiva, di partecipazione nella tra-
sformazione dell'Europa in quella ter-
ra di diritti e possibilità di autodeter-
minazione che non può limitarsi ad e-
sistere sulla Carta dei diritti fonda-
mentali, ma che va costruita assie-
me.

Giovanni Goio

Un "patto" per L'inserimento
Lavorativo dei detenuti

ul'l}I . ' . I
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LO HA STABILITO IL CONSIGLIO DI STATO DOPO LINA CLASS ACTION

Regolarizzazione degli stranieri: accertati
i ritardi di Viminale e Prefettura di Roma

Con la sentenza numero 1596 del 24 febbraio 2025, il
Consiglio di Stato ha ribaltato la decisione del Tar
Lazio (n. 4621/2023), accertando definitivamente

le gravi inefficienze del ministero dell'Interno e della
Prefettura di Roma nella gestione delle pratiche di rego-
larizzazione degli stranieri avviate nel 2020, concluse
con oltre 4 anni di ritardo. Una pronuncia storica che
denuncia ritardi "strutturali" e non giustificabili, con
ripercussioni su migliaia di persone e sul tessuto socioe-
conomico italiano.
Il caso è nato dalla class action promossa da associazio-
ni come Asgi, Oxfam Italia, Cild e altre, supportate dai
dati della "Campagna Ero Straniero". Per 2.103 prati-
che pendenti presso la Prefettura di Roma, sono stati ne-
cessaritre anni solo per passare alla fase di convocazio-
ne, in attesa dei pareri di Questura e Ispettorato del La-
voro. Un dato allarmante, considerando che la legge im-
pone alla Prefettura di concludere i procedimenti en-
tro 180 giorni, anche in assenza di tali pareri. Il Consi-
glio di Stato ha evidenziato come il ministero abbia
adottato misure organizzative adeguate solo tre anni

dopo l'entrata in vigore del provvedimento legislativo,
definendo l'inefficienza "non episodica" ma frutto di
una gestione "avulsa dalla considerazione del fattore
temporale". La Corte ha inoltre criticato l'accelerazio-
ne delle pratiche solo dopo la notifica della class action,
sottolineando che tali soluzioni, a costo zero, avrebbero
potuto essere implementate prima.
La decisione ribadisce il ruolo cruciale delle class ac-
tion come strumento di sanzione e correzione delle vio-
lazioni amministrative. Come spiegato dal Collegio di
Palazzo Spada, l'azione promossa dalle associazioni
non solo tutela i diritti degli stranieri, ma ripristina il
corretto funzionamento della PA, con benefici per l'inte-
ro sistema produttivo e sociale. "Tale strumento risulta
essenziale non solo per chi direttamente subisce gli effet-
ti di questa inefficienza, in questo caso i cittadini stranie-
ri, ma per il complessivo tessuto economico, sociale e
produttivo che in più di una circostanza si è ritrovato
danneggiato da inutili e gravosi ritardi nella regolariz-
zazione dei lavoratori e delle lavoratrici", scrivono i
promotori.

t;. magistrati 
CO r ~a.wneiwianiennttn

•Slsilr.mou.ua.nF.tnte ^̀
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UNIONE ARTIGIANI I risultati (impietosi) del monitoraggio "Ero Straniero"

Mergiol i
Parole, parole, parole. Tante

parole per denunciare le difficol-
tà nel trovare i lavoratori perle
aziende italiane. L'Unione Arti-
giani, invece, denuncia il para-
dosso dei tanti lavoratori stra-
nieri che sono costretti a inutili
attese. Loro, una mano al nostro
sistema produttivo, la darebbero
anche. Basterebbe che li facesse-
ro entrare.

«costa 4naif ardi:M
«Il mancato ingresso dei lavora-
tori stranieri previsti dalle già
striminzite quote del Decreto
Flussi - commenta Marco Accor-
nero, (foto a destra) segretario

«Quel freno del decreto flussi
danneggia le nostre aziende»
generale di Unione Artigiani Mi-
lano e Monza Brianza - sta co-
stando al Sistema Italia almeno 4
miliardi annui, tra imposte e con-
tributi pensionistici non incas-
sati e nuove economie bloccate.
Senza parlare dei danni causati
alle nostre micro e piccole im-
prese che non trovano più perso-
nale e che rischiano di perdere
occasioni di lavoro, se non di
chiudere».

La riflessione di Accornero
arriva a commento dei risultati
del monitoraggio del network
delle associazioni «Ero Stranie-
ro» sul Decreto Flussi. Secondo
l'indagine, solo il 7,8% delle quo-
te di ingressi stabilite dal Gover-
no si è trasformato in permessi
di soggiorno e impieghi stabili.
Nel 2023 si era arrivati al 13%.

«Otto su dieci' Inattesa«
«Ben 8 lavoratori stranieri su 10
richiesti - specifica Unione Arti-
giani - attraverso i Decreti Flussi
e che hanno ricevuto il nulla
osta, come le aziende che li han-
no richiesti, da oltre un anno so-
no "come color che sono sospesi",
in attesa di una risposta o di un
appuntamento dalle ambasciate
d'Italia o dalle Questure italiane
per la chiusura delle procedure».,
«Comprendiamo l'esigenza dei
controlli rigorosi e di repressione
degli abusi - riconosce Accornero
-, ma ogni giorno di ritardo e in-
certezza nell'attuazione delle
procedure del Decreto Flussi rap-
presenta un danno perla grande
maggioranza delle ditte sane,
scombussolando ogni program-
mazione».

I lavoratori non si trovano
«Le nostre imprese del manifat-
turiero, come quelle del turismo,
della ristorazione e dell'agricol-
tura che non trovano lavoratori,

7,8%
Secondo l'indagine
solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite
dal Governo
si è trasformato in
permessi di soggiorno
e impieghi stabili

rischiano di rinunciare a tante
opportunità o dire addio all'atti-
vità. Le scadenze e i termini indi-
cati dal Decreto Flussi sono in
gran parte sulla carta, con scar-
sissima trasparenza. Questo sen-
za parlare della lotteria del click-
day con il quale si prenotano le
domande: si gioca con la vita del-
le persone e delle stesse imprese
che investono tempi e risorse. A
cui vanno aggiunti i danni all'
Inps, erario, al Pil nazionale. Le

imprese devono essere libere di
poter effettuare le richieste in
ogni momento e aiutate al mo-
mento della formazione e della
selezione. Le micro e piccole im-
prese dell'artigianato hanno tut-
to pronto, come i contratti di la-
voro, gli appartamenti affittati e
certificati. In molte hanno predi-
sposto anche percorsi di forma-
zione e inserimento lavorativo e
sociale nel quale coinvolgeranno
anche i famigliari dei titolari».

,,Quel eno dei decreto lussi
danne • • ia le nostre aziende»
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UNIONE ARTIGIANI I risultati (impietosi) del monitoraggio "Ero Straniero"

Mergiol i
Parole, parole, parole. Tante

parole per denunciare le difficol-
tà nel trovare i lavoratori perle
aziende italiane. L'Unione Arti-
giani, invece, denuncia il para-
dosso dei tanti lavoratori stra-
nieri che sono costretti a inutili
attese. Loro, una mano al nostro
sistema produttivo, la darebbero
anche. Basterebbe che li facesse-
ro entrare.

«costa 4naif ardi:M
«Il mancato ingresso dei lavora-
tori stranieri previsti dalle già
striminzite quote del Decreto
Flussi - commenta Marco Accor-
nero, (foto a destra) segretario

«Quel freno del decreto flussi
danneggia le nostre aziende»
generale di Unione Artigiani Mi-
lano e Monza Brianza - sta co-
stando al Sistema Italia almeno 4
miliardi annui, tra imposte e con-
tributi pensionistici non incas-
sati e nuove economie bloccate.
Senza parlare dei danni causati
alle nostre micro e piccole im-
prese che non trovano più perso-
nale e che rischiano di perdere
occasioni di lavoro, se non di
chiudere».

La riflessione di Accornero
arriva a commento dei risultati
del monitoraggio del network
delle associazioni «Ero Stranie-
ro» sul Decreto Flussi. Secondo
l'indagine, solo il 7,8% delle quo-
te di ingressi stabilite dal Gover-
no si è trasformato in permessi
di soggiorno e impieghi stabili.
Nel 2023 si era arrivati al 13%.

«Otto su dieci' Inattesa«
«Ben 8 lavoratori stranieri su 10
richiesti - specifica Unione Arti-
giani - attraverso i Decreti Flussi
e che hanno ricevuto il nulla
osta, come le aziende che li han-
no richiesti, da oltre un anno so-
no "come color che sono sospesi",
in attesa di una risposta o di un
appuntamento dalle ambasciate
d'Italia o dalle Questure italiane
per la chiusura delle procedure».,
«Comprendiamo l'esigenza dei
controlli rigorosi e di repressione
degli abusi - riconosce Accornero
-, ma ogni giorno di ritardo e in-
certezza nell'attuazione delle
procedure del Decreto Flussi rap-
presenta un danno perla grande
maggioranza delle ditte sane,
scombussolando ogni program-
mazione».

I lavoratori non si trovano
«Le nostre imprese del manifat-
turiero, come quelle del turismo,
della ristorazione e dell'agricol-
tura che non trovano lavoratori,

7,8%
Secondo l'indagine
solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite
dal Governo
si è trasformato in
permessi di soggiorno
e impieghi stabili

rischiano di rinunciare a tante
opportunità o dire addio all'atti-
vità. Le scadenze e i termini indi-
cati dal Decreto Flussi sono in
gran parte sulla carta, con scar-
sissima trasparenza. Questo sen-
za parlare della lotteria del click-
day con il quale si prenotano le
domande: si gioca con la vita del-
le persone e delle stesse imprese
che investono tempi e risorse. A
cui vanno aggiunti i danni all'
Inps, erario, al Pil nazionale. Le

imprese devono essere libere di
poter effettuare le richieste in
ogni momento e aiutate al mo-
mento della formazione e della
selezione. Le micro e piccole im-
prese dell'artigianato hanno tut-
to pronto, come i contratti di la-
voro, gli appartamenti affittati e
certificati. In molte hanno predi-
sposto anche percorsi di forma-
zione e inserimento lavorativo e
sociale nel quale coinvolgeranno
anche i famigliari dei titolari».

,,Quel eno dei decreto lussi
danne • • ia le nostre aziende»
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UNIONE ARTIGIANI I risultati (impietosi) del monitoraggio "Ero Straniero"

Mergiol i
Parole, parole, parole. Tante

parole per denunciare le difficol-
tà nel trovare i lavoratori perle
aziende italiane. L'Unione Arti-
giani, invece, denuncia il para-
dosso dei tanti lavoratori stra-
nieri che sono costretti a inutili
attese. Loro, una mano al nostro
sistema produttivo, la darebbero
anche. Basterebbe che li facesse-
ro entrare.

«costa 4naif ardi:M
«Il mancato ingresso dei lavora-
tori stranieri previsti dalle già
striminzite quote del Decreto
Flussi - commenta Marco Accor-
nero, (foto a destra) segretario

«Quel freno del decreto flussi
danneggia le nostre aziende»
generale di Unione Artigiani Mi-
lano e Monza Brianza - sta co-
stando al Sistema Italia almeno 4
miliardi annui, tra imposte e con-
tributi pensionistici non incas-
sati e nuove economie bloccate.
Senza parlare dei danni causati
alle nostre micro e piccole im-
prese che non trovano più perso-
nale e che rischiano di perdere
occasioni di lavoro, se non di
chiudere».

La riflessione di Accornero
arriva a commento dei risultati
del monitoraggio del network
delle associazioni «Ero Stranie-
ro» sul Decreto Flussi. Secondo
l'indagine, solo il 7,8% delle quo-
te di ingressi stabilite dal Gover-
no si è trasformato in permessi
di soggiorno e impieghi stabili.
Nel 2023 si era arrivati al 13%.

«Otto su dieci' Inattesa«
«Ben 8 lavoratori stranieri su 10
richiesti - specifica Unione Arti-
giani - attraverso i Decreti Flussi
e che hanno ricevuto il nulla
osta, come le aziende che li han-
no richiesti, da oltre un anno so-
no "come color che sono sospesi",
in attesa di una risposta o di un
appuntamento dalle ambasciate
d'Italia o dalle Questure italiane
per la chiusura delle procedure».,
«Comprendiamo l'esigenza dei
controlli rigorosi e di repressione
degli abusi - riconosce Accornero
-, ma ogni giorno di ritardo e in-
certezza nell'attuazione delle
procedure del Decreto Flussi rap-
presenta un danno perla grande
maggioranza delle ditte sane,
scombussolando ogni program-
mazione».

I lavoratori non si trovano
«Le nostre imprese del manifat-
turiero, come quelle del turismo,
della ristorazione e dell'agricol-
tura che non trovano lavoratori,

7,8%
Secondo l'indagine
solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite
dal Governo
si è trasformato in
permessi di soggiorno
e impieghi stabili

rischiano di rinunciare a tante
opportunità o dire addio all'atti-
vità. Le scadenze e i termini indi-
cati dal Decreto Flussi sono in
gran parte sulla carta, con scar-
sissima trasparenza. Questo sen-
za parlare della lotteria del click-
day con il quale si prenotano le
domande: si gioca con la vita del-
le persone e delle stesse imprese
che investono tempi e risorse. A
cui vanno aggiunti i danni all'
Inps, erario, al Pil nazionale. Le

imprese devono essere libere di
poter effettuare le richieste in
ogni momento e aiutate al mo-
mento della formazione e della
selezione. Le micro e piccole im-
prese dell'artigianato hanno tut-
to pronto, come i contratti di la-
voro, gli appartamenti affittati e
certificati. In molte hanno predi-
sposto anche percorsi di forma-
zione e inserimento lavorativo e
sociale nel quale coinvolgeranno
anche i famigliari dei titolari».

,,Quel eno dei decreto lussi
danne • • ia le nostre aziende»
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UNIONE ARTIGIANI I risultati (impietosi) del monitoraggio "Ero Straniero"

Mergiol i
Parole, parole, parole. Tante

parole per denunciare le difficol-
tà nel trovare i lavoratori perle
aziende italiane. L'Unione Arti-
giani, invece, denuncia il para-
dosso dei tanti lavoratori stra-
nieri che sono costretti a inutili
attese. Loro, una mano al nostro
sistema produttivo, la darebbero
anche. Basterebbe che li facesse-
ro entrare.

«costa 4naif ardi:M
«Il mancato ingresso dei lavora-
tori stranieri previsti dalle già
striminzite quote del Decreto
Flussi - commenta Marco Accor-
nero, (foto a destra) segretario

«Quel freno del decreto flussi
danneggia le nostre aziende»
generale di Unione Artigiani Mi-
lano e Monza Brianza - sta co-
stando al Sistema Italia almeno 4
miliardi annui, tra imposte e con-
tributi pensionistici non incas-
sati e nuove economie bloccate.
Senza parlare dei danni causati
alle nostre micro e piccole im-
prese che non trovano più perso-
nale e che rischiano di perdere
occasioni di lavoro, se non di
chiudere».

La riflessione di Accornero
arriva a commento dei risultati
del monitoraggio del network
delle associazioni «Ero Stranie-
ro» sul Decreto Flussi. Secondo
l'indagine, solo il 7,8% delle quo-
te di ingressi stabilite dal Gover-
no si è trasformato in permessi
di soggiorno e impieghi stabili.
Nel 2023 si era arrivati al 13%.

«Otto su dieci' Inattesa«
«Ben 8 lavoratori stranieri su 10
richiesti - specifica Unione Arti-
giani - attraverso i Decreti Flussi
e che hanno ricevuto il nulla
osta, come le aziende che li han-
no richiesti, da oltre un anno so-
no "come color che sono sospesi",
in attesa di una risposta o di un
appuntamento dalle ambasciate
d'Italia o dalle Questure italiane
per la chiusura delle procedure».,
«Comprendiamo l'esigenza dei
controlli rigorosi e di repressione
degli abusi - riconosce Accornero
-, ma ogni giorno di ritardo e in-
certezza nell'attuazione delle
procedure del Decreto Flussi rap-
presenta un danno perla grande
maggioranza delle ditte sane,
scombussolando ogni program-
mazione».

I lavoratori non si trovano
«Le nostre imprese del manifat-
turiero, come quelle del turismo,
della ristorazione e dell'agricol-
tura che non trovano lavoratori,

7,8%
Secondo l'indagine
solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite
dal Governo
si è trasformato in
permessi di soggiorno
e impieghi stabili

rischiano di rinunciare a tante
opportunità o dire addio all'atti-
vità. Le scadenze e i termini indi-
cati dal Decreto Flussi sono in
gran parte sulla carta, con scar-
sissima trasparenza. Questo sen-
za parlare della lotteria del click-
day con il quale si prenotano le
domande: si gioca con la vita del-
le persone e delle stesse imprese
che investono tempi e risorse. A
cui vanno aggiunti i danni all'
Inps, erario, al Pil nazionale. Le

imprese devono essere libere di
poter effettuare le richieste in
ogni momento e aiutate al mo-
mento della formazione e della
selezione. Le micro e piccole im-
prese dell'artigianato hanno tut-
to pronto, come i contratti di la-
voro, gli appartamenti affittati e
certificati. In molte hanno predi-
sposto anche percorsi di forma-
zione e inserimento lavorativo e
sociale nel quale coinvolgeranno
anche i famigliari dei titolari».

,,Quel eno dei decreto lussi
danne • • ia le nostre aziende»
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UNIONE ARTIGIANI I risultati (impietosi) del rnonitoraggio "Ero Straniero"

cii Sergio Gianni.

Parole, parole, parole. Tante
parole per denunciare le difficol-
tà nel trovare i lavoratori per le
aziende italiane. L'Unione Arti-
giani, invece, denuncia il para-
dosso dei tanti lavoratori stra-
nieri che sono costretti a inutili
attese. Loro, una mano al nostro
sistema produttivo, la darebbero
anche. Basterebbe che li facesse-
ro entrare.

«Costa 4 miliardi»
«Il mancato ingresso dei lavora-
tori stranieri previsti dalle già
striminzite quote del Decreto
Flussi - commenta Marco Accor-
nero, (foto a destra) segretario

«Quel freno del decreto flussi
danneggia le nostre aziende»
generale di Unione Artigiani Mi-
lano e Monza Brianza - sta co-
stando al Sistema Italia almeno 4
miliardi annui, tra imposte e con-
tributi pensionistici non incas-
sati e nuove economie bloccate.
Senza parlare dei danni causati
alle nostre micro e piccole im-
prese che non trovano più perso-
nale e che rischiano di perdere
occasioni di lavoro, se non di
chiudere».

La riflessione di Accornero
arriva a commento dei risultati
del monitoraggio del network
delle associazioni «Ero Stranie-
ro» sul Decreto Flussi. Secondo
l'indagine, solo il 7,8% delle quo-
te di ingressi stabilite dal Gover-
no si è trasformato in permessi
di soggiorno e impieghi stabili.
Nel 2023 si era arrivati al 13%.

«Otto su dieci in attesa»
«Ben 8 lavoratori stranieri su 10
richiesti - specifica Unione Arti-
giani - attraverso i Decreti Flussi
e che hanno ricevuto il nulla
osta, come le aziende che li han-
no richiesti, da oltre un anno so-
no "come color che sono sospesi",
in attesa di una risposta o di un
appuntamento dalle ambasciate
d'Italia o dalle Questure italiane
per la chiusura delle procedure».,
«Comprendiamo l'esigenza dei
controlli rigorosi e di repressione
degli abusi - riconosce Accornero
-, ma ogni giorno di ritardo e in-
certezza nell'attuazione delle
procedure del Decreto Flussi rap-
presenta un danno perla grande
maggioranza delle ditte sane,
scombussolando ogni program-
mazione».

I lavoratori non si trovano
«Le nostre imprese del manifat-
turiero, come quelle del turismo,
della ristorazione e dell'agricol-
tura che non trovano lavoratori,

7,8%
Secondo l'indagine
solo il 7,8% delle quote
di ingressi stabilite
dal Governo
si è trasformato in
permessi di soggiorno
e impieghi stabili

rischiano di rinunciare a tante
opportunità o dire addio all'atti-
vità. Le scadenze e i termini indi-
cati dal Decreto Flussi sono in
gran parte sulla carta, con scar-
sissima trasparenza. Questo sen-
za parlare della lotteria del click-
day con il quale si prenotano le
domande: si gioca con la vita del-
le persone e delle stesse imprese
che investono tempi e risorse. A
cui vanno aggiunti i danni all'
Inps, erario, al Pil nazionale. Le

imprese devono essere libere di
poter effettuare le richieste in
ogni momento e aiutate al mo-
mento della formazione e della
selezione. Le micro e piccole im-
prese dell'artigianato hanno tut-
to pronto, come i contratti di la-
voro, gli appartamenti affittati e
certificati. In molte hanno predi-
sposto anche percorsi di forma-
zione e inserimento lavorativo e
sociale nel quale coinvolgeranno
anche i famigliari dei titolari».

«quel eno dei decreto lussi
danneg ia le nostre aziende»
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SI P iRL 1 DI
L'ARTE DI LEGGERE I FATTI E LE PERSONE

Fair

REGOLARMI-ARI
- s'onöstate 609 mila le richieste

per lavoratori extracomunitari
dalle imprese italiane nel 2023.

iIiïgranti, risorsa necessaria
PER LE NOSTRE IMPRESE

di STEF4NO FELTRI

Q
uando si parla di migranti,
pare impossibile mantenere
la discussione su un piano
di razionalità. La destra di

governo, con i suoi elettori, considera
la migrazione un'emergenza,
un problema di sicurezza.
La presidente del Consiglio Giorgia
Meloni è indagata con mezzo
governo per aver rimpatriato in
Libia con un volo dei servizi segreti
Osama Almasri Njeem, capo della
prigione di Mittiga, ricercato dalla
Corte penale internazionale con
l'accusa di essere responsabile di
dieci anni di violenze, stupri, torture.
Perché lo hanno rilasciato? Per delle
imprecisioni nel mandato d'arresto
della Corte, sostiene il ministro della
Giustizia Carlo Nordio, perché non
si possono compromettere i rapporti
con la Libia, punto di partenza
dei migranti verso l'Italia.
Giusto qualche giorno dopo

i tentativi di Nordio di giustificare
il rilascio di Almasri, ecco che il
Copasir — comitato parlamentare
che vigila sui servizi segreti —
avverte che in Libia ci sono 700 mila
«irregolari pronti a partire» (ma non
c'è modo di migrare regolarmente
attraverso la Libia).
Dall'altra parte, diciamo a sinistra,
nessuno chiede frontiere aperte, ma
molti sottolineano che le migrazioni
sono un fenomeno difficile da
bloccare. L'ex ministro dell'Interno
Marco Minniti, del Pd, suggerisce
di parlare di «movimenti di
persone», un dato strutturale.
Quando era al governo, tra il 2016
e i12018, fu però lui a fare
accordi coni peggiori figuri che
controllavano le coste libiche e a
ostacolare il lavoro delle Ong che
salvavano i migranti in mare.
In mezzo a queste posizioni
ideologiche, c'è la realtà: di migranti

in Italia ne sono sbarcati dal mare
pochi, nel 2024, solo 66 mila. Nel 2023
erano il doppio, 157 mila, comunque
poca roba: dal mare arrivano i più
disperati, aspiranti rifugiati, spesso
per ricongiungersi con le famiglie
in giro per l'Europa.
Il vero problema è che è
praticamente impossibile entrare
in Italia in modo regolare,
per trovare un lavoro.
Il sistema è una trappola: il datore
di lavoro deve richiedere un
dipendente che in teoria non conosce
e sta magari in Bangladesh o Egitto,
poi c'è la lotteria del click day,
se clicca abbastanza in fretta, dopo
un'odissea burocratica di mesi
il lavoratore arriva in Italia.
Se a quel punto l'azienda non
formalizza l'assunzione, anche
chi è entrato in modo legale si
trova condannato all'irregolarità,
all'economia sommersa.
Nonostante la propaganda politica, le
imprese hanno un disperato bisogno
di lavoratori extracomunitari: nel
2023 le domande di ingresso erano
sei volte la quota fissata (136 mila).
E soltanto il 23 per cento di quella
quota poi diventa un contratto che
dà diritto al permesso di soggiorno,
secondo il monitoraggio della
campagna «Ero straniero».
Chi arriva ma vede sfumare
il contratto può chiedere un
permesso per attesa occupazione,
ma nel 2022 ne sono stati rilasciati
309, nel 2023 soltanto 83.
Invece che discutere solo di sbarchi
e frontiere, forse bisognerebbe
prima parlare di come far avere alle
imprese i lavoratori che cercano,
con metodi rapidi e legali, senza
intermediari opachi. Il problema
sembrerebbe all'improvviso
più gestibile.

STEFANO FELTRI è stato direttore di
Domani. Oggi cura la newsletter e il
podcast Appunti. Il suo ultimo Libro è 10
rivoluzioni nell'economia globale (Qtet).
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LA DENUNCIA DI COLDIRETTI

Flussi e «click day», il caos
burocratico penalizza Torino

La burocrazia cambia pelle, si
veste di digitale, ma registra an-
cora disservizi. Questa volta a
creare problemi è stato il «click
day», la finestra prevista dal
'Decreto Flussi' che consente
l'invio di domande per l'assun-
zione di lavoratori e lavoratrici
stranieri. Tutto dovrebbe esse-
re regolato secondo un ordine
e quote prestabilite. Il condizio-
nale, però, è d'obbligo. Infatti,
quando si è aperta la finestra
perla presentazione delle do-
mande peri centodiecimila po-
sti, ci sono stati vari problemi.

Servizio a pagina 3

LAVORO IN AGRICOLTURA

Flussi e «click day»,
anche Torino penalizzata
Coldiretti denuncia i disservizi e le molte criticità
nell'assegnazione delle quote per la manodopera

Loris Puccio Conti

La burocrazia cambia
pelle, si veste di digitale,
ma registra ancora disser-
vizi.

Questa volta a creare
problemi è stato il «click
day», la finestra prevista
dal `Decreto Flussi' che
consente l'invio di doman-
de per l'assunzione di la-
voratori e lavoratrici stra-
nieri. Tutto dovrebbe es-
sere regolato secondo un
ordine e quote prestabili-
te. Il condizionale, però, è
un obbligo.

Infatti, nella mattinata
di mercoledì si è aperta la

finestra per la presentazio- gittime attese di chi cerca i lavoratori stranieri sta -
ne delle domande per i
cento diecimila posti di la-
voro subordinato stagio-
nale nel settore agricolo.
Tra le difficoltà tecniche e
lo slittamento degli orari,
però, il sistema è stato
inondato da richieste nel
giro di pochi minuti.

In più pesa, l'assenza di
garanzie che la manodo-
pera sia realmente dispo-
nibile.

Netta la condanna di
Coldiretti: «È giunto il mo-
mento di superare una
volta per tutte un mecca-
nismo che non risponde
né alle esigenze del mon-
do produttivo, né alle le -

un impiego in agricoltu-
ra».

Secondo le stime
dell'associazione di cate-
goria, in effetti, nel 2024
era arrivato solo il 70%
della manodopera richie-
sta e nell'anno preceden-
te la percentuale era per-
fino scesa al 33%.

La questione ha ricadu-
te anche nel Torinese. Il
direttore di Coldiretti To-
rino, Carlo Loffreda, la de-
finisce «una situazione
kafkiana». «Il meccanismo
del `click day' - spiega -
rappresenta una procedu-
ra assurda che non soddi-
sfa né il fabbisogno delle
aziende di manodopera né

gionali, che non hanno la
certezza di una regolarità
lavorativa. Come Coldiret-
ti chiediamo che questo
sia l'ultimo click day e che
si arrivi a una nuova pro-
cedura. La manodopera
stagionale è importante
per l'agricoltura torinese,
in particolare per le pro-
duzioni orticole e fruttico-
le».

«A novembre - prose-
gue poi Loffreda - nel cor-
so del convegno di Cavour
`L'impresa agricola e i suoi
salariati di fronte al valo-
re del lavoro', le imprese
agricole con Coldiretti To-
rino e gli Uffici delle pa-
storali sociali delle Dioce-
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si di Pinerolo e Torino ave-
vano chiesto meccanismi
di ingresso e di assunzione
che garantissero la certez-
za della continuità lavora-
tiva necessaria ai lavora-
tori e alle aziende». «Sono
necessari meccanismi di
welfare - precisa - che
permettano una stabiliz-
zazione del lavoro stagio-
nale negli anni e, soprat-
tutto, una formazione pro-
fessionale adeguata, per
fare in modo che i lavora-
tori arrivino nei campi già
formati sulle prassi e
sull'utilizzo dei dispositi-
vi anti infortunio e sulle
regole contrattuali che de-
finiscono i diritti, ma an-
che i doveri del lavoratore
nei confronti dell'azien-
da».

In generale, Coldiretti
chiede un maggior coin-
volgimento delle associa-
zioni datoriali, in modo da
ridurre i fenomeni fraudo-
lenti e le infiltrazioni del-
la criminalità organizzata.
Su queste ultime, in effet-
ti, è intervenuta negli scor-
si giorni la Procura di Sa-
lerno, confermando l'allar-
me mesi fa lanciato dalla
presidente del Consiglio
Giorgia Meloni. In più,
stando ai dati del dossier
`Ero straniero' curato tra
gli altri da Arci, Oxfam e
ActionAid, nel 2024 solo il
7,8% delle quote di ingres-
si stabilite si è trasforma-
to in permessi di soggior-
no e impieghi stabili e re-
golari.

Su questa cifra, come ri-
corda anche la Coldiretti,
pesa la posizione di molti
lavoratori stagionali che,
una volta terminato il pe-
riodo di lavoro, rientrano
nel proprio Paese e vanno
così a rimpinguare la forza
lavoro `sommersa', cioè il
business del caporalato.

Infine, c'è il tema della
formazione all'estero.

Coldiretti, Filiera Italia,
Organizzazione Interna-
zionale per le Migrazioni
(Oim) e E4lmpact rivendi-
cano il loro progetto per la
reperibilità di manodope-

ra qualificata, partito da
Egitto, Marocco e Costa
d'Avorio. L'intento è for-
mare la manodopera spe-
cializzata nel Paese d'ori-
gine, ad esempio piloti di
droni e altre figure profes-
sionali capaci di padro-
neggiare gli strumenti di
Agricoltura 4.0.

Sottinteso: l'agricoltura
non ha bisogno soltanto di
braccianti, ma anche di
operatori sempre più qua-
lificati e formati alle nuove
necessità delle imprese.

L'associazione chiede di rivedere il meccanismo di ingresso dei lavoratori migranti in Italia
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Ingresso in Italia per lavoro

dati del dossier "La lotteria dell'ingresso per lavoro
in Italia" della campagna "Ero straniero" eviden-
ziano come, negli ultimi due anni, le domande di

ingresso per lavoro inoltrate sono più del triplo rispet-
to alle quote fissate. Migliaia di persone non entrano
in Italia dopo aver ottenuto il visto. Solo il 30% delle
domande esaminate, avuto il nulla osta, sono giunte
a conclusione con la sottoscrizione del contratto di
soggiorno e il rilascio del permesso di soggiorno. Nel
Settentrione il 30 % dei nulla osta è trasformato in con-
tratti di soggiorno. Seguono il Centro con il 17 io e il Sud
solamente con poco più del 12%.
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PRESIDIO IN VIA DELLA FORTEZZA

Permessi di soggiorno
attesi fino a due anni,
la protesta in Questura
Ventidue associazioni più la diocesi di Firenze
al presidio di fronte alla Questura per
chiedere un cambio di passo nel rilascio e
rinnovo dei permessi di soggiorno, per i quali
le attese si prolungano fino a due anni.

a pagina 6 Storni
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Associazione dei Se egaiesí

Firenze e 
Cir‘ondallo

A 5 F

Via della Fortezza Un cartello al presidio conta i giorni che servono per ottenere il permesso di soggiorno, ne sono previsti sessanta (Sawyerr/Sestini)

Presidio
Davanti alla Questura
anche la diocesi:
«Un diritto raccolto nel
Vangelo e nella Carta»

Tempi
• Un centinaio

di persone
ha partecipato
al presidio di
fronte all'ufficio
immigrazione
della Questura
per chiedere
un cambio
di passo
sul rilascio
e sul rinnovo
dei permessi
di soggiorno

• Il testo unico
sull'immigra-
zione ne
prevederebbe
il rilascio
entro 60 giorni,
in realtà
l'attesa arriva
a sfiorare
i due anni
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Miraggio permesso di soggiorno
Fino a due anni per ottenerlo
La protesta di 22 associazioni a Firenze, l' impegno del questore Lamparelli

Tra i manifestanti c'è anche
don Giovanni Martini, diret-
tore dell'Ufficio migranti del-
la diocesi di Firenze, arrivato
in accordo con l'arcivescovo
Gherardo Gambelli. Sotto la
pioggia e con l'ombrello in
mano, prende il microfono e
parla: «Gesù nel Vangelo di-
ce: ero straniero e mi avete ac-
colto, questa per noi credenti
è la Costituzione, è la parola
che ci deve guidare, non pos-
siamo che essere vicini alle ri-
chieste e alla sensibilizzazio-
ne su questo tema, non si può
stare al freddo e al gelo per ri-
chiedere il permesso di sog-
giorno, uno dei diritti che per
noi cristiani è raccolto nel
Vangelo e per i cittadini è nel-
la Costituzione».

Un centinaio di persone,
ieri mattina, ha partecipato al
presidio di fronte all'ufficio
immigrazione della Questura
di Firenze, in via della Fortez-
za, sotto la pioggia, per chie-
dere al ministero dell'Interno

un cambio di passo sul rila-
scio e sul rinnovo dei permes-
si di soggiorno, i cui tempi
sono biblici e arrivano a sfio-
rare i due anni — dovrebbero
invece essere 6o giorni secon-
do il testo unico sull'immi-
grazione — non solo a Firen-
ze ma in molte Questure delle
città italiane.

Alla manifestazione, pro-
mossa da una rete di 22 orga-
nizzazioni del territorio fio-
rentino, ha partecipato anche
la segretaria della Cgil Ilaria
Lani, che ha spiegato la que-
stione: «Il ritardo nei tempi
di rilascio dei permessi di
soggiorno è un problema
strutturale che si è aggravato
negli anni, dovuto anche alla
carenza di organico, rispetto
a cui il ministero dell'Interno
ha sopperito impiegando la-
voratrici e lavoratori precari,
con contratti di somministra-
zione perennemente in sca-
denza. Per i cittadini e le citta-
dine di origine straniera —

sottolinea la sindacalista — il
permesso di soggiorno è tut-
to, è fondamentale per acce-
dere alla residenza, al lavoro,
ai servizi, e senza di esso si
viene condannati ad una con-
dizione di marginalità e si è
maggiormente esposti a ca-
dere in dinamiche di lavoro
irregolare e sfruttamento».

Centinaia i migranti, sol-
tanto nel territorio fiorenti-
no, che sono in attesa del per-
messo di soggiorno e che nel
frattempo vivono una vita
congelata, con forti compli-
cazione in ambito lavorativo e
sul fronte dei servizi basilari.
Un problema ormai atavico,
ma che non sembra vedere
soluzioni all'orizzonte. Addi-
rittura, per vedersi garantito
un posto agli sportelli sovraf-
follati, alcuni immigrati negli
ultimi mesi hanno dormito
per terra, per più giorni, di
fronte all'ufficio della Que-
stura, passando la notte al-
l'addiaccio sul marciapiede.

Al termine del presidio,
una delegazione di manife-
stanti è stata ricevuta dal nuo-
vo questore di Firenze, Fausto
Lamparelli, che ha ricono-
sciuto le gravi problematiche
strutturali dell'ufficio immi-
grazione e si è impegnato a
elaborare delle proposte di
riorganizzazione. A tal fine ha
proposto un nuovo incontro
per l'n febbraio.

Tra le organizzazioni che
hanno promosso il presidio
di ieri mattina ci sono Amne-
sty International Toscana,
Anelli mancanti, Arci Firenze,
Asgi, associazione senegalesi
Firenze e circondario, Asso-
ciazione tutori volontari per
minori stranieri non accom-
pagnati, Cat cooperativa so-
ciale, Cgil Firenze, Cospe,
Fondazione solidarietà Cari-
tas, Nosotras, Oxfam Italia,
Associazione Progetto Acco-
glienza e Progetto Arcobale-
no.
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Sara Albiani

Polio udrisor di Oxfam Italia. Si occupa dei temi legati
alle disuguaglianze nell'accesso ai servizi essenziali
da parte della popolazione migratile e fa parte del
coordinamento della campagna"Ero Straniero".

Roberto Barbieri

Direttore generale di Oxfam Italia. Laurealo all'Università
Bocconi, ha lavorato all'Unicef, in società di consulenza per

la cooperazione internazionale e negli enti locali in Italia,
occupandosi di programmazione sociale ed educativa.

Ila insegnato presso l'Università di Firenze.

Irregolari
per legge

Il fenomeno migratorio è gestito in Italia secondo un approccio
rigido, sordo alle storie delle persone straniere e miope rispetto
alle esigenze del mondo produttivo. L'inefficienza dell'apparato

amministrativo rende ancora più evidenti i limiti e i paradossi
della normativa attuale. La Campagna Ero Straniero sostiene

invece un sistema flessibile degli ingressi, che possa garantire
l'inclusione sociale e lavorativa nel nostro paese.
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Negli ultimi anni, partiti politici e mass media
hanno spesso spostato l'attenzione dell'opi-
nione pubblica sugli sbarchi, sul sistema di
accoglienza, sulla difesa delle frontiere. É una
narrazione che va a scapito di una visione di
lungo termine, che al dovere di accogliere chi
ha bisogno di protezione affianca l'obiettivo di
promuovere processi di inclusione sociale e
di garantire che le persone migranti arrivino
in Italia in modo programmato e sicuro, attra-
verso un sistema di ingressi diversificato che
tenga conto, da un lato, delle necessità e delle
storie delle persone che migrano e, dall'altro,
della crisi demografica in atto nel nostro pae-
se, della trasformazione della società italiana
e delle necessità del mondo produttivo.
A un sistema normativo ormai inadeguato,
che dalla legge Bossi -Fini in poi ha conosciu-
to solo correzioni e modifiche parziali (si veda
anche l'articolo di Sergio Briguglio su questo
numero, ndr), si aggiungono le mancanze del-
la pubblica amministrazione, strutturalmente
sottodimensionata e alle prese con procedu-
re e sistemi da tempo non all'altezza della si-
tuazione. Il risultato è un impianto normativo
e burocratico che produce strutturalmente
immigrazione irregolare e che, anche laddo-
ve decida di sanare l'irregolarità sulla base di
conclamate priorità del mercato del lavoro,
non è in grado di farlo in maniera efficace.

L'Europa che invecchia
ha bisogno di lavoratori
immigrati

Partiamo da un dato fondamentale: l'Europa
vive ormai da molti anni una crisi demografi-
ca da cui deriva un invecchiamento progres-
sivo della popolazione. Secondo le proiezioni
Eurostat al 2070, nei prossimi cinquant'anni
la popolazione residente in Italia dovrebbe
passare da 59 a 53 milioni (-9,6%) e gli over
65, che oggi rappresentano il 24% della popo-
lazione, arriverebbero al 33,6% del totale. Lo
scenario nel lungo periodo è la parità numeri-
ca tra lavoratori e pensionati, che ci mettereb-
be di fronte al dramma dell'insostenibilità del
sistema pensionistico odierno. Per invertire la
tendenza, servono dunque riforme strutturali,
che non possono prescindere dal ripensare le
politiche migratorie.
Il Rapporto sull'economia dell'immigrazione
della Fondazione Moressa ci dice che già oggi
la popolazione immigrata argina il calo demo-

grafico, con effetti positivi a livello economico,
fiscale e della sostenibilità del welfare. Nel
2023, le persone straniere occupate rappre-
sentano il 10% del totale dell'occupazione in
Italia e l'apporto del "lavoro migrante" si tradu-
ce in un contributo al Pil quantificabile in 164
miliardi di euro di ricchezza prodotta, 1'8,8%
del Pil nazionale. A suggerire un amplia-
mento degli ingressi di lavoratori stranieri
è anche Confindustria. Nella sua ultima in-
dagine sul lavoro, infatti, si legge che nella
prima metà del 2024 il 69,8% delle imprese
italiane alla ricerca di personale ha riscon-
trato difficoltà a trovarlo.
Eppure, l'ingresso in Italia per motivi di lavoro
è un percorso tutto in salita.

Una procedura tortuosa

Nel nostro paese si può entrare per motivi
di lavoro nell'ambito delle quote di ingresso
stabilite ogni anno dai decreti di program-
mazione dei flussi, che regolano il numero
di lavoratori stranieri ammessi, in base al
paese di provenienza e al settore di impie-
go. Il punto di partenza è la pubblicazione
del "decreto flussi", che individua le date a
partire dalle quali è possibile presentare le
domande di assunzione (il cosiddetto click
day). Nell'ambito delle quote, il datore di
lavoro, che sta in Italia, si impegna ad as-
sumere una persona residente in uno stato
terzo, presumibilmente senza averla mai co-
nosciuta. Paradossalmente, non può invece
assumere e mettere in regola un lavoratore
straniero già presente in Italia, che ha già ri-
cevuto una formazione, ma non è riuscito a
rinnovare il permesso di soggiorno.
Qualche modifica al decreto flussi è stata via
via introdotta per cercare di rispondere alle
richieste di manodopera del mondo produt-
tivo, senza però cambiare di molto la situa-
zione: secondo l'ultimo rapporto della cam-
pagna "Ero Straniero", di cui Oxfam fa parte,
nel 2023 le domande delle aziende per l'in-
gresso per lavoro sono state oltre 462 mila,
più di sei volte superiori rispetto alle quote
fissate dal governo.
Ma c'è un altro dato allarmante rivelato dalla
campagna: il rapporto tra le quote stabilite e
i contratti effettivamente sottoscritti è incredi-
bilmente basso: nel 2023 solo il 23,5% delle
quote si è trasformato in permessi di soggior-
no (figura a pagina 28). Meno di una perso -

Il risultato è un
impianto normativo
e burocratico che
produce strutturalmente
immigrazione irregolare
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na su quattro previste dal decreto flussi rie-
sce quindi a stabilizzare la propria posizione
ottenendo lavoro e documenti. Tutte le altre
scivolano in una condizione di irregolarità e
quindi di estrema ricattabilità e precarietà.

L'ultimo decreto flussi

Un tentativo di migliorare la situazione da
questo punto di vista arriva dall'ultimo de-
creto flussi, approvato a ottobre 2024. Pre-
vede una misura cuscinetto che dà la pos-
sibilità, anche se per soli sessanta giorni, di
restare in Italia dopo la fine del contratto di
lavoro stagionale, per trovare un nuovo im-
piego. Allo stesso tempo, però, il decreto
rende la procedura ancor più complessa e
onerosa in termini di passaggi burocratici,
durata del procedimento e requisiti per i da-
tori di lavoro. Per dire, al click day di febbraio
2025 potranno partecipare solo coloro che
tre mesi prima hanno precompilato la do-
manda, tra l'altro in una finestra temporale
breve e comunicata con scarso anticipo.

Decreto flussi 2023, quote
e contratti sottoscritti

Quote • Contratti
sottoscritti

80.000
74.105

70.000

80.000

50.000

40.000

30.105
30.000

20.000 17.436

10.000
5.603 2 847. 4.951

0 -
Stagionale Non stagionale

Percentuale d i quote trasformate
in permessi di soggiorno nel 2023

Stagionali: 50,8%
Non stagionali: 18,4%
Totale: 23,5%

Totale

Fiucle: campagna "I:ru .tilrrnriern': "Il rem numero del
deerrlu /lussi: un cisterna che continua a creare irrego-
larità': maggio 201./.

A dicembre, pochi giorni dopo la chiusu-
ra della fase di precompilazione, il ministro
dell'Interno, Matteo Piantedosi, ha comu-
nicato che le domande precompilate sono
state 180.012 per 180.720 quote previste.
Questa volta, quindi, le richieste sono meno
dei posti disponibili. Il ministro attribuisce
l'inversione di tendenza alla stretta sui con-
trolli introdotta dal nuovo decreto per veri-
ficare la veridicità delle istanze e prevenire
possibili frodi. Le testimonianze raccolte da
patronati, associazioni di categoria, singoli e
famiglie fanno pensare invece che la diminu-
zione delle domande sia dovuta allo scarso
preavviso nella fase di precompilazione e
all'appesantimento dei passaggi burocratici
e dei requisiti. Se così fosse, il rischio sareb-
be duplice: ancora una mancata risposta ai
bisogni del settore produttivo e un ulteriore
ampliamento del lavoro nero e della preca-
rietà. Al sistema di ingresso "a chiamata",
che ha dimostrato e continua a dimostrare
tutte le sue debolezze, non c'è alternativa,
se non attraverso misure straordinarie. Per
esempio, nel 2020, il governo Conte II ha
varato un programma di formalizzazione dei
rapporti di lavoro irregolari o da instaurare, a
cui hanno potuto accedere anche lavoratori
e lavoratrici che già erano in Italia, ma sen-
za permesso di soggiorno. Il provvedimento
era limitato ad alcuni settori produttivi, tra
cui l'agricoltura e il lavoro domestico e di
cura. Vi hanno aderito 207 mila persone. A
quattro anni di distanza, decine di migliaia
di lavoratori e lavoratrici di origine straniera
aspettano ancora una risposta: secondo i
dati raccolti da "Ero Straniero", una doman-
da su quattro non ha concluso l'iter (figura
a destra). Un paradosso tanto più grave se
pensiamo che le rilevazioni Istat del 2023,
come evidenziato nell'ultimo rapporto "Agro -
mafie e caporalato" dell'Osservatorio Placi-
do Rizzotto, attestavano 200 mila lavoratori
irregolari nel solo settore agricolo.

Le proposte per migliorare
la situazione

I tempi lunghi per la conclusione delle istan-
ze costringono migliaia di persone straniere
all'invisibilità e rappresentano un grave e ge-
neralizzato inadempimento da parte della no-
stra pubblica amministrazione, tanto che sono
state promosse due class action pubbliche

Nel 2o23 le persone
SI rallicre Occupate
rappresentano
il to del totale
dell'occupazione
in Italia
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Sanatoria del 15 agosto 2020: esito domande stranieri con soggiorno irregolare

100%

26%

75% 53,9%

62,1%
16%

50% 95,9%

14,7%

11.3%
sa%

25%

2 7%
= 8 mesi

Aprile 2021

26,6%

= 20 mesi
Aprile 2022

31,4%

= 33 mesi
Maggio 2023

= 48 mesi
Giugno 2024

.Vola: nella figura si misura l'esito delle domande presentate al t; agosto 2020 a intervalli di tempo diversi
(dopo otto mesi. dopo venti mesi e cosi via).
Ponte: campagna -Ero Stranierd: "La .sanatoria senza fitte: ,r7a,tnu, 2024.

contro le prefetture di Roma e Milano.
La class action contro la prefettura di Milano
si è conclusa con una sentenza del Consiglio
di Stato di fondamentale importanza: ha riba-
dito il principio secondo cui, anche nel diritto
dell'immigrazione, il termine massimo per
portare a termine una
qualsiasi procedura
amministrativa è di
180 giorni. Con ade-
guate risorse finan-
ziarie, come nel caso
della sanatoria, la
pubblica amministra-
zione non può giustificare i suoi ritardi sulla
base di presunte difficoltà che deriverebbero
dall'alto numero di domande o da tentativi di
falsificazioni.
Dopo sette sanatorie, l'ascolto di migliaia di
testimonianze e le azioni collettive condotte
da numerose organizzazioni, è ormai chiaro
che lo strumento della regolarizzazione straor-
dinaria rappresenta una soluzione emergen-
ziale, per di più applicata male, a un problema
che è invece strutturale.
È perciò necessaria una riforma organica, che
vada oltre le misure varate negli ultimi anni,
per disegnare un sistema flessibile, in grado di

Nel 2023 solo il
23,5% delle quote
si è trasformato in
permessi di soggiorno

favorire l'ingresso regolare della manodopera
straniera e garantire l'inclusione sociale e la-
vorativa nel nostro paese. Per svuotare il ba-
cino delle persone senza documenti presenti
sul territorio italiano, da tempo la campagna
"Ero Straniero" propone l'introduzione di un

meccanismo di emer-
sione che sia sempre
accessibile, su base in-
dividuale, quando ci sia
la disponibilità all'as-
sunzione da parte di
un datore di lavoro o un
effettivo radicamento

nel territorio. Dovrebbe configurarsi come un
meccanismo che consente il rispetto dei diritti
di lavoratori e lavoratrici di origine straniera e
risponde alle esigenze del mondo produttivo e
delle famiglie. Si chiede anche l'introduzione
di percorsi di ingresso diversificati: su richiesta
del datore di lavoro; attraverso "sponsor" (per-
sone singole o enti di intermediazione) oppure
su richiesta di visto presentata direttamente
dal lavoratore o lavoratrice a fronte di garan-
zie economiche. Su queste proposte - già
formalizzate - è che mai necessario aprire un
confronto che guardi all'immigrazione con una
prospettiva di lungo periodo, non ideologica.

Non concluse

al Rigetti
Permessi di soggiorno

im rilasciati

Totale domande
al 15 Agosto 2020
=207.542
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